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I DETENUTI IN LIBERTA' DAL 30 


«grande fuga» 
Arriva il decreto 


Convocato un Consiglio dei ministri 


ROMA — Il presidente del Consiglio Bettino Craxi, ha 
convocato per domani mattina a mezzogiorno il Consiglio dei 
ministri. All'ordine del giorno due importanti provvedimenti; 
‘misure idonee ad affrontare la scadenza prevista dalla nuova 
disciplina per la carcerazione preventiva e un disegno di legge 
che disciplina il soggiorno degli stranieri in Italia. 

Forse sarà presentato un decreto-legge comprendente una 
serie di speciali misure di controllo su tutti i detenuti che 
verranno posti in libertà il 30 novembre. Sarebbe l'iniziativa 
studiata dal ministero di grazia e giustizia per far fronte con la 
mecessaria rapidità, ai problemi di sicurezza che scaturiranno 
dalla scarcerazione di circa 150 detenuti con l’entrata in vigore 
della nuova legge sulla decorrenza dei termini. Cessati in 
qualche modo i motivi di allarme riguardanti personaggi di 
particolare rilievo (che non beneficeranno di tale scadenza), la 
preoccupazione maggiore si incentra adesso sulla possibilità di 
predisporre adeguati provvedimenti per il periodo successivo 
alla scarcerazione, tali da poter essere operanti in tempi 
brevissimi. 

Il disegno di legge che disciplina il soggiorno degli stranieri 
in Italia modifica il limite di durata del primo permesso che 
‘attualmente è di tre mesi e che verrebbe elevato a un anno. 
Viene poi disciplinata anche l'eventuale proroga del rinnovo 
‘del soggiorno. Il provvedimento fissa pure le sanzioni penali per 
l'ingresso dei clandestini e per l'introduzione illegale dei 
‘minori. 

Prosegue intanto al Senato secondo le scadenze previste il 
dibattito sulla legge finanziaria e sul bilancio dello Stato per il 
1986: I problemi della sanità, delle pensigni, della scuola, della 
«patrimoniale» e della tassazione dei Bot sono al centro della 
discussione e anche delle polemiche. Sia la maggioranza sia 
l'opposizione stanno preparando in questi giorni numerosi 
“emendamenti, ma il governo non intende restare invischiato 
nelle polemiche attizzate soprattutto dai comunisti e nelle 
discussioni-fiume che rischiano di far saltare gli importanti 
provvedimenti legislativi. 

Lunedì cominceranno le votazioni dei singoli articoli e 
anche gli emendamenti e il tutto dovrebbe essere approvato 
entro il 7 dicembre. Successivamente comincerà l'esame da 
parte della Camera: entrambi i disegni di legge dovranno essere 
varati entro il 31 dicembre per evitare l’esercizio provvisorio del 
bilancio. 


RELAZIONE SUL VERTICE DI GINEVRA DEL LEADER DEL PCUS 


Gorbacev è contento 
ma attacca gli Usa 


«È colpa loro se non abbiamo risolto la questione delle guerre stellari» ha detto al Soviet supremo 


MOSCA — Gorbacev non 
ha voluto essere da meno di 
Reagan e davanti al Soviet 
Supremo, chiamato a esami- 
nare il bilancio dello Stato e 
la situazione dell’economia, 
ha parlato del vertice di Gine- 
vra. E ha di nuovo dato il via 
alle critiche agli Stati Uniti: 
pur riconoscendo il successo 
dell'incontro e dei colloqui 
con Reagan, ha detto, è colpa 
degli americani se non c’è sta- 
ta un'intesa sulle «guerre stel- 
lari». 

«Apprezziamo il contatto 
personale stabilito col Presi- 
dente degli Stati Uniti. E’ im- 
portante che il dialogo sia 
avvenuto. Esso è di per se un 
fattore di stabilità in questa 
nostra difficile epoca. Tutta- 
via noi siamo realisti e dob- 
biamo dire con schiettezza 
che in quell'incontro non sono 
state trovate soluzioni ai prin- 
cipali problemi collegati alla 
fine della corsa al riarmo. 

«Il fatto che i dirigenti ame- 
ricani — ha proseguito Gorba- 
cev — non ‘abbiano voluto 
lasciare cadere il programma 
dello scudo stellare ha reso 
impossibile raggiungere a Gi- 
nevra accordi concreti su un 
disarmo reale e in primo luo- 
go sul problema centrale delle 
armi nucleari e spaziali», 

Ma il suo discorso non si è 
limitato a criticare gli ameri- 
cani, Si è rivolto anche ai 
militari sovietici e ai seguaci 


di Breznev. Ai primi ha detto 
che «il militarismo è ostile. ai 
popoli e colpisce gli interessi 
vitali di tuttii paesi e dituttii 
popoli»; ai secondi, ancor più 
duramente, ha ricordato «i 
noti risultati negativi prece- 
denti» e ha sostenuto che il 
nuovo piano quinquennale 
permetterà di «evitare la 
situazione verificata con l’ul- 
timo piano, che prevedeva 
obiettivi minimi nei primi an- 
ni e sostanziali incrementi per 
gli anni finali», obiettivi mai 
raggiunti. 

Che la situazione economi- 
ca sia tutt'altro che rosea (da 
qui secondo molti osservatori 
l’arrendevolezza di Gorbacev 
al vertice di Ginevra) lo ha 
detto anche il presidente del- 
la pianificazione per il quale 
«alcuni obiettivi non potran- 
no essere raggiunti per l’insuf- 
ficiente livello di organizza- 


NEGLI ESTERI 


«Allarme» 
a Belgrado 
per la crisi 
economica 


zione in diversi settori». 
Tornando al vertice, Gorba- 
cev ha ribadito che se gli Stati 
Uniti lanceranno la corsa agli 
armamenti nello spazio, 
l’Urss troverà una risposta 
«efficace, sufficientemente ra- 
pida e forse meno costosa del 
programma americano». 
Quanto ai conflitti regiona- 
li, il leader sovietico ha accu- 
sato gli Stati Uniti di non 
prendere posizione nei con- 
fronti delle atrocità «della 
segregazione razziale in Sud 
Africa, e dell’aggressione di 
questo paese contro i vicini 
africani, delle guerre combat- 
tute dai fantocci degli Usa in 
Centro America, dei saccheg- 
gi di Israele in Medio Oriente 
e così via» e ha denunciato 
l'approccio «imperiale» degli 
Stati Uniti che riduce, in base 
al principio delle «sfere d’inte- 
resse», tutti i problemi a una 
rivalità Est-Ovest. 
Sull’Afghanistan Gorbacev 
‘ha dichiarato che l'Unione So- 
vietica è favorevole a una 
soluzione politica, da cui deri- 
verebbe anche il ritiro delle 
truppe sovietiche, ma che pre- 
suppone un regime di garanti- 
ta «non interferenza» negli af- 
fari del paese. Se c'è qualcuno 
che impedisce una soluzione 
rapida del problema — è la 
tesi sovietica — questi sono 
gli Stati Uniti che finanziano i 
controrivoluzionari». 
Gorbacev si è poi occupato 


del problema delle forze nu- 
cleari di Francia e di Gran 
Bretagna che «si stanno tra- 
sformando in un ostacolo» 
nelle trattative per gli arma- 
menti tanto che l'Unione So-. 
vietica pensa di avviare uno 
«scambio diretto con questi 
due paesi». 

Il Soviet Supremo, dopo i 
rituali applausi e l’approva- 
zione del piano economico, ha 
votato una risoluzione nella 
quale si rileva l’importanza 
del riconoscimento a Ginevra 
«da tutte e due le parti che è 
importante prevenire tra i 
due paesi qualunque guerra, 
sia essa nucleare o convenzio- 
nale» e dell’affermazione che 
dalle due parti «non si cerche- 
rà di ottenere la superiorità 
militare. 

«L'Unione Sovietica — pro- 
segue la risoluzione — farà 
tutto ciò che è in suo potere 
per porre in pratica questi 
accordi e spera che gli Stati 
Uniti assumeranno lo stesso 
‘atteggiamento responsabile». 

Nella conclusione del docu- 
mento si afferma che «il man- 
tenimento dello spazio libero 
da armi nucleari è di impor- 
tanza decisiva per il raggiun- 
gimento di accordi sulla riso- 
luzione radicale delle armi nu- 
cleari e, in futuro, per la loro 
completa eliminazione da 
parte di tutte le potenze nu- 
cleari». 


R.S. 


SEMPRE PIU’ LUNGA E INQUIETANTE L'OMBRA DI TRIPOLI 


Aerei ignoti su Malta 


fecero affrettare il blitz 


MALTA — Il commando 


‘egiziano ha avuto via libera 
perché sì temeva un attacco 
in cielo. Sopra l'aeroporto di 
Malta tra le 18 e le 20 di 
domenica, c'erano almeno tre 
aerei pronti a intervenire. Se 
il Boeing 737 con i passeggeri 
e i dirottatori fosse ripartito, 
non avrebbe avuto vie d’usci- 
ta. Per questo l'ordine è stato 
quello di impedire il decollo 
rifiutando il rifornimento di 
carburante. Dopo le 18 è scat- 
tato l’allarme militare. Alle 
19.15 sono state spente le luci 
della pista d’atterraggio. La 
«Saaka», forza d'intervento 
egiziana, ha: agito in virtù di 
un accordo che esiste tra il 
governo del Cairo e quello di 
Malta. 

* Parla un autorevole fonte 
diplomatica e fra i mille mi- 
steri che ancora circondano.la 
strage di domenica sera al- 
l’aerporto di Luga, qualcosa 
comincia a essere più chiaro. 
Mentre Omar Marzuki, uno 
dei terroristi scampati al mas- 
sacro, venti anni, passaporto 
tunisino, probabile capo del 
commando secondo il gover- 
no maltese, è ancora guardato, 
a vista nel reparto di terapia 
intensiva dell’ospedale di 
Saint Lukie e l’Egitto ne ha 
richiesto ufficialmente l’estra- 
dizione, si compone parte del 
mosaico che ha portato al 
blitz. ; 

I dirottatori avevano chie- 
sto di aprire una trattativa. 
Prima conil diplomatico alge- 
rino, poi con quello libico, En- 
trambi hanno rifiutato. Malta 
non è sede d’ambasciata per il 
governo di Tunisi, la Libia 
invece ha grossi interessi sul- 
l'isola. Il mister X che ha 


GORIZIA — Undici cittadini cinesi, di cui 
tre minori, della Repubblica popolare cinese 
hanno varcato clandestinamente il. confine 
italo-jugoslavo nei pressi del valico goriziano 
di Salcano e sono stati bloccati qualche ora 
più tardi da una pattuglia della squadra volan- 
te in servizio specifico lungo la frontiera. 

Il gruppo — alcuni membri dei quali sono 
risultati imparentati fra loro — era composto 
da otto adulti (sei uomini e due donne), da due 
ragazzine di 13 e 14 anni e da un bambino di 
otto anni, Si erano tutti nascosti in una casa in 
costruzione in via Foscolo forse in attesa della 
«primula rossa» che li doveva accompagnare 
probabile desti- 


per proseguire il viaggio con 
nazione la Francia. 


Icinesi hanno fornito poche e scarse indica- 
zioni alla polizia. È stato accertato che erano 
tutti in possesso di regolare passaporto rila- 
sciato dalle autorità di Pechino e con il quale 
erano giunti in Jugoslavia, in aereo, probabil- 
mente sfruttando qualche gita organizzata. Va 
detto che la tra la Cina e la Jugoslavia non è 
necessario il visto d’ingresso e quindi un citta- 
dino cinese può raggiungere Belgrado senza 
senza difficoltà, Sempre che possa lasciare il 
suo paese. Per giungere in Italia ci vuole 


invece il visto. 


Il gruppo è rimasto una giornata in questu- 
ra anche per consentire accertamenti su alcu- 


rifiutato di salire a bordo del 
Boeing 737 egiziano dirottato. 
sabato sera pochi minuti do- 
po la partenza da Atene, ora 
ha un nome e un cognome: Ali 
Nagen, capo dell'ufficio popo- 
lare libico. Ha lasciato la torre 
di controllo dove si trovava il 
premier maltese Mifsud Bon- 
nici con altri diplomatici, 
qualche ora prima del blitz. 
Erano libici o americani gli 
aerei segnalati sul radar dalla 
torre di controllo: «Nostri no 
— dice Joel Levi, consigliere 
dell’ambasciata statunitense 
— forse egiziani. Li hanno pro- 
babilmente mandati per di- 
strarre l’attenzione dei dirot- 
tatori in vista del blitz», 
Fenech Adami, leader del 
Fronte d'opposizione demo- 
cristiano, accenna a una pro- 
babile offerta di aiuto del go- 


verno di Washington, ma non 
vuole troppe dichiarazioni tra 
virgolette. «In occasioni come 
queste è giusto mostrarsi duri 
con i terroristi, ma prima si 
debbono esplorare tutte le 
strade», si limita a dire. 
Mister Adami, perché non è 
stata accettata? «Il governo 
maltese ha rapporti corretti 
con l'Egitto, ma è più vicino 
alla Libia di Gheddafi. I labu- 
risti firmano molti accordi 
con questi paesi, ma non li 
rendono quasi mai pubblici. 
Malta mostra in queste ore 
una certa ansia nel seppellire 
i morti dell'aeroporto. Paul 
Mifsud, portavoce del gover- 
no, è sempre disponibile alle 
conferenze stampa, ma abba- 
stanza reticente sui retrosce- 
na che hanno portato al blitz. 
«L’Egitto ha già richiesto 


Andreotti sul massacro 


FIRENZE —Il massacro di Malta è stato affrontato ieri al 


congresso della Uil dal ministro degli esteri Andreotti nel 
corso di ‘un incontro con le delegazioni sindacali estere. 
Rispondendo a una domanda sulla tragica vicenda Andreotti 
ha detto «che è difficile parlare di fatti avvenuti in casa altrui. 
Per poterli giudicare bisognerebbe viverli con immediatezza. 
Confesso che trovo difficoltà a capire coloro che hanno 
mandato telegrammi di rallegramenti agli egiziani per aver 
dato il segno di una svolta. Io avrei mandato telegrammi di 
condoglianze per le vittime». 3 ù 

«Può darsi — ha aggiunto Andreotti — che gli egiziani non 
avessero altre possibilità di r:scita. Certo però che ringrazio il 
Signore che in occasione della vicenda Lauro abbiamo trova- 
to un modo anche politico per poter discutere. La morte di una 
sola persona, come nel caso della nave, è una tragedia enorme, 
ma se vediamo quanto accaduto a Malta possiamo dire che 
qualche volta l’indoviniamo anche noi». Va però ricordato che 
della Lauro si ignorava tutto, anche l’uccisione del passegge- 
ro. A Malta era invece in atto un’esecuzione sommaria di 


passeggeri che non lasciava spazio ‘a indugi. 


GORIZIA: CLANDESTINI RISPEDITI IN JUGOSLAVIA 


Stop a undici cinesini 


ne sostanze che i cinesi avevano con sé e che 
sono poi risultate spezie e medicinali. 

In serata gli undici cinesi, in collaborazione 
con la polizia di frontiera, sono stati riaccom- 
pagnati al confine e affidati alla polizia jugo- 
slava, I clandestini che entrano in Italia e che 
non appartengano ai paesi dell'Europa del- 
l'Est non possono chiedere asilo politico é 
vengono pertanto rispediti al confine, in que- 
sto caso in Jugoslavia. 

La questura, comunque, continua le indagi- 
ni per verificare se nella zona opera qualcuno 0 
qualche organizzazione che aiuterebbe i fuggi 
tivi provenienti dall'Oriente e dal Medio 
Oriente a passare clandestinamente la frontie- 
ra per poi cercare lavoro in Italia o in altri 
paesi europei. I sospetti, nel caso dei cinesi, 
sono rivolti a un cittadino olandese che nei 
giorni scorsi ha varcato più volte il confine 
facendo la spola tra l’Italia e la Jugoslavia. 


F. Fe. 


IN SECONDA 


Piovono emendamenti 
sulla riforma dell’Irpef 


l'estradizione del terrorista 
scampato, ma non esiste un 
‘accordo in questo senso», af- 
ferma. ; 

In una sala affollata del pa- 
lazzo del governo legge i tele- 
grammi di solidarietà di Rea- 
gan, della Thatcher, di Craxie 
del primo ministro greco. La 
Grecia ha fin dall’inizio ap- 
poggiato la richiesta egiziana 
del Presidente Mubarak di 
non far ripartire l’aereo da 
Malta. Perché? La nostra fon- 
te diplomatica afferma che le 
disposizioni erano chiare: nes- 
suna trattativa senza prima il 
rilascio dei passeggeri. 

«A tutti conveniva che quel 
Boeing egiziano, lo stesso di- 
rottato a Sigonella con a bor- 
doi terroristi dell’Achille Lau- 
ro, non lasciasse l’aeroporto 
di Malta». 

Ma a chi conveniva di più? 
E perché la Libia ha rifiutato 
di aprire un negoziato politi- 
co? L'ombra di Tripoli sul più 
breve e tragico dirottamento 
della storia.aerea, si fa lunga e 
inquietante. Il governo di 
Malta su questa ipotesi evita 
ogni dichiarazione. Gheddafi 
viene tirato in ballo soltanto 
dal Cairo. 

Restano i morti, un terrori- 
sta vivo che molto difficilmen- 
te parlerà, e la ragione di sta- 
to per la quale è stata presa 
una decisione forse un po’ 
troppo frettolosa. «Non c’era- 
no alternative — ci spiegano 
in ambienti diplomatici --. 
Quegli aerei nel cielo di Malta 
hanno fatto precipitare la si- 
tuazione». La porta della tor- 
re di controllo sbattuta dal 
delegato libico, potrebbe es- 
sere la chiave di molti misteri. 

Giangiacomo Schiavi 


CLAMOROSO ESPERIMENTO ALL'AEROPORTO LONDINESE DI UN REPORTER 


Eludendo tutti i controlli 
è salito su un «Concorde» 


LONDRA — Se un’organiz- 
zazione terroristica progettas- 
se il dirottamento di un aereo 
supersonico «Concorde», l’oc- 
cultamento preventivo di ar- 
mi e di esplosivi a bordo po- 
trebbe essere facilmente rea- 
lizzato nell'aeroporto londine- 
se di Heathrow: questa tesi è 
stata dimostrata ieri clamoro- 
samente dal quotidiano «The 
Sun» con un ampio servizio di 
prima pagina.. 

Il reporter del giornale Mi- 
chael Rigby, accompagnato 
da un fotografo, è riuscito a 
superare tutti i posti di con- 
trollo aeroportuali e a salire 
su un Concorde parcheggiato 
su una delle piste. Rigby si è 
lasciato ritrarre mentre sede- 
va indisturbato nella cabina 
di pilotaggio tra i pannelli e i 
congegni di volo. 

Il. governo tory che si vanta 
di aver messo a punto una 
cortina pressoché impenetra- 
bile dei servizi di sicurezza 
negli aeroporti è stato colto di 
sorpresa dalla documentata 
vulnerabilità del Concorde. 
Un comprensibile imbarazzo 
viene palesato anche dai diri- 
genti di Scotland Yard e delle 
linee «British Airways». 

L’aereo supersonico è nor- 
malmente adoperato da vips, 
le «very important persons» 
che possono far fronte alle sue 
cospicue tariffe per i viaggi 
intercontinentali. Di solito, le 
liste dei passeggeri sono re- 
datte con nomi fittizi che na- 


| scondono le identità di divi 


dello spettacolo, di assi spor- 
tivi, uomini politici o impren- 
ditori che preferiscono. spo- 
starsi da un Paese all’altro in 
incognito. Un recente volo 
ospitava la cantante Barbra 


LE CRITICHE PER LA CONDANNA DEI PARLAMENTARI DEL «CASO TOBAGI» 


Streisand, il tennista. John 
McEnroe e l'ex Beatle Paul 
Me Cartney. 

L’inconsueta cronaca di Mi- 
chael Rigby riferisce che ‘è 
stato per lui incredibilmente 
agevole penetrare all’interno 
dell’aereo supersonico in so- 
sta a Heathrow. «Ogni terrori- 
sta fanatico avrebbe potuto 
fare altrettanto servendosi 
dello stesso espediente». Rig- 
by ha scritto di avere indossa- 
to una tuta del personale di 
servizio delle linee aeree dopo 


avere ottenuto in prestito la 
prescritta carta di identità 
che deve essere esibita dagli 
impiegati e dagli operai in 
servizio presso gli impianti 
aeroportuali quando varcano 
i cancelli di ingresso. 

Gli agenti di custodia han- 
no lasciato passare il reporter 
senza accorgersi che la foto- 
grafia del documento da lui 
mostrato era quella di un’al- 
tra persona. Una volta supe- 
rato il perimetro esterno, l’im- 
presa è diventata un gioco da 


Mediobanca: 


Guccia resta 


Enrico Cuccia resta nel consiglio direttivo di Medioban- 
ca, ma ne esce Jean Guyot della Lazard, che ha offerto il 
proprio posto per consentire la permanenza dell'anziano 
finanziere, il quale fino a ieri sedeva nel vertice della famosa 
banca in rappresentanza della parte pubblica. 

È stata questa la decisione più importante presa dal 
consiglio d'amministrazione dell'istituto che ha approvato 
il bilancio con un utile netto di 129,7 miliardi contro gli 86 
del precedente esercizio. 

Polemica e contrastata invece la riunione della commis- 
sione di bilancio della Camera che ha deciso di ririviare la 


decisione sul caso. 


Il servizio a pagina 13 


Craxi, il silenzio era d’oro 


Sarebbe difficile negare che 
sia condiviso da molti l’aper- 
to dissenso espresso da Betti- 
no Crazi alla condanna dei 
parlamentari e giornalisti so- 
cialisti per le loro critiche al 
processo Tobagi. Dopo quella 
sentenza resta ancora più 
arduo capîre în quali limiti si 
possa correttamente esercita- 
re în Italia il diritto di critica 
e la libertà di opinione. 

Ancora più difficile sarebbe 
a ogni persona perbene nega- 
re che l'autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio, concessa 
dalla Camera in eccezionale 
deroga a una secolare giuri- 


sprudenza che di norma la. 


negava per î reati cosiddetti 
d’opinione sìa stata sì, una 
cattiva azione fatta ai danni 
dei deputati del Psi, ma anche 
e soprattutto una brutta pagi- 
na per il Parlamento italiano. 
E sì può anche aggiungere 
che le espressioni forti, le pa- 
role ‘durissime impiegate da 
Craxi verso questa sentenza 
trovano precedenti non infre- 


quenti proprio fra esponenti 
politici coperti dall’immunità 
parlamentare. 

Tornano alla memoria, a 
esempio, giudizi asperrimi di 
Togliatti'e di Nenni su senten- 
ze emesse negli anni. della 
guerra civile fredda, a caval- 
lo fra gli ultimi Quaranta e î 
primi Cinquanta. In casì del 
genere, l'autorità giudiziaria 
incriminava il parlamentare 
chiedendo l’autorizzazione a 
procedere, che poi il Parla- 
mento negava nella generale 
soddisfazione. 

Il caso vuole però che Betti- 
no Crazi non sia soltanto se- 
gretario del Partito socialista 
e deputato al Parlamento, ma 
che egli sia altresì (anzi, pri- 
ma di tutto) il presìdente del 
Consiglio în carica. Così stan- 
do le cose, le affermazioni 
pubbliche da lui rese assumo- 
no un peso specifico che sa- 
rebbe da ipocriti ignorare e 
che certamente l'autorità gîiu- 
diziaria non sarà portata a 
minimizzare. 


È già opinabile che un capo 
del Governo possa estendere 
il proprio diritto alla libera 
manifestazione del pensiero 
sino a esprimere solidarietà a 
compagni di partito ricono- 
sciuti colpevoli da una sen- 
tenza resa dopo un regolare 
processo (e d’altronde appel- 
labile). Ma è ancora più discu- 
tibile che la libera manîfesta- 
zione del pensiero (di un pri- 
vato cittadino ma a maggior 
ragione di un presidente del 
Consiglio) possa coprire 
espressioni che trattano di 
«sentenza ingiusta», di «capîi- 
tolo oscuro della vita della 
democrazia», di «processo 
che non ha fatto giustizia» e 
infine di esaltazione dei con- 
dannatî e del loro comporta- 
mento. 

Fortunatamente per le isti- 
tuzioni, non siamo în presen- 
za di alcun conflitto fra poteri 
dello Stato: né.il governo ha 
usurpato funzioni spettanti 
all’autorità. giudiziaria, né 
essa è stata bloccata dal pre-. 


sidente del Consiglio nell’e- 
sercizio dì quelle funzioni. 
Siamo però dì fronte.a un 
comportamento che per 
un'autorità giudiziaria in 
vena di suscettibilità potreb- 
be anche configurare un rea- 
to e che, se commesso nell’e- 
sercizio delle funzioni di pre- 
sidente del. Consiglio, auto- 
maticamente farebbe scattare 
la competenza dell’inquirente 
nonché, in astratta ipotesi, 
del Parlamento a Camere riu- 
nite, e per ultimo del giudizio 
COLA alla Corte costituzio- 
nate. 


Siamo sicurì che non si arri- 
verà a tanto. E fuori dubbio 
però che Craxi meglio avreb- 
be fatto a seguire l’esempio di 
sé stesso quando, la scorsa 
estate, si limitò ad ascoltare 
gli esponenti del suo partito 
che protestavano per il pro- 
cesso Tortora: fra l’altro un 
processo allora nemmeno 
giunto a sentenza. 


Silvano Tosi 


ragazzi. Il cronista e il suo 
accompagnatore hanno potu- 
to perfino utilizzare uno dei 
veicoli motorizzati a disposi- 
zione del personale di servi- 
zio, con le chiavi di accensio- 
ne già pronte per qualsiasi 
emergenza. 

Mentre raggiungevano il 
Concorde, i due visistatori si 
sono fermati brevemente di- 
nanzi alla lussuosa e apparta- 
ta sala d'aspetto che ospita di 
solito i membri della famiglia 
reale o gli statisti di pas- 
saggio. 

«Per cinque interi minuti»; 
proclama Rigby con sfrontato 
orgoglio, «ho avuto .il Concor- 
de G-Boac a mia completa 
disposizione». Il cronista rive- 
la che gli è bastata una man- 
cia di 200 sterline (circa mezzo 
milione di lire italiane) per 
munirsi degli indumenti e del- 
la carta di identità necessari a 
eludere i posti di controllo. 
Per fortuna, la sua innocua 
intenzione consisteva nell’a- 
prite gli occhi agli organi di 
vigilanza. 

Un portavoce delle «British 
Airways» ha palesato sorpre- 
sa per l'assenza del servizio di 
guardia aeroportuale intorno 
al Concorde, aggiungendo: 
«Faremo il necessario per in- 
tensificare le misure precau- 
zionali». La Iata (Internatio- 
nal Air Trasport Association, 
nella quale è rappresentata la 
maggioranza delle linee ae- 
ree) ha definito la. vicenda 
narrata dal Sun «terrificante» 
perché dimostra come sia 
facile attuare un piano terro- 
ristico anche mentre. vige lo 
stato di allarme per la tragica 
vicenda di Malta. 

Luigi Forni 


Bene 
Milan 
e sciatori 
meno 
l'Inter 


Buone notizie per il Mi- 
lan dalla Coppa Uefa: ha 
pareggiato 1 a 1 in Belgio 
a Waregem (con una rete 
di Virdis) mentre l’Inter 
non è riuscita a sfondare il 
muro difensivo dei polac- 
chi del Legia nell’incontro 
casalingo sempre per i 
quarti di finale. Le assen- 
ze di Rummenigge e di 
Fanna, ma soprattutto del 
tedesco, sono risultate de- 
terminanti. Ora i neraz- 
zurri sperano nel ritorno a 
Varsavia. 


Ottime notizie, invece, 
dallo sci: nelle «World se- 
riess al Sestriere lo slalo- ..i 
mista italiano Roberto Er- 
lacher ha vinto e altri 
quattro italiani si sono 
piazzati nei primi dieci 
posti. Erano anni che un 
simile risultato non veni- 
va conseguito dagli az- 
zurri. 


Bomba nel calcio: 
deferita la Roma 
Comprò un arbitro 


A giudizio sportivo il presidente della società senatore 
Dino Viola che respinge «con sdegno» le accuse 


ROMA — Bomba nel 
calcio: il presidente della 
Roma senatore Dino, Vio- 
la, la società calcistica 
Roma e due dirigenti 
sportivi (Spartaco Landi- 
ni, attuale direttore spor- 
tivo del Genoa, e Nardino 
Previdi, che era direttore 
sportivo della Roma) so- 
no stati deferiti alla corte 
federale della Figc sotto 
l'accusa di aver comprato 
l’arbitro francese Michel 
Vautrot per l’incontro Ro- 
ma-Dundee, semifinale 


della coppa europea dei . 


campioni. (L’incontro, co- 
me gli sportivi ricorde- 
ranno, fu giocato il 25 
maggio 1984 e finì con la 
vittoria della Roma per 3 
a 0. La squadra gialloros- 
sa, poi, disputò e perse la 
finale con gli inglesi del 


Liverpool). 


Nel lungo atto d’accusa ri- 
sulterebbe che non di corru- 
zione (l'arbitro non seppe mai 
niente) si sarebbe trattato ma 
di millantato credito di due 
personaggi del calcio. Con 
cento milioni — che il senato- 
Te romano pagò, stando alle 
carte federali — i due convin- 
sero il presidente della società 
di ‘aver comprato l'arbitro 
francese dopo «una lunga e 
faticosa trattativa». 

Organizzatore di tutta la 
messinscena, secondo il co- 
‘municato della Federcalcio, 
‘un ex tesserato, tale C.G. (non 
sono stati rivelati nome e co- 
gnome). Questi avrebbe con- 
tattato Spartaco Landini e 
poi — secondo le sue dichiara- 
zioni rese al «grande inquisi- 
tore» della Federcalcio Corra- 
do De Biase — avrebbe messo 
in moto tutto il meccanismo 
«al solo scopo di ricavare dei 
soldi dalla partita della Ro- 
ma: cosa che avvenne regolar- 
‘mente con la divisione tra me 
e il Landini della somma rice- 
vuta dal senatore Viola». Il 
C.G. — citiamo sempre De 
‘Biase — «ha escluso ogni ac- 
cordo con l’arbitro francese 
Vautrot, da lui neppure cono- 
sciuto, nonché ogni possibile 
coinvolgimento nella sua ini- 
ziativa di arbitri italiani». 
Già, perché per dare più peso 
all'operazione, C.G. aveva 
detto che tramite per la corru- 
zione doveva essere un arbi- 
tro italiano, certo Paolo. 

Ed è proprio da questo 
«Paolo» che nascono le grane 
per la Roma. Esiste, infatti, 
un arbitro italiano di grido, 
che si chiama Paolo Berga- 
mo: il fischietto fu avvicinato 
dal senatore Viola nell'agosto 
dello scorso anno che gli do- 
mandò se conosceva l'arbitro 
Vautrot. e, alla sua risposta 
negativa, .gli raccontò — 
secondo le carte federali — la 
storia dei cento milioni spesi 
per «comprare» l'arbitro fran- 
cese, Paolo Bergamo rimugi- 
nò.la cosa e soltanto nel set- 
tembre di quest'anno riferì 
l'episodio dando il via alle 
indagini dell’ufficio inchieste 
della Lega. 

Fin qui le accuse che il-co- 
municato' della Federcalcio 
enumera scrupolosamente. 
Le reazioni degli interessati 
non si sono fatte attendere: il 
presidente della Roma ha di- 
chiarato: «Respingo con sde- 


gno l'affermazione contenuta: 


nel comunicato stampa del- 
l’ufficio inchieste della Figc 


secondo la quale ‘sono stati . 


posti in essere atti diretti, nel- 
la loro intenzione, a pervenire 
alla corruzione dell'arbitro”. 
La Roma —ha detto il senato- 
re— ha tentato di identificare 
chi aveva organizzato l’opera- 
zione; quando ’’i tentativi non 
hanno sortito nessun effetto”, 
ho rappresentato al presiden- 
te federale l’incresciosa vicen- 
da che aveva coinvolto la Ro- 
ma, ‘sollecitando gli accerta- 


menti federali. E° sperabile — . 


conclude il senatore — che in 
tale sede non ci si limiti a dar 
credito alle dichiarazioni del 
C.G. e del Landini, ma si vada 
a fondo, perché detto perso- 
naggio venga finalmente 
identificato. E. ciò perché 


“anche noi ‘persone pulite” 


auspichiamo da sempre piaz- 
za! pulita». 

Nils Liedholm, allora alle- 
natore della Roma, è stato 
secchissimo: «Non ci credo, E' 
impossibile». Stupore e incre- 
dulità anche da parte del 
capitano Bruno Conti: «Com- 
prato l’arbitro? Ma come, ab- 
biamo fatto tre gol, ce ne sono 
stati annullati due, uno dei 
quali — buono — realizzato 
dal sottoscritto. No, non ci 
posso credere. E’ un fatto in- 
credibile!» Per il presidente 
della Federcalcio Sordillo l’in- 
tera faccenda si presenta 
complicata: «Ci sono tanti di- 
scorsi in questo deferimento. 
Potrebbe anche esserci una 
querela di parte, un reato di 
truffa. Tutte cose che verran- 
no fuori appena la corte fede- 
rale darà il via al procedimen- 
to». 
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CONFERMATA DA UNA RIUNIONE LA BOZZA DEI GIORNI SCORSI 


DAL CONGRESSO UIL UN PREGISO MESSAGGIO: A GOVERNO: E CONFINDUSTRIA, 
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Per il pubblico impiego Scala mobile uguale per tutti 
non ci saranno modifiche|il sindacato è intransigente 


Ora De Michelis tenta di convincere Lucchini ad assumere l'accordo per la Confindustria 


ROMA — Si è svolto ieri 
sera un incontro tra De  Mi- 
chelis, Gaspari e i leader delle 
tre confederazioni sindacali. 
Governo e sindacati hanno, 
fra l’altro, concordato di fir- 
mare anche formalmente l’ac- 
cordo intercompartimentale 
per il pubblico impiego entro 
il prossimo 13 dicembre. 

Uscendo dalla sala della riu- 
nione, il ministro Gaspari ha 
detto: «Abbiamo fatto una 
panoramica generale. Non 
credo — ha aggiunto — che ci 
saranno modifiche all'ipotesi 
di accordo dei giorni scorsi sul 
pubblico impiego. Si tratta di 
un accordo molto positivo ed 
equilibrato. A quanto ho sen- 
tito nei vari ambienti anche 
della Confindustria — ha con- 
tinuato Gaspari — l’intesa tra 


al termine della riunione, ha 
detto: «Abbiamo ribadito le 
nostre posizioni, che sono poi 
quelle che abbiamo già illu- 
strato al congresso della Uil a 
: Firenze. Il ministro De Miche- 
lis — ha continuato Lama — 
sentirà le altre controparti fra 
oggi e domani, e poi si vedrà. 
La Confindustria nel frattem- 
po — ha detto Lama — ha 
confermato la propria dispo- 
nibilità ad avere un incontro 
informale con i sindacati per 
il prossimo 3 dicembre». 
Marini a sua volta ha detto 
che «la struttura della scala 
mobile va bene per tutti così 
com'è stata concordata col 
governo. Per quanto riguarda 
il problema della riduzione 
dell’orario di lavoro negli altri 
settori produttivi — ha ag- 


governo e sindacati è stata | giunto — sarà necessario 
giudicata molto equilibrata. | negoziare con gli imprendi- 
Certo è ha osservato — gli | tori». 


Veronese ha affermato di 
ritenere «che sia possibile ag- 
- giungere all’intesa sul pubbli- 
co impiego altri accordi con 
associazioni imprenditoriali. 


imprenditori sottolineando la 
difficoltà di applicare certe 
intese in settori che hanno 
caratteristiche peculiari». 

A sua volta, Lama, sempre 


A questo punto — ha conti- 
nuato — il governo potrebbe 
tradurre in legge un accordo 
sindacale di ampia portata. 
Se tuttavia — secondo. Vero- 
nese — l’accordo con il pub- 
blico impiego dovesse rima- 
nere isolato, non credo che si 
possa sfuggire alla traduzione 
in legge dell'intesa stessa». 

Anche secondo Pizzinato 
«la contingenza non può esse- 
re che questa». 

Secondo Crea «l’accordo 
sulla scala mobile in sostanza 
è già fatto. Se il governo — ha 
aggiunto — farà un decreto, 
questo dovrà riguardare tutto 
il meccanismo di contingenza 
e non solo la parte riguardan- 
te la semestralizzazione». 

A sua volta il segretario 
confederale della Cisl Sergio 
D'Antoni ha affermato che 
«durante la riunione i due mi- 
nistri hanno dichiarato che 
ora, poiché un primo accordo 
sulla scala mobile è stato rag- 
giunto, il governo dovrà prov- 
vedere alla restituzione dei 
1.450 miliardi di lire del dre- 


La bestemmia: 


naggio fiscale, che prieressa | 


tutti i lavoratori». 

Subito. dopo l’incontro con i 
sindacati è cominciata la riu- 
nione tra De Michelis, Gaspa- 
ri, il presidente della Confin- 
dustria Luigi Lucchini, il vice 
‘presidente Carlo Patrucco eil 
direttore generale Paolo An- 
nibaldi. 


Decreto Galasso: 
chiuse le cave 


della Marsica 


AVEZZANO — Il pretore di 
Avezzano (L'Aquila), Vinci, ha 
firmato ieir un’ordinanza per 
la sospensione immediata 
dell’attività estrattiva di tut- 
te le cave della Marsica. 


Il provvedimento è stato 
‘preso in base alle norme con- 
tenute nel «decreto Galasso». 
I.proprietari delle cave hannc 
chiesto una sospensione del 
provvedimento. Nella Marsi- 
ca le cave sono trenta e vi 
lavorano. circa duemila per- 
sone, 


|Una risposta dovrebbe venire oggi dall’ intervento di Lucchini - ltemi dell'unità e dell’ orario di lavoro 


FIRENZE — La scala mobi- 
le concordata con il governo 
per i pubblici dipendenti do- 
vrà essere estesa anche agli 
altri lavoratori. Così il segre- 
tario della Cgil, Lama e della 
Cisl, Marini, i cui interventi 
hanno caratterizzato il secon- 
do giorno del congresso della 
Uil, hanno messo dei paletti 
ben precisi a un'eventuale 
mediazione governativa. tra 
sindacati e Confindustria. 


Come è noto la Confindu: 
stria ha messo le mani avanti 
ritenendo impraticabile l’e- 
stensione dell'intesa raggiun- 
ta tra governo e sindacati an- 
che per le altre associazioni 
imprenditoriali. Oggi dalla 
tribuna congressuale parlerà 
proprio il presidente degli in- 
dustriali privati, Lucchini, un 
intervento molto atteso il suo 
anche perché proprio dal suo 
discorso potrebbero. venire 
dei chiarimenti sulle disponi- 
bilità confindustriali così 
come dall'intervento di Craxi, 
‘anch’esso previsto per oggi, 
potranno venire chiarimenti 
sulla volontà e sulle possibili- 
tà di mediazione da parte del 


governo. 

Il segretario della Cisl, Ma- 
rini, nel suo intervento molto 
applaudito ha lanciato un 
messaggio preciso a Lucchini, 
la disponibilità al confronto 
dimostrata fino a ora con.le 
parole, deve trovare dei ri- 
scontri oggettivi nelle propo- 
ste. Il livello medio di coper- 
tura della, scala mobile, ha 
detto Marini, non deve allon- 
tanarsi dalla soglia del 50.per 
cento, appunto il grado rag- 
giunto con l'intesa per i pub- 
blici dipendenti. 

‘Al governo Marini ‘ha chie- 
sto di modificare la legge fi- 
nanziaria e soprattutto che, 
per decreto, siano concessi 
1460 miliardi per il recupero 
del drenaggio fiscale; a. De 
Michelis ha lanciato ‘dei mes- 
saggi avvertendolo che non è; 
possibile avviare ‘una media- 
zione che porti a una revisio-| 
ne dell’intesa sottoscritta dali 
governo. 

Della stessa opinione il se-/ 
gretario della Cgil, Lama. Più 
possibilista invece è appatso. 
Benvenuto. Sui temi ‘di fondo 
della trattativa per il costo 


del.lavoro i tre sindacati par- 
lano comunque un linguaggio 


. comune. Sia Lama sia Marini 


hanno risposto in modo posi- 
tivo alla; proposta avanzata 
da Benvenuto:nella sua rela- 
zione introduttiva perila mo- 
difica dell’orario di lavoro..L'i- 
potesi di Benvenuto, ma'che 
in realtà non era sconosciuta 
né a Lama né a Marini e 
nemmeno al presidente della 
Confindustria, Lucchini, pre- 
vede due momenti per la ridu- 
zione dell'orario. In una prima 
fase a livello generale dovreb- 
be essere decisa una prima e 
contenuta riduzione, la secon= 
da fase‘invece dovrà essere 
definita, 

Iltema' dell'unità, pur con 
sfumature diverse, è stato al 
centro dei discorsi di Lama e 
Marini.Nessuno dei due espo- 
nenti sindacali, così come del 
resto si era espresso Benvenu- 
* to, nutre grandi rimpianti per 
la disciolta federazione unita- 
ria. Marini, dopo aver sottoli- 


néato.-Che il problema ‘princi. | 


bale del sindacato è quello 
dell’ occupazione, ha ricorda- 
to così, come aveva fatto Ben- 


venuto, la continuità tra Cisl 
e Uil, ma ha escluso che tra le 
due organizzazioni ci possa 
essere un matrimonio. En- 
trando nel merito della tratta- 
tiva per: il costo del lavoro, 
Marini ha ricordato che per 
ben. tre volte nell'ultimo pe- 
riodo il sindacato ha accetta- 
to una riduzione del grado di 
copertura della contingenza, 
ma il livello raggiunto ora con 
il governo non può ‘essere 
abbassato ulteriormente. 
«La Confindustria — ha det- 
to.Marini — ha sempre saputo 
che il primo accordo sulla sca- 
la mobile doveva diventare 
l'accordo di tutti». Marini, che 
è stato più volte interrotto da 
applausi, ha voluto però 
rimarcare il suo. disaccordo 
con Benvenuto nella parte re- 
lativa all’incompatibilità tra 
cariche sindacali e di partito. 
Il segretario della Cgil, La- 
ma, ha voluto fare un discorso 
più sulla strategia generale e 
‘ha giustificato questa scelta 
con il fatto che tra pochi mesi 
abbandonerà l’attività sinda- 


cale. Lama ha ammesso.che il. | 


sindacato negli ultimi anni ha 


incontrato delle difficoltà pel ; 


capire il mondo che lo circon- 
dava, i mutamenti in corso 
nelle società. Anticipando 
anche una delle novità inseri- 
te nelle tesi del prossimo con- 
gresso della -Cgil, Lama ha 
riconosciuto che l’improrita 
del sindacato operaio o indu- 
Striale dovrà Ca modifi- 
cata. î a 


«Il sindacato deve rappre 
sentare anche quelle che ven- 
gono considerate le nuove fi- 
gure professionali, deve tute- 
lare i lavoratori anche fuori 
dalla fabbrica». Lama ha 
espresso la propria contrarie 
tà al' sindacato dei cittadini, 
proposta avanzata dal segre- 
tario della Uil, Benvenuto, e 
che stando a un sondaggio) è 
piaciuta ai delegati del con- 
gresso. Lama ha osservato 
che ‘alcune caratteristiche 
storiche del sindacato non 
possono essere mutate. «Se 
pretendessimo di assolvere 
direttamente alla tutela Yi 
tutti i cittadini ci confonde- 
remmo con un partito poli- 
tico». 

Giuseppe Sanzotta? 
" tu 


CLAUDIO RINALDI E ANTONIO CARLUCCI HANNO RIAVUTO | PASSAPORTI 


un problema 
controverso 

per la Corte 
Costituzionale | 


TRENTO — Il pretore di 
Trento Corrado Pascucci 
ha rimesso alla Corte Co- 
stituzionale ogni giudizio 
sull’articolo 724 del codice 
penale che punisce la be- 
stemmia. La decisione è 
stata presa nel corso di un 
procedimento contro un 
cacciatore trentino, Atti- 
lio Delana, di Civezzano, 
denunciato dalla guardia 
forestale Emanuele Stefa- 
ni, in base appunto all'art. 
724 del codice penale. 

Il pretore Pascucci, in 
un documento redatto in 
collaborazione con l’udito- 
re giudiziario Giovanni 
Kessler, nel sottolineare i 
contrasti che le recenti 
modifiche al Concordato 
non avrebbero risolto, rile- 
va che l'articolo in que- 
stione «opera una non giu- 
stificata discriminazione 
tra i cittadini e tra le di- 
Verse religioni, punendo la 
bestemmia contro la divi- 
nità venerata dalla sola 
religione cattolica, privan- 
do il cittadino professante 
diversa religione, di analo- 
ga difesa del suo senti- 
mento religioso e privile- 
giando così il libero eserci- 
zio di un solo culto». 

Di qui la decisione di 
rimettere gli atti alla Cor- 
te Costituzionale. 


MILANO — Claudio Rinal- 
di e Antonio Carlucci, diretto- 
re e redattore del settimanale 
«Panorama», sono stati inter- 
rogati a lungo ieri mattina, al 
Palazzo di giustizia di Milano, 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica Ferdinando 
Pomarici, che aveva spiccato 
contro di loro due ordini di 
cattura per rivelazione di no- 
tizie coperte da segreto. 

Al termine dei rispettivi in- 
terrogatori il sostituto procu- 
ratore ha disposto la restitù- 
zione dei passaporti, ritirati a 
entrambi dalla questura in 
quanto per i giornalisti l’ordi- 
ne di cattura aveva escluso la 
restrizione in un carcere o nel 
proprio domicilio. 

Rinaldi, finora accusato di 
omesso controllo sulla pubbli- 
cazione del documento desti- 
nato .a restare segreto da chi 
lo aveva emesso, cioè la presi- 
denza del Consiglio, ha invece 
dichiarato la propria corre- 
sponsabilità nel reato più gra- 
Ve della rivelazione delle noti- 
zie. Il direttore del settimana- 
le \ha :sostenuto, in. pratica, 
che l'articolo non era sfuggito 
alla sua verifica, né ne aveva 
sottovalutato le possibili con- 
seguenze, 

Carlucci, la cui audizione è 
durata'‘un’ora e mezzo, ha so- 
Stenuto di avere ricevuto per 
posta il documento, insisten- 
do sul fatto che a suo parere 
non conteneva nulla che giu- 
stificasse il segreto imposto. 


Interrogati a lungo da Pomarici 
direttore e redattore di Panorama 


Quando i politici dicono 
una cosa e fanno un’altra 


E° stata generale nei giorni scorsi la. solle- 
vazione dei partiti e dei gruppî parlamentari 
contro l'articolo 262 del'codice penale, in forza 
del quale il sostituto procuratore Pomarici, dî 
Milano, ha emesso ordine di cattura contro il 
direttore e un redattore di «Panorama», Clau- 
dio Rinaldi e Antonio Carlucci, per la pubbli 
cazione dî una circolare riservata del presi 
dente del Consiglio agli agenti dei servizi 
segreti sul modo di comportarsi ;in occasione 
di interrogatori e di indagini giudiziarie a loro 
carico. Eppure a larghissima maggioranza gli 
stessi partiti e gruppi parlamentari hanno 
recentemente respinto nella commissione che 
si occupa della riforma. del codice penale la 
proposta del governo di abolire questo artico- 
lo o di limitarne fortemente la portata. 

Questa clamorosa notizia, rivelatrice della 
tendenza di tanti politici di dire una cosa e dî 
farne un’altra, èistata datà dal sostituto pro- 
curatore: Pomdrici e confermata dal sottose- 
gretario alla presidenza del Consiglio, Giulia- 


no Amato: 


Fallito il tentativo di abrogare 0 ridimen- 
sionare in.sede di riforma. del codice penale 
l’articolo 262, il governo ha deciso di tentare 
un'altra strada. Sta predisponendo, secondo 
quanto ha annunciato l'onorevole Amato, un 
disegno di legge per disciplinare in modo 
diverso. e «organico» la tutela delle notizie 0 
dei documenti segreti o riservati. 

Sino aquando però rimarranno in vigore le 
norme attuali, esse non potranno che essere 
rispettate, anche a costo di provvedimenti 
«impopolari», ha detto durante la trasmissio- 
ne ‘il presidente dell’associazione nazionale 


LANCIATA DALL'ARCIVESCOVO LAW DI BOSTON 


dei magistrati, Alessandro Criscuolo, dopo 
avere riconosciuto l’iniquità dell’articolo 262 
del codice penale, ed avere ammesso che il 
giornalista è costretto a lavorare in una sîitua- 
zione di confusione o di incertezza. La tutela 
del segreto professionale del giornalista, per 
esempio, è prevista dalla legge istitutiva del- 
l'ordine professionale, ma è contraddetta da 
altre norme ‘di. legge, ‘peraltro \applicate in. 
modo ‘non uniforme, spesso contraddittorio, 
dai magistrati. 

Al dibattito televisivo, condotto E Mario 
Pastore, hanno partecipato anche il presiden- 
te dell'Ordine nazionale dei giornalisti, Guido 
Guidi, e il direttore dell’«Espresso» Giovanni 
Valentini. Hanno inoltre portato la loro testi- 
monianza di giornalisti incorsi nel rigore di 
norme assai discutibili o malamente interpre- 
tate il direttore di «Panorama», Luca Villoresi 
di «Repubblica», Paolo Longanesi del «Gior- 
nale» e Francesco Damato della «Nazione», 
costretto:nella primavera scorsa a sette giorni 


di arresti domiciliari per avere pubblicato due 


te custodire. 


anni prima un documento sulle connessioni 
internazionali del terrorismo. 

Nel proporre un referendum abrogativo 
dell’articolo 262 e di altre norme del codice 
penale che limitano ingiustamente il diritto 
all’informazione, visto che la classe politica 
tarda a ‘intervenire, Damato ha lamentato 
l'abitudine ormai consolidata deî magistrati e 
degli stessi legislatori di considerare respon- 
sabile delta violazione dei vari segreti più îl 
giornalista che il pubblico funzionario, o lo 
stesso magistrato, che lì dovrebbe gelosamen- 


DISCUSSIONE RINVIATA PER ACCERTARE GLI ONERI AGGIUNTIVI 


Riforma Irpef: tra Dc e Psi 
guerra degli emendamenti 


ROMA — La discussione 
sugli emendamenti presentati 
da vari gruppi al disegno di 
legge Visentini sulla modifica 
delle aliquote Irpef. è stata 
aggiornata a mercoledì pros- 
simo, 4 dicembre. Il ministro 
Visentini ha, infatti, chiesto e 
ottenuto. il rinvio per predi- 
sporre i dati relativi alla pre- 
visione di costo dei singoli 
emendamenti presentati. Nel- 
la riunione di ieri mattina del 
comitato ristretto della, com- 
missione finanze della Game- 
ra è emersa, tuttavia, una gif-. 
ferenza \di posizioni, soprat-! 
tutto tra De e Psi. i 

La De ha presentato emen- 
damenti.che tendono a sosti 
tuire al meccanismo delle de- 


trazioni previsto da. Visentini. 


quello delle deduzioni. «Il no- 
stro emendamento — ha com- 
mentato Luigi Rossi di Mon- 
telera — pare tra tutti il meno 
oneroso, Il nostro obiettivo è 
di adottare (un mecganismo 
che meglio valuti fiscalmente 
il lavoro domestico e.che.con- 
senta un maggiore sgravio per 
le fasce di reddito minore evi- 
tando lo sbalzo eccessivament 
te forte che con il disegno di 
legge Visentini si creerebbe 


per i redditi tra i 6.e i 13- 


milioni. Per noi è importante + 


il problema complessivo del. 


gettito. 

Di diverso avviso Franco 
Piro, socialista, relatore insie- 
me al d.c. Usellini delle propo- 
ste di legge. «Alla proclama- 


5 


zione. dei tetti e del rigore 
fanno seguito da parte della 
De emendamenti che sfonda- 
no tetti e finiscono in calcio 
d’angolo. E l'atteggiamento 
della Dc .che si illude di fare 
insieme il partito di lotta e di 
governo. Il punto di equilibrio 
che noi cerchiamo è all’inter- 
no delle proposte del governo: 
provocando però esso delle 
ingiustizie sui redditi più bas- 
si, può essere corretto, anche 


utilizzando la proposta Visco- 


Napolitano». 


‘ «fl Psi non ha presentato! 


emendamenti perché non 


‘ama lla. figura mitologica del' 


«Giano bifronte. L’approvazio- 
ne délla finanziaria el’allegge- 
rimento delle: aliquote Irpef 
devono andare-insi16: Sono 


«Ce una bomba 
sull’aereo»: 


‘falso ‘allarme 


ROMA Un allarme causa- 
to da una telefonata anonima 
giunta all'aeroporto di Cata- 
nia ha provocato leri il rien- 
tro, dopo il decollo, dell'aereo 
‘Ati del volo Catania-Pisa- 
Milano: L'aereo, con 92 pas 
seggeri a bordo, era partito 
alle 15.35 da Catania ed è 
tornato allo stesso aeroporto 


‘ atterrando alle 16.22. L’aereo 


è ripartito regolarmente alle 
18.42, dopo che i controlli ave- 
vano dato esito negativo. 


INTERROGATORI MOVIMENTATI SULLA FIGURA DI ANTONOV 


Al Sinodo fatta la proposta Sfilata di testi per l'attentato. al Papa 
La vicenda è sempre più ingarbugliata 


di un catechismo mondiale 


CITTÀ DEL VATICANO — | esempio per tutti: nel post 
Posizioni divergenti, a volte | conciclio vi è stata una fiori- 
contrastanti, sempre più | tura di catechismi nazionali 


(basti ricordare la polemica 
che si è fatta intorno a quello 
olandese). Ora, in sinodo, un 
cardinale americano, l’arcive- 
scovo Bernard Law di Boston, 
propone «una commissione di 
cardinali per la preparazione’ 
della bozza di un catechismo 
conciliare comune, che do- 
vrebbe essere promulgata dal 
Papa dopo, aver consultato i 
vescovi del mondo». 


Ieri mattina gli ha fatto eco, 
il vescovo africano Ruhuna, 
del Burundi, chiedendo anche 
lui un «catechismo-tipo» ispi- 
rato al Vaticano II. Fra i padri 
Sinodali c'era una certa attesa 
per l'intervento del cardinale 
Ratzinger, prefetto della con- 
gregazione per la dottrina del- 


iccoso | 
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esplicite al sinodo dei vescovi: 
c’è chi chiede maggiore 
decentralizzazione, più potere 
ai vescovi e alle conferenze 
episcopali e c'è chi replica che 
la «ripartizione del potere» 
non deve essere tema del sino- 
do; c’è chi insiste sulla neces- 
sità di un impegno sociale a 
favore dei poveri, e c’è chi 
denuncia atteggiamenti. ec- 
clesiali che propendono «ver- 
so posizioni marxiste». 

La tematica oggetto di di- 
battito è vastissima e.la rispo- 
sta che i vescovi danno ai 
problemi di maggiore attuali- 
tà denota, se non una «spac- 
catura», certamente un modo. 
diverso di vedere i problemi e 
di indicarne le soluzioni. Un 
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la fede, oggi «nell'occhio del 
ciclone» delle polemiche 

Ratzinger, stando alla sin- 
tesi diffusa ai giornalisti, non 
ha detto molto, ma quel poco 
è apparso denso di significati. 
Il Concilio Vaticano II, ha det-. 
to, ha parlato della Chiesa in 
modo più radicale e profondo 
di ogni altro concilio del pas- 
sato’ éppure, paradossalmen- 
te, è il tema della Chiesa che è 
divenuto il più sospetto nel 
periodo post conciliare. Que- 
sta discrepanza fra l’intenzio- 
ne e l’effetto del concilio. ne- 
cessità di un’arialisi, 

Nella coscienza generale co- 
‘me anche in quella dei cristia- 
ni, la Chiesa appare ridotta al 
suo aspetto istituzionale; in- 
contra gli stessi sospetti delle 
altre. organizzazioni. interna- 
zionali. Perciò è decisivo — ha 


detto Ratzinger — imparare a . 


comprendere di nuovo la 
Chiesa come mistero, nella 
sua trascendenza verso Cri- 
sto. La ripartizione del potere 
nella Chiesa non,potrebbe es- 
sere il tema centrale del sino- 
do. Inoltre una Chiesa che 
‘parla troppo di se stessa, che 
si occupa troppo di se stessa, 
in verità non parla bene di se 
Stessa. 


ae Week end 
<S° causa neve 
o in montagna con 


MICHELIN 
MM:.S100 
0..a casa 


con suocera. 


ROMA — Sfilata di testimo- 
ni ieri al processo per l’atten- 
tato al Papa. Colleghi di lavo- 
ro di Serghej Antonov alla 
Balkan Air, capiscalo a Fiu- 
micino, persone che il 13 mag- 
gio '81 sì trovavano. a piazza 
San Pietro e che compaiono, 
nella fotografia scattata da 
Newton e che ritrae un uomo 
di spalle mentre fugge. Secon- 
do l’accusa, quell’uomo mai 
identificato era armato e face- 
va parte del complotto, 

Ieri, in particolare, erano 
‘molto attese le dichiarazioni 
di Svetlana Todorova Parisi e 
del marito Pietro Parisi. Sve- 
tlana, cittadina bulgara, ha 


IN TUTTE LE LIBRERIE 
PRIMA RISTAMPA 


460 pagine 
330 illustrazioni 


‘Prezzo speciale del Centenario L. 35.000 | 


lavorato alla Balkan Turist e 
conosceva Serghej Antonov: 
interrogata subito dopo l’at- 
tentato dal giudice istruttore 
disse che il 13 maggio, nel 
pomeriggio, negli uffici della 
Balkan Air oltre al caposcalo 
era presente anche la moglie 
Rositza. 

Svetlana; soggetta a crisi 
depressive, rimase sconvolta 
dagli avvenimenti che coin- 
volgevano Antonov e, avendo 
necessità di cure, preferì tor- 
nare in Bulgaria dove, pare, è 
stata anche ricoverata in una 
clinica. ‘Tornata in Italia e 
sottoposta a nuovo interroga- 
torio fornì una versione diver- 


sa: quel giorno la moglie ‘di 
Serghej Antonov non c’era ne- 
gli uffici della Balkan Air. 
Quest'ultima dichiarazione 
collimava con quanto detto 
dal marito. Pietro Parisi. 
Inevitabile quindi un con- 
fronto tra i due, confronto che 
avrebbe dovuto svolgersi ieri 
mattina ma che invece è stato 
rinviato a oggi perché Svetla- 
na Todorova non se l’è sentita 
di sostenere un interrogatorio 
in italiano. E ne ha dato subi- 
to una dimostrazione: invita- 
ta dal presidente a ripetere la. 
formula di rito «Giuro di dire 
la verità...», ha detto «Congiu- 
to». A Santiapichi non è rima- 


sto altro da fare che allargare 
le braccia, 

Piuttosto movimentata an- 
che la testimonianza:di Moha- 
med Sabit, caposcalo delle li- 
nee nazionali turche a Fiumi- 
cino. Doveva riferire in quale 
lingua Antonov.si esprimeva 
‘quando parlava, con lui. In 
istruttoria ‘disse che sì era ri- 


volto a Serghej Antonov per. 


ordinare dei posti su aerei 
bulgari e che aveva usato l’in- 
‘glese. Ieri, prima ha detto di 
non ricordare, poi, ripreso 
bruscamente dal presidente, 
ha finito col precisare di esset- 
‘si rivolto impersonalmente al- 
la Balkan Air. 
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in due rami diversi del Parla- 
mento ma non ci si illuda da 
parte della De di liquidare 
‘uno strumento fondamentale 
per la trattativa tra le parti 
sociali». 

Il Pli—ha espresso l’ opinio- 
he dei liberali Serrentino — 
insiste, dal canto suo, nella 
necessità che venga inserita 
nel testo la parte relativa all’I- 
lor per le imprese minori e per 
gli agenti e rappresentanti di 
commercio. I missini hanno 
reso noto i loro.emendamenti: 
itendono , essenzialmente ad 
ampliare. gli scaglioni di red- 
dito, a ridurre le aliquote (da 9 
2.5) e a indicizzare gli scaglio- 
ni.in base al tasso di infla- 
zione. 


Il parere dei comunisti è 
stato affidato a una dichiara- 
zione di Bellocchio. Il Pci si è: 
opposto al rinvio di una setti- 
mana della discussione sugli 
emendamenti in quanto ritie- 
‘ne che’ «dietro l’escamotage 
dell’accertamento . del. costo 
tecnico degli emendamenti ci 
sia ‘soprattutto la divisione 
della maggioranza. La riprova 
sta. negli emendamenti, del 
Pli, valutati in circa 6.500. mi. 
liardi e quelli. della Dc che 
costerebbero dai 1:000'ai 2.000 
miliardi. Il governo deve rive” 
“dere la'‘sua posizione'soprat- 
‘tutto per:quel che:riguarda' i 
redditi dai sei ai tredici milio- 
‘ni e l’equiparazione dei versa- 
menti tra lavoratori autonomi 
e lavoratori dipendenti». 


muove verso Est. 


9-600 metri sulle Venezie. 


Cagliari 4, 13. 


Los Angeles s, 14, 19; Madrid n. 
20; Miami n. 24, 26; Parigi s. 


5, 14; Toronto p. —5, 
Varsavia n. —5, 0. 


Il tempo che farà 


Situazione: una perturbazione 
sul. Mediterraneo occidentale. si 


‘Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni parzialmente‘ nuvolo- 
so, con schiarite anche ampie al 
‘Nord in estensione ai versanti ce- 
cidentali della penisola ‘e isole 
maggiori. Brevi piogge sulle*zone 
interne del Centro e sul Meridione 
in genere. Sporadiche nevicate 
sull'Appennino. Nebbie sulla Val 
Padana e durante la notte e sulle 
yalli del Centro-Sud. Dalla serata 
probabile aumento della nuvolosi- 
tà con precipitazioni nevose oltre 


E Temperatura: in lieve diminuzione al Centro-Nord. Stazionaria a * 
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Una gara 

di solidarietà 
con il tecnico 
trattenuto 
in Libia. 


TERAMO — Lavoratori 
e tecnici italiani che si tro- 
vano a Zuara (Libia) perla 
realizzazione di opere pub- 
bliche, sono disposti a ul 
timare a proprie spese la 
costruzione di una palazzi- 
na per uffici e una strada 
per consentire il rientro in 
Italia di Raffaele Tambur- 
ri, ilgeometra di 52 anni di 
Roseto degli Abruzzi (Te- 
ramo), «trattenuto» da 16 
mesi dalle autorità libiche 
poiché. legale  rappresen- 
tarite dell'impresa «Soci», 
dichiarata fallita e'che per 
questo.motivo dovette in- 
terrompere i lavori mn 
Libia. 

Preoccupati per Dn co; 
dizioni di-salute di ook 
burri, colpito'sedici giorhi 
fa da un infarto, i lavorato- 
ri italiani hanno comi 
cato la. loro, disponibilità 
all'avvocato della famiglia 
del geometra, Guerino 
D'Angelo, il quale, nel rem 
derla nota ‘ieri, ha detto 
che ‘«la' vicenda sta por- 
tando a Zuara a una gara 
di solidarietà tra lavorato- 
‘ri ‘delle ‘imprese italiane». 

«La-proposta'— ha ag- 
giunto l'avvocato: — è già 
stata avanzata ai rappré- 
sentanti.del governo libi- 
co, che si sono mostrati 
interessati». 
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«LA STREGA INNAMORATA» DI PASQUALE FESTA CAMPANILE 


© Meno di due anni fa Pa- 
Squale Festa Campanile pub- 
 blicò il fortunatissimo roman- 
zo «Per amore, solo per amo- 
te», che toccò i vertici delle 
tirature possibili in Italia, e 
gli valse il premio Campiello. 
«Ora lo scrittore è di nuovo in 
ilibreria con «La strega inna- 
smorata» (Bompiani, lire 
18.000). Aveva esordito con 
.\ «La nonna Sabella», nel lon- 
tano ‘57. Poi, dopo un silenzio 
edi quasi vent'anni, andò 
»intensificando la sua attività 
«\di narratore puro con una se- 
îrie di libri di successo, alcuni 
dei quali sono stati tradotti in 
_film da lui medesimo. 
Quando dico che Festa 
«i Campanile è «narratore puro» 
intendo che la sua narrativa è 
Lun meccanismo perfettamen- 
«te oliato e funzionante. Il vero 
motore dei suoi romanzi è, 
prima di tutto, il desiderio di 
‘raccontare delle storie, in cui i 
« fatti urgono e quasi si spingo- 
no per venire al più presto in: 
primo piano, La sua scrittura 
Non, è elaborata, e meno che 
Xmai cincischiata o sofisticata. 
.«Perluila parola è soltanto un 
Limezzo di espressione. Non le 
dedica neppure un minuto 
‘più dello stretto necessario. 
Gli basta che sia esatta, senza 
_ &mbiguità, calzante, suggesti- 
va. Incagliarsi in problemi 
espressivi gli sembrerebbe 
‘una sorta di mortificazione; di 
ostacolo al racconto, di letto 
di Procuste. 

Le storie di Festa Campani- 
le possiedono un loro ritmo 
naturalissimo, che somiglia a 
quello del camminare o del 
respirare. Chi arriva alla fine 
di un suo libro ha l’impressio- 
ne di aver attraversato una 
zona in cui tutto si è svolto in 
modi così naturali, che i nessi 
costruttivi o strutturali sono 
sfuggiti all’osservazione, co- 
me non esistessero. Festa 

Campanile vuole semplice- 
“mente che il lettore si immer- 
Ba nella storia, si identifichi 
‘con essa. 
‘Un'altra delle sue caratteri- 
stiche Mon dico proprio delle 
“costanti) è quella di aggirarsi, 
‘con mentalità assolutamente 
*Mmoderna, spregiudicata, viva- 
"ee, un tantino anche spiritosa, 
ma non dissacratoria, nelle 
l'immediate vicinanze di ciò 
‘che per secoli fu collocato 
“dentro la zona del sacro, e per 
« molti, me compreso, lo è tut- 
“tora. x 
Neanche stavolta l’autore si 
è allontanato .del .tutto da 
Quel territorio. E la sua viva- 
“‘cissima «strega» di San Marti- 


no (un paese. nella zona di 
Viterbo) si innamora niente- 
meno che del papa Urbano 
VIII Barberini. In questo ro- 
manzo le suggestioni del sa- 
cro sono minori che nel «La- 
drone», o in «Per amore, solo 
per amore». Però ci sono. Ela 
strana tendenza del laico Fe- 
sta Campanile riceve una con- 
ferma anche qui. 

Forse v'è in lui, uomo del 
Sud, una strana nostalgia per 
il sacro, che egli nasconde con 
una liberissima psicologia di 
individuo evoluto, di cultura, 
che si è liberato di tutti itabù 
e aderisce perfettamente alla 
moralità del suo tempo. Forse 
in lui sviluppa una strana te- 


nerezza e predilezione per il 
sacro il fatto che esso abbia 
ancora tante radici nell’ani- 
ma popolare. E Festa Campa- 
nile è uno scrittore popolare, 
anche se non semplicistico 0 
naif. 

Nella «Strega innamorata», 
come già nel «Ladrone», egli 
segue un suo modello di ro- 
manzo quasi picaresco, stipa- 
to degli avvenimenti più vari 
e mescolati, con continui alti 
e bassi della fortuna. Isidora, 
la protagonista, dopo un pic- 
colo cabotaggio avventuroso 
nel suo paese, dove sembra 
fare di tutto per avvalorare la 
diceria che la vuole una «stre- 
ga», ricorrendo a certe sue 
intuizioni divinatorie e a truc- 
chi furbeschi, di cui si diletta 
per stupire la gente e acqui- 
stare potere su di essa, diven- 
ta cameriera in una casa'pa- 
trizia, in cui la padrona, Olim- 
pia, è legata al giro dei potenti 
di Roma. ‘Isidora passa, con 
disinvoltura tra allegra e spa- 
ventata, attraverso l’inferno 
dell’Inquisizione; fugge a Ro- 
ma, diventa una cortigiana di 


Chi avrebbe mai detto che a Trieste esiste un attrezzato 


“laboratorio olografico in attesa di prendere contatti con un «art 
director» per produrre un materiale visivo qualificato anche sul 
piano dell'invenzione, e quindi estetico? Si trova al numero 8 di via 
Navali; suo. proprietario e artefice è Marialberto Allibrante che 
attualmente ha aperto al pubblico la sua minisala espositiva con 
una serie di ologrammi: alcuni di sua produzione, altri ripresi da 
immagini già comparse in esibizioni internazionali o su. riviste 
-specialistiche (tra esse, l'ormai celebre pistola che, meglio di 
qualsiasi altro oggetto, illude della sua consistenza tridimensio- 


inale). | 


Va subito detto che di laboratori simili ce ne saranno simili, sì e 
.no, una cinquantina în tutto il mondo, e che questo è probabilmente 
| l'unico in Italia. Allibrante ha impiegato quasi dieci anni per 
| costruirselo, \ampliandolo progressivamente, man ‘mano che si 
' appropriava di ulteriori informazioni scientifiche e tecnologiche. A 
‘entrarci si resta stupiti per la complessità e l'estensione dei 
| sofisticati strumenti e per le precauzioni usate nell'isolare l'ambien- 
ite e i supporti onde evitare la benché minima vibrazione. 
LE Vi domina il lungo parallelopipedo che imprigiona il raggio 
itosso, il laser. Da esso ha infatti origine la resa tridimensionale 
| dell'immagine, coadiuvata da specchi ad alta definizione, dislocati 
i dile dovute distanze, in un gioco di rimandi e di rifrazioni che 
i istituiscono. in forma cilindrica il raggio conico, correggendo le 
| deformazioni di lettura dell'oggetto da olografare. 
i Ì Senza voler entrare nel dettaglio tecnico del procedimento, 
| basterà ricordare che, a differenza del mezzo fotografico — che 
| consente di registrare l'intensità della radiazione luminosa inciden- 
'te sui materiali sensibili e che si traduce nei vari gradi di 
| annerimento dell'immagine —, qui si utilizza un'ulteriore caratteri- 
(stica della radiazione elettromagnetica, di cui la luce è dotata, 
| definita come «fase», Ora, il laser è una sorgente luminosa capace di 
| emettere raggi «in fase», cioé con le onde tra loro parallele in 
| quanto i loro movimenti sono sincronizzati; laddove, la luce di una 
{normale lampadina. s'irradia în diverse direzioni, le cui, onde 
| viaggiano autonomamente, «fuori fase». 


{ 


Ì In altre parole il laser è lo strumento che permette, per le sue 


|virtù, di ricostruire sulla lastra olografica la mutua posizione dei 
i punti dell'oggetto nello spazio, procurando quell’effetto prospetti- 
lco che tanta ammirazione suscita nell'osservatore. Può essere 


‘anche utile rammentare che, 


iversamente dalla fotografia, l'olo- 
gramma non necessita di obiettivi o mezzi ottici per la formazione 
\di immagini; la registrazione finale. si concentra in una lastra 


‘Bidimensionale che si anima di effetti emergenti, che avanzano 
(Verso di inoi, per l'incidenza su di essa di una qualunque fonte 
{ luminosa, e può ‘anche riprodurre una visione a 360 gradi. | 
| multiplex», poi, generano un vero e proprio filmato a tre dimensio- 
I hi, con effetto di profondità e movimento. Il progresso scientifico e 
til riscontro tecnologico spostano di continuo le posizioni raggiunte, 


le con esse l'informazione. 


I Dapprima la tecnica olografica è stata impiegata solo nei 
{laboratori scientifici, in attività di ricerca, ma ben presto, com'era 
!logico, è sfuggita al semplice impiego utilitario, per apparire in 
lesposizioni solleticanti la curiosità dell'uomo della strada e quindi 
'stimolando anche le possibilità creative, adiacenti alla sfera dell’ar- 
lte, Indicative in questo senso sono state le due personali di Setsuko 
‘Ishi e di Rudie Berkhout proposte un paio di anni fa nel veneziano 
(Palazzo Fortuny e i cui risultati sono stati raggiunti impiegando 
imponenti attrezzatlre che nessun privato potrà mai permettersi 


Icon le sue sole forze. 


Ì Oggi il campo è aperto alle più disparate applicazioni; dal 
!computer al cinema, e persino alla scenografia, come è accaduto di 
\recente a Salisburgo per uno spettacolo di marionette che attraver- 
|savano baldanzosamente lo scenario di luce, materializzando così 
il'antica aspirazione cubo/futurista della compenetrazione del volu- 


(me nello spazio. > ) 
Ù) 


Maria Campitelli 
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Ologrammi in casa Botta: 


lusso, poi la mantenuta di un 
cardinale. 

Gli andamenti zigzaganti 
della vicenda paiono snodarsi 
secondo lontani modelli di.ro- 
manzo avventuroso del Sette- 
cento. Si è tentati di pensare a 
Fielding, al Defoe di «Lady 
Roxana». L'approccio con, 
l'avventura è in Festa Campa- 
nile soprattutto di tipo fattua- 
le, visivo, cinematografico. Il 
regista popolare, con gusti e 
predilezioni da commedia al- 
l'italiana, non scompare mai 
nello scrittore. E i suoi libri 
sembrano lì pronti per essere 
tradotti ‘in immagini, già 
«trattati», senza dover subire 
il terremoto cui gli altri libri 


sono destinati, quando si vuo- 
le cavarne una sceneggiatura. 

I personaggi (streghe e pre- 
ti, inquisitori e «mignotte», 
cortigiane e campagnoli, no- 
bili e cardinali, popolani e 
soldati) sono sbozzati con la 
stessa immediatezza prensile 
e naturalissima con cui sono 
costruite le storie. Sono così 
come il lettore si aspetta che 
siano, secondo le attese della 
sua cultura storica. Non pre- 
vedibili e .scontati (Festa 
Campanile possiede troppo 
mestiere per cadere nello 
scontato, e la sua narrazione 
dispone di infiniti scarti che 
l’allontanano dal prevedibile). 
Ma, tuttavia, tutti caratteriz- 
zati da una semplificazione di 
fondo, che conferisce loro, per 
così dire, una sorta di sostan- 
za cinematografica. 

Sono personaggi impastati 
di elementi naturali. Obbedi- 
scono a istinti immediati, ter- 
reni, semplici, quotidiani: la 
sete. d'amore, il bisogno di 
vendicarsi, di prendersi delle 
soddisfazioni, di aver potere 
sugli altri; quello di dare spa- 


VENEZIA — Sulle belle col- 
line che circondano Lugano si 
staglia una serie di ville unifa- 
miliari, diverse da tutte le cir- 
costanti architetture che. spa- 
ziano dal Liberty allo stile 
wrightiano, Diverse perché? 
Anzitutto per la nuova, accu- 
rata disposizione dei volumi, 
secchi e precisi, l'equilibrio 
particolare dei pieni e dei vuo- 
ti e — talore — per l’interes- 
sante tessitura di mattoni a 
vista che decora le facciate— 
e, poi, per la scansione dei 
moduli geometrici che si svi- 
luppano armoniosamente 
dalla pianta al prospetto, fino 
ai sobri elementi decorativi. 
Sono architetture di sapore 
quasi scultoreo, in cui, come 
in una giacca di Armani, si 
sottintende una firma non co- 
mune. Appare evidente che 
l'architetto che le ha proget- 
tate non appartiene a una 
cultura di tipo mediterraneo, 
ché grigie, e solo talvolta vela- 
te di rosa, sono le sue facciate 
e le sue severe strutture. 

Si chiama Mario Botta ed è 
nato a Mendrisio (Canton Ti- 
cino), nel:1943, l’autore di que- 
sta nuova architettura, in cui 
il problema del rapporto: «for- 
ma-funzione» (che imperver- 
sava negli atenei italiani degli 
anni Sessanta/Settanta) è 
risolto in modo esplicito. So- 
no architetture «utili», sia 
quando il committente è la 


Nella Roma di Urbano VIII 
idove l’amore è quasi tutto 


zio ai propri istinti elementa- 
Ti, senza mediazioni lambicca- 
te dell'intelletto o della sfera 
morale. 3 

Anche Isidora risponde a 
questo archetipo. È una crea- 
tura spontanea, fresca, con 
addosso una sorta di fragran- 
za di muschio e di bosco. È 
‘una: donna nata per amare, 
per lasciar sbizzarrire tutti i 
suoi istinti. Si diletta un'po’ 
troppo della sua fama di stre- 
ga, in un’epoca pericolosa per 
la faccenda, quando il gusto 
di scherzare con le supersti- 
zioni popolari poteva condur- 
re diritto all’Inquisizione e al 
Togo. Alla fine della sua av- 
venturosa parabola romana 
pagherà cara la sua audacia. 
Ma non prima di aver sfogato 
fino in fondo, in modi coloriti 
e sanguigni, la sua straboc- 
chevole vitalità. 

Nonostante l'epilogo, e le 
molte tristezze, crudeltà, 
ingiustizie, difformità, disfun- 
zioni nella Roma papale, de- 
scritta con fedeltà storica, ma 
anche con saporose sugge- 
stioni, il libro è carico di ciò 
che anche gli altri di Festa 
Campanile possiedono: la vi- 
talità sulfurea, l'amore per la 
Vita, che si disfrena soprattut- 
to sul. versante dell'erotismo. 
Per lo serittore lucano l’amo- 
re è molto di più di un fanciul- 
letto alato munito di arco e di 
frecce; è un discolo bizzarro'e 
sfrenato, cui tutto è concesso. 
Nessuna morale può essergli 
imposta, perché è il «daimon» 
anarchico di cui parlavano gli 
antichi. Nella «Strega inna- 
morata» tutti fan l’amore con 
impeto lieto e scatenato, per 
poi, magari, chiedere perdono 
a Dio con una sbrigativa gia- 
culatoria. L’autore non: si ar- 
resta neppure quando si ri- 
schia di scivolare verso l’orgia 
o l'omosessualità. Non c'è in 
lui compiacimento, in questo, 
ma neppure freno o remora. 
Al punto che papa Urbano, 
che fa eccezione nella massa 
dei focosi e dei passionali, che 
rispetta il suo voto di castità e 
respinge l’offerta di Isidora, 
‘appare un personaggio appar- 
tato, difforme, quasi triste; e, 
in confronto agli altri, persino 
un pochino innaturale e senza 
grinta. Lo si direbbe quasi un 
personaggio del Manzoni, 
sdrucciolato, per un capriccio 
della sorte, dentro i territori 
di messer Giovanni delle 
Tranquillità. 

Carlo Sgorlon 


Sopra, particolare di una 
stampa di Albrecht Dilirer. 


architettura sui 


<il 


solida e severa comunità del 
Canton Ticino sia quando lo è 
un ricco banchiere svizzero. 
Architetture utili sì, ma anche 
raffinate: nei progetti:di Botta 
la «forma» appare stretta- 
mente collegata alla «fun- 
zione». 

C’è tuttavia un estro parti- 
colare che le riassume en- 
trambe in un’unica linea 
espressiva nuova, a volte qua- 
si.geniale, Si avverte che l’ar- 
chitetto svizzero ha seguito 
da vicino le intuizioni dei 
grandi maestri. del secondo 
Novecento; e infatti Botta, 
dopo un periodo di apprendi- 
stato a Lugano, si iscrisse ne- 
gli anni Sessanta all’Istituto 
universitario di architettura 
di Venezia, dove.ebbe modo di 
rivisitare, far proprie 'e poi 
dimenticare le esperienze di 
protagonisti quali Khan, Le 
Corbusier e Scarpa. 


La razionalità svizzera ten- 
tò allora di addolcirsi nell’am- 
bito di esperienze internazio 
nali. E se a tutt'oggi gli schizzi 


di Botta rammentano certi ‘ 


momenti della sintesi scarpia- 
na, nei suoi precisissimi ese- 
cutori è evidenziata persino la 
‘presa di corrente per l’igrome- 
tro da sistemarsi nella vasca 
per l’albero in giardino. 

È uno dei particolari che si 
notano nell'ampia documen- 
tazione fornita a Venezia, nel- 


DEDICATA A EMMY NOETHER UNA «GIORNATA» AL CENTRO DI MIRAMARE 


Ma quel teorema è fe 


E' suun principio della grande studiosa tedesca che poggia buona parte della fisica dei nostri giorni 
Eppure la figura e l’opera di questa donna volitiva continuano a rimanere poco note anche agli «addetti» 


Il teorema che porta il suo 
nome ha costituito il fonda- 
mento di buona parte della 
fisica degli ultimi cinquan- 
Vanni, dalla relatività alle 
particelle elementari. Diede 
importanti contributi all’alge- 
bra astratta. Ebbe molti allie- 
vi, tanto che la matematica 
tedesca tra le due guerre fu 
largamente ispirata dal suo 
lavoro. Lasciò dietro di sé un 
duraturo rimpianto tra mag- 
giori matematici del tempo. 

Eppure il nome dì Amalie 
Emmy Noether resta noto sol- 
tanto agli specialisti. Doppia- 
mente osteggiata nel corso 
della sua non lunga esistenza 
prima perché donna (perdi- 
più tutt'altro che attraente) e 
poi perché di origine ebraica, 
la Noether subisce tuttora 
una sorta di inspiegabile 
ostracismo: pochi sanno 
qualcosa della sua vita, molti 
matematici e fisici attribuì 
scono inconsciamente il «teo- 
trema di Noether» a un uomo, 
le stesse enciclopedie biogra- 
fiche della scienza sono assai 
parche sul suo nome, quando 
non lo ignorano completa- 
mente. 

È stata così un'occasione 
preziosa quella offerta la 
scorsa settimana dalla Sissa 
e dal Centro di fisica teorica 
di Miramare, che — nell’ambi- 
to d’un corso sulla teoria delle 
rappresentazioni dei «gruppi 
di Lie» — hanno voluto dedi 
care una giornata proprio a 
Emmy Noether (che fu una 
delle fondatrici della teoria 
dei «gruppi continui») appro- 
fittando tra l’altro del fatto 
che proprio quest'anno è 
caduto il cinquantenario del- 
la sua morte. 

A illustrare î contributi 
scientificì della Noether sono 
stati invitati l’ultimo dei suoi 
allievi ancora în vita, l’olan- 
dese Bartel L. van der Waer- 
den (ultraottantenne, ora re- 
sidente a Zurigo), e îl nostro 
Tullio Regge, uno dei più noti 
fisici italiani (anche per la 
‘sua intensa attività di divul- 
gatore). 

Diciamo subito che parlare 
del lavoro scientifico di Em- 
my Noether è impresa ardua 
su un quotidiano: il linguag- 
gio della matematica non è 
sempre traducibile în termini 
diversi dalle formule, né în 
concetti facilmente compren- 
sibili. Quì basterà pertanto 
enunciare în semplici parole 
il famoso «teorema di Noet- 
her»: «Ogni proprietà di inva- 
rianza odi simmetria delle 
leggì della natura (o di una 


to 


. 


la Scuola di San Giovanni 
Evangelista, in occasione del- 
la mostra dedicata fino all'8 
dicembre all'architetto sviz- 
zero (e.da lui stesso ordinata, 
in collaborazione con Achille 
Castiglioni). Anche l’allesti- 
mento riflette quel particola- 
re concetto di fantasia con- 
tratta in linee ideali che sot- 
tintende l’opera dei grandi 
«designer» nordici, alla cui 
linfa Botta può certamente 
essere accostato. 

Griglie di metallo nero dise- 
gnate dallo stesso architetto 
sorreggono un’ampia rasse- 
‘gna (disegni, schizzi, plastici e 
modelli) della sua ormai ven- 
ticinquennale attività. E seg- 
giole da lui firmate (per l’Alias 
di Milano) ospitano, nella sa- 
letta appartata dov'è in fun- 
zione il «video-tape», chi vuol 
saperne di più sulla sua ope- 
ra; in acciaio nero, assai belle 
ed essenziali per l'equilibrio 
dei volumi le seggiole di botta 
sono tuttavia tremendamente 
scomode: e forse più adatte a 
figurare in una mostra o di 
fronte alla scrivania di un pro- 
fessionista con poco tempo 
per ricevere che non a un uso 
pratico, ancorché elitario. 

All’inaugurazione della ras: 


segna veneziana erano pre- | 


senti — oltre a Ignazio Gar- 
della e a James Stirling — 
molti ex «giovani leoni» pro- 
tagonisti, poco meno di ven- 


teoria proposta) corrisponde 
a una legge di conservazione, 
e. viceversa». E aggiungere 
che esso consente di mostrare 
le quantità che vengono con- 
servate in un teorema, le sole 
che poi riusciamo a misurare 
(come la ‘carica, la massa, 
l'energia). 

É un teorema più generale 
di qualsiasi teorìa, molto più 
importante per la fisica che 
per la matematica, e come 
tale — ripetiamo — è servito di 
base alla fisica moderna. Non 
per nulla Carlo Rubbia, quan- 
do spiega le teorie e le ipotesi 
più avanzate su quelle parti- 
celle che gli hanno fatto gua- 
dagnare il Nobel, cita anche il 
«teorema dì Noether». 

Ma, al di là dell'importanza 
del suo contributo alla mate- 
matica e alla fisica, Emmy 
Noether impersonò in modo 
quasi paradigmatico le diffi- 
coltà che una donna doveva 
affrontare all’inizio del secolo 
per conquistarsi una posizio- 
ne nella scienza. 

Eppure le premesse dî par- 
tenza furono per lei tutt'altro 
che sfavorevoli. Il padre, 
Max, era un buon matemati- 
co, docente all’Università di 
Erlangen (dove Emmy Noet- 
her nacque il 22 marzo 1882), 
autore di importanti contri 
buti alla geometria algebrica, 
nonché di un notevole nume- 
ro di articoli scritti su riviste 
specialistiche in occasione 
della morte dì molti matema- 
ticì deltempo: tanto che le sue 
pagine costituiscono ancor 
oggi una ricca fonte di infor- 
mazioni biografiche. 

Emmy Noether a scuola riu- 


t’anni fa, del rinnovamento 
culturale all’interno dell’Isti- 
tuto universitario di architet- 
tura di. Venezia. Oggi tutti 
rigorosamente in cravatta per 
coerenza con i tempi mutati, i 
collaboratori del Dipartimen- 
to di storia dell’architettura 
(che ha organizzato la mostra) 
hanno dimostrato di saper co- 
gliere due volte nel segno. In 
primo luogo per aver propo- 


' sto all’attenzione del pubbli- 


co, specializzato e non, l’opera 
di uno dei più giovani e inte- 
ressanti protagonisti della vi- 
cenda architettonica contem- 
poranea, senza attingere, una 
volta tanto, al passato; e poi 


‘ per l’elegante sobrietà con cui 


il vastissimo materiale (circa 
cento progetti) proveniente 
dallo studio. Botta è stato 
scelto e presentato. 


Francesco Dal Co, curatore 
della rassegna, ha inoltre pub- 
blicato nell’occasione, per i 
tipi della casa editrice Electa, 
un'attenta monografia dedi: 
cata all'architetto svizzero: 
con una. gran quantità di 
schizzi, foto, assometrie e una 
simbolica copertina sui toni 
del grigio, come i prospetti di 
Botta e il cielo di Lugano. 

Marianna Accerboni 


Sopra, casa a Stabio (1980/ 
782) e particolare dell’edificio 
Ransila a Lugano (1981/85). 


i 


sciva particolarmente bene în 
inglese e in francese: ma, an- 
ziché andare a insegnare lin- 
gue in un istituto femminile, 
decise di studiare all’univer- 
sità. Nella Germania gugliel- 
mina, però, pochissime erano 
le donne ammesse a frequen- 
tare le lezioni e ancora meno 
quelle autorizzate a sostenere 
gli esami. Il senato dell’Uni- 
versità di Erlangen, addirit- 
tura, era giunto a dichiarare 
che l'ammissione di studen- 
tesse avrebbe «sconvolto l'or- 


, dine accademico». Una situa- 


zione, insomma, ben più diffi- 
cile dî quella esistente în altri 
paesi europei; în Francia le 
donne erano state ammesse 
agli atenei fin dal 1861, in 
Inghilterra dal 1878, în Italia 
dal 1885. 

Ma Emmy Noether non era 
tipo da lasciarsi scoraggiare. 
Nel 1900 strappò il permesso 
dî seguire le lezioni a Erlan- 
gen (c’erano due sole ragazze 
su 986 studenti) e tre anni più 
tardi ottenne l'iscrizione al- 
l’Università di Gottingen, 
dove seguti corsi di matema- 
tica e di astronomia. Seì mesi 
dopo, finalmente, riuscì a 
entrare all'Università di 
Erlangen, iscrivendosi a ma- 
tematica. Si laureò nel 1907 
con Paul Gordan, collega del 
padre e noto matematico che 
le sarà in seguito molto vicino 
assieme a David Hilbert, Ri- 
chard Dedekind, Felix Klein, 
Ernst Fischer, il quale soprat- 
tutto ‘ebbe grande ‘influenza 
sul suo lavoro. 

Emmy Noether cominciò 
così a cercare la sua strada 
nel mondo accademico: a Et- 


UDINE — La grande mostra 
sulla «Scultura lignea in Friu- 
li», tenutasi nell’estate ’83 a 
villa Manin di Passariano, ha 
rappresentato, rappresenta 
ancor oggi, non solo un indi- 
spensabile punto di riferimen- 
to, ma anche un punto di 
partenza per approfondire gli 
studi su questo genere artisti- 
co, particolarmente «prolifi- 
co» in regione, a differenza di 
altre zone italiane. 

Un patrimonio prezioso, 
purtroppo esposto a un rapi- 
do degrado per l’estrema de- 
peribilità del materiale e faci- 
le preda di furti grazie alla 
maneggevolezza dei pezzi. 
Dopo il terremoto molto è 
stato fatto, sotto il profilo 
conservativo, dal Centro di 
restauro della Regione e dalla 
Soprintendenza, la quale ulti- 
ma è intervenuta, dal 76 a 
oggi, su un centinaio tra altari 
e statue. Nella sola Carnia ein 
Friuli, inoltre, sono già stati 
installati, sempre a spese del 
ministero pet i beni culturali e 
ambientali, oltre trenta im- 
pianti antifurto e antin- 
cendio, 

La rassegna di due anni fa 
(e, ancor prima, il fondamen- 
tale libro di Marchetti e Nico- 
letti, ormai quasi introvabile) 
hanno, come si diceva, dato il 
via a un interesse sempre cre- 
scente verso la scultura li- 
gnea, studiata sinora in modo 
forse troppo parcellizzato, con 
piccoli contributi in singole 
riviste, sia pur ricchi di notizie 
inedite. Si pensi che la sola 
Soprintendenza, nel corso 
della sua campagna restauri, 
ha «scoperto» più di una deci- 
na di pezzi inediti o, comun- 
que, quasi del tutto scono- 
sciuti. Il Simposio internazio- 
nale di studi tenutosi nell’ot- 
tobre ’83 ha visto notevoli ap- 
porti di numerosi studiosi, 
che sì sono essenzialmente 
soffermati sui contatti tra la 
scultura friulana e gli ambien- 
ti tedesco e slavo. 

Ma ancora molto rimane da 
fare per dar vita ‘a un vero 
censimento, indispensabile 
per la conoscenza delle opere 
lignee nel territoriò, frutto di 
maestranze non sempre loca- 
li, bensì talora «importate» da 
regioni italiane o austriaché; 
maestranze che, a loro volta, 
influenzarono la produzione 
regionale. Si'tratta, per lo più, 
di opere conservate in edifici 
chiesastici (talora nascoste al- 
la vista del pubblico) ma an- 
che, e forse inaspettatamente, 
in collezioni private. 

Così è nel caso della cospi- 


langen sostituì occasional- 
mente il padre in qualche le- 
zione, venne accettata quale 
membro del Circolo matema- 
tico di Palermo, entrò a far 
parte della Deutschen Mate- 
matiker-Vereinigung. Ma non 
riusciva a trovare una sîste- 
mazione che le garantisse uno 
stipendio. 

Nel 1915 Klein e. Hilbert la 
chiamarono a Gottingen, spe- 
rando. di poter spuntare per 
lei qualcosa di meglio. sotto il 
profilo economico. Ma la fa- 
coltà non volle concederle il 
titolo di «privatdozent» pro- 
prio perché donna. Fu così 
costretta a.lavorare in quali- 
tà di assistente di Hilbert. 

Solo nel 1919, dopo î rivolgi- 
menti politici e sociali susse- 
guenti alla guerra, poté final- 
mente sostenere îl suo esame 
di abilitazione alla facoltà di 
matematica di Gòttingen. Il 
lavoro preparato per l’occa- 
sione conteneva tra l’altro 
quel teorema fondamentale 
che porterà poi îl suo nome. 
Ma appena nel 1924 la Noet- 
her riuscì a ottenere una 
regolare (seppur modesta) re- 
munerazione per il suo incari- 
co dî însegnamento. 

Aveva già allora molti stu- 
denti, tedeschi e non tedeschi, 
coniquali amava fare lunghe 
passeggiate, seguendoli an- 
che nella vita privata. Furono 
loro la sua unica famiglia. 
Tra questi, nel 1924, entrò 
appunto anche van der Waer- 
den, che poi continuerà i lavo- 
ri algebrici della Noether con- 
tribuendo a divulgarli più di 
chiunque altro e che nel ’31 
scriverà un «Moderne Alge- 


cua collezione Ciceri, di recen- 
te donata al Comune di Udine 
ed esposta nella chiesa di San 
Francesco sino al 6 dicembre. 
Sono ventotto statue dipinte, 
raffiguranti soggetti religiosi 
e peril vero molto deteriorate, 
che la Banca popolare udine- 
se ha restaurato con onere a 
suo integrale carico, avvalen- 
dosi della legge 512/82 sulla 


@ 


ciente wersare 


il Carabiniere 
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regalate 
un cbbonamento 
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bra» destinato a rimanere 
nella storia della matematica. 

Per Emmy Noether furono 
quelli gli anni migliori della 
sua vita. Nell'inverno del ‘28 
fu «visiting professor» all'Uni- 
versità dì Mosca, nel ’32 rice- 
vette un importante ricono- 
scimento scientifico e tenne la 
relazione d’apertura nella 
sessione generale del Con- 
gresso internazionale di ma- 
tematica a Zurigo. 

Poi gli eventi precipitarono. 
I nazisti vinsero le elezioni 
ottenendo la maggioranza al 
Reichstag, Hitler s'ìmpadronì 
del potere, cominciò la cam- 
pagna antisemitica. La ma- 
dre di Emmy Noether era 
ebrea: nell’aprile del 1933 es- 
sa ricevette così la notifica 
che la privava del diritto al- 
l'insegnamento. «Gli studenti 
ariani vogliono la matemati- 
ca ariana, non la matematica 
giudea», si affermava. 

In America la Fondazione 
Rockefeller stanziò notevoli 
contributi per aiutare gli 
scienziati ebrei tedeschi a 
emigrare. Grazie all'aiuto 
d’un carissimo amico e gran- 
de matematico, Hermann 
Weyl, già negli Stati Uniti, 
Emmy Noether accettò di tra- 
sferirsi al Bryn Mawr College, 
in Pennsylvania. Anche in 
quei momenti bui dimostrò la 
consueta forza d'animo, im- 
mergendosi negli studi ma 
non rinunciando alla sua ca- 
rica umana e alla sua gioia di 
vivere. 

Nell’aprile del 1935 dovette 
subire un’operazione per l’a- 
sportazione d’una grossa cisti 
ovarica. Il tumore.le fu rimos- 
so, la convalescenza pareva 
normale. Ma quattro giorni 
più tardi, il 14 aprile, îl cuore 
di Emmy Noether cedette im- 
provvisamente în conseguen- 
za d’una febbre altissima, for- 
se provocata da un'infezione 
virale. 

Le sue ceneri furono sepolte 
nel campus dell’ateneo, tra îl 
dolore dei suoi amici e dei 
suoi allievi. Lo stesso Einstein 
scrisse un necrologio sul 
«New York Times». Hermann 
Wegyl, nella sua orazione fune- 
bre, disse tra l’altro: «Emmy 
Noether è stata una grande 
matematica, la più grande del 
suo sesso, E una gran donna». 

Fabio Pagan 


Nella foto: ricostruzione al 
calcolatore delle conseguenze 
di un urto protone/antiproto- 
ne al CERN (il teorema di 
Noether è alla base delle 
odierne teorie sulle particelle 
elementari). 


ni del grigio| Udine: legno, colore, pietà 


deducibilità fiscale per gli 
interventi da parte di privati 
a favore di opere di interesse 
artistico. 

La mostra, allestita dai Ci- 
vici Musei di Udine, presenta 
le opere in una fase interme- 
dia del restauro, assieme ai 
risultati delle analisi strati 
grafiche «per la determinazio- 
ne della natura e del numero 
di stesure che compongono 
qualsiasi policromia» e delle 
indagini radiografiche «per 
conoscere dettagliatamente i 
sistemi di assemblaggio delle 
varie parti di una statua, altri- 
menti invisibili». 

Si tratta di un'esposizione a 
carattere essenzialmente di- 
dattico sulle tecniche di recu- 
pero dei pezzi, che spaziano 
dal XIV al XIX secolo, alcuni 
con caratteri iconografici non 
consueti. Basti citare «Il Cri- 
sto seduto», risalente al se- 
condo quarto del XVI secolo, 
che presenta il Salvatore in 
‘un non comune atteggiamen- 
to di disperazione, con un go- 
mito appoggiato su un ginoc- 
chio. La didascalia sottostan: 
te propone delle affinità con il 
mondo austriaco: ipotesi che 
trova conferma nelle stringen- 
ti analogie con un simile 
«Christus im Elend», conser- 
vato nei musei di Berlino 
Ovest e datato 1525. 

Interessanti sono, ancora, 
un Vesperbild, di seuola ven- 
zonese, della prima metà del 
2500, il gruppo con Sant'Anna, 
Maria e il Bambino, e la sta- 
tua di Giuseppe di Arimatea. 

Rossella Fabiani 
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DALL'INTERNO 


VOTATO DALLA COMMISSIONE INTERNI DELLA CAMERA 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE A_ROMA 


Nasce il servizio nazionale Trentamila invalidi 
contro la finanziaria 


er la «protezione civile» 


Vuole tutelare «l'integrità della vita e l’ambiente» dalle calamità 


ROMA — La commissione 
interni della Camera ha ap- 
provato ieri in sede referente 
il testo unificato che istituisce 


‘il servizio nazionale della pro- 


tezione civile. Il provvedimen- 
to, in tutto 38 articoli, recepi- 
sce la filosofia del disegno di 
legge governativo presentato 
nel 1983 dall'allora ministro 
della protezione civile Vincen- 
zo Scotti e di due proposte di 
legge (una del gruppo comu- 
nista, primo firmatario l’on. 
Gualandi, l’altra democristia- 
na, primo firmatario l’on. Za- 
niboni e, tra gli altri, l’attuale 
ministro della protezione civi- 
le Zamberletti). 

Il testo, che deve essere ora 
sottoposto all'esame dell’au- 
la, «istituisce il servizio nazio- 
nale della protezione civile 
per tutelare l'integrità della 
vita, i beni, gli insediamenti e 
l’ambiente dai danni o dal 
pericolo di danni derivanti da 
calamità» (art. 1) e definisce le 
attività della protezione civile 
in «previsione e prevenzione 
delle ipotesi di rischio, soccor- 
so alle popolazioni sinistrate, 
agevolazione dell'avvio della 
ripresa socioeconomica nelle 
zone colpite» (art. 3). 

A queste attività concorro- 
no cittadini e associazioni di 
volontariato civile, oltre agli 
organi e collegi professionali 
che possono organizzare 
gruppi specializzati negli in- 
terventi (art. 5). 

Tra le altre novità, il testo 
varato ieri in commissione 
con l'astensione del solo grup- 
po comunista, istituisce il di- 
partimento della protezione 
civile e un consiglio nazionale 
che coinvolge tutti i ministeri 
che perseguono finalità di 
protezione civile, i presidenti 
delle regioni e delle province 
autonome, rappresentanti dei 
comuni, delle province e del 
volontariato. 

Viene inoltre istituito un co- 
mitato operativo per assicu- 
rare la direzione unitaria del- 
l’attività di protezione civile 
in sostituzione del comitato 
per l'emergenza (Emercom). 
‘Al ministro della protezione 
civile viene attribuito il com- 
pito di promuovere studi sulla 


previsione e prevenzione delle 
catastrofi, d’intesa col mini- 
stro perla ricerca scientifica e 
il Consiglio nazionale delle ri- 
cerche. 

Il nuovo testo prevede inol- 
tre un maggiore coinvolgi- 
mento delle regioni, delle pro- 
vince.e dei comuni nelle atti- 
vità di prevenzione, previsio- 
ne e soccorso. Viene infine 
istituita la scuola nazionale di 
protezione civile a cui posso- 
no accedere anche i membri 
di associazioni volontarie. 

«Rispetto alla legge del 
1970, il testo varato dalla 
commissione interni contiene 
‘una radicale innovazione — 
ha commentato il ministro 
per la protezione civile Giu- 
seppe Zamberletti —. Prote- 
zione civile non.è più solo un 
sistema di soccorso, maanche 
e soprattutto un sistema, di 
prevenzione e previsione non 
più limitata, tra l’altro, alle 


. 
grandi catastrofi, ma anche 
alla prevenzione, previsione e 
organizzazione dell’emergen- 
za delle. piccole emergenze. 
Con. la costituzione dei gruppi 
comunali di protezione civile 
ela valorizzazione delle asso- 
ciazioni, trova finalmente una 
sistemazione organica. anche 
il volontariato, mentre la co- 
munità scientifica entra a pie- 
no titolo nel sistema della 
protezione civile, con il contri- 
buto che l’area della ricerca 
dà e può dare nella previsione 
e prevenzione delle calamità». 
«Non nasce un ministero né 
un corpo — ha aggiunto Zam- 
berletti — ma.un sistema.che 
collega in modo coordinato i 
vari livelli istituzionali e non 
della società nazionale». 
Motivando l'astensione del 
suo gruppo sul testo che an- 
drà. in discussione in aula, il 
deputato. comunista Enrico 
Gualandi ha dichiarato. che 


Evitato 

un altro 
sequestro 

di peschereccio 
italiano 


MAZARA DEL VALLO — 
L'intervento della. fregata 
della marina militare italia- 
na «Sagittario» ha impedito, 
nel Canale di Sicilia, il seque- 
stro del peschereccio mazare- 
se «Mariner 10» da parte dei 
militari di una motovedetta 
tunisina. E accaduto nella 
tarda serata di martedì, ma 
la notizia è trapelata ieri, 

Il «Mariner 10» mentre era 
in battuta di pesca è stato 
avvicinato dalla motovedet- 
ta tunisina che ha tentato di 
sequestrarlo per pesca abusi- 
va nelle acque territoriali 
della Repubblica araba. 

La «Sagittario» erà a poche 
miglia dalla zona dove è sta- 
to fermato il peschereccio e, 
ricevuto V’allarme, è presto 
giunta in zona. 


«l'impegno e l'apporto dei co- 
munisti ha permesso di modi- 
ficare l’errato orientamento 
dell'iniziale disegno. di legge 
del governo, che si limitava a 
proporre alcuni interventi per 
il soccorso e l'emergenza». 
Secondo Gualandi, «novità 
positive si riscontrano nel 
nuovo testo anche per quanto 
riguarda le funzioni e i.compi- 
ti di programmazione — perla 
previsione e la prevenzione — 
delle regioni e delle province, 
anche se rimangono limiti cir- 
ca l’apporto delle regioni e 
delle province nel momento 
dell'emergenza e del soccorso. 
La Camera dei deputati deve 
al più presto iscrivere il prov- 
vedimento all'ordine del gior- 
no — ha proseguito il deputa- 
to comunista — la sua appro- 
vazione è una necessità che si 
impone anche alla luce di tre- 
mende calamità che quotidia- 
namente si verificano». 


Prosegue intanto la discussione al Senato 


ROMA — Circa 30 mila in- 


validi hanno detto no alla leg-- 


ge finanziaria, la cui discus- 
sione è proseguita al Senato 
con interventi di vari gruppi. 
Arrivati a Roma da tutta Ita- 
lia con pullman e treni, gli 
invalidi civili hanno invaso. 
per l’intera mattinata il cen- 
tro della capitale, sfilando in 
corteo dal Colosseo a piazza 
Santi Apostoli. 

Un fitto cordone di poliziot- 
ti ha impedito che la massa di 
manifestanti si avvicinasse al 
Senato, dove era in corso la 
discussione generale sulla fi- 
nanziaria. 

Oltre. agli invalidi, civili, 
contro la legge finanziaria 
hanno manifestato anche i 
pensionati che si ritengono 
danneggiati da alcune norme 
di legge. Sabato scenderanno 
in piazza le donne del Pci che 
arriveranno a Roma da ogni 
parte d’Italia. Domani un fur- 


RICERCHE DEL JET (CON IL SOLO PILOTA) TRA PESCARA E VASTO 
Scomparso, forse in mare 
un F-104 dell'aeronautica 


PESCARA — Un aereo mili- 
tare, un F-104, con il solo pilo 
ta a bordo, è scomparso dai 
radar nella serata di martedì, 
probabilmente inabissandosi 
nel':mare nel tratto che va da 
Pescara a poco oltre Vasto. Le 
ricerche durate tutta la gior- 
nata di ieri e riprese stamane 
non hanno dato, per ora alcun 
risultato. L'aereo era pilotato 
dal capitano Edoardo Costa, 
31 anni, nato in Argentina e 
residente a Rimini, un pilota 
esperto. E sposato con la 
signora Eleonora ed.è padre 
di una bimba. 

L’«F-104»,.del. quinto stor- 
mo caccia di Rimini, era 
scomparso dai radar un quar- 
to d'ora prima delle otto di 
martedì: sera: Da vallora il 
comando del terzor4Roac» 


(centro di coordinamento del 
soccorso) di Martina Franca 
(Taranto), ha indirizzato le ri- 
cerche al largo di Ortona, nel- 
le quali sono stati impegnati 
‘mezzi aerei e navali dell’aero- 
nautica, dei carabinieri, della 
guardia di finanza, della mari- 
na e delle capitanerie, 
Ricerche del velivolo milita- 
re F-104, sono state compiute 
anche sulla Maiella; ai carabi- 
nieri di Chieti sarebbero giun- 
te segnalazioni sulla presenza 
di alcuni rottami — che po- 
trebbero essere quelli dell’ae- 
Teo — nella zona denominata 
Block-House, a circa 2.000 
metri di altezza. Nella serata 
di.ieri uno degli elicotteri im- 
pegnati nelle ricerche ha no- 
tato sulla superficie del mare, 
circa tre miglia a Nord di 


Torino di Sangro, chiazze 
(d’olio o di carburante) e bolle 
d’aria. Per controllare questa 
segnalazione Maridipart An- 
cona ha disposto l’invio nella 
zona del «Sandalo». 

La macchia oleosa è stata 
trovata nel mare a 600 metri 
dalla battigia di Lago Drago- 
ni, la macchia ha un diametro 
di circa Sei metri e i tecnici 
hanno fatto un prelievo di 
campioni di acqua marina nei 
quali, secondo gli. esperti, vi 
sono tracce di cherosene. Il 
punto dove la nave ha posto 
una boa e oggi le ricerche 
sono state sospese con il so- 
praggiungere dell’oscurità — 
sommozzatori dell’aeronauti- 
ca militare si immergeranno 
per ispezionare il fondale di 
cinque metri, sabbioso. 


SCOMPARSA DOPO L'ENNESIMO TENTATIVO DI-FAR ESPATRIARE LE FIGLIE 


Non si hanno ancora notizie 


ROMA —A tre giorni dalla 
sua scomparsa non vi è anco- 
ta nessuna notizia sulla sorte 
di Sveja Filipov, la giovane 
bulgara emigrata clandesti- 
namente dal suo paese, che 
da due mesì sì batte con il 
marito Michail per ottenere 
dalle autorità di Sofia il per- 
messo di espatrio delle figlie 
Severina e Michela. 

‘La donna è scomparsa 
domenica mattina dalla sua 
abitazione di Ostia, poco do- 
po aver saputo del fallimento 
di un’operazione volta a rea- 
lizzare il ricongiungimento 
della famiglia in Italia. «An- 
che astenendosi dall'avanza- 
re ipotesi tragiche, siamo mol- 
to preoccupati», ha detto in 
una conferenza stampa Dim- 
ko Statev, il presidente della 


< Lega bulgara per i diritti del- 


l’uomo, che è impegnata insie- 
me alla Lega italiana e al 
Comitato per la difesa dei di- 
ritti umani nei paesi dell’Est, 
per far venire in Italia le due 
bambine. + 

«Fino a questo momento 


Sveja non ha chiesto all’am.- 


basciata bulgara il permesso 
di tornare in patria, mentre 
non siamo riusciti a ottenere 


un colloquio con il console 
bulgaro a Roma», ha aggiun- 
to Antonio Stango, presidente 
del comitato. 

L’ipotesì chela donna abbia 
deciso di compiere un gesto 
disperato è tenuta în conside- 
razione, dal momento'che es- 
sa non ha conoscenti in'Italia 
e, al momento della sua scom- 
parsa, non aveva denaro. Il 
marito, Michail Filipov, che 
doveva partecipare alla: con- 
ferenza stampa — ha detto 
Statev —; si trova in gravi 
condizioni psicofisiche. 

Secondo Statev e Stango, 
che hanno ripercorso!le tappe 
della vicenda dei due coniugi 
bulgari fino al fallimetito, sa- 
bato scorso,:della. missione 
compiuta da un non meglio 
identificato esponente di 
un'organizzazione internazio- 
nale, quanto: sta accadendo è 
il risultato di «un gioco poco 
corretto» delle autorità bul- 
gare, che în un primo tempo 
hanno dato il loro «assenso 
formale» all’espatrio delle 
due bambine e poi hanno 
ostacolato il ricongiungimen- 
to familiare. 

Dal racconto fatto nella 
conferenza stampa, risulta 


Continua 
la serie 


dei trapianti 

MILANO — Un nuovo tra- 
pianto di cuore sarà tentato 
nelle prime ore del mattino. Il 
possibile donatore è ormai in 
osservazione da alcune ore es- 
sendo clinicamente morto. I 
‘medici dell’équipe del prof. 
Alessandro Pellegrini, che sa- 
bato avevano fatto il loro pri- 
mo trapianto seguito finora 
dal successo, stanno già effet- 
tuando tutte le analisi. per 
individuare il possibile rice- 
vente tra i diversi pazienti in 
lista di attesa all'ospedale Ni- 
guarda per avere un cuore 
nuovo. 

I cardiochirurghi non han- 
no voluto rivelare l'identità 
del possibile donatore mentre 
per il futuro ricevente a tarda 
sera pare esistessero problemi 
di individuazione sicura. Con- 
cluso l'iter complesso della 
preparazione, all'alba il prof. 
Pellegrini e i suoi collaborato- 
Ti dovrebbero entrare in sala, 


HI GIOVANE UCCISO — France- 
sco Guanera, di 27 anni, è rimasto 
ucciso in un conflitto a fuoco con 
‘un carabiniere a San Giorgio, un 
quartiere periferico di Catania. 
Guarnera, insieme con un amico è 
stato notato da una pattuglia di 
carabinieri a bordo di un’automo- 
bile, un'Alfa Romeo «Giulietta» 
rubata. 


PESARE ZIE SEE 


sulla giovane madre bulgara 


che i nonni materni, cui sono. 


| stateraffidate le:due.bambine, 


si rifiutano’ di consegnarle te- 
mendo per la loro incolumità 
— è stato detto — «di fronte a 


. inespresse ‘Îma evidenti pres- 


sioni bulgare». 

All’inviato della famiglia 

che aveva avuto una delega 
sottoscritta ‘all'ambasciata 
bulgara e che aveva versato 
la somma necessaria per il 
rilascio ‘dei passaporti'e i bi- 
glietti per il viaggio, è stato 
tra l’altro mostrato un docu- 
mento in base al. quale la 
patria potestà sulle bambine 
sarebbe ‘stata datd ai nonni 
materni, il cui consenso risul- 
ta ‘quindi condizione indi 
spensabile per la, loro par- 
tenza. 
) «Si tratta dì un documento 
non:valido in base: alle: leggi 
bulgare», ha commentato 
Statev che ha letto articoli del 
diritto di famiglia del paese. 
Sveja Filipov è scomparsa nel 
momento în cui l’emissario è 
tornato a mani vuote e suoi 
colloqui telefonici con i geni 
tori non hanno sortito alcun 
effetto, 

La vicenda dei coniugi Fili- 
pov, che fino all’8. ottobre 


scorso hanno compiuto uno 
sciopero della fame di 40 gior- 
ni per attirare l’attenzione 
dell'opinione pubblica — ha 
detto îl presidente del'comita- 
to per la difesa dei diritti 
umani nei paesi dell'Est — «è 
un caso emblematico di una 
‘situazione più generale dî vio- 
lazione di diritti umani e del- 
l'atto finale di Helsinki, sotto- 
scritto anche dalla Bulgaria, 
che prevede la libera circola- 
zione delle persone e il diritto 
al ricongiungimento delle fa- 
miglie». 

Per questo Stango ha chie- 
sto al governo italiano e al 
ministero degli esteri, oltre al 
sostegno e all’aiuto concreto 
ricevuti fino a oggi, anche 
«pressioni politiche» sul go- 
verno bulgaro per risolvere 
una situazione che riguarda 
anche decine di migliaia di 
altre persone. 

Alla Farnesina sì è accolta 
«con rammarico» la notizia 
del tentativo fallito dî condur- 
re le due bambine a Roma, 
nonostante gli interventi fatti, 
tra cui l'iniziativa di promuo- 
vere un passo comunitario 
nei riguardì delle autorità 
bulgare, il 30 ottobre scorso. 


Cancellata 
a Vallanzasca 
una condanna 
a 25 anni 


MILANO — Dopo tante 
condanne, per Renato Vallan- 
zasca è arrivata anche una 
assoluzione. Il fuorilegge mi- 
lanese è comparso ieri davan- 
ti alla corte d’assise d’appello 
per rispondere dell'omicidio 
di Mario Roberto Magalini e 
del tentativo di omicidio di 
Roberto Clemente, raggiunti 
da una raffica di colpi d'arma 
da fuoco sparati da una «Al- 
fetta» la sera del 24 settembre 
1976 in una strada periferica 
di Milano. 

In primo grado Vallanzasca 
fu condannato, il 26 ottobre 
dello scorso anno, a 25 anni di 
reclusione, malgrado avesse 
negato ogni addebito nella vi- 
cerida. Ieri, al termine di un 
processo durato meno di due 
ore, l'imputato è stato assolto 
per insufficienza di prove. 


Si è cominciato in ritardo 
per l'assenza dell’avv. Attilio 
Baccioli, il difensore che ave- 
va inoltrato i motivi d’appel- 
lo. La corte ha dovuto nomi- 
nare un difensore d’ufficio nel- 
la persona dell'avv. Giuseppe 
Cusumano, che Vallanzasca 
ha inutilmente tentato di ri- 
cusare. 


PER UNA COMUNICAZIONE GIUDIZIARIA SUL «CASO OLIMPIADI» 


Si è dimesso il vicesindaco di Cortina 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Il vicesindaco di Cortina 
Gianfranco Demenego, demo- 
cristiano, ha rimesso la sua 
delega nelle mani. del sindaco 


e sì è anche dimesso. dalla? 


giunta del «Comitato di pro- 
mozione Olimpiadi invernali 
1992» di cui era vicepresi- 
dente. 

L'amministratore, nei gior- 
ni scorsi, è stato raggiunto da 


una comunicazione giudizia- 
ria in merito a un'indagine 
avviata dal pretore di Cortina 
dott. Aniello Lamonica. L’ini- 
ziativa è stata presa dal magi- 
strato per far luce su presunte 
irregolarità che sarebbero 
avvenute nell’affidamento al 
la finanziaria svizzera «Polyfi- 
nance»; per la promozione 
della candidatura di Cortina 


come sede delle Olimpiadi in- 


vernali del 1992. Demenego, 
da parte sua, ha ribadito l’e- 
straneità ai fatti, e la corret- 
tezza dell'operato fin qui 
svolto. 

Il Comitato di promozione 
Tiunitosi a Cortina in seduta 
Straordinaria, presieduto dal 
sindaco Francesco Ghedina 
* Basilio, presenti anche i sin- 
daci rappresentanti di tutte le 
popolazioni del comprensorio 


L'ultimo addio a Elsa Morante 


ROMA — Alla cerimonia di addio per Elsa 
Morante, il funerale celebrato ieri in Santa 
Maria del Popolo, è stata notata l’assenza di 
tutte le autorità, che però si erano recate 
V'altro ieri a rendere omaggio alla salma a Villa 
Margherita, prima, e alla camera ardente alle- 
stita alla casa della cultura di Largo Arenula. 
Ad attendere il feretro, davanti alla chiesa, si 
era radunata una piccola: folla. Oltre alla 
sorella Maria e'all’ex marito Alberto Moravia;. 
moltissimi erano i rappresentanti della cultura 
e dell’arte che hanno assistito al rito, ufficiato 
dal parroco Pier Luigi Sodani, che ha letto 
brani dall’Epistola ai romani di San Paolo e 
versetti dedicati all'amore del Vangelo di San 
Giovanni, interrompendosi a un certo punto 


Borgna. 


per fermare i fotografi i cui flash scattavano in 
continuazione. In chiesa c’erano assieme ad 
alcuni degli amici più cari della Morante, da 
Natalia Ginzburg all’attore Carlo Cecchi, il suo 
editore Giulio Einaudi, insieme a Livio Gar- 
zanti e Inge Feltrinelli, il regista Mario Moni- 
celli, che sta girando il film tratto da «La 
Storia» .con.l’interprete principale Claudia 
Cardinale elo sceneggiatore Ugo Pirro, Gianni 


Francesco Colamarino ha suonato all’orga- 
o fino all’uscita del feretro dal tempio, preludi | 
orali di Bach. Al termine della cerimonia, 
uando la bara veniva portata via, tutti i 
resenti hanno applaudito. La salma, secondo 

desiderì dell’estinta, sarà cremata. 


olimpico, ha intanto respinto 
all'unanimità le illazioni 
apparse sulla stampa nazio- 
nale in merito a presunti ille- 
citi di membri del Comitato 
medesimo. 

Ha espresso altresì il ram- 
marico che la montatura della 
vicenda possa anche éssere 
stata incoraggiata da coloro 
che, all’estero e purtroppo an- 
che in Italia, hanno l’interesse 
di ostacolare la candidatura 
di Cortina d'Ampezzo. 


Per quanto attiene alle scel- 
te operate dal Comitato per 
l'acquisizione di sponsor e 
l’attività di pubbliche relazio- 


ni, in appoggio alla candida-' 


tura, è stata confermata la 
validità dell'incarico affidato 
in proposito alla Polyfinance 
S.a. di Ginevra. 


Il comitato ha confermato 
ancora, all’unanimità, la 
determinazione di continuare 
senza alcuna minima modifi- 
ca la propria attività e di rea- 
lizzare tutti i programmi pre 
stabiliti al fine di ottenere 
l'assegnazione dei Giochi 


«olimpici invernali 1992. 


G. C. 0. 
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goncino rosa porterà al Sena- 
to, alla Camera e a Palazzo 
Chigi le oltre 250 mila firme 
raccolte contro la legge finan- 
ziaria. Le donne comuniste — 
comehanno sostenuto ieri in 
una conferenza stampa — giu- 
dicano questo provvedimento 
inutile, ingiusto, dannoso, pe- 
ricoloso e punitivo soprattut- 
to per le donne. 

Il vicepresidente dell’Asso- 
ciazione nazionale mutilati e 
invalidi del lavoro, Dionisio 
Begliomini, nel comizio tenu- 
to a chiusura della manifesta- 
zione di ‘Roma, ha citato le 
varie norme della. finanziaria 
che danneggerebbero la cate- 
goria: la cadenza di valutazio- 
ne della rendita Inail viene 
spostata da un anno a due; 
viene soppressa l’indennità 
giornaliera attualmente con- 
cessa ai coltivatori diretti in 
caso di infortunio; sono abro- 
gate. le esenzioni dal paga- 


Le indagini 
sui due morti 
nel tentativo 
di rapina 

a Torino ‘© 


TORINO — Non hanno an- 
cora un nome i complici ‘del 
rapinatore Mario Selis, prota- 
gonisti l’altro ieri sera del san- 
guinoso assalto ad una villa 
sulla collina torinese, conclu- 
sosi con l'uccisione. di due 
donne. La polizia ha fatto l’al- 
tra notte una trentina di per- 
quisizioni in diverse abitazio- 
ni torinesi e condotto in que- 
stura una decina di persone 
per interrogarle. 

Come ha affermato il capo 
della squadra mobile, Piero 
Sassi, si tratta in generale ‘di 
amici o conoscenti di Mario 
Selis, di 24 anni, pregiudicato, 
rimasto ferito durante il ten- 
tativo di rapina ed ora ricove- 
rato (in non gravi condizioni) 
all'ospedale delle Molinette. 
Su due dei feriti si accentre- 
rebbe l’attenzione degli inqui- 
renti: «Abbiamo dei sospetti 
— hanno affermato alla squa- 
dra mobile — dobbiamo però 
ancora verificare i loro alibi e 
‘compiere una serie di accerta- 
menti». 

Intanto, Mario Selis non ha 
fornito la minima collabora- 
zione, ammettendo, soltanto 
‘a mezze parole, le sue respon- 
sabilità nell’assalto alla villa 
del dentista torinese. Mario 
Garzino Demo. Con lui c’era- 
no sicuramente due complici, 
forse anche un terzo. Addosso 
al giovane è stato trovato: un 
paio di manette, circostanza 
‘che in un primo tempo aveva 
fatto pensare ad un possibile 
tentativo di sequestro, ipotesi 
però ora scartata. È 

Per quel che riguarda le cir- 
costanze in. cui è avvenuto 
l'episodio, sembra che soltan: 
to uno dei ‘malviventi abbia 
fatto fuoco con una «Sastra» 
trovata sul pavimento ‘della 
villa; dall’arma mancano cin- 
que proiettili, quelli che han- 
no ucciso la moglie del denti- 
sta, Maria Teresa Morlaschi 
(colpita al volto), e la giovane 
cameriera Trinidad Garmo- 
na, da. due anni emigrata a 
Torino, da San José del 
Costarica (colpita al ventre). 

Chi è il malvivente .che ha 
ingaggiato la. sparatoria con 
Marco; il figlio ventenne del 
professionista, in quel mo- 
mento assente come: l’altro 
figlio Paolo, di 17 anni? 

Polizia e carabinieri sem- 
brano convinti che si sia trat- 
tato proprio di Mario Melis, 
indicato anche come il possi. 
bile «capo» della banda. 


Proposta medaglia 
per il medico 


morto a Bruxelles 


ROMA — Il deputato socia- 
lista Mauro Seppia ha inviato 
una lettera al ministro dell’in- 
terno Scalfaro per proporre 
un riconoscimento civile alla 
memoria del dott. Roberto 
Lorentini, medico «dell’ospe- 
dale di Arezzo, morto nel erol- 
lo della rete di recinzione 


«sotto l’impero dell’aggressio- 


ne dei tifosi inglesi durante gli 
incidenti avvenuti allo stadio 
Heysel di Bruxelles». 


L'on. Seppia, nella lettera, 
fa rilevare che «le testimo- 
nianze affermano che, nono- 
stante le ripetute cariche dei 
teppisti, il dott. Lorentini ri- 
mase nei luoghi critici dove lo 
chiamavano il suo dovere pro- 
fessionale e l’altro senso di 
solidarietà». 


HI AIDS — 102 sono Î casi di Aids 
in Italia, contro i 54 di fine giugno. 
In quattro mesì si sono raddoppia- 
ti. ‘Tra qualche anno, essendo il 
virus a lenta incubazione, l'Europa 
(e con essa l’Italia) potrebbe tro- 
varsi nella stessa situazione del- 
l'Africa. Questa soglia sarà tocca- 
ta quando arriveremo a 2500 casi. 
L’«ipotesi» temuta, rimbalzata da- 
gli Stati Uniti, non è stata smenti- 
ta, ma:confermata, ieri da ricerca- 
tori ed esperti che al «Labos» (La- 
boratorio per le politiche sociali), 
hanno tenuto un seminario». 


mento dei ticket sanitari pre- 
Viste per i grandi invalidi e 
per gli infortunati che necessi- 
tano di cure conseguenti alla 
loro menomazione. 

Begliomini ha anche affer- 
mato che la riforma sanitaria 
è fallita, dato che ogni anno vi 
sono 70. mila nuovi invalidi 
che'a tutt'oggi sono un milio- 
ne e 300 mila. Ogni anno, 
inoltre, si registrano. ben 4 
mila morti sul lavoro. 


t 


Il 25 novembre si è spenta la 
nostra cara mamma e nonna 


- Paola Ferfila 
ved. Giberna 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie FIORELLA e SILVANA, 
generi, nipoti, parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento all’a- 
mica LUCINA e famiglia. 

I funerali seguiranno domani 
29 alle 12 dalla Cappella di via 
Pietà per la Chiesa di Servola. 


'Triestey 28 novembre 1985 


Ciao 


nonna 
BETTI, ROBERTO, BABY. 
‘Trieste, 28 novembre 1985 


Il nonno 


Gino Ustulin 


di anni 72 


ci ha lasciati. # 

Lo piangono SERENA con il 
marito SERGIO, ENZO con la 
moglie ANTONIETTA e i proni- 
poti TANJA, GAIA, ELISA e 
MICHELE. 

I funerali seguiranno a Isola 
Morosini venerdì 29 corrente 
alle ore 14.30. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. CAMPAILLA del servizio 
di Rianimazione e al dott. BO: 
VENZI e a tutto il personale 
dell'Istituto di medicina del la- 
voro di Trieste. 

‘Trieste, 

Ronchi dei Legionari, 

Isola Morosini; 

28 novembre 1985 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Isidoro Gottardis 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, il genero, la nuora, 
le nipotine e parenti tutti. 

Un sentito,ringraziamento al- 
la dottoressa ERICA DELLA 
GRAZIA per le premurose cure 
prestate. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.30 dalla Cap- 

ella di via Pietà alla Chiesa S. 
incenzo de’ Paoli. 


Trieste, 28 novembre 1985. 


T 


È mancata ai suoi cari 


Vaniglia Tarlao 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ROMILDO, i figli ANNA, 
BRUNA, RITA, ALESSAN- 
DRO, DELMA, RAIMONDO 
‘unitamente ai generi, nuore, ni- 
poti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 dall’abitazione per 
la chiesa di Duino. 


Duino-Nottingham, 
Montreal-San Paolo, 
28 novembre 1985 


T 


Ci ha lasciati il nostro caro 
Luigi Cristiani 
Ne danno il triste annuncio le 
figlie MAJDA e JOZICA, generi 
e nipoti; i) 


I funerali seguiranno venerdì 
29 novembre alle: ore 10 dalla 


Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 

Trieste, 28 novembre 1985. 
EAT LIT METTE DECORO DE IS ZII 
RINGRAZIAMENTO 

Le famiglie PELUSO e CER- 
NIGOI, nell’impossibilità di far- 
lo personalmente e singolar- 
mente, ringraziano tutte le per- 
sone, amici, colleghi, autorità, 
enti pubblici e privati, per la 
spontanea ‘e sincera partecipa- 
zione al loro dolore per la:perdi- 
ta del caro congiunto 


ING. 


Giovanni Peluso 


Monfalcone, 

28 novembre 1985 
TRIESTE INN I) DI 

I familiari di 


Enrico Bertocchini 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro 
grande dolore. 

‘Trieste, 28 novembre 1985 
ni 


I ANNIVERSARIO 


Cosimo Greco 
Sempre vivo sei nel cuore e 
nel pensiero dei tuoi cari. 
La moglie e i figli 
Trieste, 28 novembre 1985 
e 


t 


Dopo averci donato 11 anni di 
amore, di gioia e di ogni grazia, 
concluso il suo compito, è ritor- 
nata in Cielo, 


Francesca Cereser 


vittima di un incidente stradale 
il 26 novembre 1985. 

Lo annunciano a tutti gli ami- 
ci e a coloro che l'hanno cono- 
sciuta e amata, la mamma 
PAOLA e il papà CLAUDIO, i 
nonni LUCIA e MARIO GAL- 
LOPIN, i nonni LISETTA e 
IVONE di S. Donà di Piave con 
tutti i familiari, gli zii GUIDO, 
LUISA, CHIARA, CLAUDIA e 
GIULIANA, i prozii LUISA e 
RENATO OSENDA con AL- 
BERTO, PAOLA, MARINA e 
relativi congiunti. r 

I funerali si svolgeranno oggi, 
alle ore 15, presso la Parrocchia 
di S. Giuseppe Lavoratore di S. 
Donà di Piave.‘ 


Trieste-S. Donà di Piave, 
28 novembre 1985 


‘Partecipano al lutto: 
— LUCIANA e PINO 
SKODLER 


‘Trieste, 28 novembre 1985 


Ricorderanno per sempre la 
cara 
Francesca 


le famiglie APOLLONIO, BIAN- 
COROSSO, BUSSANI, MINCA, 
PELASCHIAR, SIEFF. 


Trieste, 28 novembre 1985 


Commosse. e profondamente 
addolorate partecipano al gra- 
vissimo lutto: 

— famiglie GERDOL 


‘Trieste, 28 novembre 1985 


Partecipano al lutto: LIDIA 
SCHIRALDI, FIORELLA e 
TTALO BENINCASA, FRANCA 
e UMBERTO GERIN, MARISA 
e BRUNO CORAZZA. 


Trieste, 28 novembre 1985 


Partecipano al dolore: fami- 
glia ELVI BARTOLI; LAURA, 
CORRADO: BELCI e figli; DI- 
NA, SERGIO COLONI e figli; 
NELDA, OLINTO PARMA e fi- 
gli; GABRIELLA, DARIO RI- 
NALDI; famiglia LUCIO SER 
GI; famiglie  SPINETTI; MA- 
RIA, ARTURO VIGINI e figli; 
MELGIDE, LUCIANO’ VIT- 


Trieste, 28 novembre 1985 


Partecipano fraternamente: 
TANINO, LUISA, GIANLUIGI, 
MARINETTA, LIVIO e 
PAOLO. 


"Trieste, 28 novembre 1985 


Si stringono attorno alla fami- 
glia GALLOPIN per la perdita 
i 


Francesca 


ALESSANDRO VILLATORA, 
ONDINA ROGHICH e famiglie. 


Trieste, 28 novembre 1985, 


Siamo uniti nel grande dolore: 
— DONATELLA ed ELVIO VA- 
LENTINUZZI 
— famiglia PRIMO 


Trieste, 28 novembre 1985 


t 


Si è spento serenamente il 25 
novembre £ 


Domenico Muscardin 


di anni 99 


Ne danno il triste annuncio i 
figli VALERIA, MARIO e MA- 
RIA con le rispettive famiglie, i 
nipoti, i pronipoti e. parenti 
tutti. ù de 

La cara salma verrà sepolta a 
Ustrine (Cherso) suo paese na- 

le. 


Trieste, 28 novembre 1985 


Li 


Francesco Bassotti 


A tumulazione avvenuta dan- 
No il triste annuncio la moglie, 
la figlia e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento di 
cuore alla affezionatissima dott. 
CORINNA GUALDANI per le 
premurose cure. 


Trieste, 28 novembre 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
GUALDANI. 


Trieste, 28 novembre 1985 
ASTA SIT 


L'avv. EDOARDO GASSER 
partecipa al dolore dell'amico e 
collega avv. FABIO GIOSEFFI 
per la perdita della consorte 


Luisa Mattei Gioseffi 


Trieste, 28 novembre 1985 


GIORGIO e MARINO, BE- 
NUSSI partecipano con le loro 
famiglie al dolore dell'avv. FA- 
BIO GIOSEFFI per la perdita 
della consorte. 


‘Trieste, 28 novembre 1985 
agere rev È 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le molteplici attestazioni di sti- 
ma e di affetto tributate al no- 
stro caro 


Giuseppe Gobet 


ringraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che hanno volu- 
to esserci vicine in questo dolo- 
Toso momento. 


I familiari 
Muggia, 28 novembre 1985 


iii] 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie di 


Italo Visintin 


e 


Tarcisio Nardini 


ringraziano quanti sono stati 
loro vicini. 4 


Monfalcone, 
28 novembre 1985 


t 


È mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Dante Agapito 
marito e padre esemplare _ 
Ne danno il doloroso annuri 
cio la moglie GRAZIA, le figlie 
LOREDANA e ROSSANA, il 
fratello GIUSEPPE con la mo- 
glie OTTAVIA. 

Lo ricorderanno sempre i ni- 
poti LUCIANO e CLARA, MA- 
RINO ‘e NADIA. 

Le esequie avranno luogo dé; 
‘mani venerdì alle ore 10 parte 
do dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per il Duo- 
mo di Muggia. D: 


Muggia, 28 novembre 1985 5 


Partecipano al lutto: GIAN- 
FRANCO, SERGIA e GIUSEP- 
PE BERTOCCHI, FERRUC- © 
CIO DEL MESTRE e famiglia. 


Muggia, 28 novembre 1985 


Si associano al dolore SILVA: 
NO e GIOCONDA FABRIS. . 


Muggia, 28 novembre 1985 


Il 26 novembre si è spento 
serenamente il 


PROF. ” 
Carlo Raimondi © 


Ne danno il triste annuncio 
con profondo dolore la moglie 
GERMANA e l’adorato figlio 
ANDREA. af 

I funerali saranno celebrati 
domani 28 novembre con par- 
tenza alle. 12.30. dall'Ospedale 
civile per la chiesa dei Padri 
Cappuccini. 5 


Gorizia, 28 novembre 1985 


Garlo 


Ti ricordiamo con amore: VIT- 
TORIA, FERRUCCIO, PAOLO 
e DANIELA. i 
Gorizia, 28 novembre 1985 | 
Partecipa al lutto: famiglia 
ENZO MEROI. PI 


Gorizia, 28 novembre 1985 | 


Il giorno 26 novembre 1985.è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Rosa Bertozzi 
ved. Apollinari 


Ne danno il triste annuncio.i 
figli MARIUCCIA e ROMANO; 
genero, nuora, nipoti e parenti 
tutti. w 

I funerali avranno luogo dos 
mani venerdì 29 alle ore 9 dalla 
Cappella. dell'Ospedale mag; 
giore, ; 


‘Trieste, 28 novembre 1985. 


Si associa al lutto: + 
— famiglia DECAROLIS 


‘Trieste, 28 novembre 1985. 


E° mancato all'affetto dei suoi’ 
cari 


Bruno Bertocchi © 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, i figli è parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 
29 corr, alle ore 9.15 dalla Capt. 
pella di via Pietà. » 


Trieste, 28' novembre 1985 .dÎ 


La presidenza, gli‘ allievi, d 
famiglie e i compagni di squat 
dra della POLISPORTIVA 
CENTRO ED. FISICA PREVE- 
NIRE sono vicini con l'affetto di 
sempre ai cari ANGELA, GUI 
DO, PAOLO. v 


Trieste, 28 novembre 1985 © 


T 7 
Lidia Tenze. 


Ne danno il triste annuncio il' 
fratello, la cognata e le nipoti» 

Un sentito ringraziamento a. 
suor BRUNETTA, alla sig. DE-. 
MARCHI e personale tutto del 
II Lungodegenti. Vis 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.45 dalla Cap® 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 novembre 1985, ©‘ 


Si è spenta 


Il primario e i colleghi della IF, 
Divisione chirurgia con le loro, 
famiglie partecipano con affet- 
tuosa commozione al lutto del: 
l’amico GIORGIO perla morte- 
della madre 


Ida lordan. 
in Grion * 


Pordenone, 
28 novembre 1985 
Coe rn. 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie FRANDOLIC 
MINIUSSI sentitamente ringra- || 
ziano tutti coloro che hanno + 
partecipato al dolore per la} 
scomparsa della loro cara el 
amata i 


Giuliana 


Monfalcone t 
Doberdò, 28 novembre 1985 


io atenei Tit 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Vittoria Bonano 
Sancin 


ringraziano, perché in quel 
momento avevamo bisogno di 
quello che ci avete dato. 


Trieste, 28 novembre 1985 
ro 


I ANNIVERSARIO 


Roberto Piovesana 
agente di commercio 
Il Tuoricordo è sempre vivo in 
Noi. 
I familiari 


Trieste, 28 novembre 1985 


— - Giovedì, 28 novembre 1985 IL PICCOLO 
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SIN COMMISSIONE ALL'ACCORDO 


Le obbligazioni 
. fra Italia 
e la Jugoslavia 


Si tratta in particolare dei beni abbandonati 


Da Roma apprendiamo che 
la Commissione bilancio della 
Camera ha espresso parere 
favorevole al disegno di legge 
di ratifica dell'accordo italo- 
jugoslavo riguardante il rego- 
lamento definitivo delle obbli- 
gazioni reciproche, in partico- 
lare dei beni abbandonati nel- 
dex Zona B. 

Il relatore on. Coloni ha ri- 
cordato che il Parlamento ha 


vamente a Gorizia. 

L’on. Coloni ha proposto, e 
la Commissione ha delibera- 
to, di impegnare il nostro go- 
verno a seguire con grande 
attenzione la concreta realiz- 
zazione di tale intesa. 


BI Un netturbino, l'operatore eco- 
logico Gerardo Cavaliere, di 47 
‘anni, ha trovato nel cestino delle 
immondizie posto in via Pascoli, 
all'altezza dello stabile numero 28 


RICHIESTA DELLA DC E TELEGRAMMA DELLA LPT 


ANCORA. UN COMUNICATO SULL'ULTIMO COMITATO PROVINCIALE 


ontingenti agevolati: Nella De acceso dibattito 
pur nell'unità della linea 


La maggioranza si rammarica dei distinguo della minoranza 


ressioni sul 


overno 


Sollecitati il sindaco e il presidente della Provincia 


De e. LpT premono perché a 
Trieste siano estesi i contin- 
genti agevolati di Gorizia. La 
segreteria provinciale della 
Democrazia eristiana ha 
avanzato la sua richiesta 
prendendo lo spunto dall’in- 
contro fra il sottosegretario 
alla presidenza del consiglio 
Giuliano Amato.e ìl sindaco 
di Gorizia accompagnato dal 
presidente della Provincia, 

Sulle assicurazioni date in 


che gli amministratori gori- 
ziani avessero resi partecipi 
del loro interessamento pres- 
so la presidenza del consiglio 
anche i rappresentanti degli 
enti locali triestini». 

Perla LpT il segretario poli- 
tico Gianni Giuricin ha invia- 
to un telegramma al presiden- 
te Craxi, nel quale chiede the 
sia posto riparo ‘a quella che 
egli considera «un’incom- 
prensibile e ingiustificabile 


po concessi a Gorizia era do- 
vuta solo all'occupazione an- 
glo-americana; altrimenti — 
aggiunge — non si compren- 
derebbe come mai tali contin- 
genti siano stati concessi ad 
altre zone di confine come la 
Val d'Aosta. 

«Il consiglio comunale, pro- 
vinciale e regionale — conclu- 
de Giuricin — hanno approva: 
to a larga maggioranza docu- 
menti richiedenti l’estensione 


Continua la serie dei comu- 
nicati da parte della Demo- 
crazia cristiana triestina a 
proposito della recente riu- 
nione del Comitato provincia- 
le. Dopo le note del segretario 
Pupo e della minoranza inter- 


| na che si riconosce nell’area 


De Mita-Biasutti ecco un nuo- 
vo comunicato inviato dalla 
maggioranza dc triestina che 
si riconosce nella linea della 
segreteria. 


rapporti con le altre forze poli- 
tiche, il problema della staf- 
fetta al Comune e alla Provin- 
cia, la difesa dell'economia 
triestina, il partito può farsi 
forza della propria unità di 
strategia politica. 

«Tutto ciò è ancor più stra- 
no — prosegue la nota — ove 


«si pensi che il comportamento 


perfettamente sintonizzato 
deila Segreteria provinciale e 
di quella regionale del partito 


sola linea politica. Inventare 
equivoci dove invece c’è chia- 
rezza, sperare in distinguo che 
non hanno invece materia per 
realizzarsi, rammaricarsi in- 
somma di non poter credibil- 
mente attaccare una linea al. 
ternativa che non esiste, sono 
comportamenti di cui è diffici- 
le scorgere l’utilità sia per la 
De sia, e soprattutto, per la 
limpidezza del dibattito poli- 
tico in città. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Giacomo — il sole sorge 
alle 7.22:e tramonta alle 16/24; la luna 
sì leva alle 16.44 e cala alle 8.24. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 5,9, minima gradi 2,5; pressione 
millibar 1008,3 in aumento; umidi. 
tà. 55 per cento; vento km-20"da 
E.N.E. Bora; mare mosso con.tem- 
‘peratura in superficie di gradi 12,2. 
Dati forniti dal servizio meteorolo- 
gico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle 18 di ieri e dal Parto 
marino di Miramare. 

Maree: alta alle 8.28 con em 52 e 
alle 22.01.con em 23 sopra il livello 
medio; bassa alle 15.29 conem 60 6 
domani alle 2.53 con'cm 11 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie in servizio anche dat 
le 13 alle 16: largo Piave, 2; piazza 
della Borsa, 12; viale. Miramare, 
117 (Barco!a); via Combi, 19; Pro- 
secco e Aquilinia solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Piave, 2 tel. 
64765; piazza della Borsa, 12 tel. 
64165; viale Miramare, 117 (Barco- 
la) tel. 410928; via Combi, 19, tel. 
794654; piazza Ospedale, 8 tel: 


4 già provveduto nella primave- | una scatola con 24 cartucce cali. | Merito al rinnovo dei contin- | omissione». Giuricin osserva | del provvedimento, ma scal- «E sconcertante e motivo di |'in questa delicata fase politi- «Spiace infine— conclude il | 793006: via dell'Istria, 35 tel, 
Wo) Ta scorsa a emanare una legge | bro 7,65 marca Fiocchi. I proiettili genti agevolati per il territo- | infatti che l'esclusione della | tre contrapposizioni settarie | amare riflessioni rilevare che | ca, le, relazioni convergenti di | comunicato — che il giusto | 727089: Prosecco tel. 225241 e 
per l'indennizzo dei beni con sono stati da lui consegnati al suo | Tio goriziano, la Dc ha espres- provincia di Trieste dai con- | frenano doverosi ‘interventi | parte della minoranza interna | Pupo e Longo allo scorso Co- richiamo all'importanza deci- | Aquilinia tel. 274630 solo a chia- 
un onere per lo Stato di 300 | SAR9; il quale li ha affidati alla | so preliminarmente «la pro- | tingenti agevolati a suo tem- | positivi». sembra non volersi rassegna- | mitato provinciale, lo svolgi- | siva della funzione che la Re- | mata. Bi 
RS ion polizia. pria soddisfazione», rilevando |. ‘ re, contro ogni evidenza, al |:mento del successivo dibatti- | gione può e deve svolgere per Farmacie in servizio anche dal- 
n, A contemporaneamente come fatto di ritrovarsì oggettiva- | to, la votazione all'unanimità | la soluzione dei gravi proble- Legea aa Cagpinmno Riz 
sn Nnibatte JUPDCIEva,{CITaBuo, STATO CIVILE tale rinnovo debba essere È Ù Ò mente sulla medesima linea | di'un documento politico che, | mi di'Trieste, sia stato ridotto | SSReeae a vino solo a Chia: 
Lie saio anioni dl Gellar strettamente collegato all’e- | Circolo studenti medi della maggioranza del parti- | in quanto rispondente alle in: | a un fatterello di corrente che | tutta q 
lio in 13 rate annuali a partire TERRI 3 stensione dei contingenti alla to: pare quasi infatti, e ciò è | dicazioni della segreteria, re- | banalizza e non rende giusti- Servizio di'guardia medica: not 
vi appena del 1990. SRO SA De provincia di Trieste. _ Nell’avvicinarsi del 10 dicembre; trentacinquesimo anni- | Pe Sincolare, che alcuni ami- | cepiva in pieno le istanze del |. zia al forte impegno che la | turno ore 20-8: prefestivo ore 14-20 
ar Tale facilitazione di paga: | Gisa: Guidone Vanessa tupine | La De triestina auspica che | versario della fondazione del Circolo studenti medi che tanto | Ci DIE erirebbero che la segre: | principale gruppo diminoran- | giunta regionale e il suo presi- | è festivo ore 8-20. Tel. 7761.. 
le «mento è stata definita a fronte | Jagoda, Amstici Isabella, il sindaco e il presidente della | contributo di vitalità ha dato alla popolazione studentesca | teria della De triestina avan- | za, protagonista della stesura | dente stanno dimostrando nei ASA TALE) Tigneni Dioiono 
Jri ‘di un impegno jugoslavo di | | MORTI: Manzini Noemi 71, Got- | Provincia «assumano formali | triestina nei tormentati anni Cinquanta, un gruppo di soci | 22550 ipotesi alternative, alle |. del testo approvato, sono tut- | confronti della nostra città». | Fi tecno ci i talia (s00- 


costruire contemporanea- 
mente i raccordi stradali da 
Prevallo a Fernetti, rispetti- 


tardis Isidoro 72, Lorenzutti Silvio 
74, Delle Noci Antonia 61, Piscianz 
Ervino 62, Jordan Paride 77, Mu- 
scardin Dinko 99. 


iniziative» in tal senso presso 
il governo. Contemporanea- 
mente si osserva come sareb- 


fondatori sta organizzando un incontro conviviale. 


Gli interessati sono pregati di telefonare al numero 817292 
be stato «opportuno e utile | per informazioni ed adesioni non oltre il 30 novembre, 


RAGGIUNTA UN'INTESA FRA COMUNE E SINDACATO AUTONOMO 


Sospese le agitazioni dei necrofori 


Sepolture regolari nei pros- 
‘Simi giorni. Il sindacato auto- 
nomo dei dipendenti comuna- 
li (Cisal) ha sospeso lo stato di 
agitazione dopo il confronto 
con l’amministrazione, avve- 
nuto ieri mattina in munici- 
pio, sui problemi del servizio 
Qi trasporto funebre. Le assi- 
curazioni date dagli assessori 
ai servizi industriali, Rocco 
d’Alessandro, e al personale, 
Alfieri Seri, ai rappresentanti 
sindacali sono state prese per 
buone. «Purché — dice il 
segretario della Cisal, Gorup- 
pi — alle parole seguano i 
fatti». 

«L'amministrazione ,—.af- 


sindacato ha chiesto, e dice di 
aver ottenuto, il trasferimen- 
to in tempi brevi degli uffici 
fatiscenti di via della Zonta 
nel palazzo dell'anagrafe (con 
ingresso da passo Costanzi), 
al fine concentrare in un’uni- 
ca sede le pratiche relative ai 
funerali. 

Attualmente ci si deve ri- 
volgere agli uffici del «palazzo 
di vetro» per il rilascio dei 
certificati di morte e a quelli 
di via della Zonta per la pre- 
notazione dei funerali. E 
Obiettivo della Cisal arrivare 
all'apertura di un unico uffi- 
cio per i decessi, 

L'amministrazione ha poi 


inserire nel piano triennale 
delle opere comunali, e sul 
prossimo bilancio, una posta 
per la realizzazione di un ca- 
pannone prefabbricato in via 
Pola, nello spiazzo antistante 
il.parco della Nettezza urba- 
na; da adibire a rimessa dei 
carri funebri, alla loro disinfe- 
zione e alla sterilizzazione de- 
gli abiti degli addetti. 

La Cisalpremeva soprattut- 
to perla copertura dei posti in 
organico nel servizio. Conl’as- 
sunzione di due necrofori tri- 
mestrali e con'la promessa di 
indire apposito concorso per 
il reclutamento di autisti- 
necrofori ‘è stato trovato un 


I funerali saranno per ora regolari 


tanza o degli automezzi della 
nettezza urbana. 

E stata anche discussa la 
questione dei cambi di quali- 
fica, che secondo la Cisal ha 
originato delle «posizioni di 
privilegio» fra il personale. 

Una ultima questione, che 
la Cisal definisce ora allo stu- 
dio, riguarda ì compensi per 
la. vestizione delle salme. Il 
sindacato ritiene percorribile 
l’ipotesi che tale prestazione, 
non richiesta dal regolamento 
ai necrofori ma di fatto da essi 
svolta, possa venir prossima- 
‘mente considerata un servizio 
comunale e come tale fatta 
pagare dal Comune, «Si tratta 


loro, solo per potersene me- 
glio differenziare, invece che 
compiacersi nel notare che.su 
punti di grande rilievo, come i 


ti passaggi che dimostrano, 
con. la logica incontestabile 
delle cose, come all’interno 
della De di Trieste ci sia. una 


GLI SVILUPPI DEL CASO GRECO 


«Adempirono al dovere» 
I difensori si oppongono 


agli arresti degli agenti 


I difensori dei tre agenti 
inquisiti per la morte dell’au- 
tonomo Walter Maria Greco 
hanno immediatamente ri 
battuto all'istanza dei patroni 
di parte civile che hanno sol- 
lecitato l'emissione di un 
mandato di cattura contro gli 
indiziati. Gli avvocati D'Ono- 
frio, Morgera e Borean con 
una missiva indirizzata alla 
Procura. generale presso la 
Corte d'appello e al giudice 


istruttore dott: Guido Pa- 
triarchi hanno fatto infatti 
netta e precisa opposizione 
all’istanza, richiamandosi al- 
l’art. 256 del codice di proce- 
dura penale. Secondo tale 
norma, è tassativamente vie- 
tata l'emissione del mandato 
di cattura se la persona con- 
tro la quale si procede ha 
agito nell'adempimento di un 
dovere come agirono i tre 
poliziotti. 


Sollecito .a Nicolazzi 


La segreteria provinciale del Psdi ha preso in esame, alla 
luce degli ultimi avvenimenti, la grave situazione economica 


l 


MISEF — L’anno accademico 
1985-86 avrà inizio. oggi con la 
riunione di apertura dell’Isef (Isti- 
tuto superiore di educazione fisica, 


GOETHE-INSTITUT 


Via del Coroneo 15 


RAINER IRRGANG 


sculture 


lunedì - venerdì 9-13. 15-20 x 


lunedì 2 dicembre ore 18.30 incontro con gli amici 


corso stradale): telefono 116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 
Carabinieri: telefono 112. 


ross 


Cronaca: | 


L'orologio che 


ro 


"| ferma l'assessore, d'Alessan- | assicurato l’acquisto entro | accordo. La rappresentanza | — dice il segretario della Ci- | della nostra città. In proposito è stato inviato all’on. Franco % 2 { 
o—siè impegnata ad acco- | due settimane di mascherine | sindacale lamentava chel’as- | sal, Goruppi — di trovare il | Nicolazzi, segretario nazionale del Psdi e ministro dei lavori Città ? î 1 
gliere le richieste dei necrofori edi tute in plastica a perdere sunzione di autisti, senza al-*| modo di corrispondere un | pubblici il seguente telegramma: «Profondamente preoccupati ogni donna considera i 
si 0 a soddi. | peri Rocco REGE SE tra pprc cazione, comporta- | emolumento ai necrofori sugli | per minaccia ‘ormai operativa chiusura raffineria Total, sposta- sommersa È ARA 
Lo Ssfare le loro istanze». |, recupero di cadaveri in de- | va che quasi nessuno, impie- | introiti di tale servizio, alla | mento traffico containers da Adriatico a Tirreno, incerto ® 
ui "Le questioni in discussione | composizione. Sempre per | gatosi con tale qualifica, si | luce della normativa che pre- | destino Terni e situazione progressivo degrado economico di dalla neve, come un p l'ezioso gioiello: 
erano diverse. Vediamo in- | meglio garantire ligienicità | risolvesse a guidare i carri | vede premi in denaro ai di. | Trieste, ti preghiamo intervenire sedi competenti per salvezza niente paura c'è 
nanzitutto quelle che interes- | del servizio, l'assessore d’A- | funebri, finendo al volante |. pendenti comunali a titolo di | attività irrinunciabile e pronta approvazione. Pacchetto per = 


iL mons. Lorenzo Bellomi ha ac- | esercizio, compiendo parecchi | ;jl direttore li aveva bloccati, | tato per terra la malcapitata | sul posto, la signora ha de- | un giovane che aveva trovato 
tie colto di buon grado la richie- | colpi. La signora, chenon gra- | non hanno avuto alcuna rea- | Signora, la quale ha riportato | scritto il suo aggressore come | la borsetta della derubata nel- 
da sta di celebrare una solenne | disce avere pubblicità, ha | zione senon quella diliberarsi | la sospetta frattura dell'ome- | un giovane sui vent'anni; alto | l’aiola di un giardinetto. 
dn messa di suffragio sabato 30 | visto, mentre sorseggiava la | del portamonete rubato. Po- x 5 ; 
pitt novembre, alle ore 19, nella | sua tazzina. di caffè un giova- | chi minuti dopo, in piazza SAN GIORGIO VIAGGI Rolex Oyster 


# Roma si è offerto, con molta ntanate 4 È i a Trieste, però è diventato «qualcuno». Al | costringe a lasciare quella città. Se non torna ‘compreso pranzo L. 28.000 
Sn) sensibilità, a ‘eseguire i canti. |. subito L Altare del DO sami (a CI dirigente della Mobile, dott. Padulano, ieri | a casa, c'è il carcere. 

rai” Fulvio Cattaruzza, di 49 anni, | mente in Italia e provvisti | mattina ha telefonato, tra le altre persone, un ‘Da casa, poi, torna a partire: una via.| ———_——-- TRIESTE - VIA DANTE 7 - TE 2951 
‘di I DIVIETO — Per lavori di posi- | e lo ha messo al corrente di | della sola carta d'identità. Il | noto pittore triestino, îl quale ha voluto sapere | crucis senza fine. a Trieste, come abbiamo dott. U. CIOLI RI A L. 6295 


sano anche la cittadinanza. Il 


lessandro si è impegnato ad 


delle macchine di rappresen- 
, 


incentivazione ?. 


‘Trieste e richiesta contingenti agevolati». 


Sabato 


i Caduti 


La Federazione Grigiover- 
de, in questo. scorcio di no- 
Vembre, mese dedicato alla 
commemorazione dei defunti, 
intende ricordare î caduti di 
Tutte le guerre d’Italia e i soci 
scomparsi delle venticinque 
associazioni federate. Saran- 
no accomunati nel ricordo an- 
che quanti, in circostanze di- 
verse, sono morti per la Pa- 
tria. A tal fine il vescovo 


chiesa di Santa Maria Mag: 
giore. là 

Al sacro rito sono state invi- 
tate le maggiori autorità. Le 
associazioni interverranno 
don i rispettivi vessilli e laba- 
ri, e gli aderenti in divisa so- 
Giale. Un particolare invito a 
intervenire è rivolto ai fami- 
liari degli associati. Il coro 


. «Alabarda» del Cral Banco di 


zionamento di nuove condutture 
del sottosuolo è stato disposto un 
temporaneo divieto di sosta su 
entrambi i lati della via del Castel- 
liere, nel-tratto. compreso. tra i 
civici 47 e 55. 


BEL COLPO IN PIAZZA GOLDONI 


due borseggiatori 


L'occhio attento di una 
cliente della degustazione 
«Cremcaffe» di piazza Goldo- 
ni, ha permesso ieri mattina 
di mettere le mani su due 
borseggiatori jugoslavi, che 
avevano piazzato il loro «cam- 
po, di lavoro» nell’affollato 


ne allungare una mano e apri- 
re con molta delicatezza — 
infatti l’interessata non s'era 
accorta di nulla — la borsa 
che una signora teneva a tra- 
colla. 

Con molto sangue freddo, la 
«detective» ha bevuto in fret- 
ta il suo caffè, ha appoggiato 
la tazzina sul bancone e, come 
se nulla stesse accadendo, si è 
allontanata. Ha. avvicinato 


ciò che aveva veduto, indican- 
dogli i due giovani, i quali — 
compiuto il borseggio — sta- 
vano raggiungendo le porte 
d'uscita. 


Egli li ha raggiunti e afferra- 
ti entrambi per le braccia 
dando loro uno scossone, 
mentre le cassiere telefonava- 
no al «113» chiedendo l’inter- 
vento urgente di una Volante. 


I due stranieri rimasti scon- 


certati per la rapidità con cui 


Goldoni, si è bloccata davanti 
alla porta della torrefazione la 
«Giulia» della. polizia dalla 
quale sono scesi gli agenti 
Cipolletta e Orsini. I due stra- 
nieri sono stati subito fatti 
salire sull’autoradio e arre- 
stati. 


In Questura sono stati iden- 
tificati per Aliu, di 17 anni e 
Alit Mehmet, di 23 anni, en- 


direttore Cattaruzza ha detto 
agli agenti di aver ricevuto, 
nella stessa mattinata di ieri, 
alcune lamentele da parte di 
clienti borseggiati. 


| 


DISAVVENTURA SERALE PER UNA DONNA CHE RINCASAVA 


Uno scippatore solitario ha 
aggredito, alle otto di sera in 
scala Monticello un’anziana 
signora che stava tornando a 
casa con la spesa. Per impos- 
sessarsi della borsetta e della 
borsa di nylon colma di generi 
alimentari, il giovane ha but- 


di uno scippatore solitario 


ro sinistro, Alzatasi da terra la 
vittima dello scippo, Lina Co- 
stantin Bressa, abitante in via 
dell’Oliveto 2, ha raggiunto 
dolorante la propria abitazio- 
ne da dove ha chiesto l’inter- 
vento della polizia. 

Agli agenti, accorsi subito 


Circa 1,70 ;con addosso un 
giubbotto di colore verde con 
il collo di. pelliccia chiara. 
Mentre gli agenti segnalava- 
no alle altre pattuglie via-ra- 
dio i dati forniti dalla signora 
il marito della signora riceve- 
va una telefonata da parte di 


Trieste s'è commossa di nuovo 


Trieste ha mostrato ancora una volta il suo 
grande cuore. Tantissime sono state le telefo- 
nate giunte alla squadra Mobile e alla redazio- 
ne del nostro giornale, dì persone che sî sono 
commosse alla lettura della triste storia del 
giovane siciliano, Salvatore Grimaldi — un 
cognome principesco per un «Nessuno» — che, 


qualcosa di più dello sventurato giovane, 
scacciato da tutte le città d’Italia perché senza 


mezzi di sostentamento. 


Non ha soldi perché non lavora, non lavora 
perché non trova un'occupazione anche se è 


volonteroso e farebbe qualsiasi mestiere, E un 
po’ la storia del cane che sì morde la coda. E 
così Salvatore Grimaldi, quando va a chiedere 
un sussidio o un posto dove poter dormire, si 
trova — in genere — davanti a un muro di 
«vedremo», se non di «no». In genere, dopo i 
«no» si trova tra le mani il foglio di via che lo 


detto ieri, ha trovato comprensione e tante 
mani tese. Chi desidera mettersi in contatto 


con lui può farlo rivolgendosi alla squadra 


Mobile, presso la Questura centrale, chieden- 
do dell’ispettrice Micheluzzi, 


W. R. 


È L'OCCASIONE CHE « 
Se hai già acquist 


CHE ATTENDEVAT 
ato parlane con 9 


bea 


0026 
(PREZZARI NERTTA STATO verra | 


COMUNICATO 


CASINO' di UMAGO 
(Jugoslavia) 


rimane aperto nei giorni 
28-29-30. novembre 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Su 


Corso Italia 31,- Tel. (040) 62851-60069 - TS 
Ancora disponibilità per 
CAPODANNO a: 
LOANO 29-12-85/1-1-86 L.'265.000 |" 
GABICCE MARE 


29-12-85/1-1-86 L. 235,000 
CASTELFRANCO V,. 
31-12-85/1-1-86 L. 165.000 

pensione completa - cenone 

Viaggio in autopullman G.T. 
OGNI DOMENICA: Gite di giornata 
Questa domenica 1-12-85: 

‘GRANDE BALLO A CASARSA 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


- Il Rolex Lady-Datejust. 


Il Lady-Datejust non è 
solo un gioiello. E un 
orologio di armoniosa 


o di oro 18 carati, per 
assicurarvi la migliore 
protezione contro gli 
urti, l’acqua e la polvere. 
Ed inoltre, è un 


Lady-Datejust 


Orologeria 


Dobner 


- La ROLEX S.A. applica la garanzia perun anno 
sugli orologi venduti esclusivamente dai propri Concessionari Ufficiali. 


EI PAGAMENTI RATEAI 
li amici... 


cronometro munito di 
Certificato Ufficiale 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CONTATTI FRA L'USL E L'OSPEDALE INFANTILE 


Forse alla Maddalena 
i cerebrolesi del Burlo 


Tramontata l’ipotesi*di permuta con la Provincia 


Soluzione in vista per i 28 
handicappati gravi del Burlo 
che da quasi un mese vivono 
all'interno dell'ospedale in- 
fantile in condizioni clamoro- 
samente provvisorie. Ospitati 
cioè nella sala mensa, nell’au- 
la magna e nei locali della 
direzione sanitaria. In questi 
giorni è emersa un'alternativa 
logistica. Alla «Maddalena» 
c’è spazio sufficiente e a quan- 
to sembra adatto a questi ra- 
gazzi. I responsabili del Burlo 
hanno già compiuto un 
sopralluogo assieme ad'alcuni 
funzionari dell’Uslì. La zona 
«papabile» è stata individua- 
ta. Si tratta dell'ex prima ge- 
riatria, distribuita a pianter- 
reno e al primo piano e solo da 
poco sgomberata. I locali non 
sono in cattive condizioni e il 
trasferimento dei 28 cerebro- 
lesi potrebbe avvenire rapida- 
mente. Questo naturalmente 
a patto che l’Usl dia il suo 
okay. Cosa possibile, dal mo- 
mento che le prime reazioni 
della struttura sanitaria sem- 
brano improntate alla massi- 
ma disponibilità. 

La soluzione della «Madda- 
lena» cancella di fatto la pri- 
ma ipotesi di trasloco legata a 
una possibile permuta tra 
Provincia e Burlo, cioè a uno 
scambio tra la sede dell’Ipami 
(Istituto provinciale assisten- 
za maternità infanzia) e villa 
Cosulich. L'operazione, che 
aveva innescato non poche 
polemiche (il Pci aveva chie- 
sto a Marchio come mai non 
ne avesse mai parlato in con- 
siglio e aveva espresso preoc- 
cupazione per la sorte degli 
utenti dell’Ipami) sembra 
dunque tramontata. Tramon- 
tata però per lasciare spazio a 
un'altra collocazione giudica- 
ta non ottimale dal punto di 
vista terapeutico. Molti tra i 
28 cerebropatici, sfrattati gio- 
coforza dalla palazzina fati- 
scente dove vivevano (sempre 
all’interno del comprensorio 
del Burlo) potrebbero infatti 
vivere tranquillamente al di 
fuori della struttura ospeda- 
liera. Lo hanno sottolineato i 
dipendenti del reparto, lo 
hanno precisato i gruppi co- 
munisti al Comune, alla Pro- 
vincia e nel comitato di ge- 


stione dell’Usl. 

Ecco allora che la soluzione 
vera, definitiva, secondo 
quanto afferma in una nota il 
Pci sarebbe quella dei «mo- 
menti residenziali», dei grup- 
pi-appartamento, dei centri 
educativo-occupazionali, del- 
le iniziative legate al progetto 
Cee. Il tutto con l'intervento 
di Usl, Comune, Provincia, 
servizi di salute mentale e 
Cest (Centro educazione spe- 
ciale Trieste). In questa corni- 
ce la «Maddalena» sarebbe 
solo una tappa provvisoria. 

Lo stesso presidente Scar- 
pa, comunque, in una riunio- 
ne col comitato di gestione, 
l'avrebbe voluta come tale. 

Intanto al Burlo, l’accam- 
pamento continua: 21 letti oc- 
cupano l'aula didattica (va da 


sé che conferenze e congressi 
sono off limits), la sala mensa 
è inagibile e la direzione sani- 
taria vive in subaffitto nelle 
stanze del consiglio d'ammi- 
nistrazione. 

Gli unici che non si lamen- 
tano sono i 28 cerebropatici, 
tutti ormai in età adulta (il 
più vecchio ha 32 anni). La 
sistemazione d'emergenza è 
luminosa. Certo migliore del- 
la palazzina decaduta che li 
ospitava prima. Palazzina che 
negli ultimi tempi era diven- 
tata pericolosa. Tant'è che, a 
tarda sera, l’abbandonavano, 
migrando in vestaglia verso 
luoghi più sicuri, lontano dal- 
la pioggia dei cancinacci e da 
un impianto elettrico scarsa- 
mente affidabile. 

A. Lo, 


| CORSI DEGLI AMICI DEL CUORE 


Sul posto di lavoro 
i colleghi potranno 
aiutare l’infartuato 


Già consegnati 300 tesserini a dipendenti. di aziende 


Hanno avuto un buon avvio 
i corsi di intervento immedia- 
to sull’arresto cardiaco orga- 
nizzati dall’Associazione ami- 
ci del cuore nella sede di via 
Valdirivo 34 (tel. 62330). Essi 
si stanno rivelando in parec- 
chie aziende triestine come 
un insostituibile metodo di 
prevenzione che alla lunga 
potrebbe essere utile per sal- 
vare persone che:vengono col- 
pite da infarto. 

Dal punto di vista didattico 
i corsi non sono impegnativi, 
poiché richiedono solo tre ore 
di frequenza distribuite in al- 
trettante giornate. I parteci- 
panti, una volta superato l’e- 
same finale, ricevono uno spe- 


ciale tesserino che li‘autorizza . 


a prestare soccorso durante le 
ore di lavoro a coloro che 


IN DUE INCHIESTE PROMOSSE DALLA PROVINCIA 


I giovani triestini si raccontano 


Un censimento del Censis e del dipartimento scienze economiche 


Chi sono e cosa vogliono i giovani di Trie- 
ste? Lo sapremo giovedì 5 dicembre, quando 
l'assessore provinciale all'istruzione e ai pro- 


sì della Fiera di Trieste (piazzale De Gasperi). 
Interverranno il prof. Giuseppe De Rita, segre- 
tario generale del Censis, i direttori delle due 


blemi giovanili, Manfredi Poilucci, renderà 
noti i risultati di due inchieste realizzate dal 
Censis e dal dipartimento di scienze economi- 
che e statistiche dell’università. Rispettiva- 
mente, un identikit completo del triestino dai 
quindici ai ventiquattro anni, e un censimento 
di tutti i gruppi e associazioni giovanili (dalle 
sportive alle politiche) esistenti sul nostro 


ricerche, prof. Claudio Bucciarelli del Censis e 
il prof. Mario Strassoldo del dipartimento di 
scienze economiche e statistiche dell’ateneo. 
Seguirà un dibattito dal tema «I giovani di 
Trieste dicono di sé», dove gli interessati, tutti 
invitati all'iniziativa, potranno confutare o 
ribadire quanto emerso dalle inchieste, Infatti 
il provveditore agli studi ha autorizzato i 


territorio. 


Attraverso un questionario elaborato dal 
Censis si sono letteralmente confessati, coper- 
ti dall'anonimato, oltre mille ragazzi/campio- 
ne, selezionati a rispecchiare la condizione 
media dei 30 mila giovani che vivono a Trieste. 
Nella città dei pensionati finalmente un'età 
più verde alla ribalta: un appuntamento, quel- 
lo di giovegì 5, a cui non potranno mancare 
autorità locali e regionali. «I risultati delle 
inchieste — dice l'assessore Poilucci — dovran- 
no tradursi in nuove idee e progetti per miglio- 
rare la condizione giovanile e studiare quindi 
quali possibilità di lavoro si possono e si 
devono creare, Il rilancio della città passa per 
forza attraverso le sue nuove leve». 

La. manifestazione, aperta al pubblico, si 


presidi a far partecipare all'incontro gli stu- 


dine. 


svolgerà a partire dalle 9.30 nella sala congres- 


denti delle scuole secondarie superiori citta- 


Un'occasione d’oro quindi per i responsabi- 
li in ambito politico, sociale ed economico per 
conoscere fino in fondo le richieste dei giovani 
cui sono chiamati a rispondere proprio per le 
responsabilità che ricoprono. In realtà dopo il 
momento interlocutorio/informativo del 5 di- 
cembre ci sarà spazio per una riflessione sino a 
fine febbraio, mese in cui l’amministrazione 
provinciale realizzerà un convegno dove non 
esisteranno «assenze giustificate». In quell’oc- 
casione l’obiettivo sarà creare un «progetto 
giovani» per dare esecuzione a programmi che, 
si auspica, verranno presentati dalle sedi più 
autorevoli locali e regionali. 


Emanuela Lanza 


fossero colti da malore. Fino- 
ra ne sono stati consegnati 
300 (anche uùna trentina di 
poliziotti del pronto interven- 
to hanno seguito i corsi). 

Ma l'infarto è sempre in 
agguato e purtroppo miete un 
numero rilevante di vittime, 
giacché bisogna intervenire 
nel breve lasso di tempo di 4 
minuti per evitare i gravissimi 
traumi che comporta la man- 
canza di ossigeno al cervello. 

Sarebbe quindi ‘opportuno 
che in ogni industria, negozio 
o ufficio ci fossero delle perso- 
ne che hanno frequentato i 
corsi dell’Associazione per 
soccorrere efficacemente e 
tempestivamente l’infar- 
tuato. 


Le esercitazioni vengono ef- 
fettuate su manichini collega- 
ti ad apparecchiature elettro- 
niche che riproducono le con- 
dizioni dell’infartuato e lg.sue 
reazioni all'intervento del soc- 
corritore. 

Dato che secondo alcune 
statistiche il 50 per cento del- 
le malattie sono di origine 
vascolare, l’Associazione de- 
gli amici del cuore sottolinea 
l’importanza della sua inizia- 
tiva e rilancia la campagna 
promozionale per la frequen- 
za ai corsi. Questa è in fin dei 
conti una buona occasione 
per aiutare il prossimo. 

Massaggio cardiaco, respi- 
razione bocca a bocca, siste- 
mazione della carotide per 
impedire il soffocamento del- 
l’infartuato costituiscono la 
parte centrale del corso. 

Negli Stati Uniti corsi di 
questo genere sono ormai ob- 
bligatori, cosicché, numerose 
vite umane vengono quotidia-; 
namente salvate da alcuni vo- 
lontari che hanno speso po- 
che ore della loro esistenza 
per apprendere tecniche ele- 
mentari della prevenzione al- 
l'infarto. 


M CREDITO AGEVOLATO — 
L’Ufficio provinciale dell'indu- 
stria, del commercio e dell’artigia- 
nato ricorda ai commercianti della 
provincia che il 31 dicembre sca- 
dranno i termini di presentazione. 
delle domande per il.credito age- 
volato al commercio ai sensi della 
legge 10 ottobre 1975, n. 517. 


DURANTE UNA CONFERENZA STAMPA 


UNO STRALCIO DEL PROCESSO CHE COINVOLSE SEI TRIESTINI 


Il Msi-Dn si dissocia Mitigata la pena per droga 
dal «Trouver Trieste» 


Il Movimento Sociale ha te- 
nuto una conferenza stampa 
per dissociarsi pubblicamen- 
te dalle manifestazioni del 
«Trouver Trieste», che si stan- 
no svolgendo a Parigi. 

Le ragioni dell’iniziativa so- 
no state spiegate da Sergio 
Dressi e dal segretario provin- 
ciale del partito, Sergio Gia- 
comelli, i quali hanno accusa- 
to gli organizzatori (Comune e 
Istituto italiano di cultura 
della capitale francese) di 
aver presentato un'immagine 
falsa della città. 

Secondo i due esponenti 
missini infatti si dà un'idea 
«parziale di Trieste, basata su 
particolari come la domina- 
zione absburgica e la presen- 
za di una minoranza slovena», 
dimenticando il carattere na- 
zionale latino e poi italiano 
che — secondo loro — ha ca- 
ratterizzato la fisionomia del- 
la città fin dalla sua fonda- 
zione. 

In particolare, per Giaco- 
melli non è vero che Trieste è 
una città cosmopolita, non è 
vero che ha una vocazione 
mitteleuropea (questa sareb- 
be un’«esigenza» dell’impero 
absburgico costretto a espan- 
dersì verso Sud-Est); mentre è 
vero che la Grande Trieste 
degli Anni Trenta (oggetto 
della mostra-clou di Parigi, 
quella dedicata ai cantieri 
con il titolo «Le Bateau 
Blanc») è frutto di «qualcosa 
che è ben diverso dall’Austria 
che c’era prima e dall’attuale 
democrazia», cioè del fasci- 
smo, che Giacomelli non ha 
però. voluto espressamente 
nominare. 

Né ha voluto nominare il 
passato regime, il dottor Alfio 
Morelli, membro della com- 
missione scientifica nominata 


Il Comune 
di Duino 
sul piano 
di sviluppo 


La giunta comunale di Dui- 
no Aurisina ha espresso pare- 
re positivo sul piano regionale 
di sviluppo 1986/1988, soprat- 
tutto nella parte inerente allo 
sviluppo dell’area giuliana e 
alla promozione delle iniziati 
ve di cooperazione italo/jugo- 
slava. Su proposta del sinda- 
co la giunta ha inoltre espres- 
so ‘alcune osservazioni al do- 
cumento, partendo dalla con- 
statazione che i documenti 
‘urbanistici non prevedono sul 
territorio comunale nuovi in- 
sediamenti industriali. 


dal Comune. per coadiuvare 
l’organizzazione delle ‘ras- 
segne. 

«Non sono un apologeta — 
ha esordito Morelli — ma bi- 
sognava parlare di quel perio- 
do, anche se purtroppo e di- 
sgraziatamente soltanto in 
termini storici». 

Morelli ha quindi ripreso e 
ampliato il discorso di Giaco- 
melli, ricordando che Trieste 
i«è l’erede di Venezia»; che 
l’arte pittorica della città è 
figlia del colorismo veneto e 
dei macchiaioli fiorentini; che 
non s'è spiegato ai francesi 
perché Ettore Schmitz è 
diventato Italo Svevo. 

Dopo aver parlato dei suoi 
dissapori con il coordinatore 
delle mostre, Luciano Seme- 
rani, e aver rilevato che il 
Beaubourg (dov’è ospitato il 
«Bateau Blanc») è oggetto di 
critiche in.Francia, Morelli ha 
Jetto alcune parti di un feroce 
articolo sulle mostre triestine, 
apparso su «Libération» (cu- 
rioso: perché la rivista è del- 
l’area della sinistra radicale). 

L’oratore ha concluso rile- 
vando che l'iniziativa è costa- 
ta troppo. 

PI. S. 


m 


Mitigata nel giudizio di se- 
condo grado la pena inflitta al 
detenuto Valerio Bozzo, 27 
anni, da Fagagna di Udine, 
via Schirati 6. Per detenzione 
‘e cessione di circa mezzo chi- 
logrammo di hashish, il Tri- 
bunale penale gli inflisse un 
anno e 4 mesi di reclusione e 4 
milioni di multa con la condi- 
zionale. La sentenza venne 
impugnata dalla Procura e 
Bozzo ricorse con l’avv. De- 
giovanni, il quale chiese e ot- 


a viene tolta la condizionale 


tenne che il procedimento ve- 
nisse unificato a quello defini- 
to il 24 luglio dello scorso 
anno quando, sempre per un 
affare di droga, il suo assistito 
fu condannato a 4 anni, 10 
mesi di reclusione e sei milio- 
ni di multa. 

La Corte d’appello, presie- 
duta dal dott. Silvio Costa, 
procuratore generale il dott. 
Ballarini, encelliere il dott. 
Paolich, recepisce l'istanza 
defensionale, derubrica l’ori- 


Furto coperta: mese confermato 


Condanna confermata per un’americana di Roma, la venti- 
cinquenne Nancy Pacitti, da Filadelfia, e residente nella 
capitale. Per furto, il tribunale penale le inflisse un mese di 
reclusione e 100 mila di multa con i doppi benefici di legge. 
Ricorse con l’avv. Beniamino Antonini ma la Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Silvio Costa, procuratore generale il dott. 
Ballarini, cancelliere il dott. Paolich, respinge la sua impugna- 


zione. 


Il 23 novembre dell’81, la Pacitti fu trovata su un treno! per 
Padova sprovvista del biglietto e, pertanto, venne accompa- 
gnata a un posto di polizia: Nel bagaglio della giovane donna fu 
trovata una coperta che recava impresso il marchio delle 


Ferrovie dello Stato. 


I funzionari appurarono rapidamente che la coperta era stata 
rubata su un treno in sosta alla stazione di Trieste; era 
custodita in un armadietto e, per poterla prelevare, il ladro 
aveva rotto un lucchetto. Interrogata, la Pacitti sostenne di 
avere raccolto la coperta su un treno, 


ginale accusa in detenzione di 
modesti quantitativi di erba, 
e aumenta di sei mesi e un 
milione la pena inflitta a Boz- 
zo nel luglio dell'84. Ma gli 
revoca la condizionale. 

In totale, egli dovrebbe 
scontare 5 anni e 4 mesi di 
reclusione più sette milioni di 
multa. Il processo è uno stral- 
cio di quello che vide accusati 
anche sei triestini, che bazzi- 
cavano abitualmente nella 
parte alta del viale XX Set- 
tembre. Del loro andirivieni 
finì con l’interessarsi la squa- 
dra mobile e ‘nell'inverno 
dell’83 gli agenti avrebbero 
chiesto e ottenuto che le tele- 
fonate in arrivo e in partenza 
da un ritrovo e dalla casa di 
un sospettato venissero inter- 
cettate. 

L'orecchio clandestino cap- 
tò cose oltremodo interessan- 
ti se nel giro di una settimana 
sette indiziati, tra i. quali Boz- 
zo, furono fermati. L'attuale 
appellante negò di essersi 
dedicato allo spaccio di merce 
da spinelli, sostenendo che al- 
l’epoca del fatto lavorava co- 
me bracciante agricolo in una 
tenuta, dove aveva provvedu- 
to al raccolto del granoturco. 


AL PRIMO POSTO L CONIUGI GENTILI 
Più di cento coppie in gara 
per il 3.0 trofeo «Naftalina» 


Ancora una volta — come 
l’anno scorso — i coniugi Gen- 
tilli davanti a tutti nella clas- 
sifica della gara di pesca «Lui 
e Lei» valida per il terzo tro- 
feo Naftalina. Ma è difficile 
dire che abbiano vinto «solo» 
loro, in quanto anche l’ultima 
delle 108. coppie in gara è 
rincasata soddisfatta della 
giornata vissuta in riva al 
mare e oggi dice «c’ero an- 
ch'io». 

C'entootto coppie significa 
ben duecentosedici uomini e 
donne che hanno risposto al- 
l'appello del settore promo- 
zionale della Fips per parteci- 
pare a questa manifestazione 
che chiude l’anno della Fede- 
razione italiana della pesca 
sportiva. 

Il pescato è stato scarso. In 
‘un'ora e mezzo di gara î Gen- 
tilli hanno messo nel «carnie- 
re» 1477 punti, contro i 1200 di 
Catanzaro-Motta (secondi) ei 
1042 di Castelli-Castelli (ter- 
zi). Seguono: 4) Manfredi- 
Cocciolo (primi degli junio- 


res); 5) Bergamas-Bergamas; 
6) Bussani-Bussani; 7) Bru- 
nettin-Brunettin; 8) Torgiani- 
Torgiani; 9) Quarantotto- 
Quarantotto; 10) Jelenkovich- 
Jelenkovich. 

La classifica per società 
vede al primo posto îl Sub 
Sea, seguito daì Pupi e dal 
Rio Ospo; 4) Sport del mare; 
5) Terni; 6) Bunker; 7) Poste; 
8) Marion; 9} Gmt-Itc; 10) Act; 
11) Orca; 12) Arac; 12) Aqui- 
la; 12) Finanziaria; 13) Ente 


‘porto; 14) Portuali. 


La cerimonia di premiazio- 
ne si è svolta nel salone del 
circolo ricreativo dell'Ente 
porto alla Stazione maritti- 
ma. Nonna Jet coadiuvata da 
Bruno Vizzaccaro ha condot- 
to una ricca lotteria e sì è 
potuto anche ballare 

P. B. 


BH CORO — Il Coro «Alabarda» 
/del Banco di Roma, filiale di Trie- 
ste, si è esibito in un applauditissi- 
mo concerto, sabato scorso nella 
Chiesa di S, Canzian-Canzianilla e 
Proto, a Kranj (Lubiana). 


| otizie in breve | 


In duecento alla cena della Liburnia 


Quasi.200 persone, fra soci e simpatizzanti, sono intervenu- 
te alla cena sociale dell’associazione naturista umanista Libur- 
nia, svoltasi in questi giorni in un noto locale di Sistiana. Nel 
salutare i presenti, il presidente Romano Mantani ha ricordato 


come la Liburnia sia stata presente, durante il 1985, su vari . 


fronti sempre animata da un grande impegno sociale, ribaden- 


‘do inoltre la dimensione internazionale del naturismo. E stata 


data pure lettura del messaggio di saluto del sindaco di 
Duino-Aurisina, impossibilitato a intervenire, -«omune nel qua- 
le i naturisti di Trieste hanno operato in pre» «lenza, 


PARETI siogie ate gaia 
Vertice dei dirigenti d’azienda 

I dirigenti d'azienda in attività di servizio sono convocati in 
assemblea, domani alle 18.30 al Jolly Hotel. Nel corso della 
riunione verrà fatto il punto sulla situazione della previdenza di 
categoria ed esposti i motivi che hanno indotto la Federazione 
nazionale dirigenti di aziende industriali a proclamare lo 
sciopero di categoria nella giornata del 2 dicembre. 


La medicina sociale nella Trieste dell’800 


Nella sala conferenze dell’Archivio di Stato (via Lamarmo- 


ra 17) si svolge sabato alle 15, il III convegno di Storia medica . 


giuliana promosso dal locale Conservatorio di Storica Medica 
Giuliana sul tema: «La medicina sociale nella Trieste dell’800». 

I lavori saranno aperti dal professor Loris Premuda. Rela- 
tori: Romano Herlinger sul «Pauperismo»; Gianfranco Spiazzi 
su «L'assistenza pubblica»; Aldo Marinuzzi: «Assistenza sani- 
taria e lo sviluppo della mutualità»; Fulvio Salimbeni: «L'im- 
‘magine del medico triestino dell'Ottocento»; Carlo Severini: «Il 
protofisicato»; Claudio Bevilacqua: «Le epidemie»; Euro Pon- 
te: «Le vaccinazioni»; Giorgio Giudici: «Norme e usanze 
igieniche»; Fulvio Costantinides: «Cimiteri e polizia mor- 


tuaria». 


DOPO LA SOSPENSIONE DEI BALLI 


Casse vuote alla Ginnastica 
L'assemblea deve decidere 
dove trovare finanziamenti 


I soci sono convocati in sede per questa sera alle 20 


Il sodalizio biancoceleste 
sta passando dei momenti ve- 
ramente difficili. È in questa 


‘particolare situazione che la 


Ginnastica auspica che i suoi 
soci partecipino in massa al- 
l'assemblea generale che avrà 
luogo domani in prima convo- 
cazione alle 17.30 e in seconda 
convocazione, alle 20. L'as- 
semblea avrà fra l’altro all’or- 
dine del giorno, la relazione 
morale del presidente, la rela- 
zione tecnica, la presentazio- 
ne del bilancio consuntivo 
1984-85. 


«La Ginnastica triestina 
lotta fra mille preoccupazioni 
che la attanagliano — scrive 
la società in una nota — ulti- 


ma e grave la comunicazione | 


da parte delle autorità prepo- 
ste sulla inagibilità della sala 
A per le varie manifestazioni 
sportive e. ricreative, tanto 
che i balli domenicali hanno 
dovuto essere temporanea- 
mente sospesi. 


«È stato questo un duro 
colpo — continua la nota — 
per i dirigenti che con i balli 
domenicali si erano preposti 
di raccogliere attorno al soda- 
lizio la gioventù triestina, la 
quale sapeva di poter contare 
ogni domenica in un sicuro 
posto di ritrovo. Inoltre, il ri- 
cavato dei balli andava a rim- 
pinguare le spese di attività 


‘agonistiche, spese che la Gin- 


nastica deve sopportare per 
poter far gareggiare i suoi 
atleti in tutte le palestre d'I- 
talia», 


Purtroppo però la vetustà 
della Ginnastica continua a 
essere un problema, finito un 
lavoro se ne ripropone subito 
un altro e — come rileva la 
società — siamo al paradosso 
che la Ginnastica si trova al 
bivio di dover decidere se fare 
attività sportiva o usare le 
entrate per far fronte alle con- 
tinue opere di modifica e ag- 
giornamenti. 


Assemblea pensionati Cgil 


Oggi alle 16 nella sede della Lega in viale Campi Elisi 38/B 
si svolgerà l'assemblea precongressuale dei. pensionati Cgil, 
alla quale sono invitati a partecipare tutti i pensionati del 


rione. 


3008 


Giovedì, 28 novembre 1985 


«ELITE» 
Casa delle Aste 


TRIESTE 


Riva del Mandracchio 4, presso l'Hotel 


Savoia Excelsior Palace 
tra gli stupendi stucchi dei saloni 
Azzurro e Zodiaco 


ASTA 
ANTIQUARIATO 


sono compresi arredi, 
compendi, oggetti d’arte, 


dipinti dal XV al XX secolo 
ESPOSIZIONE 


tutti i giorni 
ore 10 - 13 e 15 - 21 - Tel. 040/7690 
TORNATE D’ASTA 


28 novembre ore 16,30 e 21 
29 novembre ore 16,30 e 21 
30 novembre ore 16,30 e 21 


CATALOGO IN LOCO 


Ha collaborato all’organizzazione: 


quia) CAPODANNO 
p Rgiuggi Viaggi di 5 gg: «TUTTO COMPRESO» 


VIENNA 29/12/85-2/1/86 Lire 520.000 
BUDAPEST 29/12/85-2/1/seLire 470.000 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 d 
ore 9-12.30 e 15.30-19. 
000 


CURA. DEL PIED 
MARCO MARCHI 


Julia Viaggi Via Paganini 4,(1.0 piano) 
tel. 040/61040 - 60484 - TRIESTE 


PER GLI ANZIANI 


RITIRO E CONSEGNA 


A DOMICILIO 


Calli, duroni, igromi 


Presso BEAUTY CENTER 
VIA MILANO 22 - Tel. 630421 


unghie incarnite, calli interdigitali. 


Solo per appuntamento 


\4 


Il piacere della Signorina. 
Vi invitiamo a conoscere ed al confronto. 


CONCESSIONARIO OLYMPIA 


Via Campo-Marzio, 6 - (040) 303409 
34123 Trieste 


ITTURA 


@ AUTOBIANCHI _&. 


it 


grande 


Natale! 


Prepara 


YIO FIRE-TOURING - TURBO 


con tre eccezionali proposte d'acquisto: 


PRISMA srl 


A PICCARDI 7 
4188-744484 È ; MONFALCONE-VIA D 


TRIESTE -VI, 
TEL. 774 


pre 
ONI PARC GiSTO 
condi perl ACOUI S " 


iSsine 
DATI ENZA 


SVAG - DIZORZ st! 


GORIZI 


A-VIALE KXIV MAGGIO 4 


L: (0481) 32510 
TEL. ( or D'AOSTA 18 


75094 


MR E VEL: 


spetto 


Sud rit 


aiertrci aralae 


Giovedì, 28 novembre 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


o 


e) 


| ORE DELLA CITTA? 


Ecco i motivi per cui la Starcam 300 A 
rimane inutilizzata in uno sgabuzzino 


Il presidente dell'associazione «Amici del cuore» 
La stessa sorte toccherà alla ristrutturazione di cardiologia e c 


Sulla collocazione della 
gamma-camera Starcam 300 
A, presso il reparto cardiologi- 
co del nostro ospedale, aspet- 
tando una risposta da parte 
degli amministratori dell’en- 
te, l'Associazione Amici del 
cuore ha deciso di intervenire 
per un chiarimento necessa- 
Tio e doveroso, date le nume- 
rose sollecitazioni verbali e 
scritte che riceve. 

Come presidente dell'asso- 
ciazione, mi permetto espri- 
mere un parere personale sul- 
l’allucinante esperienza fatta 
in questa occasione con uomi. 
ni che ritenevo responsabil. 
mente collocati in un campo 
delicatissimo quale quello 
della salute pubblica, dove 
non'si dovrebbero ammettere 
reticenze e ritardi dato che si 
tratta del massimo bene: la 
vita. 

Come potevo pensare che 
una macchina di questa im- 
portanza, in grado di diagno- 
sticare fra l’altro zone di cuore 
a rischio di infarto, scelta da 
un'accurata e lunga analisi, 
alla quale con il professor Ca- 
merini e la sua équipe ha 
attivamente collaborato il 
servizio di medicina nucleare 
diretto dal professor Lin e la 
ripartizione apparecchiature 
sanitarie dell'ospedale, doves- 
se. vivere un’odissea che or- 
mai è paradossale, ampia- 
mente documentata da lette- 
te e numerosi incontri con 
tutti i responsabili. 

L'Associazione, riunitasi 
per fare il punto sulla situa- 
zione venutasi a creare sino a 
oggi, ha deciso quindi per una 
cronistoria dei fatti, che tra- 
scritti nel loro incredibile or- 
dine, restano per essere giudi- 
cati dalla cittadinanza. 

Cominciamo quindi con la 
lettera firmata dall’allora no- 
stro presidente (oggi vicepre- 
sidente) De Riù, che comuni. 
ca al presidente dell’Usl la 
delibera per l'acquisto della 
gamma-camera e la data di 
consegna «entro novanta 
giorni» all'ospedale, purché 
venga predisposto «tutto il 
necessario per la sistemazio- 
ne completa e l’entrata in fun- 
zione di questo importante 
ausilio diagnostico»: "E uil:27 
marzo 1985: In quell’occasio- 
ne De Riù ottenne delle 'con- 
dizioni particolarmente van- 
taggiose dalla General Elec- 
tric, dato che l'industria ame- 
ricana era particolarmente in- 
teressata a collocare questa 
nuova macchina presso un 
centro cardiologico ampia- 
mente noto come quello diret- 
to dal professor Camerini che 
si avvale perla parte nucleare 
della esperienza del professor 
Lin; e nello stesso tempo trar- 
re i vantaggi delle dimostra- 


zioni che potevano avvenire 


in loco, essendo quel modello 
di macchina il primo a essere 
installato in Europa. 

La buona offerta e gli-entu- 
siasmi iniziali hanno ormai 
preso il sapore della beffa per 
Ja ditta costruttrice e per noi 
acquirenti, visto.che si preve- 
dono rivalse sulla «garanzia» 
compromessa da questo gra- 
vissimo ritardo, 

Seguì poi la lettera di accet- 
tazione dell’Usl, ed era il 19 
maggio, data che.mi trovò 
presidente dell’Associazione e 
quindi firmatario di una lette- 
ra che assicurava.la consegna 
dell'apparecchio «entro tren- 
ta giorni», e proseguiva: «A 
evitare sgradevoli ritardi, che 
non sarebbero comprensibili 
alle numerose persone che 
con premura hanno generosa- 
mente contribuito all’acqui- 
sto dell’apparecchiatura, la 
prego vivamente di comuni- 
carmi i tempi di sistemazione 
della stessa». 

Da questo momento comin- 
‘cia il balletto della sistema- 
zione dei locali per l’installa- 
zione della Starcam, e io.dopo 
un ulteriore incontro con il 
presidente dell’Usl e i suoi 
collaboratori, gli scrivevo che 
la General Electric mi aveva 
consentito. in via eccezionale 


una proroga per la consegna 
—. come da lui richiestomi, e 
dal dottor Passoni — che sta- 
biliva come termine ultimo il 
30 giugno «improrogabil- 
mente». 

La data venne allegramente 
dimenticata dai suddetti am- 
ministratori e così ci ritro- 
vammo con la macchina im- 
ballata in uno stanzino della 
cardiologia in ospedale, Ci ri- 
trovammo, a discutere ancora 
della sua benedetta sistema- 
zione in un «summit» — nella 
sede della presidenza dell’Usl 
— che oltre al sottoscritto ve- 
deva impegnati, il costruttore 
Cividin (vicepresidente del- 
l'Associazione), il prof. Came- 
rini e il dottor Branchini nella 
doppia veste di primari di car- 
diologia e cardiochirurgia e di 
tecnici dell’associazione Ami- 
ci del cuore. 

In quell'occasione venne 
preso un «nuovo e definitivo» 
impegno, firmato per tutti dal 
presidente dell’Us], di fissare 
quale termine «ultimo» perla 
«inaugurazione» la: data del 
10 settembre 1985. Va detto 
che la fissazione della data si 
deve all'intervento di Cividin 
che si offrì con le sue mae- 
stranze e i suoi tecnici di ese- 
guire i lavori per quella data 
al puro costo controllato, 
tranquillizzando così l’archi- 
tetto Vidulich — direttore tec- 
nico dell'ospedale — che dice- 
va di non'avere gli. operai 
necessari perché impegnati in 
altri lavori. Si convinsero così 
anche il sovrintendente. dot- 
tor Passoni e il professor Zar 
che diedero il loro placet. 

Nel frattempo ci è stato rife- 
rito che nei locali dove doveva 
essere collocata la Starcam 
(attigui all’Emodinamica del- 
la cardiologia) c'è un’apparec- 
chiatura radiologica che non 
‘ha lasciato il vecchio ospeda- 
le per Cattinara, e che è diven- 
tata inamovibile perché il 
radiologo competente non 
vuole trasferitsi. Non sapeva 


il sovrintendente dottor Pas- . 


soni di questa realtà all’inter- 
no dell'ospedale, al tempo in 
cui confermava il suo bene- 
stare per la data di «inaugura- 
zione»? 

Sono. poi sorti problemi di 
strutturazione ambientale, le- 
gati alla medicina nucleare, 
risolti grazie anche all’impe- 
gno civile e alla sensibilità del 
dottor Botteghelli — capo set- 
tore. di igiene pubblica e di 
ecologia dell’Usì n. 1 triestina 
— e del professor Lin, coni 
loro collaboratori. 3 


Ma l’odissea della Starcam 
pare non abbia mai fine e si è 
appreso che si pensa di collo- 
care provvisoriamente la stes- 
sa nel reparto di Medicina 
nucleare essendo, l’ultima 
spiaggia per sistemare la 
macchina e farla entrare in 
garanzia entro il termine ulti- 
mo del 31 dicembre, 1985. 


Così l'associazione si trova 
oggi a chiedere alle autorità 
competenti di risolvere que- 
sto incredibile garbuglio di 
«competenze» che ha ritarda- 
to.con oziosi ripensamenti la 
messa in opera della Starcam 
‘nel posto già destinatole. Gar- 
‘buglio, che ha anche impedito 
‘a molte persone di fruire della 
gamma-camera e- quindi ave- 
re una migliore diagnosi delle 
loro condizioni cardiache. 

L'Associazione, quindi, si 
chiede se. sia. mai. possibile 
immaginare che dietro a una 
così generosa donazione, tan- 
to sentita da tutta la cittadi- 
nanza, dovessero nascere que- 


ste sequenze assurde, mentre 
ì rappresentanti triestini ai 
vertici di tutti i partiti si sono 
sempre dimostrati molto sen- 
sibili ai problemi del cuore, 
che, come si sa, sono respon- 
sabili di quasi il 50 per cento 
del totale delle morti nel no- 
stro paese: Trieste in testa. 


Infatti è da mesi che il Fon- 
do Trieste — presieduto da 
Gianfranco Carbone — ha de- 
stinato un miliardo e 500. mi- 
lioni per la ristrutturazione 
dei reparti di cardiochirurgia 
e di cardiologia a Trieste, 
Mentre, anche la Regione — 
tramite il presidente Biasutti 
e l’assessore alla sanità Ren- 
zulli — ha garantito la coper- 
tura di quella che sarà l'ulte- 
Tiore spesa, sino al suo totale. 


Però appare chiaro sin da 
ora, che questa decisione del- 
la ristrutturazione troverà nei 
livelli esecutivi la stessa Via 
Crucis della nostra Starcam. 

Di fronte a un tale stato di 
cose e a un iter così lento e 


SEGNALAZIONI 


La Cgil sul caso Aquila 


Dal segretario della Cgil re- 
gionale riceviamo: . !' 


Mi :corre: l'obbligo, dopo 
quanto riportato sul Piccolo 
del 22 novembre 1985; dì fare 
chiarezza sul ruolo del;gover- 
no e della giunta regionale 
nella vertenza «Aquila». 

La decisione della Total di 
chiudere la raffineria chiama 
in causa il governo quale sog- 
getto responsabile delle scelte 
in campo di rifornimento 
energetico del Paese. In que- 
sto senso la chiusura della 
raffineria pone al governo due 
problemi. Il primo riguarda il 
rifornimento .per l’area orien- 
tale del Paese; il secondo, 
quello di garantire l’autono- 
mia nazionale, in materia 
energetica, attraverso! una 
struttura di raffinazione in 
Italia. 

Su questo terreno e suiquel- 
lo degli impegni assunti per 
l’area giuliana, il governo de- 
ve assumersi le sue responsa- 
bilità, fare scelte conseguenti 
che, a tutt'oggi non risultano 
chiaramente e ciò va a danno 
di un positivo sbocco. della 
vertenza dell'Aquila. 

Per quanto riguarda la Re- 


gione sottolineo il fatto che da 
un lato è decisiva l’unità del 
fronte regionale per avere più 
forza verso la Totale lo stesso 
governo, ,dall’altro lato è 
necessario che ognuno, quin- 
di la stessa giunta regionale, 
faccia la sua parte. 

In questo senso ritengo che 
la giunta debba sviluppare 
‘una maggior pressione e ini- 
ziativa politica verso la Total 
e il governo, per far valere le 
scelte che insieme abbiamo 
compiuto e quindi, superare 
limiti che a mio parere, sono 
stati presenti nel ruolo della 
giunta in questa fase. 

Graziano Pasqual 


.. Piccolo albo 


Domenica pomeriggio è stato smar- 
rito un gatto bianco e grigio nei pressi 
dell'Università (via Monte Valerio). 
La bestiola è provvista di collare 
rosso con indirizzo. Si prega di telefo- 
nare al 52767 o 52667. Ricompensa. 


Chi avesse trovato un anellino d'o- 
to con due. cuoricini e brillantini, 
smarrito lunedì 25 novembre in via. 
Carducci tratto Piazza Goldoni- 
piazza Oberdan) o sulla linea 11, è 
cortesemente pregato di telefonare al 
numero 910431. Ricompensa. Ù 


AI Pci non piace il ponte sul Canale 


Dai rappresentanti comuni 
sti nell’Act riceviamo: 

Nell’articolo pubblicato da 
«Il Piccolo» sabato 16 novem- 
bre sul nuovo, «piano auto- 
bus» compare — nel quadro di 
un'informazione puntuale — 
una frase relativa alla propo- 
sta del nuovo ponte sul Cana- 
de che risulta; a nostro avviso, 
fuorviante. Afferma l’articoli- 
sta che «l’Act insiste nel rite- 
nere, essenziale alla riuscita 
dell’operazione» il ponte. Non 
sappiamo da quali fonti sia 


stata tratta tale affermazione | 


perentoria, ma essa non corri- 
sponde ad alcun atto formale 


approvato dalla commissione. | 


amministratrice. dell’Act, né 
— a quanto ci risulta — dal- 
l'assemblea consortile. ‘ 
Quali rappresentanti del 
Pci, nella commissione ammi- 
nistratrice dell'Act abbiamo 
più volte e in varie sedi 
espresso le motivazioni della 
contrarietà del partito che 
rappresentiamo alla costru- 
zione del, ponte sul Canale, 


| avanzando proposte alterna- 


tive, La posizione ufficiale del- 
la commissione. amministra- 
trice dell’Act — espressa uni- 


| tariamente. dalle forze politi- 


che che vi sono rappresentate 
— afferma appunto la necessi- 
tà di «realizzare un asse prefe- 


renziale di scorrimento, tra- 


sversale nel borgo Teresiano, 
riservato ai mezzi pubblici». È 
altra cosa che approvare la 
proposta del ponte: assi tra- 
sversali di scorrimento del 
borgo Teresiano — e non solo: 
provvisori, come sembra ven- 
tilare l'articolo — possono es- 
sere via Roma o via, Filzi, 
come noi comunisti proponia- 
mo, nel quadro di una pro- 
gressiva chiusura del borgo 
Teresiano al traffico privato. 

Probabilmente la nostra 
precisazione non sarebbe sta- 
ta necessaria se l’articolista 
avesse indicato con maggior 
puntualità — e non con la 
vaga dizione «l’Act» — il sog- 
getto che ha espresso il parere 
favorevole alla costruzione 
del ponte (il direttore genera- 
le? il presidente del consiglio 
di ‘amministrazione? quello 
dell'assemblea? un consi. 
gliere?). 

In tal caso si sarebbe tratta: 
to di una libera opinione per- 
sonale, che non avrebbe in- 
dotto nei lettori l'impressione 
di una unanimità. su questa 


Nelle lettere indirizzate’ alle | 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome è indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


questione di tutti gli organi 
tecnici e politici dell’Act che 
non esiste affatto. 
Paolo Geri 
Tommaso Russo, 


Una cosa sono gli orienta- 
menti politici, altra le soluzio- 
ni'tecniche. Checché sì voglia 
ipotizzare in termini politici 
sul piano bus, le indicazioni 
dei tecnici, sia dell’esperto 
che ha redatto. il piano stesso 
che di quelli aziendali, non 
lasciano molte alternative al 
ponte sul Canale. E vero che 
în nessuna decisione politica 
dell’Act sì fa cenno al ponte, 
ma è altrettanto vero, în pra- 
tica, che l’asse trasversale al 
borgo Teresiano, proposto 
dai tecnici, era quello fra 
‘piazza della. Borsa e piazza 
‘Libertà lungo le vie Trento e 
Cassa dì Risparmio. E su que- 
sta direttrice non è pensabile 
che î bus saltino îl Canale 
dopo aver preso una buona 
rincorsa. 

Registriamo comunque que- 
sto intervento dei rappresen- 
tantì del Pcì nella commissio- 
ne amministratrice dell'A- 
zienda trasporti, i quali si di- 
cono convinti di poter fare a 
meno: del ponte nuovo sfrut- 
tando in modo diverso le vie 
Roma e Filzi. 

BE 


gioia di aver accontentato già due generazioni) il nostro grazie. E in occasione di 
questo 26° ANNIVERSARIO offriamo su tutti gli articoli uno 


SCONTO ANNIVERSARIO 


ATTENZIONE! PRENOTANDO QUALSIASI ARTICOLO CON UN MODICO AC- 
CONTO BLOCCATE IL PREZZO E LA MERCE, E PAGANDO A DICEMBRE 
GODRETE UGUALMENTE DELLO SCONTO DEL ‘10% 


PER CONTANTI 


e» racconta la «Via Crucis» della preziosa macchina 
ardiochirurgia? Che si aspetta? 


tortuoso, c'è ancora da chie- 
dersi ‘se esiste da parte di 
qualche persona la volontà di 
rallentare il continuo progres- 
so della cardiologia e cardio- 
chirurgia nella nostra città. 

Oppure, manca nelle perso- 
ne che debbono amministrare 
la medicina pubblica la capa- 
cità e la decisione di condurre 
le cose? 

Malgrado tali prove di scar- 
sa efficienza della struttura 
pubblica e tale triste espe- 
rienza l'associazione Amici 
del cuore, che ho l’onore di 
presiedere, non rinuncerà e 
non sì stanchera di impegnar- 
si per continuare a portare 
tutto il suo aiuto ai giovani 
medici con borse di studio e 
l’attività di promozione cultu- 
rale e di educazione sanitaria, 
mettendo loro a disposizione 
mezzi e attrezzature che li 
rendano partecipi ‘del pro- 
gresso nella cardiologia e car- 
diochirurgia, in questa nostra 
comunità. a È 

Primo, Rovis 


Ateneo Terza Età 


Le lezioni di oggi: ore 10 «Fai da 

- te» (Alberto Antoni, aula Fiera. 
piazzale De Gasperi 1); ore 16 semina- 
rio di poesia e recitazione (Dante 
Fabris, aula liceo Dante, via Giusti 
niano 3); ore 16 conversazione france- 
se (Ravalico, aula IV A liceo Dante); 
ore ‘117.15 corso di disegno (Alice Ca- 
saccia Psacaropulo, sala centro gio- 
vanile Madonna del mare, via don 
Sturzo 4); ore.16: scienza dell'alimen- 
tazione (Aldo Raimondi sala centro 
giovanile); ore, 17.15 «Cina romanti- 
ca» filmato (Fulvia Tassi, stessa sala). 


Cooperativa Radar 


Oggi alle 17.30, al circolo della 

stampa (Corso Italia 21), la Socie- 
tà cooperativa Radar presenterà la 
propria attività al servizio dell'handi- 
cappato, dell'anziano, del minore, 
della maternita difficile. 


Separati 


Oggi alle ore 20.30 nella sede 

provvisiori dell'Asdi (Associazio- 
ne separati e divorziati) via Moreri 10 
(tel. 417193) si terrà un incontro tra 
soci e ‘simpatizzanti con la presenza 
di un legale e di una psicologa. 


Società teosofica 


Questa sera con inizio alle ore 
19.30 nella sede di via Toti 3, 
parlerà il domenicano padre Elengi- 
mittam sull'attuale crisi esistenziale. 


Assemblea alla S.G.T. 


Venerdì 29 novembre alle ore 

19.30 in prima convocazione e alle 
20 in seconda convocazione si terrà 
l'assemblea straordinaria dei soci con: 
il seguente ordine del giorno: relazio- 
ne morale del presidente; relaziorie 
tecnica; presentazione del bilancio 
consuntivo 1984/85; varie ed even- 
tuali. 


Amici dei musei 
Gli Amici dei musei si troveranno. 
‘oggi alle ore 18, al museo vin via 
della Cattedrale 15, dove la dott. 
Bravar illustrerà il Museo del Risorgi- 
mento attualmente chiuso 


Che Guevara 


Domani alle 18 nella sala di via 

Madonnina 19 la professoressa 
Margherita Hack, direttrice dell'Os- 
servatorio astronomico, parlerà su «Il 
ritorno della cometa di Halley». 


Periti del ‘60 


I periti meccanici ed elettricisti 

diplomatisi all'istituto. «Volta» 
nel 1960 celebreranno sabato alle 20 
alla trattoria Suban i 25 anni dal 
conseguimento del diploma. Saranno 
presenti il preside Zuccheri, l'ing. Via- 
nello e vari ex docenti. 


Controlli medici 


Oggi alle ore 9.30, alla residenza 

«Valdirivo» di via Valdirivo 11, a 
cura dell'associazione «Amici del 
cuore», verrà effettuata la rilevazione 
della pressione arteriosa e il controllo 
cardiovascolare agli anziani. 


Maestri cattolici 


Domani alle ore 17 nella sala di 

via Mazzini 26 Rino Tagliapietra 
‘presenterà con diapositive in dissol- 
venza, il tema «Le grotte di San 
Canziano». 


Marianne elimina del capi 


La boutique Marianne di via San- 

ta Caterina 7, per rispondere alle 
esigenze della sua clientela ha deciso 
di seguire un diverso indirizzo di 
vendita e perciò elimina tutti i capi 
spalla: cappotti, tailleurs, impermea- 
bili e giacconi. Approfittate di questa 
occasione e visitateci! Comode facili- 
tazioni di pagamento con la formula 
‘Prestito Amico della CRT. 


Laurea 


Il giorno 21 novembre Fabio Ker: 

tu.si è laureato in Medicina è 
Chirurgia presso l'Università di Trie- 
ste’ discutendo» con il Chiarissimo 
prof. dott. Carmelo Scarpa la tesi 
«Aspetti Immunologici in clinica der- 
matologica». 


Rotary club Trieste 


Per il ciclo di conversazioni sulla 

cultura nella nostra città promos= 
‘so dal Rotary club Trieste e inaugura- 
to la settimana scorsa da Manlio. 
Cecovini, oggi Bruno Maier tratterà il 
tema: «La letteratura». La riunione 
conviviale avrà inizio alle 13. 


Festival triestino 


Le composizioni inedite per il 

settimo Festival della canzone 
triestina si ricevono nei giorni feriali, 
dalle 16:in poi, entro sabato all'asso- 
ciazione degli Amici del Cuore (via 
Valdirivo 31), cui andrà devoluto il 
ricavato di questa edizione fissata al 
Politeama Rossetti a fine dicembre. 
La partecipazione con motivi inediti 
in dialetto è gratuita. 


Il Carso 


Questa sera alle 18.30 nella sede 

di via Mazzini. 12. la. poetessa 
Ariella Colombin leggerà alcune sue 
liriche inedite. Prolusione critica di 
Guido Tamaro. 


Tele Antenna 


Va in onda questa sera alle ore 22 

la rubrica: «Incontri con il chirur- 
go» punto con il prof. Aldo Leggeri 
su problemi d'attualità. Programma 
a cura di Fulvia Costantinides. 


Henry Lloyd 


La giacca originale inglese, im- 

permeabile e antivento in 15 colo- 
rie taglie a partire dai 2 anni. Da Sail 
Sistiana, tel. 291074, Sistiana.59/L. 


Anche dopo Osimo il confine «pesa» su Trieste 


La pace tra gli Stati può 
essere sanzionata con decre- 
to. Tale è stato il trattato di 
Osimo, ultima (?) cambiale 
della; guerra perduta. Ma la 
pace imposta dai vincitori dif- 
ficilmente è giusta, e mai lo è 
quella che sanziona sposta- 
menti di confini che hanno 
indotto le popolazioni interes- 
sate all’esodo. Altro è elimina- 
re «il contenzioso» tra due 
Stati, altro è costruire la pace 
tra due popoli. 

Anche dopo il 1866 Trieste è 
stata una città di confine, che 
però ha continuato a prospe- 
rare avendo alle spalle il 
«suo» Impero; dopo il 1947 c'è 
alle sue spalle un assurdo e 
soffocante confine che la cir- 
conda, estraniandola dallo 
stesso Stato italiano. Ammes- 
so che fosse stato voluto per il 
bene della nostra città, il'trat- 
tato di Osimo ha fallito ap- 
punto perché, a 10 anni dalla 
firma, non ha saputo allegge- 
rire Trieste dal peso del con- 
fine. 

I rapporti tra gli Stati sono 
determinati dalla forza e/o 
dalla convenienza; viceversa, 
quelli tra le popolazioni con- 


Mostre d’arte 


Galleria «ENDAS» 
Via Zudecche 1/C 
espongono: 
BARTOLI, BURLINI, 
CLAVORA, COVRA, 
HIRST, MANUELLI, 
MARSI, PISON, ROVATTI, 
SCARIZZA, ZABOTTO 

fino al 30 c.m. ' 
orario: 18-20 
CODNDEDANANANONINcOnOA 


Studio Bassanese 
VITO TIMMEL 


Disegni dal labirinto 
000NONONAcEcAROCcOnOnO 


Sala Comunale d'Arte 


EVA RONAY 


Consigli rionali 


San Giacomo — Convoca- 
zione per questa sera alle 
19.30 nella sala riunioni del 
centro. civito di via Caprin 
18/1. 

Servola-Chiarbola — Riu- 
nione alle 20 nella sala adu- 
nanze del centro civico di via 
Roncheto 77. 

Chiadino-Rozzol — Seduta 
alle 19,30 nella sede di via dei 
Mille 16. 

Città nuova-Barriera nuo- 
va — Riunione alle 20.30 nella 
sede del centro civico ‘di via 


| Battisti 14, 


RAMANI DA’ SEMPRE 


A tutta la nostra affezionata clientela, che ci segue ormai da 26 anni (abbiamo la. 


termini di due Stati sono su- 
bordinati alla doverosa, reci- 
proca riparazione dei rispetti 
Vi torti (tanto più se provocati 
da altri), premessa ineludibile 
per il consolidamento di rap- 
porti basati su rispetto, fidu- 
cia e stima reciproci, i soli 
capaci di trasformare un con- 
fine da strumento di divisione 
in strumento di collabora- 
zione. 

In questo senso il trattato 
di Osimo offriva ben. poco, e 
anche quel poco è stato volu- 
tamente lasciato cadere. Mi 
riferisco al 3.0 comma dell’art. 
4 del Trattato in cui è detto 
che «Nel corso di questi nego- 
ziati, i due governi esamine- 
ranno con spirito favorevole 
la possibilità di lasciare, in un 
certo numero. di casi, agli 
aventi diritto che ne faranno 
domanda entro un termine ga 
Stabilire, la libera disponibili- 
tà dei beni immobili...» anche 
se nazionalizzati o espropriati 
dalle autorità jugoslave, 
ovviamente rinunciando a 
ogni tipo di indennizzo. 

Ebbene, su circa 7.000 
istriani: che hanno richiesto, 
fin dal lontano 1978, di ottene- 


re la libera disponibilità dei 
propri beni, intendendo così 
mantenere un legame reale 
con la terra dei nostri padri 
(così è stato e sarà sempre per 
la mia famiglia), sono state 
accolte solamente 179 (e a 
nessuna è stata data finora 
esecuzione)! 

Dopo essere stato sostan- 
zialmente passivo, il governo 
italiano pretende ora, come 
sempre a cose fatte, di giusti- 
ficarsi scrivendo che «... la 
scelta è stata fatta dalle auto- 
Tità jugoslave secondo loro 
criteri di valutazione». 

Questi i fatti, determinati, 
si badi bene, da quegli stessi 
governi che ipocritamente 
cianciano di «minoranze- 
ponte» che «arricchiscono la 
maggioranza», e tiritere del 
genere. L'evidenza dimostra 
che anche con il trattato di 
Osimo si continua ad accanir- 
si contro triestini e istriani, di 
qua e di là del confine, in 
attuazione di un vecchio dise- 
gno,.perverso e sottile, che va 
capito e quindi contrastato 
‘con fermezza e coerenza, non* 
risparmiando; «santuari» di 
alcun genere, e ritrovare così 


l’unità di questa città, sola 
speranza per una sua difficile 
salvezza. 

Salvatore Fernetti 


Invocano 
una norma 


per i gatti 

In riferimento alla lettera 
pubblicata in data 8 settem- 
bre in favore dei gatti che 
vivono nella nostra città, noi 
sottoscritti diamo totale ade- 
sione ai contenuti della sud- 
detta lettera, sottolineando 
particolarmente la richiesta 
che il Comune di Trieste tute- 
lii felini locali. 

Sottolineamo pure l’oppor- 
tunità che ì gatti rimangano 
nei posti ove nascono e vivo- 
no, a ‘motivo della loro pecu- 
liare caratteristica di caccia- 
tori di topi, ‘© facendo final- 
mente finire gli interventi nei 
loro riguardi da parte degli 
addetti del canile municipale, 
interventi sollecitati general 
mente da individui che non 
potendo fare del male agli. 
esseri umani, si accaniscono 
contro gatti od altri animali. 

Seguono 383 firme 


| dieci anni del Gaiaf 


Giornata di/festa a Monfalcone in 

occasione del decimo anno di fon- 
dazione del gruppo acconciatori 
Gaiaf con la presenza di otto famiglie 
del Friuli-Venezia Giulia, hanno pre- 
sentato scenografie e lavori di gran 
moda con un finale travolgente degli 
stilisti Goran e: Fabrizio. Inoltre. è 
stato dato vita in maniera perfetta al 
Primo Trofeo Gaiaf per giovani ac- 
conciatori com una presenza di oltre 
settanta partecipanti del Triveneto. 
Si è distinta la squadra dell’Argas di 
Trieste preparata dalla maestra Sil- 
va: hanno ricevuto coppe Maura, Sil- 
via e Gianluca. 


Round Table.9 


Questa sera alle ore 20.30 all'hotel 

Europa avrà luogo la seconda 
conviviale di novembre nella quale 
interverrà, quale gradito ospite, il 
Rettore del Collegio del Mondo Unito 
di Duino David B. Suteliffe. 


Pro Senectute 


Oggi, alle. ore 18.30; al Centro. 

ritrovo anziani di via Mazzini 32, 
avrà luogo la riunione del consiglio 
direttivo, 


Mercatino di San Nicolò 


Ritorna il tradizionale appunta- 

mento con il «Mercatino di San 
Nicolò» del Centro. riabilitazione 
mastectomizzare (via Udine 6). Vener- 
dì 29 novembre esposizione dei lavori 
eseguiti dalle volontarie del Centro 
(10-13 e 15.30-19.30); 30 novembre, le 
2 dicembre vendita dei lavori (oraria 
9-13 e 15.30-19.30), 


La «cosa» del sabato 


—. Segreto fra Gerard e le sue’ 

clienti. Bellissima e costa poco: 
ma è una sola. E soltanto il sabato in 
via S. Spiridione 6. 


Snoopy e W. Disney 


Tute bambini da L. 30.000, adulti 

da L.49.000, felpe da L. 35.000 e su 
tutti gli articoli da regalo 10-40% di 
sconto. Al Bruco, via Scalinata 1. 


Beltrame vi ricorda... 


che l'acquisto della pelliccia è 

impegnativo: la scelta dev'essere 
oculata, la qualità delle pelli perfetta, 
la lavorazione eseguita ad opera d’ar- 
te. Conviene affidarsi al pellicciaio di 
fiducia che con la.sua esperienza e 
serietà può darvi preziosi consigli e 
farvi spendere bene il vostro denaro. 
Pellicceria Beltrame in corso Italia 
25: sempre a Vostra disposizione con 
una gamma di modelli accuratamen- 
te selezionati fra le proposte delle, 
migliori Case. Con la convenienza e la 
classe Beltrame. 


Beltrame i montoni 


Un caldo abbraccio che rende 

piacevole anche la stagione più 
fredda. Tanti modelli scelti con gusto 
e fantasia fra le migliori proposte 
delle Case più prestigiose. Da Beltra- 
me, in corso Italia 25. 


Mode Ada di Melchisa 


via SS. Martiri 12 nel proporre gli 
ultimi arrivi moda inverno, ricor- 
da il nuovo numero telefonico 301573. 


Tute in triacrilico 


Per stare comodi in casa, în'alber- 

go; in viaggio; tute in triacrilico 
per il tempo libero, la ginnastica, lo 
‘sport da Tommasini Sport via Mazzi- 
ni.37. 


Lenti a contatto 


morbide, rigide, semi-morbide, 

permanenti per ogni diversa esi- 
genza. A.Z: Centro Ottico, Rotonda 
Boschetto 1, tel. 54374. 


“ Con un montone 
:“ e l'inverno 
è tutta un’altra cosa! 


Giacconi e cappotti 


in shearling inglese, 
agnello spagnolo, nappato, 
a pelo normale e ‘lungo. 


Per Lei dalla misura 38 alla 56, 
per-Lui dalla misura 46 ‘alla 60 in un 
assortimento di modelli e colori in 
grado di soddisfare qualsiasi esigenza. 


TRIESTE - Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


TV COLOR 15” 


QUALCOSA IN PIU' 


Qualche esempio: 


L 512000 SCONTO 10% lu 


LAVAPAVIMENTI a vapore L 


154.000 SCONTO 10% Lu 


460.000 
138.000 


VIDEOREGISTRATORE 


10% 


, PER CONTANTI 


VHS con telecomando (4 programmi su 14:giorni) 
4 ore di registrazione, effetto movie 


TERMOVENTILATORE da bagno 


con programmatore 


Li 


L. 1.276.000 SCONTO 10% L: 


1.148.000 


84.000. SCONTO 110% L. 


75.000 


Ramani 


il vostro negozio expert a Trieste - via Revoltella 10 - Elettrodomestici, TV, HI-FI, videoregistratori, computers 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


28 novembre 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


DISCUSSO IL PROBLEMA DELL'OCCUPAZIONE IN UNA TAVOLA ROTONDA ORGANIZZATA DAL CNA 


UN'ALTRA INIZIATIVA PER EVITARE LA SPERIMENTAZIONE ANIMALE 


Più posti di lavoro per i giovani Vivisezione: anche borse di studio 
con lo sviluppo dell’artigianato 


Le piccole imprese riceveranno dalle 150 alle 300 mila lire per ogni apprendista 


Piccolo è bello, ovvero l’ar- 
tigianato come reale alterna- 
tiva alla crisi del mondo del- 
l’industria. Con queste pre- 
messe si è aperta l’altra sera 
una tavola rotonda organiz- 
zata dalla Confederazione 
nazionale dell’artigianato 
sulla piccola impresa e l’occu- 
pazione giovanile dopo l’av- 
vio della legge regionale 32, la 
‘nuova normativa che, come è 
noto, dà il via a una serie di 


interventi per una diversa po- 


litica del lavoro nella regione. 

Nel settore artigiano si va 
dalla promozione dell’occu- 
pazione giovanile fino agli în- 
centivi per lo sviluppo delle 
nuove imprese. La vera novi- 
tà riguarda però il‘ meccani- 
smo dell’apprendistato che 
da trasmissione informale di 
un mestiere nel chiuso delle 
botteghe diventa un periodo 
di lavoro vero e proprio du- 
rante il quale il titolare del- 
Vimpresa artigiana riceve un 
premio mensile che va dalle 
150 alle 300 mila lire per ogni 
apprendista assunto. Ma con- 
tributi sono previsti anche 
per chi conserva un posto di 
lavoro al giovane dipendente, 
per le aziende che occupano 
giovani con contratto di for- 
mazione lavoro o a tempo 
parziale. 

«Da sempre — hanno spie- 
gato Roberto C'osolini, segre- 
tario provinciale della Cna e 
Renato Chicco, presidente — 
il mondo artigiano ha manife- 
stato la sua disponibilità e 
rivendicato un ruolo nei con- 
fronti dei problemi occupazio- 
nali. E a buon diritto se si 
calcola che negli ultimi dieci 
anni, mentre il settore im- 
prenditoriale ha perso 400 mi- 
la unità, quello delle piccole 
imprese è aumentato di 600 
mila addetti». 

L’artigianato, ovviamente, 
non può essere l’unica strada 
per risolvere la:crisi che inve- 
ste il mondo produttivo. An- 
che perché, come hanno fatto 
notare i dirigenti della Cna, si 
trova ancora stretto da una 
serie di problemi che ne bloc- 
cano una reale espansione 


(«l’abusivismo, una politica fi- 
scale inadeguata, la mancan- 
za di spinte decise che faccia- 
no decollare il settore»). Nuo- 
da ‘occupazione nell'artigia- 
nato implica quindi sviluppo 
e qualificazione delle piccole 
imprese, ‘allargamento del 
mercato, aumento della pro- 
duttività. 

«Per quanto riguarda la 
realtà triestina — ha detto 
ancora Cosolini — è necessa- 
ria una maggiore qualifica- 
zione dell’artigianato di servi- 
zi, accompagnata però dalla 
crescita e dal potenziamento 
di quello di produzione. Un 
settore quest’ultimo che può 
inserirsi e svilupparsi nel fu- 
turo produttivo della città se 
la categoria sarà disposta a 
uno sforzo di progettazione ed 
elaborazione». 

Che accanto a provvedì- 
menti straordinari debbano 
esistere progetti a carattere 
strutturale lo ha convenuto 
anche l’assessore, regionale 
all’artigianato Vinicio Turel- 
lo. «Sono necessari—ha detto 
— gli interventi programmati- 


ci da sempre richiesti nel set- 
tore e ora în fase di attuazio- 
ne con una nuova legge regio- 
nale. 

«Occorrono però — ha con- 
tinuato — delle linee di fondo 
che guidino l’utilizzo delle ri- 
sorse. Non sì possono più 
sostenere situazioni che non 
hanno prospettive dì risana- 
mento. L'intervento pubblico 
non deve essere assistenzia- 
lismo». 

E questa l’ottica che ha gui- 
dato la Regione negli inter- 
venti a sostegno dell’impren- 
ditore artigiano che vanno 
dall’elevazione del credito 


per il settore, agli aiuti ai 
consorzi, allo snellimento del- 
le procedure burocratiche per 
ottenere contributi. 

Quanto ai progetti per l’ap- 
prendistato l’assessore regio- 
nale al lavoro Mario Brancati 
ha fornito le cifre stanziate: 5 
miliardi, ripartiti in un miliar- 
do e mezzo per Gorizia e Trie- 
ste e tre miliardi e mezzo per 
le aree terremotate. 

Le direttrici del progetto — 
ha poî spiegato — sono la 
professionalità dell’occupa- 
zione e la trasformazione del 
lavoro da tempo determinato 
a tempo indeterminato. 


Manifestazioni pubblicitarie a premi 


AI fine di agevolare il disbrigo delle pratiche relative alle 
manifestazioni pubblicitarie a premi, l’Intendenza di finanza 
porta a conoscenza delle ditte interessate che all’atto della 
richiesta di autorizzazione occorre dichiarare se le modalità di 
svolgimento saranno pubblicizzate a mezzo stampa, radio o 
televisione e, in caso affermativo, precisare tipo e contenuto del: 
messaggio. Inoltre, qualora la pubblicazione della manifesta- 
zione venisse effettuata tramite radio e televisione, dovranno 
essere precisati: tipo, oggetto e momento della trasmissione. 


L'Austria del dopoguerra 


Prosegue con successo nell’ala nuova del museo Revoltella la mostra «Le Avanguardie in 
Austria - pittura del dopoguerra da Kokoschka a Schmalik», promossa dalla Provincia di 
Trieste e dal consolato austriaco di Milano. La rassegna è aperta dalle 9.30 alle 13 e dalle 16 alle 
19.30 (nei giorni festivi solo la mattina). Nella foto: il maestro Spacal in visita alla mostra 


SI APRE OGGI-IL CONVEGNO AL «REVOLTELLA» 


Più arte o più scuola? 


Il museo s’interroga 


# 

Il Civico museo Revoltella 
galleria d’arte moderna di 
Trieste organizza oggi e do- 
mani un convegno internazio 
nale dal *itolo: «Il museo oggi 
- Fare arte, fare scuola». L’ini- 
ziativa nasce da una proposta 
fatta nel 1978 dal «Gruppo 78» 
all’allora assessore alle istitu- 
zioni culturali on, Aurelia 
Gruber Benco, che la appog- 
giò caldamente. 

Scopo del convegno, realiz- 
zato a un anno dall’inaugura- 
zione della nuova ala musea- 
le, è confrontare le esperienze 
di alcune gallerie d’arte mo- 
derna analoghe al Revoltella 
per trarne utili indicazioni in 
vista di un rilancio internazio- 
nale del museo stesso, ruolo 
che gli compete per la sua 
storia e per la potenzialità dei 
servizi che può offrire. 

Al convegno parleranno il 
prof. Wilfried Skreiner, diret- 
tore della Neue Galerie. di 
Graz, il prof. Zoran Krzisnik, 
direttore della Moderna Gale- 
rija di Lubiana e il prof. Fran- 
co Solmi, 

In concomitanza al conve- 
gno verrà presentato un libro 
dal medesimo titolo, «Il mu- 
seo oggi», che, oltre a'conte- 
nere le relazioni dei direttori 
dei musei partecipanti al'con- 
vegno, documenta l’attività 
didattica e di informazione 
svolta dal museo Revoltella 
negli ultimi due anni, rivolta 
in particolar modo agli inse- 
gnanti. Il libro sarà introdotto 
dalla prof. Marisa Dalai Emi- 
liani, dell’università' di Geno- 
va che parlerà .su «Problemi 


di museografia e di didattica 
museale in Italia». 

Nella stessa sede, infine, 
verranno. proiettati quattro 
‘audiovisivi sull’allestimento 
museale prodotti dal Museo. 
La sede dell'intera manifesta- 
zione. è prevista nella sala 
maggiore al secondo piano 
del Palazzo Revoltella, ingres- 
so in via Diaz n. 27 con il 
seguente orario: oggi ore 10-13 
e 16-20: relazioni dei direttori 
e dibattito; domani 29 novem- 
bre: ore 11 visita al museo; ore 
16: presentazione del volume 
«Il Museo oggi». 


| In poche righe 


AVEVA 55 ANNI - OGGI | FUNERALI 
Cordoglio per la morte 


del professor Raimondi 


«Aborto quale prevenzione» 


Si terra oggi nella sala conferenze dell'ospedale maggiore 
alle 18.30 il convegno organizzato dall’Usl su «Aborto quale 
prevenzione»., I relatori saranno il prof. Michele Gandolfo, 
direttore ‘del reparto indagini campionarie di popolazione del 
laboratorio epidemiologia e biostatistica dell’Istituto superiore 
della sanità e il prof. Sergio Nordio, direttore scientifico 
dell’Istituto per l'infanzia «Burlo Garofolo». 


Conferenza sull’informatica nell’industria 


Oggi nella sede dell’Associazione degli industriali prenderà 
avvio, con una conferenza illustrativa, un nuovo servizio per le 
aziende associate, interessate a dotarsi di elaboratori elettroni- 
ci e alle quali verrà offerta una esperta guida nella non facile 
scelta tra le molteplici possibilità che gli sviluppì dell'hardware 
e del software propongono per le diverse esigenze aziendali. 
‘Allo scopo di orientare queste scelte, l'Associazione ha predi- 
sposto un servizio gratuito di consulenza sui problemi connessi 
all'acquisto e all’installazione nelle imprese di sistemi di 
elaborazione dati e relative procedure software, servizio che 
verrà svolto da specialisti della Sida, un’azienda triestina che 
opera nel campo della programmazione. 


E’ morto il professor Carlo 
Raimondi. Era nato 55 anni fa 
a Trieste e all’ateneo triestino 
si era laureato in matematica 
nel 1953. Subito dopo la lau- 
rea collaborò con l’Osservato- 
rio geofisico di Trieste, per poi 
dedicarsi all’insegnamento. 

Nel 1961 aveva assunto la 
cattedra di matematica e fisi- 
ca al liceo scientifico «Duca 
degli Abruzzi» di Gorizia. No- 
nostante la malformazione 
cardiaca che si portava dietro 
fin da quando era bambino, si 
impegnò con slancio nell’inse- 
gnamento. 

Negli anni Sessanta istituì 
al liceo goriziano uno dei pri- 
mi corsi pilota di fisica, nei 
quali la preparazione sui testi 
veniva integrata con uninten- 
so lavoro di laboratorio. 
Esperto di sismologia, dise- 
gnò una carta sismica dell’I- 
talia per l’Istituto geografico 
militare. Nel 1971 fu sottopo- 
sto ad un delicatissimo inter- 
vento chirurgico che superò 
felicemente, tanto che potè 
riprendere l'insegnamento. 
Lascio l’attività quattro anni 

fa. 

Sempre molto cortese e cor- 
diale, fu apprezzato dai colle- 
ghi e dagli studenti. Giorni fa 
era stato colto da un’embolia 
e si è spento all'Ospedale civi- 
le di Gorizia. Lascia nel lutto 
la sorella, la moglie Germana, 
anch’ella insegnante di mate- 
matica alla scuola. media 
«Virgilio», e il figlio Andrea, 
studente di informatica. I fu- 
nerali saranno celebrati oggi, 
alle 12.30, alla chiesa dei Cap- 
puccini di Gorizia, a partire 
dall'ospedale civile. 


Altro settore da non trascu- 
rare è quello delle scuole pro- 
fessionali, oggi piuttosto disa- 
strate (su 1200 giovani usciti 
dai corsi professionali, solo 
440 hanno trovato lavoro con 
la loro qualifica). La Regione 
ha pensato così di incentivare 
le imprese che assumano, an- 
che a tempo parziale, forza 
lavoro uscita dalle scuole. 

Quale che sia la forma per 
dare sbocco al lavoro giova- 
nile, va però tenuto presente 
il collegamento fra occupazio- 
ne e sviluppo dell’artigianato. 
«Gli interventi — ha concluso 
la Cna — devono essere fatti 
nelle aree effettivamente sta- 
bili in settorè trainanti». 

La Confederazione ha pro- 
posto anche un nuovo accor- 
do fra le parti sociali per snel- 
lire î tempì dei contratti di 
formazione e ha invitato l’am- 
ministrazione a considerare 
un aumento dell'organico del- 
l'Ente regionale sviluppo, 0g- 
gi oberato da nuovi impegni 
per il passaggio di competen- 
ze da parte della Regione. 

M. Ne. 


per ricercare metodi alternativi 


Assegnati 18 milioni al Dipartimento di farmacologia dell'università di Milano 


Nell’intento di promuovere 
lo sviluppo dei metodi alter- 
nativi in sostituzione della 
sperimentazione animale, 
Trieste, città di collaudato 
spirito zoofilo, si è anche qui 
distinta, per aver contribuito, 
con la generosità dei suoi cit- 
tadini, all'assegnazione di 
una prima borsa di studio per 
la ricerca alternativa, finan- 
ziata dalla Leal. 

È quindi con viva soddisfa- 
zione che la sezione di Trieste 
della Lega antivivisezionista 
(Leal), comunica ai soci e a 
tutti coloro che lottano per 
l'abolizione della vivisezione, 
che una prima borsa di studio 
del valore di circa 18 milioni, è 
stata assegnata al Diparti- 
mento di farmacologia dell’U- 
niversità di Milano. 

Lo studio durerà circa due 
anni e sarà svolto dalla signo- 
ra Donatella Cabrini, laurean- 
da in scienze biologiche, nei 
laboratori del dipartimento di 
Farmacologia della stessa 
università. Lo studio procede- 
tà sotto la supervisione e il 


' controllo del. prof. Francesco 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Lodovico Sagari- 
nis nell’anniversario (27/11) da Re- 
na Petrini 10.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppe Bersen- 
da nel III anniversario dalla mo- 
glie Anna 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 50.059 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

In memoria dell'ing. Gaetano 
Bertucci (28/11/1965) dalla moglie 
Maria Bertucci 100.000 pro Chiesa 
Sacro Cuore di Gesù: 

In memoria di Armando Bran- 
dolin (28/11) da Jenny e Claudio 
100.000 pro Domus Lucis Sanguùi- 
netti. ; 

In memoria di Edoardo Bressan 
(28/11) dalla moglie e dalle figlie 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Comello 
nel II anniversario (28/11) dalla 
moglie e figli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ruggero Demek 
dagli inquilini dello stabile n. 60 di 
via Gatteri 45.000 pro Associazio- 
ne Amici del cuore. 

In memoria di Eusebio Favetta 
nel X anniversario (27/11) dalla 
figlia Vittorina Favetta 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ferruccio Goglia- 
nì (28/11) dalla moglie Pierina 
20.000 pro Unità coronarica (prof. 
Camerini). 

In memoria dei cari nonni Fer- 
ruccio Gogliani e Giorgio Colì (28/ 
11) da Maurizio e Pietgiorgio 
30.000 pro Unità coronarica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Fausto Mauro nel 
XIX anniversario (Roma 28/11) 
dalla figlia 10.000 pro Itis. 

In memoria della piccola Ga- 
briella Ribarich nel X anniversa- 
rio (28/11) dai genitori e dalla sovel- 
la 100,000, dalla nonna 10.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di nonna Caterina 
Steffè ved. Minca per l'onomastico 
da Rina 10.000 pro Istituto Burlo 
Garofcio e 10.000 pro Astad. 

In memoria di Giovanna Steffè 
in Pipan nel III anniversario (28/ 
11) dal cognato Franco Agnelli 
15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del maresciallo Ni- 
colò Strika nel I anniversario (28/ 
11) dalla famiglia Faraone 10.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Oscar Topan nel 
Il anniversario (28/11) dalla fami- 
glia 50.000 pro Liceo G. Oberdan: 
(Cassa scolastica). 

In memoria del dott. Gianfranco 
Turola nel I anniversario dalla fa- 
miglia Chersich 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Rosa Uliana Cate- 
rina nel X anniversario dalle sorel- 
le Concetta e Giuseppina 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro Istituto Rittmeyer e 50.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Stellina nell’anni- 
‘versatio (12/11) da N. N. 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Clelia Bresciani 
da Gemma Saiz Rutter 20,000 pro 
Chiesa San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Ruggero Busatto 
da Norina Duse 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppina Da- 
neu Marchi dal marito Salvatore 
20.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini, 20.000 pro Centro 
cardiovascolare dott. Scardi, 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Agnese Del Bello 
dalle famiglie Ardesi, Comin ed 
Escher 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Anita Alti da 
Elena, Emanuela ed Edoardo Mil. 
leri 100.000, da Liana e Mario Nic- 
colini,, Erna e Claudio Milleri 
100.000, da Cesira Fabris 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Mauro Bezzi dalla 
mamma e fam. Vernole 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giulietta Bonino 
Cruciani da Brunà Cecchi 20.000 
pro Itis. 

In memoria di Maria Borromeo 
dalla fam. Bonmassar 50.000 pro 
Fondo Francesco Bonmassar; dal- 
la fam. Basti 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Bruno Borsi dalla 
fam. Stolfa 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Bruno, Cei da 
Anita e Giordao 20.000 pro Lega 
nazionale. 

In memoria di Guglielmina Dol- 
lenz ved. Mollar da Lidia Cucca- 
gna ved. Mollar, da Romanita Mol- 
lar in Gallina, Nino e Brigida Cuc- 
cagna 60.000 pro Divisione cardio- 
logica prof. Camerini. 

In memoria di Claudio Favot 
dagli amici del Circolo Acli Fanin 
di S. Giacomo 155.000 pro Centro 
‘tumori Lovenati. 

Im memoria di Nella Felluga Vin- 
ci da Carla Frausin 25.000 pro Pro. 
Senectute. 

In memoria di Adriano Fonda 
da: Fulvio e Renata Selez 20.000 
pro Divisione cardiologica. 

In memoria di Maria Loser Co- 
mar da Franco e Nedda Suligoi 
30,000 pro ‘Anffas. 

In memoria di Mura Loser da 
Nelly Lazzar e Nedda Bena 20.000 
pro Centro emodialisi. 

In memoria di Ilario Maddaleni 
da Maria Viscovich 10.000 pro: 
Chiesa dei Salesiani, 10.000 pro 
Enpa, 10.000 pro Astad; da Etta e 
Mario Mori. 20.000 pro! Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Iolanda ved. Mat- 
tini da Laura e Antonio Comin 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bice Mattioli da 
Claudia Mattioli 20.000 pro Cri. 

In memoria di Mario Mian dalla 
moglie 25.000 pro div. Oncologica 
(prof. Marinuzzi). 

In memoria di Elia Mijajloyich 
dai condomini e dagli inquilini 
‘Bon, Carniel, Chiaruttini, Ferletti, 
Polo, Righer, Stella, Tiepolo, Zero- 
vez e A. Zupan 100.000, da Franca 
Scaramelli 10.000 pro Pro Senectu- 
te; da Mary e Giorgina Fabrici 
20.000 pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Giuseppe Miliè da 
Marino Beccari e fam. 15.000 pro 
Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Anna Pauletich 
da Teresa e Felice de Gumberth 
20.000 pro Domus Mariae. 

In memoria di Francesco Pavan 
da Mariella Dimino (Agrigento) 
25.000 pro Unità coronarica (prof. 
Camerini), 25.000. pro Chiesa S. 
Marco. 

In memoria di Alfeo Pernisco da 
Pasquetta e Ottavio .10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


L'elargizione in memoria di Italo 
Carella pubblicata su «Il Piccolo» 
del 27/11 fatta dalla moglie per il II 
‘anniversario deve intendersi di L. 
100.000. pro. Centro cardiovasco- 
lare. 

Le elargizioni di L. 50.000 pro 
Astad e di L. 50.000 pro Charitas 
(Columbia) fatte dai nipoti Piero, 
Tuni, Roberto, Cece e Adriana pub- 
blicate su «Il Piccolo» del 23/11/85 
devono intendersi versate in me- 
moria di Antinisca Mosco. 


Clementi, che ha larga espe- 
rienza nel campo della tossi- 
cologia ed è direttore del 
«Sottoprogetto finalizzato ri- 
schio tossicologico» del Cnr. 
Nell'ambito di questo pro- 
getto, egli ha particolarmente 
sviluppato le ricerche tossico- 
logiche «in vitro» che sono la 
premessa ai metodi alternati 
vi, Il progetto finanziato dalla 
Leal, riguarda infatti la ricer- 
ca tossicologica, ed è il frutto 
di idee e discussioni maturate 
nell'ambito dell’équipe del 
prof. Clementi. 
Naturalmente nel corso.del- 
lo studio, è escluso qualsiasi 
utilizzo di animali; per termi. 
ni di raffronto, si farà ricorso a 
«prove storiche»: si paragone- 
ranno cioé, i risultati ottenuti 
con il nuovo metòdo, con 
quelli di sostanze di cui si 


conoscono già perfettamente 
le reazioni. 

La coltura di cellule in vitro, 
come metodo alternativo per 
la determinazione della tossi- 
cità di sostanze chimiche, è 
già stata sperimentata in que- 
sti ultimi anni in alcuni labo- 
ratori. Per alcuni tipi di tossi- 
cità, il test in vitro è ormai a 
uno stadio avanzato di realiz- 
zazione e validazione. 

Il programma Leal per il 
1986, prevede inoltre l’asse- 
gnazione di ulteriori due bor- 
se di studio del valore di circa 
20 milioni cadauna, per due 
progetti di metodi alternativi, 
tesi a rimpiazzare uno o più 
aspetti della sperimentazione 
animale, e premi per le miglio- 
ti tesi di laurea (medicina, 
farmacologia, chimica, biolo- 
gia, scienza dell'informazio- 


Presentazione cooperativa Radar 
L'attività della società cooperativa Radar verrà presentata 

oggi alle 17.30 nel corso: d'una conferenza. stampa che. si 

svolgerà al Circolo della stampa. La cooperativa si pone al 


maternità difficile. 


‘servizio dell’handicappato, dell'anziano, del minore e della 
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ne), sempre sul:tema dei me- 
todi alternativi. 

Al Fondo metodi alternativi 
istituiti dalla Leal, Trieste-ha 
offerto attraverso i soci, che 
qui desideriamo ringraziare, 
contributi per circa 6 milioni 
di lire. 

Tutti ormai sanno cosa sia 

la vivisezione; c'è una grossa 
parte dell'opinione pubblica 
che ne chiede l'abolizione, sia 
per motivi etici che per il 
progresso scientifico. Ed. è 
proprio questa la ragione per 
la quale la sezione Leal-di 
Trieste, sarà presente:assieme 
ai maggiori gruppi protezioni- 
stici locali, alla conferenza 
dibattito. 
‘ Nel corso della conferenza, 
si parlerà, tra, l’altro, del 
mazxiallevamento di animali 
da laboratorio che si intende 
installare ad Azzida (S. Pietro 
al Natisone). Tutti sono invi- 
tati a partecipare a questo 
incontro, che si terrà domeni- 
ca 8 di dicembre. alle ore 10, 
nella sede del, Circolo della 
stampa di Trieste, in. corso 
Italia n. 12. hi 
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Legato al Fondo europeo 


‘Necessarie ai giovani le integrazioni salariali comunitarie 


Il ruolo delle Regioni nel 
‘processo politico- 
istituzionale europeo e.nel ri- 
lancio economico del vecchio 
continente è stato il tema cen- 
‘trale dei tre giorni di lavori 
della prima assise delle Re- 
£igioni d'Europa che si sono 
concluse ieri a Strasburgo, 
&:presenti i delegati di circa 120 
s ‘amministrazioni regionali eu- 
lroccidentali. All’assise, che ha 
segnato la consacrazione del 
processo di riavvicinamento 
fra le Regioni avviato nel gen- 


. <‘naio dello scorso anno, per il 


Friuli-Venezia Giulia ha par- 
tecipato l'assessore regionale 
agli affari comunitari Pio No- 
.*dari, il quale, nel corso dei 
lavori in seduta plenaria sui 
ii‘problemi dell’occupazione ha 
‘illustrato le linee d’intervento 
‘della recente legge in materia. 
Dopo essersi soffermato sul- 
Yineremento della disoccupa- 
zione nella nostra regione, e 
‘ciò particolarmente tra i gio- 
“ivani, ha descritto i sei proget- 
* ti nei quali si articola la nor- 
mativa. Nodari ha posto in 
rilievo i limitati mezzi di cui 
dispone attualmente la legge 
del Friuli-Venezia Giulia a 
fronte delle dimensioni del fe- 
nomeno disoccupazione e, 
quindi, ha parlato delle neces- 
sità di puntare, in fase di pri- 
ma applicazione, su alcune 
‘aree particolarmente critiche 
«della disoccupazione giovani- 
le attraverso il part-time, e i 
contratti di formazione- 
lavoro, essendo tra gli obietti- 
vi di fondo l’incentivazione 
della domanda di lavoro. 
Accanto a ciò la formazione 
«di nuova imprenditorialità, in 


È 
b} 
ì 
‘i 
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“emodo da far corrispondere, 


«per quanto possibile, la politi- 
«Ca regionale dellavoro con gli 
indirizzi comunitari in mate- 
«ria. Nodari ha anche richia- 
«mato l’attenzione sulla richie- 
«sta del Friuli-Venezia Giulia 
sal Fondo sociale europeo per 
‘assunzione di giovani di età 
w inferiore ai 25 anni, impiegati 
xa tempo indeterminato. L’in- 
+*tegrazione salariale in deter- 
> Dninati casi rientra tra le azio- 
ni prioritarie del Fondo comu- 
‘’nitario. Nel caso specifico si 
© tratta di mille posti di lavoro 
“con contributo a carico del- 
organismo di circa due mi- 
"iardi e mezzo (50 per cento 
“delle azioni programmate) e 
“un sostegno salariale di 414 
“mila lire mensili per ogni gio- 
yane assunto per la durata di 
“nun anno. 
«Per rispondere alle richie- 


$i 


ste avanzate dal consiglio del- 
le Regionî d'Europa — ha det- 


to ancora Nodari — il Friuli- | 


Venezia Giulia sta esaminan- 
do la possibilità di aderire 
all'iniziativa denominata “Gi- 
ro d’Europa dei giovani”. Non 
si tratta ovviamente di una 
gara sportiva, ma della possi- 
bilità di assunzioni di giovani 
di varie nazionalità nei diversi 
paesi europei che se ne accol- 
lerebbero i costi di inserimen- 
to. Una specie di «volano» nel 
‘mondo del lavoro con scambi 
paritetici preventivamente 
concordati tra le nazioni rap- 
presentate nella Comunità 
europea. 

A sua volta, nella stessa 
sede il presidente del consi- 
glio regionale Solimbergo, do- 
po aver ricordato che le basi 
di questo.grande incontro so- 
no state poste per la prima 
volta nel corso della 14.a seò- 
sione plenaria annuale della 


conferenza delle Regioni peri: 
feriche marittime che si è 
tenuta a Trieste nell'ottobre 
del 1984, ha affrontato nei 
suoi interventi temi di carat- 
tere istituzionale e ha illustra- 
to, nell’ambito della commis- 
sione per la cooperazione in- 
terregionale, le esperienze 
della comunità di lavoro Alpe 
Adria. Ha anzitutto auspicato 
che il consiglio delle Regioni 
d’Europa venga al più presto 
istituzionalmente riconosciu- 
to, quale organo di. consulta- 
zione primario del Parlamen- 
to e della commissione in me- 
rito ai programmi d’interven- 
to regionale della Cee. 


B INTERROGAZIONE — Il ca- 
pogruppo del Pri al Consiglio re- 
gionale, Fragiacomo, ha presenta- 
to un’interrogazione al presidente 
della Giunta per conoscere quali 
‘motivazioni hanno indotto la dire- 
zione della scuola slovena di 'Tre- 
biciano per rifiutare un'aula. 


UN DECRETO AUTORIZZA L’EMISSIONE 
Tra breve in vendita 
la moneta d’argento 


1 del collegio di Duino 


un migliaio di assunzion 


Garantiti così 3 miliardi in borse di studio 


E stato pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale il decreto, 
firmato, dal Presidente della 
Repubblica e dal ministro del 
Tesoro, già registrato alla 
Corte dei conti, che autorizza 
l'emissione e la coniazione 
della,moneta celebrativa del 
Collegio del Morìdo Unito del- 
l'Adriatico di Duino. Come 
noto, la moneta, coniata in 
argento, avrà il valore legale 
di lire 500 ma circolazione nu- 
mismatica e quindi una quo- 
tazione iniziale di 20 mila lire. 
La sua emissione è stata pre- 
vista dalla legge 27 maggio 
1985 n. 236 per assicurare un 
fondo di dotazione di tre mi- 
liardi per borse di studio al 
Collegio dell’Adriatico. L’u- 
scita della moneta era subor- 
dinata alla pubblicazione del 
decreto. 

È la prima volta che una 
moneta a corso legale raffigu- 


Riuscito 
lo sciopero 
dei vigili 
del fuoco 


È stata totale in Friuli- 
Venezia Giulia l’adesione dei 
vigili del fuoco allo. sciopero 
nazionale di sei ore e 20,.co- 
minciato alle 8 di ieri. 


L’agitazione ha creato i: 


maggiori disagi negli aeropor- 
ti: anche quello regionale di 
‘Ronchi dei Legionari è rima- 
sto infatti bloccato. Cancella- 
ti i voli della mattinata per 
Roma e Milano la situazione 
si è normalizzata nel pomerig- 
gio, con il solo ritardo nell’ar- 
rivo e quindi nella partenza 
del volo per Milano. 
Nell’ambito dello sciopero, 
si sono svolte assemblee dei 
vigili del-fuoco a Trieste, Udi- 
ne e Pordenone, nel corso del- 
le quali si è discusso delle 
rivendicazioni della catego- 


ria, riguardanti i ritardi della ‘ 


riforma del corpo nazionale, 
l'inadeguatezza degli organici 
e la lentezza dell’esame parla- 
mentare del disegno di legge 
sulla protezione civile. 
Nell'occasione, è stato reso 
noto che un altro sciopero 
della stessa durata è stato 
programmato per il 3 dicem- 
bre, sempre: garantendo, co- 
me ieri, il soccorso urgente. 


‘| Im poche righe 


! Il prof. Talamo a Trieste 


Il prof. Giuseppe Talamo, ordinario di Storia del Risorgi- 
mento e presidente della facoltà di magistero dell’Università di 
Roma, parlerà oggi alle ore 11 nell'aula magna del Magistero di 
Trieste su «L'Italia unita. La legge Coppino». Sempre oggi, alle 
ore 18, il prof. Talamo, per la Deputazione di storia patria della 


Venezia Giulia, parlerà all’Archivio di Stato (via La Marmora 
17) su «Roma dall'inizio del Novecento al fascismo». 


L’Ente intermedio in Europa 


L'assessore regionale agli affari comunitari Pio Nodari e il 


consiliare (enti locali) hanno partecipato nei giorni scorsi alla 
prima conferenza su «L'Ente intermedio in Europa», promossa 
dall’Associazione italiana dei Comuni e delle Regioni d'Europa 
e dall'Unione delle province italiane, che si è svolta nell'abbazia 
di Praglia (Padova), con la partecipazione, di amministratori 
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| locali di tutti i paesi della Comunita. 


| Assemblea dell’Associazione stampa 


Si è svolta sabato 23 novembre l'assemblea annuale ordina- 
ria dell’Associazione della stampa del Friuli-Venezia Giulia, 
presieduta da Italo Soncini. Udite le relazioni morale, sindacale 
@ finanziaria, l'assemblea le ha approvate. ‘ 


| maggioranza, di far slittare le elezioni per le cariche sociali a 


I 
ì 
| Su proposta del Consiglio direttivo è stato deciso, a 


dopo il Congresso nazionale anticipato della Federazione 
nazionale della stampa italiana. 


Nel corso dell'assemblea il fiduciario dell’Inpgi e della” 


| Casagit, Giorgio Milossevich, ha illustrato la situazione dei due 
| enti e le nuove iniziative a favore della categoria. 


i Pensionati: pagamenti Irpef e Ilor 

j La Federazione provinciale del partito nazionale pensiona- 
ti rammenta la prossima scadenza del 29 novembre, ultimo 
termine utile per il pagamento dell’acconto del 92% Irpef e Ilor 

| per il prossimo anno. A tale riguardo la suddetta Federazione 

| provvede nella propria sede di via Mazzini 30 (piano con 

| ascensore), alla compilazione dei modelli per i suddetti versa- 
menti. Il servizio viene offerto a tutta la cittadinanza dalle ore 


rl TATO 


16 alle 17 di oggi. Si raccomanda di portare il modello 740/85. 
Nazioni Unite e ricostruzione 


«L'organizzazione delle Nazioni unite attribuisce molta 
‘ importanza alle conoscenze e ai 
ì dall'esperienza del Friuli nel contesto della ricostruzione dopo - 


dati che si possono ricavare 


ti terremoto del 1976, che considera esemplare». Così si è 
‘ espresso Ludovico Van Essche, dell'agenzia dell'Onu per i 
‘ rilievi e i coordinamenti dei disastri (Undro), nel:corso dell’in- 
contro avuto a Udine, nella sede della Segreteria generale 
‘ straordinaria, con l’assessore alla ricostruzione, Dominici, il 
| segretario, Chiavola, e il prof. Benedetti, del Politecnico di 
: Milano, esperto in materia sismica. 

®© La riunione aveva lo scopo di una prima presa di contatto 
lin vista del seminario internazionale che la Regione intende 
‘organizzare nel maggio prossimo per ricordare il decimo 
| anniversario del disastro che colpì il Friuli. 

È «Le finalità dell’iniziativa, cui parteciperanno esperti di 
È fama mondiale — ha detto Dominici — non sono soltanto 
+ celebrativi, ma mirano alla raccolta di esperienze analoghe alla 
è nostra, vissute in più parti del globo; da quell'occasione 
: potranno essere ricavate indicazioni indispensabili per interve- 
| hire, in futuro, in situazioni simili alla nostra, facendo tesoro 


dell'impegno già svolto». 


7 
LI 


Fieramotori a Pordenone 


ì | L'assessore regionale ‘alla viabilità Giovanni Di Benedetto: 
pilauguroa questo pomeriggio, alle 16, nel comprensorio fieri- 


stico di Pordenone, la prima edizione della rassegna «Fieramo- 
‘ tori», salone per auto, moto, accessori e attrezzature cui 
} prendono parte una settantina di operatori, in rappresentanza 
| delle maggiori case automobilistiche. 
Li Ogni giorno della manifestazione (che chiuderà i battenti 
domenica sera) vedrà diversi spettacoli e convegni qualificati. 


= 


DE) 


DICHIARAZIONE DELL'ASSESSORE RINALDI 


Ricostruzione "86 


[Assicurati i fondi 


«Per la continuità del com- 
pletamento della ricostruzio- 
ne è garantito anche per il 
prossimo esercizio finanziario 
‘un adeguato flusso finanzia- 
rio». Lo ha dichiarato  l’asses- 
sore alle finanze Rinaldi, alla 
commissione speciale per il 
terremoto del consiglio regio- 
nale, riunitasi nei giorni scorsi 
sotto la presidenza del consi- 
gliere Benvenuti, riunione 'al- 
la quale è intervenuto anche 
l'assessore Dominici. 

I problemi finanziari per il 
completamento della rico-. 
struzione delle zone terremo- 
tate del Friuli sono stati, in- 
fatti, argomento principale 
della riunione, proprio in rela- 
zione ai flussi finanziari neces- 
sari per il completamento nei 
prossimi anni, e soprattutto 
nel triennio 86-88; completa- 
mento per.il quale — come ha 
rilevato Rinaldi — la legge 
finanziaria dello Stato ha pre- 
visto complessivamente uno 
stanziamento di 600 miliardi, 
quale supporto finanziario 
per la legge statale di rifinan- 


ziamento della 828, che dovrà 


essere predisposta, auspica- 
bilmente in tempi più brevi 
possibili, dal governo, riman- 
dando l'ulteriore fabbisogno 
di 350/400 miliardi all’eserci- 
zio 1989. È 

Dello stanziamento di 600 
miliardi — ha osservato anco- 
ta Rinaldi — si è ritenuto di 
iscrivere nel bilancio regiona- 
le 1986-88, l'importo di 550 
miliardi, 

In questo quadro, sia Rinal- 
di che Dominici, hanno rileva- 


to l’importanza del risultato 


raggiunto in sede di commis- 
sione bilancio del Senato, do- 
ve è stato approvato e inserito 
nella finanziaria dello Stato 
per il 1986, un particolare 
emendamento, presentato da 
tutti i senatori del Friuli- 
Venezia Giulia e accolto dal 
governo, con il quale si auto- 
rizza la Regione, proprio ai 
fini del completamento della 
ricostruzione delle zone terre- 
motate, ad assumere nel 1986 
ulteriori impegni per 250 mi- 
liardi, sui 550 disponibili. 


UN ANNO CON LA CONDIZIONALE ALL’INFANTICIDA DI MANIAGO 


rerà l’aquila, stemma ufficiale 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, che sarà circondata, 
su uno dei due versi, dai mo- 
numenti-simbolo dei quattro 
capoluoghi di provincia: per 
Trieste, il castello di San Giu- 
sto; per Udine, la Loggia del 
Lionello; per Pordenone, la 
Torre municipale; per Gori- 
zia, il Castello. Sull’altio ver- 
so figurerà il simbolo del Col- 
legio aggrappato alla rocca di 
Duino, mentre sulla zigrinatu- 
ra ci sarà la scritta in latino 
«Pacis discere mores» (educa- 
re alla pace). 

L'emissione di una moneta 
dedicata all’istituzione del 
Collegio dell’Adriatico, il pri- 
mo dei Collegi del Mondo Uni 
to sorto al di fuori dell’area di 
lingua inglese, è da conside- 
rarsi un evento singolare. 
Quest'anno la Zecca dello 
Stato ha coniato altre due 
monete celebrative, rispetti- 
vamente dedicate al semestre 
di presidenza italiana della 
Comunità europea e all’Anno 
degli etruschi. 

Conl’avvenuta pubblicazio- 
ne del decreto sulla gazzetta 
ufficiale, la Zecca, gli istituti 
di credito e il Collegio di Dui- 
no potranno dare ora corso 
all’organizzazione delle pre- 
notazioni per l'acquisto della 
moneta. 


Neve 
in Friuli 

Nevischio in montagna, 
temperature quasi polari sul 
resto della provincia friulana: 
queste le condizioni meteoro- 
logiche di ieri. A _Fusine e nel 
Tarvisiano la neve si alterna a 
sprazzi di sereno; cielo coper- 
to, invece, su gran parte della 
Carnia. 

Per quanto riguarda le tem- 
perature quasi ovunque sotto 
lo zero. Meno otto a Fusine e 
Sella Nevea, 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste De 
Gorizia SI, 


Monfalcone > 27. 5,3 
Pordenone 1 5 
Udine 1. 65 


Si sbarazzò della neonata 
Condannata anche in appello 


La tragica notte di Natale 
dell’83 quando, in un prefab- 
bricato, Daniela N., di 17 anni, 
da Maniago, diede alla luce 
una bimba della quale si sba- 
razzò, rivive alla sezione per i 
‘minorenni della Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. 
Edoardo Cola, procuratore 
generale il dott. Mellano, can- 
celliere Milcovich, I due gradi 
del giudizio non hanno il pote- 
re di mutare la sorte della 
ragazza. 

11 30 giugno dell’84, il Tribu- 
nale per i minori qualificò 
l'accusa di infanticidio per 
causa d’onore in omicidio vo- 
lontario e assolse Daniela per 
insufficienza di prove. 

Il 2 luglio scorso, lo stesso 
organo giudiziario la riconob- 
be colpevole di soppressione 
di cadavere e le inflisse un 
anno di reclusione conla con- 
dizionale. Contro la prima 
sentenza ricorse il procurato- 
te della Repubblica dott. 
Gianni Rosario ed entrambe 
furono impugnate dal difenso- 
re, avv. Bruno Malattia di 


Pordenone. La Corte ristabili- 
sce l'originale rubrica di in- 
fanticidio per causa d’onore, 
proscioglie la Daniela per in- 
sufficienza di prove e confer- 
ma la sentenza di luglio. 

Il pietoso ‘fatto, che ebbe 
risonanza in tutta la regione, 
fu scoperto nel pomeriggio del 
4 febbraio dell’84 quando, nel 
dissodare un podere, il padre 
di Daniela riportò alla luce un 
‘borsone, nel quale era occul- 
tato il cadavere di una neona- 
ta. Della macabra scoperta 
furono avvertiti i carabinieri 
e, rapidamente, tutti i sospet- 
ti si polarizzarono sulla ragaz- 
za. L'indiziata venne interro- 
gata da un magistrato e rac- 
contò che durante la notte 
santa aveva avvertito un ma- 
lessere per cui si era apparta- 
ta nel prefabbricato adiacen- 
te la casa dei genitori. Si era 
distesa sul letto, subito dopo 
aveva perduto i sensi e quan- 
do si era riavuta aveva trova- 
to la creaturina ormai morta. 
Spaventata e disorientata 
aveva avvolto la piccola sal- 


ma in alcuni panni, l'aveva 
sistemata. nella borsa, che 
aveva poi deposto accanto a 
un armadio. Verso la fine del 
mese, aveva prelevato l’im- 
provvisata bara e personal- 
mente l’aveva interrata. Ave- 
va parlato della sua materni- 
tà al fidanzato, confidandogli 
che la piccina era nata morta 
ed ella l’aveva sepolta. Anche 
al processo, Daniela soste: 

di non ricordare nulla della 
terribile notte quando si ac- 
corse di avere dato alla luce 
una creatura senza Vita. 

Al dibattimento di secondo 
grado la giovanissima impu- 
tata (alta, capelli biondi alle 
spalle e vestito azzurro) con- 
ferma questa versione. 

Il procuratore generale 
chiede che l’accusata sia con- 
dannata a 5 anni e 8 mesi di 
reclusione mentre l'avv. Ma- 
lattia si batte per l’assoluzio- 
ne piena e in subordine il 
riconoscimento della totale 
infermità di mente della sua 
difesa. 

Miranda Rotteri 


Tutto okay 
per la base 

e P 
di Aviano 

«Capisco perfettamente le 
loro preoccupazioni, ma pos- 
so assicurare ai dipendenti ci- 
vili della base di Aviano e ai 
cittadini del. Friuli-Venezia 
Giulia, che non vi è motivo di 
allarmarsi». î 

Lo ha detto il console degli 
Stati Uniti a Trieste, John 
Smolik, in una dichiarazione 
nella quale ha fatto il punto 
sulle voci di un possibile ridi- 
mensionamento della base 
Nato di Aviano (Pordenone). 


«Il governo degli Stati Uniti 
— ha sottolineato Smolik — sì 
rende perfettamente conto 
dell’importanza economica e 
strategica della base Nato di 
Aviano e non vi sono piani 
immediati di ridimensiona- 
mento». 

«L'origine della notizia — 
ha precisato il diplomatico — 
è stata un rapporto pubblico 
del congresso degli Stati Uniti 
che risale a diversi mesi fa. Il 
documento elencava una ven- 
tina di basi dell’aviazione 
‘americana in tutto il mondo, 
compresi gli Stati Uniti, 


Seminario 
di pediatria 
a Trieste 


Sabato alle ore 9.30, nell’au- 
la magna della facoltà di 
medicina di Trieste via Vasari 
22, si terrà un seminario del 
settore materno-infantile. — 

Parleranno il prof. Franco 
Frabboni (Bologna), noto pe- 
dagogista ed esperto dei pro- 
blemi della scuola su «La si- 
tuazione degli asili-nido in 
Italia oggi»; la psicologa 
dott.ssa Patrizia Romito, che 
partecipa al dottorato e inse- 
gna all’Università di Ginevra, 
su «Lavoro delle donne e salu- 
te: il caso della gravidanza»; il 
dott. Riccardo Davanzo, che 
pure. partecipa al dottorato, 
su «L’allattamento del bam- 
bino: una scelta da sdramma- 
tizzare». Il seminario è aperto 
anche al pubblico. 


Baracetti 
contro 
Biasutti 


«Noi comunisti rimarremo 
fermi sulla nostra richiesta 
perché riteniamo che le zone 
franche industriali, accompa- 
gnate dagli opportuni incenti- 
vi, sono un determinante fat- 
tore per lo sviluppo della coo- 
perazione internazionale e la 
costituzione. di società 
imprenditoriali a capitale mi- 
sto italiano e dei paesi dell’O- 
vest e dell’Est», 

La frase è dell'on. Arnaldo 
Baracetti (Pci) che ha così 
inteso — a suo dire — rispon- 
dere alle dichiarazioni fatte 
ieri, il consiglio regionale, dal 
presidente della giunta, 
Adriano Biasutti (Dc) secon- 
do il quale non è più realizza- 
bile la zona franca mista a 
cavallo del confine, © 


Riunione quadri Cisl 


I contenuti dell’accordo raggiunto fra organizzazioni sinda- 
cali e il governo per il rinnovo dei contratti del pubblico 
impiego saranno al centro di una riunione dei quadri sindacali 
della Cisl regionale in programma oggi alle 9 nella sede di 


Udine in via Ciconi. 
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4 E 
i MARZIO 


SUCCURSALE DI VENDITA E ASSISTENZA 


CHE IDEA! SULL’USATO, 
ALLA IGIINZIEA vatzio 
BOLLO E ASSICURAZIONE - 
PER UN ANNO! 


ZA 


iii Vr 


ZU, 


“Su tutte le vetture d'occasione 
# conmotorizzazione a benzina di 
è? prezzo superiore ai 4 milioni, 
î ‘# la Succursale Fiat offre una ri- 


x i duzione di prezzo pari all'am- 
L’USATO A QUESTE CONDIZIONI IN ESCLUSIVA DA: 


TE/1JA[T first 


(massimali di legge) e della tas- 
sa di circolazione. 

“PER QUESTA OFFERTA*, VALIDA FINO AL 15 DICEMBRE 1985, 

VI ASPETTIAMO ANCHE AL SABATO MATTINA 


(* Non e,cumulabile con altre iniziative in corso) 


Apps 455SS54444444449/SS444595555I5G,:,,[IJÎÎZ555553 


«Va 


%, 


@À>>OpsÈÎ||||;jBTBPG<JUUI UN 
le pellicce di 
"(2 J4L 

France tich 


| PREZZI DI ALCUNI NOSTRI CAPI 


GRAPHIS-VI 


LINEA 86 
giacca volpe groen.r. L. 990.000 
giacca castorino L. 990.000 
giacca marmotta r. L. 990.000 
giacca marmotta p.i. L. 1.490.000 
pellicce visone da‘ L. 4.900.000 


quotazioni fisse fino al 30 novembre 
via ‘S. Spiridione 2/c tel. 040-64910. TRIESTE 


Chiunque può parlarti 
genericamente di bellezza. 


ad/italia A1185. 


Ma la professionalità 
è un’ altra cosa. 


Una piccola grande ”E”: un nuovo simbolo 
per aiutarti ad esprimere la tua femminilità. 


Significa Estetista Autorizzata. Significa 
impegno, serietà, aggiornamento costante, 
indispensabili per poterti offrire i più 
moderni metodi per il trattamento del viso, 
della pelle, del corpo. E per farti 

sentire che la tua è l’età più bella. 

Una piccola E”. 

Ma con una grande esperienza dietro. 


ESTETISTE AUTORIZZAT 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


CAMPAGNA A CURA DELLMESA - ENTE PER LO SVILUPPO 
DELL'ARTIGIANATO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA, UDINE 


RIEN 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 7259? - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o.enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti - 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
‘consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 .case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi ì sessi (a 
norma dell'art. 1. della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
#50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12, 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione: telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n.... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


COMMESSA 24.enne, conoscen- 
za tedesco, offresi qualsiasi la- 
voro, purché serio, escluso 
porta-porta. 0481/46549 A 


DIPLOMATA stenodattilogra- 
fia 18.enne cerca qualsiasi la- 
voro, purché serio, 0481/ 
7169736. 519/3 

OPERATRICE contabile 25.en- 
ne esperienza quinquennale 
paghe contributi offresi scopo 
miglioramento anche altro 
settore. Scrivere a cassetta n. 
10/L Publied, 34100 Trieste. 

65490/3 

SIGNORA offresi per assistenza 
donna sola alcune ore, paraggi 
centro. Tel. 306062. 65570/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA INFORMATICA na- 
zionale ricerca per provincia 
Gorizia, due giovani diplomati 
ambosessi da professionaliz- 
zare nella gestione ‘aziendale 
computerizzata. Gradita, ma 
non determinante, esperienza 
informatica. Presentarsi solo 
oggi e domani, non telefonare, 
esclusivamente ore 9-12 15-18 
presso Elcom, Gorizia, Corso 
Italia 149. 238/4 

BAR bianco San Giacomo via 
del Rivo 19 cerca apprendista. 
Presentarsi dalle ore 15 n da 


| 


IL PICCOLO 


Giovedì, 28 novembre 1985 


Pest 


ee 


Le stelle si meritano 


anche al momento del caffé. 


ARMANDO TESTA SPA 


ISTITUTO. AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


AVVISO DI GARA 


Questo Istituto procederà all'appalto, con due distinte 
licitazioni private da esperirsi con le modalità di cui all'art. 
1 lett. c ed art. 3 della Legge 2.2.1973, n. 14, dei seguenti 
lavori: 

1) Costruzione di un fabbricato di 10 alloggi a Gorizia 
(P.E.E.P. di'S; Andrea). 

Importo «a base d'asta L. 571.200.000. 

Legge 6.3.1976, n. 52. 

Costruzione di un fabbricato di 12 alloggi nel P.E.E.P, 
di via Marconi a Turriaco. Importo a base d'asta L. 
599.300.000. Legge 457/78 IV biennio. 

Le imprese eventualmente interessate dovranno far 
pervenire mediante posta raccomandata all'|.A.C.P. - 
Corso ltalia n. 116 Gorizia, entro il 10 dicembre 1985 
tichiesta di invito per ogni gara, redatta in carta legale 
e corredata dai seguenti documenti: 

Certificato di iscrizione all'A.N.C. per la categoria ed 
importo adeguato; 

Certificato di data non anteriore a 8 mesi attestante 
che la ditta è al corrente con i contributi previdenziali 
ed. assistenziali. 

8) Dichiaraziohe da cui risulti il volume d'affari desunto 

dalla denuncia |.V.A. relativa al 1984. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammi- 
nistrazione. 

La pubblicazione del presente avviso è effettuata a 
norma dell'art. 7 IV comma della Legge 2.2.1973, n. 14 e 
successive modifiche. 
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Gorizia, lì 28 novembre 1985 UE 


(Comm. ‘Ferruccio Fantini) 


Nei ristoranti più prestigiosi, quando so- 
no in gioco le “stelle”, al momento del 
caffè, vi offrono un espresso di ottima 
qualità. Ma un grande caffè espresso 
non si improvvisa. Lavazza ha istituito 
da anni un settore specializzato per il 
caffè espresso: Lavazza Bar. 

Lavazza Bar sceglie e tosta le migliori 
qualità di caffè del mondo ed offre una 
vasta gamma di miscele che consentono, 
nei ristoranti più raffinati, di offrire un 


Il laboratorio della Lavazza specializzato per il bar. 


LAVAZZA BAR 
settore specializzato 


caffè espresso ver; 
pranzo che lo 
ha preceduto. 


amente all'altezza del 


CASSIERA pratica bella pre- 
senza assume dancing Paradi- 
so. Presentarsi sul posto, lavo- 
ro bisettimanale. 6320/4 

CERCASI operaio pratico pani- 
ficazione. Tel. 810256. 65527/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


‘AZIENDA leader articoli per 


odontoiatria-odontotecnica 
cerca forti'e ambiziosi funzio- 


nari per vendita a studi denti- 
sti e laboratori di Trieste e 
Gorizia. Richiedesi auto pro- 
«pria e diploma odontotecnico 
(o provenienza da settore ana- 
logo). Offresi (dopo un corso 
d'istruzione) provvigione mol- 
to elevata (almeno 15% pari a 
L. 1.800.000) anticipi fissi pre- 
mi e assistenza commerciale 
in zona. Telefonare 049/6336899. 
715/5 

PC System concessionario Ibm 
cerca agenti di vendita per la 


provincia di Trieste. Scrivere 


dettagliando curriculum a) 


Cassetta Publied n. 11/L 34100 
Trieste. 6297/5 


e E A 
6 Lavoro a domicilio 
È Artigianato 


FASI O I E 
A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 821353, 811344, 
810012. 6268/6 


A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche domici- 
lio, Telefonare 821353, 811344, 
810012. 6268/6 


MONTONI su misura. Laborato- 
rio pelletterie creazioni e mo- 
difiche. Borse di coccodrillo. 
Via Galvani 5 (Giardino pub- 
blico) Trieste. 050241/6 


PULIRE la pelle. Trattamento 
speciale montoni. Via Galvani 
5 (Giardino pubblico) Trieste. 

050241/6 


RESTAURI al completo esegue 
artigiano. Telefonare 827456 
dopo ore 19. .65552/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine. Ese- 
guiamo trasporti, Telefonare 
7157376. 65452/6 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia pelle 
salotti volumi rilegati rivesti- 
menti murali in pelle, monto- 
ni, rettile, borsette, stivali ecc. 
Giulia 13.'795855. 65554/6 


7 Professionisti 
Consulenze 


DISEGNATORE. edile, geome- 
tra o perito per collaborazione 
professionale saltuaria cerca 
studio tecnico. Dettagliare 
breve curriculum manoscrit- 
to. Scrivere a cassetta n. 49/I 
Publied 34100 Trieste. 6225/7 

PROFESSIONISTA: esperto 
tempo disponibile esamina 
proposte collaborazione pres- 
so i propri uffici. Anche inse- 
diamento filiali o sedi secon- 
darie società. Scrivere Casset- 
ta n. 13/L Publied 34100 Trie- 
ste. 6318/7 


9 Vendite 
d'occasione 


OCCASIONE vendesi macchina 
pellicciaio. Telefonare ore 14- 


16 al 795624. — 65545/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano oggetti antichi, so- 
prammobili del ’900, curiosità, 
intere giacenze. Interpellateci 
"193972, abitazione 941093. 

6266/10 


PITTORI triestinì dell’800-1900 


acquistiamo. Il Giardino, via , 


Mazzini 12, tel. 68242. | 5896/10 


11 1 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili antichi, 
soprammobili, oggetti vari, 
lampade, quadri, tappeti, cor- 
redi, intere giacenze Bosich, 
via Cadorna 2, tel 630484 
SUE 6182/11 

FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano mobili, sopram- 
mobili fino al 1950, eventual- 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci. 793972, abitazione 
941093. 6266/11 


12 Commerciali 


A.A:A: ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET. Via Roma 
20. 6192/12 


A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro ar- 
gento orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 6056/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI, Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, 
PRIMO PIANO. 5845/12 


13 Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta valida sino al 7 
dicembre: vino «La Brente» 
della Vinicola udinese 1.250, 
birra Amstel 2/3 vap 980, oliva 
Bertolli 3:950, mais ‘Teodora 
1.950, Montenegro 6.450, whi- 
sky Bell’s 8.200, cioccolate Su- 
chard 1.100, sacchetto Condo- 
relli 3.500 in via Pagliaricci 2, 
via Commerciale:27, via Cano- 
va 9 oppure a casa vostra tele- 
fonando ai n. 569602, 418762, 


193661. 6262/13 
14 Auto, moto 
\ cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. ‘Tel. 
821378/574952. 6254/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
‘Tel. 566350. 6288/14 

ALFETTA ‘America 1980 tetto 
‘apribile, pelle, iniezione, auto- 
matica vende ‘Alpina Seat. 
Tel. 577593. 6306/14 

ALLA concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 727069 Rekord 
diesel Ascona 1.2-1.3, Kadett 
1.0SR 1.3. 6319/14 

ALLA concessionaria Opel via 
Brunner 14 Fiat 127, 131, 132, 
Fiesta LNA, R4 Furgonetta, 
Maggiolino. 6319/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto, 
Via F. Severo 65, tel. 54089. 
Vende nuovo e usato, permute 
rateizzazioni 42 mesi con Pre- 
Stito amico senza acconti, ven- 
dita Mercedes 190 E e diesel 
pronte occasioni: 127 3p 81, 
127 Sport ‘80, Ritmo 60 CL: 
’80-'81, R5 Alpine ‘80, Ritmo 60 
CL ’80-81, R5 Alpine '80, R5 TL 
"78, Giulietta 1.6 ‘79-80-81, 
Mercedes 200 D ’75, Mercedes 
190 E ’85, Alfasud 1300 ’82, 
Alfetta 1.8 1976. 6133/14 


Continua in 14.a pagina 


ei pesi. 


CRA di 066 m'e 


ripartizione bilanciata 


Se tutte le strade fossero dei rettilinei, sicura- 
mente vi piacerebbe guidare un'Alfa 75. Ne 
apprezzereste in pieno la potenza dell'acce- 
lerazione, la silenziosità e il confort, ma vi 
perdereste il meglio. Perché Alfa 75 dà il me- 
glio di sé soprattutto in curva, quando può 
aggredire la strada e domarla con facilità. 
Da vera sportiva, 
nell'aspetto e nel 
temperamento. Il 
Coefficiente di 
Resistenza all'A- 
vanzamento 0,66 
mì, valore note- 
volmente basso, e 
il sistema TRAN- 
SAXLE, che pre- 
vede una riparti- 
zione dei pesi bi- 
lanciata sui due 
assì, assicurano 
all'Alfa 75 una grande stabilità e un compor- 
tamento in curva tipico delle Alfa Romeo. 
Giocando sulla geometria delle sospensioni, 
l'auto asseconda le evoluzioni della strada 
ma la tiene in pugno, senza perdere di vista 
la traiettoria. ll cambio sportivo a rapporti rav- 
vicinati con una marcia in più, la quinta di po- 
tenza, e l'elevata curva di coppia vi faranno 
riscoprire la guida come dimensione del pia- 
cere. Anche a 300 curve all'ora. 


Alfa 75, 1.6, 110 CV DIN, oltre 180 km/h. 


Alfa 75, 1.8, 120 CV DIN, oltre 190 km/h. 


Alfa 75, 2.0, 128 CV DIN, oltre 195 km/h. 


Alfa 75, 2.0 Turbo 
oltre 175 km/h. 


Diesel Intercooler, 96 CV DIN, 


Alfa 75, 2.5 Quadrifoglio Verde, 156 CV DIN, 210 km/h. 


Tutte le Alfa 75.sono coperte dalla Supergaranzia 1+3+ 8 e godono 
delle facilitazioni ALFA ROMEO CREDIT - ALFA ROMEO LEASING 


Alfa 75.La guida creativa. 


Alfa 75. La tenuta A 
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[fa a 300 all'ora. 


Giovedì, 28 novembre 1985 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


PANORAMA INTERNAZIONALE DELLE UNITA’ SPECIALI SEGRETE 


Teste di cuoio contro il terrore 


L’organizzazione dei Nocs e dei Gis italiani - Un’etichetta nata in Germania - Il Sas britannico 
con il reparto «Pagoda» - La Francia in parallelo con noi - «Delta Force» punta di diamante in Usa 


Gli egiziani raccontano 


Sono i nuovi cavalieri della 
«fin de siécle» che combatto- 
no il drago del terrore politi- 
co. Una nuova versione della 
lotta armata che striscia sotto 
le frontiere e porta lo scontro 
in luoghi e in ore imprevisti. 
L'opinione pubblica li cono- 
sce con l’appellativo di «teste 
di cuoio», un’etichetta eredi- 
tata dalle unità speciali tede- 
sche che uscirono allo scoper- 
to ai tempi del massacro di 
| Monaco e colpirono la fanta- 
| sia pubblica anche per alcune 

caratteristiche del loro equi- 
paggiamento protettivo. 


Monaco nel ’72, l'incursione 
anti-iraniana del ’79 e Malta 
nell’85 rappresentano i punti 
limite-di tre fallimenti nell’in- 
tervento dei reparti speciali, 
ma lungo l'itinerario di questi 
tredici anni successi eclatanti 
o meno divulgati hanno arriso 
alle organizzazioni antiterro- 
ristiche che fanno. convivere 
esigenze di intervento polizie- 
sco attraverso una struttura 
militare affinata sotto gli 
aspetti dell'impiego e. della 
mentalità. 

Offrire un quadro delle 
maggiori organizzazioni spe- 
ciali esistenti oggi in Occiden- 
te è difficile per i vincoli di 
segretezza che circondano 
queste unità. Tuttavia è pos- 
sibile delineare un'immagine 
più che verosimile, anche se 
limitata nei dettagli. 


ITALIA 

| Nel novero dei rimaneggia- 
| menti dei servizi segreti colpi- 
ti da ripetute bufere politiche, 
si costituiva alfine nel maggio 
del 1978 una struttura abba- 
stanza complessa che ha nel 
Cesis (Comitato esecutivo ser- 
vizi informazione e sicurezza) 
il vertice coordinativo delle 
due branche, il Sisde (Servizio 
informazioni per la sicurezza 
| democratica) che ha precipui 
compiti antiterrorismo con 
un’articolazione di nuclei re- 
gionali e interregionali, e il 
Sismi (Servizio informazioni 
per la sicurezza militare) che, 
con un organico di circa due- 
mila uomini, riveste compiti 
esclusivi di spionaggio all’e- 
stero e “di controspionaggio 

militare. 
Emanazione del Sisde può 
essere considerato l’Ucigos 


(Ufficio centrale investigazio- 
ni generali e operazioni spe- 
ciali). È a questo livello che si 
incontrano le «teste di cuoio» 
con compiti specifici di pub- 
blica sicurezza. Sotto l'egida 
dell’Ucigos, infatti, si formava 
ad Abbasanta, in Sardegna, 
quel primo reparto speciale di 
103 uomini che dalle missioni 
antisequestro si specializzò in 
‘un vero e proprio reparto anti- 
guerriglia che prese il nome di 
Nocs (Nucleo operativo cen- 
trale di sicurezza) nel 1980. 
L'esistenza di questo reparto 
salì alla notorietà dalla crona- 
ca con l'intervento a Padova 
per la liberazione del generale 
americano Dozier. In sostan- 
za potremmo definire ìl Nocs 
‘un reparto per interventi spe- 
ciali nell’ambito dell'ordine 
pubblico. 

Ma sono stati i carabinieri a 
preparare, a loro volta, uno 
strumento congeniale all’or- 
ganizzazione dell'Arma. per 
compiti anche di carattere 
militare e più precisamente 
per azioni di commando in cuì 
sia richiesto un numero limi- 
tato di partecipanti. Sono co- 
sì nati i Gis (Gruppi di inter- 
vento speciale) la cui eredità 
organizzativa e spirituale può 
essere fatta risalire al primo 
gruppo speciale e autonomo 
dell’antiterrorismo posto agli 
ordini del generale Dalla 
Chiesa per operare contro le 
Brigate rosse. 

I Nocs sono formati da un 
numero imprecisato di agenti 
(dai 100 ai 200) di età media 
fra i 24-25 anni. Addestrati ad 
Abbasanta, hanno basi segre- 
te a Castelfusano e centri di 
addestramento in località del- 
YItalia settentrionale. Il loro 
armamento individuale pre- 
vede pistole mitragliatrici e 
fucili di precisione e la dota- 
zione di autoveicoli speciali e 
di elicotteri. 

I Gis di cui viene indicata 
Livorno come sede centrale 
nell’ambito della brigata pa- 
racadutisti, hanno basi logi- 
stiche in Umbria e Toscana. 


Età media 25-26 anni, sono , 


meno numerosi dei Nocs (80- 
100 uomini) al comando di un 
colonnello e sotto la guida di 
tre capitani. Hanno in dota- 
zione oltre alle armi di preci- 
sione anche le bombe speciali 


IL CAIRO — Due hostess ferite e rilasciate dai 
terroristi dello sfortunato jet dell'Egyptair dirotta- 
to a Malta diedero informazioni vitali ai militari 
egiziani che programmarono e condussero il 
sanguinoso blitz nell'aeroporto Luga della Vallet: 
ta. Lo ha rivelato in una intervista al quotidiano 
del Cairo «Al-Akhbar», il comandante dell’opera- 
zione, maggior generale Mohammed Kamal Ed- 
Din Attia. «Andammo in ospedale e apprendem- 
mo dalle due hostess che a bordo c'erano quattro 
dirottatori e quali erano i posti occupati da loro, in 
modo che saremmo potuti entrare nella carlinga 
senza perdite», 

Quando il commando di truppe scelte egiziane 
penetrò nell’aereo, i pirati reagirono lanciando 
bombe dirompenti e incendiarie contro i passeg- 
geri e provocando la morte di molti di loro e 
l'incendio. dell'interno della carlinga. Le esplosioni 
e il fuoco provocarono, 58 morti. La cinquantano- 
vesima vittima di quei momenti, fu una ragazza 
americana trucidata dai terroristi pochi istanti 
prima dell'irruzione degli incursori egiziani. Il 
bilancio finale è perciò:di 59 morti e non sessanta. 

Attia ha detto al giornale‘che la decisione di 
ordinare l'attacco all'aereo fu presa quando ap- 
parve chiaro che i terroristi stavano per passare 
per le.armi a sangue freddo gli ostaggi e avrebbe- 
ro fatto saltare in aria l'aereo. «I terroristi avevano 
persino rifiutato di ricevere gli aiuti sanitari per. 
feriti a bordo... quando rifiutarono di far scendere 
i bambini che si trovavano a bordo e di permette- 
re il recupero dei corpi dei passeggeri gettati giù 
dall'aereo», allora venne presa la decisione. 

Il colonnello Ismail Abdel-Mawgood, il pianifi- 
catore dell'attacco, ha detto al giornale che sei 
uomini si portarono ;a bordo di un autobus 


re nella carlinga. Parlando con alcuni giornalisti, il 
Presidente egiziano Mubarak ha rivelato che è 
stato necessario amputare una gamba all‘altezza 
del ginocchio al capitano Dahroug, investito dal- 
l'esplosione dell’'ordigno. 

Le autorità egiziane hanno ribadito che nessun 
‘componente dell'Unità scelta è rimasto ucciso 
nell'azione. Mubarak ha detto che un numero non 
precisato di militari impiegati nell'azione sono 
stati raggiunti dalle schegge delle bombe lanciate 
dai terroristi. | due alti ufficiali dell'unità speciale 


aeroportuale nei pressi del «Boeing 737» della 
Egyptair sequestrato, appostandosi in una zona 
non visibile dalla carlinga dell'aereo. «Appostam- 
mo, quindi, dei tiratori scelti intorno all'aereo e un 
altro gruppo entrò nel vano bagagli per distrarre 
l’attenzione dei dirottatori., il resto del gruppo: 
attaccò, di fronte e. attraverso i portelli di emer- 


genza». 


«AL-Akhbar»' precisa che uno dei terroristi 
lanciò una bomba a mano contro il cap..ano 
Ibrahim Dahroug, che fu.il primo uomo a irrompe- 


colonnello. 


a effetto shock che paralizza- 
no ma non sono letali. 


GERMANIA FEDERALE 

Le «teste di cuoio» dipen- 
denti direttamente dal gover- 
no di Bonn sono raggruppate 
nel Gsg-9 (Grenzhutz-gruppe 
9, ovvero gruppo speciale n. 9 
della polizia di frontiera). Gli 
uomini, infatti, tutti volontari 


vengono reclutati dagli orga- 
nici della polizia di frontiera 
che in Germania è una sorta 
di milizia con organizzazione 
paramilitare e potrebbe esse- 
Te paragonata ai nostri cara- 
binieri. Sono ammessi nel 
Gsg-9 dopo 22 settimane di 
corso intensivo di cui 13 di 
pratica individuale e 9 di pra- 
tica operativa di gruppo. -Il 
Gsg-9 è formato da un coman- 


LO SHUTTLE E’ PARTITO PER UNA NUOVA MISSIONE 


hanno detto, nelle loro interviste, che nell'opera- 
zione furono sparati dagli uomini del commando 
solo sette colpi, tre dei quali misero fuori combat- 
timento altrettanti terroristi. 

L'intera operazione fu conclusa in un minuto e 
mezzo. Poi ci fu il lancio delle bombe al fosforo e 
iniziò mediata, l'operazione di sgombero dei 
î, una trentina. «Tutti gli altri rimasero 
intrappolati nella carlinga divenuta un'impenetra- 
bile inferno di fuoco e di calore», ha detto il 


(Nella foto il gen. Attia) 


do e da tre unità d’intervento, 
ciascuna divisa in cinque 
«set» di otto uomini ciascuna, 
nonché alcuni gruppi tecnici, 
un gruppo di elicotteri, un 
gruppo d'istruzione e servizi 
logistici. In tutto alcune cen- 
tinaia di uomini. 


GRAN BRETAGNA 
In questa nazione dove i 
militari sono tutti dei profes- 


sionisti, le «teste di cuoio» 
escono dall’organizzazione 
del Royal Army di cui sono 
una componente elitaria. So- 
no tutti inquadrati nel Sas 
(Special Air Service) che nelle 
sue tradizioni vanta operazio- 
ni belliche regolari e la parte- 
cipazione ‘alla lotta antiguer- 
riglia in vari punti caldi del 
mondo. Ma all’interno del Sas 
esiste, se così si può dire, una 
specialità nella specialità. 


® così nato un reparto anti- 
rivolta battezzato in codice 
«Pagoda». Sono questi gli uo- 
mini più adatti all'attacco 
contro edifici, aerei o altro per 
la liberazione degli ostaggi. 
Questi militari, il cui numero 
è segreto, vengono addestrati 
a colpire due volte un ipoteti- 
co terrorista in pochi secondi 
con fuoco così preciso da evi- 
tare di coinvolgere gli ostaggi. 


Va rimarcato che impiega- 
no proiettili a bassa velocità 
proprio per evitare che; nel 
rimbalzo, si provochino danni 
a persone innocenti coinvolte 
nello scontro. Inoltre le loro 
armi automatiche sono dota- 
te ‘di caricatori speciali che 
impediscono l’inceppamento 
dell'arma negli attimi decisivi 
in cui tutto deve funzionare al 
massimo delle prestazioni. 


FRANCIA 

Similarmente all'Italia an- 
che nel paese cugino esiste 
una doppia organizzazione 
basata sul Bac (brigata anti- 
commando) e sul Gign (grup- 
po d’intervento della gendar- 
meria nazionale). I primi sono 
raffigurabili nei nostri Nocs 
della polizia, i secondi nei Gis 
dei carabinieri. Il Gign è for- 
mato da una cinquantina di 
elementi che prima di diven- 
tare operativi seguono un cor- 
so di 25 settimane.In un anno 
ciascun elemento riesce a spa- 
rare per addestramento fino a 
mezzo milione di cartucce. 

Hanno in dotazione elicot- 
teri e unità cinofile. Si calcola 
che effettuino fino a una ses- 
santina di interventi almese e 
si sono distinti anche all’este- 
to sventando la rivolta della 
Mecca (4 dicembre 1979) e 
partecipando alla liberazione 
di ostaggi all'ambasciata 
francese in Salvador. 


DA CAPO CANAVERAL 


OT09IId TI 


HA ‘304 


chi minuti dopo nell’orbita 
prestabilita. Nella navicella 
spaziale c'è un equipaggio di 
sette uomini, sei americani e, 
per la prima volta, un messi- 
cano. 

Il distacco del razzo. vettore 
è avvenuto in perfetto orario 
alle 19.29 (1,29 di questa notte 
ora italiana), in una fantasma- 
gorica.cascata di bagliori due 
volte ‘più forti della luce del 
Sole, sullo sfondo di un cielo 
notturno rischiarato dagli 
scarichi lampeggianti del 
razzo. 

Il razzo con la navicella ag- 
grappata al suo fianco, si :è 
sollevato nel cielo dell’Atlan- 
tico sul quale era ben visibile 
‘una Luna splendente nella 
sua pienezza. 

Il compito della missione è 
quello di immettere in orbite 
geo-stazionarie tre satelliti 


Che spettacolo 


CAPO CANAVERAL — 
Con una spettacolosa, piro- 
tecnica partenza notturna, lo 
Shuttle Atlantis è scattato 
«dalla rampa di lancio di Capo 
Canaveral immettendosi po- 


‘per comunicazioni e di con- 
durre ricerche nello spazio. 
Soltanto due volte, in prece- 
denza, le migliaia di invitati e 
di spettatori residenti nell’a- 
Tea dellancio, avevano potuto 
osservare una partenza così 
‘spettacolosa, nel pieno dell’o- 
scurità. Fu nel 1972, quando 
l'equipaggio dell’Apollo-7 


«partì per la Luna nella notte e 


nel 1983 quando lo Shuttle 
Challenger partì prima delle 
luci dell’alba. In questa se- 
conda occasione gli strati nu- 
volosi presenti nel cielo assor- 
birono la maggior parte della 
luce, ma a Miami e a Tampa, 
in Florida, il bagliore fu chia- 
ramente visibile a decine di 
migliaia di persone 
L'Atlantis è al suo secondo 
viaggio nello spazio all’inter- 
no del programma Shuttle. 
Durante la settimana in or- 
bita, come si è accennato, gli 
astronauti libereranno tre 
nuovi satelliti per comunica- 
zioni, condurranno ricerche di 
depositi sotterranei di acqua 
in Africa usando una macchi- 


Atlantis 


na fotografica speciale e svol- 
geranno esperimenti farmaco- 
logici. 

Due membri di questo equi- 
paggio, Jerry Ross e Sher- 
wood Spring, diventeranno i 
costruttori edili più «alti» nel- 
la storia dell'umanità. 

Essi, infatti, useranno sbar- 
re di alluminio per costruire 
una piccola piramide di me- 
tallo per esperimentare, du- 
Tante due lunghe uscite dallo 
Shuttle, le capacità umane di 
lavorare e costruire nello spa- 
zio delle strutture portanti, 
sulle quali completare, even- 
tualmente, l’assemblaggio di 
un laboratorio orbitante. 

I due astronauti, che indos- 
seranno tute spaziali speciali 
munite di elmetto rinforzato, 
useranno 93 barre metalliche 
che salderanno insieme per 
costruire una struttura conti 
nua lunga 14 metri che partirà 
direttamente dal portello del- 
la stiva dell’Atlantis. Useran- 
no anche aste metalliche lun- 
ghe 14 metri ciascuna per co- 
struire una piramide rove- 


sciata. 

L’esperimento prevede che i 
due astronauti lavorino sia 
«ancorati» alla navicella, sia 
in situazione fluttuante. Dopo 
ogni uscita, le strutture ver- 
ranno ritirate nella stiva. Il 
lavoro verrà ripreso da una 
cinepresa in ogni particolare. 
A terra, il film verra scompo- 
sto in fotogrammi che saran- 
no analizzati dagli esperti e 
‘usati per programmare un’e- 
laborazione elettronica in mo- 
do da trarre dati utili per la 
costruzione nello spazio della 
Stazione permanente. 


Morelos-B, il satellite messi- 
Cano, è stato il primo a essere 
immesso in un'orbita stabili 
ta, ma a causa di ragioni eco- 
mnomiche e per i danni subiti 
dalle attrezzature a terra in 
seguito al disastroso terremo- 
to di Città del Messico, non 
potrà essere impiegato che fra 
quattro anni. Entro stamane 
verranno lanciati in orbita an- 
che gli altri due satelliti. 


H. G. 


I SOFISTICATISSIMI SATELLITI SPIA CHE PULLULANO NEL COSMO 


Non parlare di segreti con l’amico 


Puoi essere ascoltato dal cielo 


WASHINGTON— Nella solitudine gla- 
ciale dello spazio di un «Key Hole Kh-11» 
gira senza posa intorno alla terra, foto- 
grafando ogni metro quadrato del.terrì- 
torio sovietico per scorgere ogni violazio- 
ne anche minima dei trattati sul disar- 
mo. Urss e Usa posseggono diversi satel- 
liti-spia, vere sentinelle contro il terrore, 
garanti del fragile equilibrio che da tren- 
ta e più anni regna fra le superpotenze. 

I diplomatici li chiamano «mezzi tecni 
ci nazionali di verifica», e sì dividono în 
due categorie: le «orecchie» e gli «occhi». 
Fotoricognitori di vari tipi, gli «occhi» 
più usati dagli americanì sono è Kh-11, 
da alta quota. Questi «Key-Hole», îrti di 
teleobiettivi, spazzano la zona loro ajfi- 
data, raccogliendo ogni giorno migliaia 
di immagini che mandano elettronica- 
mente a terra o ai satelliti-ponte. Imma- 
ginì di qualità inferiore rispetto à quelle 
dei loro predecessori, î Kh-8 e î Kh-9 
(«Big Bird»), che però dovevano manda- 
re filmati fisicamente a terra entro picco- 
le capsule poi recuperate da appositi 
aerei e navi. È 

Un altro vantaggio del Kh-11 sono gli 
scanner capaci di penetrare le coltri di 
nubi, Kh-8 e Kh-9 restano comunque în 
servizio, e sì deve a loro la scoperta degli 
«Ss-20», î missili sovietici più temuti dal- 
la Nato. Kh-8 e Kh-9 riescono a fotogra- 


fare anche oggetti dì trenta centimetri. 
Un successore del Kh-11, il Kh-12, è in 
corso di elaborazione, ma nulla sì sc 
sulle sue caratteristiche. 5 

Poco sì sa învece sui satelliti-spia del- 
l’Urss. Gli specialisti occidentali li riten- 
gono molto meno longevì dì quelli ameri- 
cani, che durano circa due anni. 

I satelliti sovietici durerebbero dai 
quindici ai sessanta giorni, a seconda dei 
tipi: ecco perché Mosca ne lancia circa 
trentacinque l’anno, contro i tre-quattro 
degli Usa. Come quelli americani, î vec- 
chi «occhi» russi mandano giù le foto in 
capsule, ma î più recenti trasmettono 
anch'essi per via elettronica. Si tratta di 
una nuova. generazione di satelliti a 
immagini digitali varata, pare, nel 1984. 
L’Urss utilizza anche satelliti per sorve- 
gliare gli oceani: gli «Eorsat» e î «Ror- 
sat», spinti da piccoli reattori nucleari. Il 
Rorsut Cosmos 954 divenne famoso il 24 
gennaio 1978, quando frammenti ra- 
.dioattivi del suo propulsore caddero sul 
grande Nord canadese. 

Chiamati «Ferret» (furetto) e «Sigint» 
(signal intelligence), î satelliti «orecchie» 
captano comunicazioni, localizzano ogni 
fonte radio, i radar e sorvegliano le 
misure telemetriche dei missili sperimen- 
tali dall’avversario. I più noti «Ferret» 
Usa sono î Rhyolite, gli Chalet, i Ma- 


gnum, î White Cloud (per la sorveglianza 
marittima). 

Secondo un esperto americano, è Rhyo- 
lite possono ascoltare «un commissario 
politico di Mosca mentre parla con Va- 
mante a Yalta o un generale che sì 
rivolge ai suoi luogotenenti all’altro capo, 
del Paese». L'Urss ha almeno otto «Fer- 
ret», che orbitano a 650 chilometri, spian- 
do, localizzano e îdentificano i radar e le 
radio militari. Un modello nuovo, il Co- 
smos 1603, gira, pare, dal 1984: sarebbe il 
più grosso satellite militare mai lanciato 
dall’Urss. Ma ne sono allo studio di 
ancora più sofisticati. 

Da parte americana si preparano i 
«Sews» (satellite early warning system),i 
cui sensori a raggi infrarossi rilevano î 
lanci di missili sovietici, e î «teal ruby», 
che sono ancora top secret. 

Nei momenti di crisi, quando non pote- 
vano rapidamente dirottare un satellite- 
spia verso una determinata regione, gli 


| specialisti hanno fatto ricorso ai sistemi 


pilotati: gli aerei. Gli Stati Uniti ne han- 
no vari modelli, dal Tr-1 all’S7-71 («uccel- 
lo nero», l'aereo più veloce del mondo 
dopo lo X-15). L’Sr-71 vola tre volte più 
veloce del suono, sale fino a 85 mila 
piedi, e può fotografare l’intero territorio 
americano in solo tre passaggi. 


STATI UNITI 

Le funzioni strategiche glo- 
bali della superpotenza han- 
no ben distinto i compiti anti- 
terrorismo fra squadre specia- 
li delle singole polizie statali e 
di quella federale, dall’orga- 
nizzazione di corpi «ad hoc» 
precipuamente militari e ad- 
destrati soprattutto per ope- 
razioni all’estero anche a 
grande distanza. Così è nata 
l’organizzazione «Blue Light» 
a livello interforze che raccol- 
se, però, l'insuccesso della 
spedizione per liberare gli 
ostaggi in Iran. Da quell’espe- 
rienza negativa è sorta la 
«Delta Force» che' però va 
considerata come la punta di 
diamante di una struttura mi- 
litare che sì avvale anche di 
‘unità navali e aeree per attua- 
re colpi di mano in situazioni 
difficili ma ben circoscritte. In 
pratica ci si trova di fronte a 
unità di tipo commando non: 
avulse dalla complessiva or- 
ganizzazione militare statuni- 
tense. 

ALTRE NAZIONI 

Le esigenze di avere unità 
speciali per compiti di sicu- 
Tezza sono state anche raccol- 
te dal Belgio conla sua «sezio- 
ne Diana», da Israele con la 
sua «unità 209» filiata dal 
famoso reparto di paracaduti- 
sti d'assalto 101 e protagoni- 
sta principale dei raid su En- 
tebbe, dal Giappone che ha 
limitato la struttura a 21 
agenti speciali addestrati per 
l’impiego contro i dirottatori. 

‘La Svizzera, infine, aveva in 
progetto la formazione di un 
gruppo di 200 «teste di cuoio» 
agli ordini di un comando fe- 
derale.Il progetto, già boccia- 
to, non risulta sia stato recu- 
perato sotto la spinta dell’in- 
stabilità mondiale. 
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ECONOMIA,:LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


28 novembre 1985 


{ UNA CONSEGUENZA, INDIRETTA DELLA FINE DELLA RAFFINERIA TRIESTINA 


PER TRIESTE NÉ PESSIMISMO NÉ OTTIMISMO 


‘Riscaldamento più caro e difficile «Ci vuole realismo» 
se l'Aquila chiuderà gli impianti 


‘Tanto Trieste che Gorizia e Udine subiranno i maggiori costi degli approvvigionamenti a Marghera 


Gli altri rincari 


La chiusura a fine dicem: 
bre, decretata dalla Total, 
» della raffineria Aquila di Frie- 
‘ste, oltre alla perdita di centi- 
naia di posti di lavoro nell’a- 
rea giuliana, rischia di mette- 
“ re in crisi il rifornimento dei 
i combustibili per il riscalda- 
o mento e per l’industria nell’in- 
£ tera regione. Il grido d’allar- 
‘ me Viene dai rivenditori di 
prodotti petrolieferi, che'a se- 
© guito delle agitazioni in corso 
‘allo stabilimento di Aquilinia 
« sì sono già visti costretti a 
© prelevare olio combustibile e 
gasolio dai depositi costieri di 
e Marghera (Venezia) con l'ag- 
gravio dei costi di trasporto. 
Anche le aziende locali del. 
la Total, già preavvisate una 
® decina di giorni fa dalla com- 
‘pagnia francese della necessi- 
ctà di organizzarsi per caricare 
“a Marghera dal primo gen- 
» naio, dovranno da oggi anda: 
re a Venezia, per il blocco 
degli approvvigionamenti 4 
o causa degli scioperi a Trieste 
e dopo l’esaurimento delle 
scorte alla succursale friulana 
della Total di Visco, collegata 
all'Aquila da un oleodotto. 
Intanto a.Marghera già ieri 
o era introvabile il cherosene, 
© cioè l’olio combustibile, che a 
È ‘Trieste continua ad alimenta- 
_ re buona parte degli. impianti 
termici. Conseguenza questa 
prevista del resto dall’Assope- 
©troli quale ulteriore effetto 
£ della chiusura di alcune basi 
° di carico nella. Val Padana e 
è.del concentramento di richie- 
© ste sui depositi lagunari. 
Per il Friuli-Venezia Giulia 
a la prospettata chiusura del- 
“Aquila rappresenta — a giu- 
5 dizio dei rivenditori di prodot- 
o ti petroliferi — una vera iattu- 
© ra. A risentirne non sarebbe 
- solo Trieste, che vive una con- 
£ dizione di privilegio per la 
© vicinanza diretta alla raffine- 
° ria, ma sarebbero anche Gori- 
© zia e Udine, che gravano sul 
a deposito di Visco, di proprietà 
della Total. Quest'ultimo, an- 
che nell’ipotesì di trasforma- 
zione dello stabilimento -di 


E torniamo alle altre «grane» tariffarie. Per 
le ferrovie abbiamo già detto: l'aumento scat- 
terà dal primo dicembre e dovrebbe essere, 
mediamente, del 9 per cento mentre dal prossi- 
mo anno dovrebbero essere abolite o ridimen- 
sionate le tariffe ferroviarie agevolate (abbo- 
namenti per studenti e pendolari, biglietti 
gratuiti o semigratuiti, eccetera). 

Per l'Enel scatterà un aumento dell’8,4 per 
cento del sovrapprezzo termico; dal primo 
gennaio, inoltre, il Cip (comitato dei prezzi) ha 
già allo studio l’abolizione o la riduzione della 
fascia sociale. Considerando un consumo do- 
mestico medio l’abolizione dovrebbe compor- 
tare un sensibile rincaro della bolletta dell’e- 
nergia elettrica, qualcosa come il 41 per cento, 
sostiene l'unione dei consumatori. 

Si torna anche‘a parlare di un aumento 
delle tariffe telefoniche che dovrebbe limitarsi 
altasso di inflazione previsto (7 per cento), ma 
anche per il telefono la legge finanziaria pre- 
vede una revisione della fascia sociale che, se 
abolita — è sempre l'unione consumatori che 


Agquilinia da raffineria in de- 
posito costiero, perderebbe, 
in base alle vigenti leggi e alle 
limitazioni sui trasferimenti 
di combustibili, il carattere di 
«succursale», cioè di area, 
qual’ è, hon soggetta al paga- 
‘mento delle imposte di fabbri- 
cazione sui quantitativi gia- 
centi. i 

L'accumulo a Visco di pro- 
dotto nazionalizzato, perciò 
gravato da imposta — sem- 
preché l'Aquila di Trieste 
resti almeno deposito costiero 
— comporterà comunque una 
gestione meno economica del- 
l’attuale, che, a detta di alcu- 
ni esperti del settore, proietta 
lunghe ombre sulla validità 
della. stessa operazione di 
compromesso (il deposito co- 
stiero) rispetto alla definitiva 
chiusura dello stabilimento 
triestino. 

Intanto, a Trieste i rivendi- 
tori di prodotti petroliferi si 
interrogano sulla possibilità 
di assicurare il fabbisogno 
della città attraverso i riforni- 


— menti a Marghera. I problemi 


medio. 


no al 180%. 


interviene — comporterebbe un aumento del 
14,8 per cento sempre riferito a un consumo 


Ritocchi sono în arrivo anche per il gas: i 
comitati provinciali prezzi decideranno città 
‘per città nelle prossime settimane. 

In gestazione con la finanziaria sono anche 
gli aumenti dell’acqua e dei trasporti urbani: 
nei centri maggiori il prezzo del biglietto do- 
vrebbe salire a seicento lire, come ormai noto. 
Ma gli aumenti non riguardano solo le tariffe: 
c’è anche il noto disegno di legge governativo 
di riforma della finanza locale che prevede 
una nuova tassa comprensiva di quella sulla 
nettezza urbana: l'aumento, considerando a 
esempio un appartamento dî 100 metri quadri 
in una grande città, potrebbe aggirarsi attor- 


Se le previsioni saranno confermate, con 
gli aumenti già scattati per poste. e sigarette, 
secondo l’unione consumatori nell'86 sì avreb- 
be un aggravio di circa 450.000 lire l’anno per 
un bilancio familiare medio. 


che si pongono — e che sono 
stati prospettati all’assem- 
blea dell’altro ieri dell’Asso- 
ciazione combustilisti — sono 
sia di ordine tecnico sia di 
natura economica. 

C'è la questione di attivare 
un flusso di trasporto dei 
combustibili da Venezia a 
Trieste, che richiede almeno 
un centinaio di autobotti al 
giorno a far la spola fra le due. 
città. I grossisti petroliferi 
locali non sono attrezzati. Di- 
ce il neopresidente dell’Asso- 
ciazione combustibilisti trie- 
stina, Livio Zorzin: finora con 
un’autobotte facevamo quat- 
tro carichi al giorno all’Aqui- 
la; fino a Venezia, più di un 
carico al giorno non è possibi- 
le. D’altra parte le cooperati- 
ve di autotrasporto esistenti a 
Marghera sono in disarmo da 
tempo; con la crisi che c'è. 
Speriamo bene che questo in- 
verno..non sia freddo come 
quello scorso». Oltretutto 
Triesterè spesso difficile a rag- 
giungersi da parte dei camion 
d’inverno, quando il ghiaccio 


‘paralizza la «202», da ultimo 
messa sottosopra per i lavori 
della nuova ‘autostrada car- 
sica. 

I riflessi di ordine economi- 
co sono dati dai maggiori co- 
sti di trasporto, che, in base 
ad apposite tabelle della cate- 
goria, sono valutari, sulla di- 
stanza di 170 chilometri fra 
Trieste e Marghera, nell’ordi- 
ne delle 12.300 lire alla tonnel- 
lata trasportata. I rivenditori 
di combustibili sono pronti a 
chiedere al Cip (Comitato 
prezzi). l'adeguamento delle 
tariffe, facendo slittare Trie- 
ste dalla fascia «A» (per locali- 
tà più vicine ai depositi) a 
quella «D», A sua volta Gori- 
zia verrebbe inserita nella fa- 
scia «C» (anziché «Bo», come 
finora). 

I «combustibilisti premono, 
per evitare il rischio di lavora- 
Te in perdita. Per triestini e 
goriziani gasolio e cherosene 
si profilano, con la chiusura 
dell'Aquila, più cari. E ciò nel 
momento in cui a livello na- 
zionale numerosi aumenti ta- 


TRE VOLI:SETTIMANALI ANDATA E RITORNO 
Ritornerà dal 2 
Trieste-Genova 


La società «Columbia» (ae- 
“roservizi. nazionali e interna- 
zionali) di Genova e l’«Aligiu- 


lia» di Trieste in. «joint servi-, 
ce» riprenderanno da lunedì 2* 


dicembre il collegamento ae- 


«Marketing: 
convegno. 
a Trieste. 


Si aprono 'òggi al centro 
congressi della Stazione ma- 
rittima di Trieste i due giorni 
di lavori del convegno riazio- 
‘nale sul marketing bancario e 
assicurativo. 


Giunta alla sua quarta.edi-; 


zione; la manifestazione — in- 
detta dalla Trieste Consult — 
‘ vuole affrontare l'argomento 
delle convergenze operative 
tra gli istituti di credito e le 
imprese assicuratrici naziona- 
li, vuoi nel settore. della. coo- 


perazione finanziaria che nel-; 


‘l'offerta di servizi complemen- 
tari alla clientela e nelle azio- 
ni congiunte di marketing. 


Tale forma di-collaborazio- 
ne tra banche e assicurazioni, 
infatti, risulta più avanzata in 
altri Paesi europei, quali 
«Gran Bretagna, Germania. e 
“Francia, e rappresenta oggi 
‘un concreto punto di riferi 
‘mento per l’evoluzione del 
‘mercato italiano. 


{ Proprio per tale motivo il 
‘convegno intende esaminare 
l’attuale situazione italiana 
del settore; confrontandola 
con le più significative. espe- 
rienze maturate a livello euro- 
peo: saranno pertarito presen- 
‘ti, tra gli altri, i rappresentan- 
‘ti della Royal Insurance e del- 
la Barclays Group di Londra, 
accanto al presidente nazio- 
nale dell’Aiba, lAssociazione 
italiana brokers assicurativi, 
e ai delegati della Fideruram, 
Generali, Ras, Compagnia di 
Milano, Ina, Lloyd Adriatico, 
Banca Nazionale del Lavoro, 
‘Banca Commerciale italiana, 
Egon Zehnder, Istituto San 
Paolo di Torino, Ibm Italia, 
Cassa di risparmio di Trieste, 
Credito italiano e Dival. 


Un prezioso regalo: perle co 


Teo Genova-Trieste-Genova, 


yCon' frequenza, per il momen- 
- to, trisettimanale, in partico- 


lare ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì, con partenza da 
Genova, alle 20.30 e arrivo a 
Trieste. alle ore 21.55 e con 
partenza da Trieste alle ore 
6.55 con arrivo a Genova.alle 
ore 8.20. 

Dopo quasi un anno di so- 
spensione la notizia assume 
una rilevante importanza dal 
punto di vista commerciale, 
come servizio proposto a una 
consistente clientela che con- 
tinuamente ha contatti con 
Trieste e viceversa (Fincan- 
tieri, Finmare, Lloyd Triesti- 
no, ecc.) Il collegamento. a 
breve termine sarà intensifi- 
cato divenendo giornaliero, 
da lunedì a venerdì e, se il 
traffico lo giustificherà, potrà 
essere raddoppiato. 

Il tipo di.aereo utilizzato è 
un «Dart Herald. 209» bi- 
turboelica, con una- capacità 
di trasporto di 50 posti offerti, 
di proprietà della società «Co- 
lumbia» di Genova. 


OLTRE A QUELLE AUTOMOBILISTICHE 


Per la nautica 
patenti riviste 


ROMA — Il ministro dei 


trasporti ha firmato i decreti , 


per la revisione periodica dei 
Veicoli da compiere nel 1986 e 
per la revisione generale delle 
patenti nautiche. 

Per quanto riguarda i veico- 
li, la revisione riguarda: gli 
autobus.e gli ‘autoveicoli di 
peso superiore a 3,5 tonnella- 
te. e le autovetture da noleg- 
gio; le autovetture per uso 
privato immatricolate entro il 
1975; gli autocarri e i veicoli 
per trasporti specifici fino a 
3,5 tonnellate di peso imma- 
tricolati entro il 1980. Il mini- 
stero osserva che è pertanto 
ripresa per il 1986 la revisione 
dei camioncini, mentre resta- 
no esclusi i motocarri, i pro- 
miscui, nonché gli autoveicoli 
a uso speciale, le «autocara- 
van» e i rimorchi, di peso fino 
a 3,5 tonnellate, sempreché 
siano stati sottoposti a revi- 
sione o collaudo nel 1980 o 
negli anni successivi. 

Il ministero ha fissato il 
consueto «calendario»: per i 
veicoli con targa terminante 


UN INVITO:AI SENATORI 


Per la Confitarma 
provvidenze urgenti 


ROMA — Il comitato esecu- 
tivo della Confitatma ha pre- 
so‘in'esame l’attuale stato dei 
provvedimenti legislativi che 
interessano la marina mer- 
cantile italiana. Il comitato 
ha preso atto della delibera 
della commissione bilancio 
del Senato in ordine al rifi- 
nanziamento del’ credito na- 
valé e del provvedimento an- 
ticongiunturale a favore del. 
l'armamento e della cantieri- 
stica e ha auspicato che sia al 
più presto approvata la legge 
finanziaria così da garantire 
che per gli investimenti nava- 
li siano assicurate le agevola- 
zioni previste dalle leggi vi- 


ate giapponesi 
ere 


genti. 


Il comitato ha anche esami- 
nato altri problemi attual- 
mente all'esame del Parla- 
‘mento quale quello derivante 
dalla proposta di legge Fin- 
mare. 


E stata di nuovo ribadita 
l'intenzione di cercare ele- 
menti di convergenza nell’in- 
teresse comune dei due arma- 
menti — pubblico e privato — 
soprattutto nell’attuale mo- 
mento di grave crisi di tuttala 
marina mercantile e della ne- 
cessità di assicurare adeguata 
competitività a tutto l’arma- 
mento nazionale. 


Il pneumatico 


con 1, 2 o 3 la revisione va 
compiuta entro il 31 marzo 
1986, per quelli con targhe 
terminanti con 4, 5 o 6 illimite 
è il 30 giugno; per quelli con 
numero finale di targa uguale 
a 7,80 9iltermine è il 30 
settembre; per quelli con tar- 
ga terminante con lo zero la 
revisione va compiuta entro 
la fine di ottobre. Chi circole- 
rà senza revisione rischierà 
una sanzione amministrativa 
e.il ritiro della carta di circola- 
zione. 

Per quanto riguarda le pa- 
tenti nautiche il decreto che 
stabilisce la revisione è stato 
emanato congiuntamente dai 
trasporti e dalla marina mer- 
cantile. La revisione avverrà 
secondo il seguente calenda- 
rio: per le patenti rilasciate 
entro la fine del 1966 il perio- 
do di revisione andrà dal 2 
gennaio al 31 dicembre 1986; 
per quelle rilasciate dal 1967 
al 1971 la revisione andrà 
compiuta nel 1987; per quelle 
rilasciate dal 1972 al 1976 l’an- 
no di revisione sarà il 1988 e 
per quelle rilasciate successi- 
vamente al 31 dicembre 1976 
la revisione avverrà nel 1989. 
L'accesso al pubblico negli uf- 
fici provinciali della motoriz- 
zazione sarà inoltre regolato 
— per le patenti nautiche —in 
base all’iniziale del cognome 
(«A» e «B» in gennaio, «C» in 
fabbraio, «D», «E», «F» in 
marzo, «Gi», «H»>, «I» in aprile, 
«J>, «K>, «Lo, «M>, «N in 
maggio, «O», «P», «Q» in giu- 
gno, «R», «S» in luglio, «T», 
«U», «V»>, in settembre, «W», 
«XK», «Y», «Z» in ottobre), 


HI CONCORSO — La gazzetta uf 
ficiale n. 270 del 16 novembre 1985 


pubblica il bando di concorso, per |i 


titoli, per il reclutamento di 100 
sottotenenti di complemento della 
Guardia di finanza riservato ai 
giovani laureati in discipline giuri- 
dico-economiche che non abbiano 
ancora adempiuto agli obblighi di 
leva e non abbiano superato il 26.0 
anno di età. Lo svolgimento del 
concorso comprende la valutazio- 
ne dei titoli e l'accertamento dell’i- 
doneità fisico-psico-attitudinale. I 
vincitori del concorso sono am- 
messi al corso allievi ufficiali di 
complemento che avrà la durata 
di quattro mesi. 


MICHELIN XxM.5100, 
e le sue 2870 lamelle. 


vi augurano 


(& 


Buon Viaggio! 


riffari stanno per scattare: al- 
cuni già decisi (ferrovie ed 
elettricità), altri legati all’iter 
della Finanziaria (metano, te- 
lefono, trasporti urbani, 
acqua). 

La classificazione di Trieste 
nella fascia tariffaria «D» an- 
ziché «A» dei prodotti petroli- 
feri comporterebbe un au- 
mento secco di 12 lire al litro 
per il gasolio e di 12 lire al 
chilo per l’olio combustibile. 
Considerati i consumi globali 
per il riscaldamento pubblico 
e privato a base di prodotti 
petroliferi a Trieste (solo un 
terzo degli impianti sfruttano 
il metano) l'aggravio di spesa 
‘si aggirerebbe sul miliardo ad 
inverno, sulle 300 mila lire in 
più per un condominio di die- 
ci appartamenti, che consu- 
ma in media 30 mila litri di 
prodotto a stagione. 

Un «dossier» su questi effet- 
ti collaterali della chiusura 
dell'Aquila verrà presentato 
proprio oggi dai rappresen: 
tanti dei combustibilisti al 
presidente della Provincia di 
Trieste e al commissario del 
governo nella regione. 


Baldovino Ulcigrai 


A Cividale 
«prestiti». 
per tredicesima 


Il consiglio di amministra- 
zione della Banca popolare di 
Cividale ha stabilito di conce- 
dere un finanziamento alle 
aziende per far fronte ai loro 
impegni di corresponsione 
della tredicesima mensilità ai 
dipendenti. È un'iniziativa 
che ha sempre riscosso note- 
vole apprezzamento tra gli 
imprenditori«A partire dal 1.0 
dicembre le aziende potranno 
accedere a un finanziamento 
straordinario pari a un milio- 
ne di lire per dipendente (sen- 
za alcuna limitazione nel loro 
numero) a un tasso di estremo 
favore: il 15% franco. La som- 
‘ma finanziata, da utilizzarsi in 
conto corrente particolare. 
dovrà essere restituita in tre 
rate bimestrali 


Peracquisti in contanti, 


Così l'ingegner Tombesi ha concluso il dibattito alla consulta economica provinciale - Il pacchetto per le zone di confine 


«La difficile situazione di 
Trieste non dev'essere affron- 
tata né con ottimismo né con 
pessimismo ma con realismo 
e senso di responsabilità». 
Queste le conclusioni del pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio, industria e agricoltu- 
ra di Trieste, onorevole Tom- 
besi, nella replica all’assem- 
blea plenaria del Cep, la con- 
sulta economica provinciale, 
dopo gli interventi dei diciot- 
to esponenti dei vari settori 
economici che si erano alter- 
nati nel dibattito. 

Il presidente della Cciaa ha 
‘aggiunto che in questa situa- 
zione difficile dobbiamo com- 
portarci come chi, alla guida 
di un’azienda o di una fami- 
glia, o di fronte a una qualsia- 
si scelta importante della vi- 
ta, se vuole sopravvivere e 
vincere, deve innanzitutto 
avere fiducia di riuscire e poi 
cercare di affrontare i proble- 
mi uno alla volta, secondo 
giuste priorità. Trieste — ha 
aggiunto Tombesi — ha già 
imboccato una volta la strada 
della protesta con molta di- 
gnità ottenendo anche degli 
effetti. La protesta, però, ha 
mostrato il suo limite ‘e cioè 
quello di essere solamente 
uno strumento di difesa. 

Per costruire bisogna avere 
idee positive e agire da prota- 
gonisti. Questa è la ragione: 
perla quale Tombesi ha prefe- 
rito collocare i problemi di 
oggi nella grande prospettiva 
della società che cambia, 
dove Trieste può avere un 
ruolo e dove anche i gravi 
problemi attuali hanno una 
spiegazione, e non scegliere la 
strada più facile di elencare 
solo le cose che non vanno, 
che induce solo a scoraggia- 
menti e inerzia. 

Il pacchetto Trieste — ha 
ricordato Tombesi — che oggi 
stiamo per avere, è stato pro- 
prio il frutto della determina- 
zione di coloro, come l’allora 
presidente degli industriali 
De Riù, che ebbero coraggio 
di imboccare la strada co- 
struttiva in un momento in 
cui sembrava che solo la pro: 
testa potesse essere appagan- 
te.. Per il coraggio di allora, 
oggi, stiamo per essere pre- 
miati. 

Il presidente della .Cciaa ha: 
neraltro ricordato che le con- 


Panda vi offre una riduzione di 700.000 
lire sul prezzo di listino chiavi in mano 
(IVA inclusa) su tutta 
la gamma*. La Pan- 
da 30 L per tutto il 
mese di Novembre 
costa L. 5.978.000, 
IVA inclusa, escluse 
spese di messa in 
strada ed. eventuali 


accessori. Acquistare Panda in Novembre 
vuol dire dar valore al proprio denaro. 


clusioni di questa importante 
consultazione le trarrà la 
Giunta camerale alla quale, 
nei termini previsti dal rego- 
lamento, farà pervenire gli 
atti della riunione. 

L'analisi della giunta terrà 
conto dell'indirizzo per un at- 
teggiamento costruttivo e re- 
sponsabile indicato dal presi- 
dente, dei suggerimenti emer- 
‘si nel corso del dibattito e del 
giudizio generale che essa ne 
dovrà trarre sullo «stato di 
salute» generale dell’econo- 
mia triestina ovvero dei suoi 
singoli comparti. Su queste 
basi, essa deciderà quali ini- 
ziative intraprendere in con- 
creto. 

In particolare, dovrà indivi- 
duare tutte le azioni possibili 
per ottenere la più sollecita 
approvazione del pacchetto 
Trieste, perché esso, unito 


agli strumenti già esistenti 
come Frie, Fondo Trieste, 
Friulia, Ezit eccetera, possa 
consentire agli industriali 
triestini e all’imprenditoriali- 
tà che potrà venir richiamata 
‘a Trieste dall'esterno grazie a 
tali incentivi, di valorizzare e 
rilanciare le potenzialità esi- 
stenti. 

Le nuove iniziative produt- 
tive, le cui sorti sono in parte 
legate anche alla capacità 
delle aziende di Stato di ritro- 
vare condizioni di mercato 
che consentano una ripresa di 


‘attività nella provincia e nella 


regione, potranno inoltre far 
perno sull’area di ricerca 
scientifica e tecnologica, onde 
orientarsi verso i settori d’a- 
vanguardia, dotati di sicure 
prospettive a respiro interna- 
zionale. 

Il problema del Porto e del- 


la Marineria è legato all’indi: 
viduazione di una strategia 
che tenga conto dei cambia- 
‘menti che si stanno già pro- 
spettando nelle tecniche del 
trasporto marittimo mondia- 
le. In questo senso è stata 
intelligente l’iniziativa di 
Transadria ma bisogna ricer- 
care aree più vaste di conver- 
genza, perché gli interessi che 
sono in gioco vanno al di là 
delle possibilità decisionali, 
non solo dei singoli paesi ma 
anche dei singoli ranges por- 
tuali. Commercio, turismo, 
traffici internazionali, agricol- 
tura, adempimenti jugoslavi 
in relazione agli accordi di 
Osimo, sono tutti problemi 
che sono emersi nel corso del 
dibattito e che verranno poi 
ripresi dalla Giunta camerale 
per l'impostazione delle azio- 
ni più opportune. 


LE VOCI CIRCOLANO CON MOLTA INSISTENZA 


L’euroeditore Berlusconi 
forse acquista la Recoaro 


VICENZA — Silvio Berlu- 
sconi tenta la scalata alla Re- 
coaro? «No comment» hanno 
risposto i responsabili della 
Fininvest, la finanziaria del 
potente euroeditore di net- 
work. Sta di fatto che secondo 
voci circolate insistentemen- 
te, Berlusconi, legato alla cor- 
data per l'acquisto della Sme 
del gruppo Iri (Buitoni, Cirio, 
Star, Autogrill, ecc.), potreb- 
be avere qualche interesse al- 
l'acquisto dell'azienda terma- 
le del gruppo Efim e starebbe 
già trattando attraverso uno 
studio legale di Bolzano. 

Dopo una pesante ristruttu- 
razione (400 posti di lavoro 
«tagliati» negli ultimi anni) la 
Recoaro si avvia a concludere 
il 1985 con un utile di circa 300 
milioni. Valutata 14 miliardi, 
è diventata un boccone ghiot- 
to che fa gola a molti: alla 
Crodo, che ha offerto 25 mi- 
liardi (13 subito e gli altri 12 
con modalità da definire), alla 
Fiuggi che ne ha offerti 18, a 
«cordate vicentine» come 


quella composta da Pietro 
Marzotto e Adone Maltauro 
(12 miliardi da rateizzare in 24 
mesi), «a singoli industriali — 
sostengono alla Cgil di Vicen- 
za — sponsorizzati da potenti 
uomini politici, magari lo- 
cali». 

Nella delibera del Cipi.con 
la quale è regolato il meccani- 
smo per la privatizzazione 
delle aziende Efim, si chiede 
espressamente che il capitale 
sia italiano. Ciò potrebbe 
vanificare la maxi-offerta del- 
la Crodo (l’ultima parola spet- 
ta ora al ministro delle parte- 
cipazioni stàtali Clelio Dari- 
da), proprietà di una finanzia- 
ria italiana dietro alla quale, 
tuttavia, opera una multina- 
zionale olandese 

«Se la,Crodo non ce la farà 
— ha dichiarato il segretario 
della Cgil di Vicenza Egidio 
Pasetto — tutti i giochi si 
riapriranno». E i sindacati, al- 
meno una parte di essi, vedo- 
no con, simpatia, l'acquisto 
della Recoaro da parte «di 


Peracquisti rateali, 


In'alternativa Panda vi offre anche un'altra 
possibilità per risparmiare. Infatti chi ac- 


un'azienda o di un gruppo 
non del settore», Temono un 
ridimensionamento ulteriore 
dei dipendenti, pericolo che 
non dovrebbe sussistere «se la 
Recoaro finirà in un ErUppo 
dagli interessi economici più 
vasti». 


Contrari alla vendita, i sin- 
dacati sono divisi sul che fare. 
«Per la Cgil è possibile costi- 
tuire una cooperativa di pro- 
duzione — sostiene Pasetto — 
che faccia poi un accordo con 
la Lega delle cooperative per 
garantire la commercializza- 
zione del prodotto; la Cisl, 
invece, è del parere che, se si 
deve privatizzare, è meglio 
che l’acquirente sia del 
posto». 


«Le Terme di Redoro han- 
no marchio prestigioso — ha 
dichiarato il sindaco di Re- 
coaro Armidio Besco, pensio- 
nato della Marzotto — e l'E- 
fim deve stare molto attenta 
sulla scelta dell'acquirente 
che deve dare prova di serietà 


quista una Panda* usufruisce del 35% di 
riduzione sull'ammontare degli interessi 
delle rateazioni SAVA, anche fino a 48 me- 
si (in presenza dei normali requisiti di sol- 
vibilità richiesti da SAVA). 
Facciamo un esempio in base ai prezzi 
di listino e ai tassi SAVA in vigore al 1° 
+ Novembre 1985. Acquistando una Panda 
30 L con la massima rateazione (47 rate da 
L. 180.000 mensili) potrete risparmiare 
ben L. 1.380.000 sugli interessi, versando 


come anticipo solamente l'importo del- 
VIVA e della messa in strada. 


Queste offerte sono valide per tutte le versioni disponibili presso Concessionarie e Succursali Fiat,e non sono cumulabili con altre in 


corso. Comunque acquistiate Panda; per tutto il mese di Novembre non c'è che un'alternativa: il risparmio. 


*Esclusa la Panda 4x4 serie speciale. 
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ECONOMIA E FINANZA 


UNA QUOTA DEL CAPITALE DELLE TRE «BIN» SARA’ CEDUTA Al PRIVATI IN DUE FASI 


Fatto l'accordo per Mediobanca 
Enrico Cuccia resta in consiglio 


Il posto gli è stato ceduto da Jean Guyot della Lazard - La Camera rinvia il giudizio 


MILANO — Con l’assemblea degli azionisti che 
ha confermato consigliere d’amministrazione Enri- 
co Cuccia si è concluso uno dei mesi più frenetici 
della finanza italiana. Il 28 ottobre scorso emerse 
infatti in tutta evidenza come il «nodo» legato alla 
conferma di Cuccia fosse aggrovigliato (per l’impos- 
sibilità da parte delle banche pubbliche di confer- 
‘marlo, in relazione ai limiti d'età nelle partecipazio- 

© ni statali) e solo ieri si è appreso come è stato 
° possibile scioglierlo. 
La «Lazard Freres», una banca d'affari francese, 

ha ritenuto essenziale la permanenza di Cuccia nel 
consiglio e, pertanto, il suo rappresentante Jean 
 Guyot si è dimesso lasciando il posto libero a uno 
degli «gnomi finanziari» più importanti del dopo-. 


guerra italiano. 


Ma la vicenda Mediobanca, che ieri ha trovato, 
' una prima, e non definita soluzione, è andata in 
questi trenta giorni ben al di là del pur importante 
«caso Cuccia», Quest'ultimo ha infatti solo rappre- 
sentato la punta di un iceberg in movimento, 
attorno al quale si sono mossi i principali gruppi 
industriali e finanziari del nostro paese, le più 
importanti banche, i vertici dei partiti e delle 


partecipazioni statali, il Parlamento. 


Un tourbillon di schieramenti, posizioni, polemi- 
che che hanno riguardato essenzialmente l'assetto 
azionario di quello che è stato definito il «crocevia 
‘della finanza italiana» per l’importanza delle opera- 


che figurano nel suo portafoglio. 


Freres e Berliner Handelsbank). 


della Mittel (finanza cattolica). 


zione di tutti i grandi affari del. paese, 


. FORSE DOPO ANNI DISTRIBUIRA' IL DIVIDENDO 


La rinata Montedison|La Borsa va sempre su 
chiuderà l’85 in utile Realizzate però le Ras 


ROMA — La Montedison potrebbe tornare 
a distribuire il dividendo dopo molti anni: il 
bilancio 1985 si chiuderà in utile e ci sono le 
«condizioni tecniche» per remunerare gli azio- 
nisti, anche se la decisione «politica» deve 

, essere ovviamente presa dal consiglio di am- 
ministrazione e dall'assemblea che dovranno 
valutare l'opportunità o meno di distribuire 
risorse. / 

È quanto è emerso nel corso di un incontro 
conla stampa svoltosi al centro di documenta- 
zione economica per giornalisti, al quale han- 
no preso parte l'amministratore delegato della 
Montedison, Lino Cardarelli, e il responsabile 
delle strategie del gruppo Basile. 

I due esponenti del gruppo chimico hanno 
annunciato tra l’altro che nel triennio 1986-88 


la Montedison. farà investimenti per tremila , 


miliardi di lire (di cui mille relativi alla ricerca) 
"e'‘che punterà soprattutto sullo sviluppo di 


quattro aree; energia, specialità e materiali ad . 


“alte prestazioni, cura della salute e terziario. 
Proseguirà inoltre l’opera di. razionalizzazione 
del settore chimico e a questo fine — ha detto 
Cardarelli — sono stati costituiti gruppi di 
lavoro:con l’Eni e con altre società per studiare 
la situazione caratterizzata ancora da sovraca- 
pacità produttiva in'alcuni comparti. 

Le risorse necessarie al finanziamento degli 
investimenti saranno reperite — è stato rileva- 
to — in parte facendo ricorso all’autofinanzia- 
mento: il «cash flow» comincia a essere consi- 
stente —.ha detto Cardarelli —.e nel 1985 
raggiungerà gli 800 miliardi di lire. Altre risor- 
se deriveranno dall’alienazione di cespiti non 
strategici ed è possibile anche il ricorso a un 
aumento di capitale. 


a Oto e accialo; 
500. 


Nell’incontro è stato ripercorso il cammino 
fatto dalla Montedison negli ultimi anni e sono 
state illustrate le azioni strategiche che hanno 
consentito alla società di ristrutturarsi e di 
tornare all’utile dopo le pesanti perdite pas- 
sate. 

Alcuni dati testimoniano questa evoluzio- 
ne: il margine operativo lordo è salito nel 1984 
al.10,5 per cento dei ricavi, dal 6,9 per cento del 
1982; gli oneri finanziari sono scesi al 5 per 
cento del fatturato nel 1985 contro il 9,1 per 
cento del 1982. A fine agosto scorso i ricavi 
erano aumentati del 15 per cento, l’utile opera- 
tivo lordo del 20 per cento e gli investimenti 
del 18 per cento rispetto all'anno precedente. 
La strategia seguita — è stato affermato — ha 
avuto come principio ispiratore quello di con- 
centrare gli sforzi nel settore in cui è possibile 
conquistare posizioni di rilievo sui mercati 
internazionali. 

La struttura del gruppo è ora organizzata in 
nove aree, 41 settori, 86 «famiglie di business» 
e oltre 200 «business». Le aree sono’ quelle 
dell’energia, della petrolchimica e materie pla- 
stiche, delle fibre, dell’agroindustria, dei pro- 
dotti chimici funzionali, delle specialità e 
‘materiali ad\alte prestazioni, della cura della 
salute, dei prodotti di consumo e del terziario 

Nuove iniziative sono previste nel campo 
dei materiali ceramici, dei materiali polimerici 
avanzati e dei tecnocompositi (materiali spe- 
ciali utilizzabili ad esempio nella costruzione 
di attrezzature per ricerche petrolifere «off 
shore»). Rispondendo:alle domande Cardarelli 
ha affermato che il sindacato di controllo della 
Montedison detiene il 32 per cento del capita- 
le, mentre gli azionisti esteri possiedono il 25. 


n 


* «EQUATION TERRE» 
“Di.GIRARD-PERREGAUX. 
UN OroLogio ARMONIOS0 
Come LA PERPETUA 
. ARMONIA DEL TEMPo. 


Firmato DA CHi 
Lo Ha CREATO. 


E Da Chi, Con OrcoGLIO, 
Ve Lo PROPONE. i 


Gioielleria RUSSIAN 

Corso Italia, 47 - GORIZIA 
Gioielleria OPPENHEIM 

Via Dante Alighieri, 7 - TRIESTE 


Un Girard-Perregaux è 
un segno di eccellenza. Pochi 
possono vantare una tradizione 
che risale al 1791, garantita 
su ogni orologio dalla firma del 
Maître Chronométrier résponsable. 
Per questo, un Girard-Perregaux 
lo vedete nelle vetrine di poche 
Gioiellerie e Orologerie. E al polso 
di pochi privilegiati. Perché 
un Girard-Perregaux è - appunto - 
un privilegio. 


GIRARD-PERREGAUX 


zioni di riassetto cui ha partecipato (Olivetti, Mon- 
tedison e Ania fra le altre) e dei pacchetti azionari 


L'accordo in extremis è stato raggiunto soltanto 


l’altro ieri sera in seno al comitato di presidenza 
dell’Iri e prevede un'operazione in due tempi: dap- 
prima Comit, Credito italiano e Banco di Roma, che 
complessivamente controllano la maggioranza asso- 
luta, ridurranno la loro partecipazione dal 56,9% al 
51% circa a favore di tre soci privati (Pirelli, Lazard 


In una seconda fase, entro il 30 settembre ’86, i 
tre istituti di credito valuteranno la possibilità di 
ridurre la loro quota al di sotto del 50%, consenten- 
do l'ingresso in Mediobanca di nuovi soci, per il 
quale circolano i nomi di Carlo De Benedetti, Raul 
Gardini (il numero uno del gruppo Ferruzzi), Silvio 
Berlusconi, Gianni Varasi (grosso azionista di Mon- 
tedison e proprietario, fra l’altro, della Max Meyer) e 


Tenendo conto del fatto che al capitale di Medio- 
banca partecipano già Gianni Agnelli, le Generali e 
la Fondiaria, si configurerebbe, quindi, la riunione 
in un unico, e così importante, organismo di tutti, o 
quasi tutti i beni nomi dell'industria e della finanza 
italiani: un super-salotto, una stanza di compensa- 


Come si può intuire, sarà un processo molto 
delicato, segnato da parecchie controversie sui no- 


dente, 


mi di coloro che potranno entrare e di quelli che 
dovranno restare fuori. Per questo, nell'assemblea 
‘di ieri, si è ricorsi al «marchingegno Lazard» per 
‘mantenere nel consiglio di amministrazione Enrico 


Cuccia che, nonostante, o forse proprio per i suoi 
anni, rappresenta il miglior garante dell'equilibrio 
pubblici-privati in un istituto la cui importanza è 
testimoniata non solo dalle operazioni cui ha parte- 
cipato e parteciperà ma anche dal suo bilancio 
nell'esercizio ‘84/85, approvato dagli azionisti. 

L'utile netto, a esempio, è salito a ben 129,7 
miliardi dagli 86 miliardi dell'esercizio precedente e 
i titoli di proprietà (5,1% delle Generali, 15% della 
Burgo, 20,6% della Gemina, 15% della Fondiaria, 
13,8% della Ania, 5% della Pirelli, etc.) evidenziano 
una plusvalenza, rispetto ai valori di Borsa più 
recenti, di 1.660 miliardi. 

Ancora una volta la commissione bilancio della 
Camera ha optato per il rinvio e così di Mediobanca 
si dovrebbe tornare a parlare tra una decina di 
giorni. Alla maggioranza, ritornata compatta, è 
parso inopportuno «che il Parlamento si esprimesse 
nei giorni in cui la vicenda si definisce». Forse si 
torneranno a riunire congiuntamente le commissio- 
ni finanze e bilancio, per occuparsi non solo della 
privatizzazione, ma anche del ruolo di Mediobanca 
(soprattutto come Merchant Banking). 

Vivaci le proteste di comunisti e sinistra indipen- 


Enrico Cuccia 


ASSICURATIVI AL CENTRO DELL'ATTENZIONE 


MILANO — Prezzi preva- 
lentemente migliori con attivi 
scambi. Il mercato ha denun- 
ciato ieri un qualche contra- 
sto perché a nuovi spunti del 
denaro specie suglì assicura- 
tivi, gli immobiliari e diversi 
valori a scarso flottante si 
sono contrapposti realizzì e 
smobilizzi assorbiti. però 
abbastanza agevolmente. 
L'indice dopo aver segnato a 
metà seduta un progresso del- 
lo 0,5% è finito su basi frazio- 
nalmente migliori (+0,1). Plu- 
svalenze di particolare am- 


.piezza hanno conseguito le 


Worthington (+11,2 e ancora 
richieste nel dopolistino a 
2250) e le Alivar (+8,8). 
Buone migliorie fra gli assi- 
curativi per le Italia (+5%) 
seguite a distanza dalle Sai 
(+1,9), Generali (+1,8), Fon- 
diaria (+1,2), Lloyd Adr 


< (+0;9), Alleanza e Previdente 


(+0,8).. Realizzate invece le 
Ras (-2;1). 

Tra gli immobiliari da se- 
gnalare i rialzi delle Att. Imm. 
(+4,9) seguite dalle Sifa 
(+2,2), Risanamento (+1,5), 
Inv. Imm. It.-(+1,2) e Aedes 
(+0,8). 3 

Prevalentemente cedenti ì 
bancari: Bna —2,7, Interban- 
ca —2,1, Lariano —1,2, Comit 
—1, Cred. Varesino e Catt. del 
Veneto —0,8. Della stessa enti- 
tà la flessione della Medio- 
banca mentre era in corso 
l'assemblea deì soci e dopo 
l’intesa per l’ulteriore apertu- 
ra al capitale privato. 

Ancora richieste le Saffa 
(+3,4 al nuovo massimo an- 
nuale), Sopaf (+1,9) e Fmc 
(+1,4). In contenuto recupero 
le Fiat e resistenti le Ifi priv. 
Tra gli altrì valori del gruppo 
ancora in denaro le Magneti 
Marelli (+3,6) e le Unicem 
(+2,9), mentre quelle Ord. so- 
no rimaste sui livelli di marte- 
dì insieme alle Gilardini, Ifil e 
Rinascente. Frazionalmente 
migliori le Snia Bpde le Toro. 

Ancora offerte le Montedi- 
son (-0,7). Attorno ai livelli dî 
martedì sono finite invece le 
Standa. Ancora cedenti le 
Selm (-14)., ©» 

Tra î valori del gruppo Pe- 
senti ancora migliori le Italce- 
menti. 
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Brevi di finanza 
Il dollaro in picchiata 


ROMA — Il dollaro ha toccato nuovi livelli minimi nelle 
quotazioni ufficiali europee, scendendo a Francoforte sotto i 
2,55 marchi. In Italia il biglietto verde, quotato alla media Uic 
1723,75 lire, ha raggiunto il livello più basso dal 2 luglio 1984, 
quando fu fissato a 1722,50 lire. Nei confronti delle 1736 di 
martedì la valuta americana ha perso poco più di dodici 
punti. Nel pomeriggio, dopo una breve ripresa collegata 
all'annuncio dei dati relativi al deficit commerciale Usa più 
positivi del previsto, è proseguita la discesa. La divisa 
statunitense ha toccato in serata le 1715 lire, avvicinandosi 
sempre più a quota 1700 lire. Sul marco il biglietto verde 
quotava 2,5420, L'attività sui mercati risulta comunque conte- 
nuta, soprattutto negli Stati Uniti, 


Sme: ricorso respinto 

ROMA — L'Iri ha diritto di chiedere ai potenziali acquiren- 
ti della Sme e della Sidalm le garanzie fideiussorie pari al 20% 
del prezzo offerto così come ha diritto a fissare dei termini entro 
le quali le offerte di acquisto devono essere presentate. Con 
queste motivazioni il Tar ha respinto ieri il ricorso presentato 
dalla Cofima, la società campana interessata all'acquisto della 
Sme, con la quale si chiedeva che venisse dichiarato illegittimo 
il termine del 30 novembre fissato dall'istituto. Per il futuro 
della Sme si dovrebbe dunque essere agli sgoccioli: resta però 
ancora aperta l’incognita della decisione che dovrà prendere 
tra oggi e domani il pretore della prima sezione civile, Bonac- 
corsi, su un analogo ricorso presentato dalla Cofima con il 
quale si chiede in via d'urgenza un provvedimento che fissi un 
termine diverso da quello stabilito dall’Iri. 


3 at 
La guerra: dell’acciaio 
‘MILANO — Le incertezze della Cee riguardo all’approva- 
zione definitiva dell'accordo con gli Stati Uniti sulla limitazio- 
ne delle esportazioni di prodotti in acciaio all'America hanno 
innescato una miccia che ha fatto scoppiare ieri una «bomba» 
sul mercato siderurgico europeo: con una decisione improvvisa 
e unilaterale gli Stati Uniti hanno dichiarato alla Comunità. 
Ce se entro la mezzanotte di oggi la Cee non annuncerà il «sì» 
lefinitivo al patto del 1 novembre, Washington bloccherà 
iatamente gli sdoganamenti di tutti i prodotti in acciaio 
nti dalla Comunità. Nel rendere nota la minaccia 
, definendola «un embargo camuffato dietro ùn 
pretesto a carattere formale» fonti dell’Assider hanno osserva- 
to che sarà praticamente impossibile per la Cee prendere una 
decisione in un tempo così breve. 


Previdenza integrativa 


ROMA — «Se si vuole che la riforma del sistema pensioni- 
stico italiano porti alla soluzione dei nodi presenti, deve essere 
di tipo strutturale. Non può in altre parole essere realizzata 
attraverso operazioni di semplice maquillage». Lo ha affermato 
il presidente della Generali, Enrico Randone, intervenendo al 
convegno «La previdenza integrativa» organizzato dalla Fede- 

i razione nazionale assicuratori (Fina). 


ij 


\\ 
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È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 6° bimestre 1985. 


Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu- 
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi- 
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio: 


n 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


. SSIP 


D77, 


Il ristretto di Milano 


Bca Briantea_18400 (18400), 
Bca. Picc. Credito Valtellinese 
16900 (16900), Credito Agrario 
Bresciano 2500 (2450), Terme di 
Bognanco 561 (525), Italiana In- 
cendio e Vita 87000 (83000), Usa 
‘22500 (21250), Vittoria assicura- 
zioni 24000 (22500), Bca Pop. 
Brescia 7000 (7000), Bca Centro 
Sud 5200 (5250), Bca Pop. 
Comm. Industria 16150 (16000), 
Bca di Legnano 3200 (3260), Bca 
Ind. Gallaratese 24000 (23750), 
Bca Pop. Bergamo 20000 
(20000), Bca provincia Napoli 


4500. (4450), Bca Pop. Crema 
Warr rinv: (3200), Bca Pop. Cre- 
ma 27900 (28300), Bca Pop. Intra 
11500 (11500), Bca Pop. Lecco 
7850 (7800), Bco di Chiavari 
4440 (4190), Bca Subalpina 6000 
(6350), Bca Tiburtina 4110 
(4100), Bco di Perugia 2750 
(2800), Bca Prov. Lombarda 
12050 (11999), Finance Ord. 
25100 (25100), Finance Priv. 
15700(15000), Bieffe 6320 
(6290), Creditwest 11200 
(11200), Frette 3550 (3200), Ze- 
rowatt 1101 (1200), Industrie 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


27/11 28/11 2704 2611 
* Alimentari è agricole Bon Siele 36500 36400 
Alivar 7290 6700 Brioschi 801 818 
Bonifiche ferraresi 31800 So00I EURI ; 19005 2% ta, 
Eridania 12500 i-Centrale 
lbp 3890 . 3940. Mi-Centrale risp. 10200. 10350 
ose si sia 
il. Agr. Vittoria “ —i Cir risp. 
Perugina 3630 3600. Cir risp. nc. 4075. 4090 
Sinne TOPO Seo Sono. “eiregesiito is20 1520 
bp priv. : 
Ibp ptt priv. 2820 2900 Eurogest risp. n.c. 1360 1360 
Euromobiliare 6450. 6350 
Assicurative age 
Alleanza Assicuraz. 45000 44610  Fidis 11390 Tia 
Ass. Ausonia 1410 1390 Breda 6900 de 
Comp. Ass. Milano 21750 21650, Finrex 1499 15: 
©. Ass. Milano risp. 17270. 17250 EI Ve ss, 
Coreana Mao Sena Getsine isp. Do) 1470 
Comp. Latina priv. 8379 3385 Gemina risp. SE 
i 2500 2515 
sE rep. 1465. 1450 Gim risp. 3495. . 3498 
Generali 71190 69870. Ifi priv. 13090 Dea, 
Italia Assicurazioni; 7950 7570 Ill. 9400 
e 50780 | s0400 
La Fondiaria 48000. 47390 - Edilizi 
PISMEnIa 38800 38500, | Italmobiliare 145650. 147000 
Se 7797. 7680 
R 136500 139500 . È 
3a} 26400 25900 Pirelli Co. 6760 6905 
Sai priv. 26000 26000. Reina 12350 . 12350 
Toro Assicurazioni 23360 23300 Delia tisi farti deo 
T iv. 18499 ; 18400 iva 
PS a Schiapparelli 700. 699 
il Li: 
eagà 6990 ‘7190. «Seri 9549, 3480 
Dr, Sme 1280 1270 
EI FRE I 3155. 9250 
Banca Comm: Ital. 24495 24745 ST metalli risp SA 
Banca Catt. Veneto 6690. 6750. 200 ; Fasola 
Banco di Roma 17400. 17449 SE ri 
Banco Lariano 4800 4860 Stet isp 560 3550 
Credito Italiano 9205 13230. Pene Acqui! FRS e 
Credito Varesino 5850 . 5900. So audia si ia De 
Interbanca priv. 30640 31300 pe i Lo 
Mediobanca 137400 138500 iii mi aa So00 
Cartarie editoriali Euromobil risp. 4500 4500 
pie 7 IRISE Has: Fiscambi risp. 5250. 5330 
urgo priv. e È 
e 
le Medici 
Espresso. 13510 1900a Gua imm. si ni si 
Mondadori 6850 . 68: ‘ogefar 
Mondadori, priv. 4040 4085 DA ARG Ro cai 22 
inv. Imm. It. 
(20 Lomenti ceramiche Inv. Imm. It ris. 2700. 2700 
Li SI SiSS Isvim 13400 12700 
i 78, 
n Dea 20° 1fE20 Risanamento 9600 9450 
Italcementi 59400 . 53070 A So fo TR6 
Italcementi risp. 39440. 38490 Ue: 
Unicem 21300. 21300 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 14395 ‘13985 Aturia 3949. 3945 
Chimiche-ldrocarburi Gomma Danieli 7105 7100 
Boero 5849 5750. Fiat 5050 5030 
Caffaro 1400.4410 Fiat Warrant 3570. | 3570 
Caffaro risp. 1350). 1351 Fiat priv. 42395 4245 
Farmit.C. Erba 16850 16800 pai SIE privi de 2 
Fidenza Vetr. 8105. 8100 ilardini 
Italgas 21002100 Franco Tosi 24000 28850 
Mira Lanza 39300. 39210 Magneti 2695 2605 
Peli 8600 .. 9609 Giveti ord. miss Tea? 
Perlier 9800 ivetti ord. 
Pierrel 8080/3010 ‘Olivetti priv. 58495890 
Pierrel risp: 2630 2610. Olivetti risp. 7720 | (7755 
Pirelli spa 3360 3380. Olivetti risp. h.c. 5620.5670 
Pirelli risp, 3320 ‘3300 Saipem 7192 7030 
Recordati 11880. 11400. Sasîb 8795! 8895 
Rol 3300.3450 Sasib priv. 8990... 8460 
Saffa 6850. 6620 . Westinghouse 30600. 30300 
Saffa risp. 6700... 6470 Worthington 2100. 1860 
Siossigeno 23000 22800 gi ni > ui se 
Snia Bpd 4899. 4890 lecchi 
Snia Bla risp. 4805 4825 Necchi risp. 4130 4200 
Manuli 3720. 3799. Sasib risp. nc. 6540. 6570 
Uce 2340. 2360 Minerarie-Metallurgiche 
WE 515115080 Cantieri Metal: 5450 5400 
Commercio Dalmine 760 718,50 
La Rinascente 1019. 1018 Falck 8049 | 800 
La Rinascente. priv. 785. . 785 Falck risp. 7950. 7940 
Silos di Genova 2070 2080 iissa Viola 3151.2960 
Standa | 15020. 15000. Magona 8000.7900 
Standa risp. 15100. 14980 |. Trafilerie 4210 4090 
Comunicazioni Falck risp. priv. 7751. 7749 
EA res 
a Cantoni 5600 15340 
Ausiliare priv.. 3990. 4010. Cucîrini Saggi 2720 
Aut. Torino-Milano 6700.6640 Cascami Seta Baio 6250 
Italcable 18070. 18160. Eliolona In desio 
Italcable risp. 17970 17850. Fisac 53100 s180 
Nord Milano 6890. 6890 /Fisac risp: 840 5380 
Sip., 2670. 2869 - .tinificio 2670. 2605 
Sip risp. 2686 2680 Linificio risp. 2220. © 2180 
Sip Warrant 2751 2820' Marzotto AD8) (nda: 
du 75057590... Marzotto risp. 3950, | 3840 
Elettrotecniche A Olcese 392,50. 385 
Selm 5039 5110. Rotondi 14000. 14000 
Selm risp. 4860.4930 Zucchi 2750.2710 
Tecnomasio, 1901 1801 Diverse 
Finanziarie Acq: De Ferrari 1941 1920 
‘Acqua Marcia 4985.5000 Acq: De-Fetrarì risp: 1805 1785 
Agricola 9950. 3980. Condotte To 3500. 3500 
Agricola. risp. -_ — . Ciga \ 12199 ‘12300 
Bastogi 589 539 Jolly Hotels 8300 8660 
Bi Invest 5980. 6050 Jolly risp. 8420 8420 
Bi Invest risp. 5780. 5780. Pacchetti ì. 1185. 186,75 
VALUTE [ COMMERC. [ BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1723,75. 728, 1723,75 
» | USA TP Ta 1700 pina) 
Marco tedesco 676, 673, 676, 
Franco francese 221,90 | ‘221,10 221,90 
Fiorino olandese 600,90 597,7 600,87 
Franco belga 33,42 33,35 33,41 
Lira sterlina 2531,— 2530,— 2581,65 
Lira irlandese 2090,75 2050— 2089,97 
Corona danese 186,95 185, 186,96 
Ecu 1493,60. ci 1493,50 
Dollaro canadese 1251,10 1240, g1251,390 
Yen, giapponese 8,57 8,50 8,57 
Franco svizzero 823,90 820, 823,85 
Scellino austriaco 96,24 96,25 96,24 
Corona norvegese 225,37 e22i= 225,42 
Corona svedese 223,76 202: 223,83 
‘Marco finlandese 314,05 318, 314,13 
Escudo portoghese 10,65 9,60 10,67 
Peseta spagnola 10,95 10,75 10,95 
Dinaro (Milano) TG ten 4,50 n 
» (Milano) TP È 5, 5 
» . (Roma) cai 4-4,75° Gan 
» (Trieste) °° 4-5 a 
Dracma greca TG 11,44 5 8 11,44 
» — greca TP ; BIO; , 
Dollaro australiano 1183,40. 1150,— 1183,70 


| coefficienti di ceprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
‘1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,30% (66,53); delle valute Cee 
62,00% (62,70); di tutte le valute 63,92% (64). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18500-18700; argento 350000-355000; sterlina ve. 138000-142000; sterlina no 
(ante 73) 139000-143000; sterlina nc (post 78) 138000-142000; krugerrand 590000- 
630000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 798000-848000: marengo 
italiano 113000-118000; marengo francese 109000-113000; marengo belga 109000- 
118000; marehgo svizzero. 109000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3'- Tel. 69086 


Secco 2990 (3000), Ind. Secco 83 
cv 15 pct 175 (177), Bca Pop. 
Lodi 18000 (16800), Bca Pop. 
Luino e Varese 9000 (8950), Bca 
Pop. Milano 13500 (13700), Cre- 
dito commerciale 10000 (10000), 
Bca Pop. Novara 17330 (17499), 
Credito Bergamasco 21000 
(20610), Bca Cred. Pop. Siracusa 
6800 (7200). 

Bca Pop. Crema Warr 3780 
(3200). 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

26/11. 27/11 
Generali* 70.900 71.600 
Ras 139.500-136.000 
Montedison* 2498 2470 
Pirelli 3380 3380 
Pirelli risp. 33003320. 
Snia BPD* 4870 4878 
Snia BPD risp.* 4800 4815 
La Rinascente 1020 1020 
La Rinascente priv. 800 790 
La Rinascente risp. 800 780 
Gerolimich e Comp. 150 150 


Gerolimich e C. risp. 250 250 


G.L. Premuda 1250. 1250 
G.L. Premuda risp. 1395 1395 
Sip 2675 2676 
Sip risp." 2690 2690 
Warrant Sip* 2800 2795 
Bastogi Irbs, 540 585 
Fidis, 10920 11200 
Finmare sosp. © sosp. 
Finsider SOSp. sosp. 
Sme 1300.1300 
Stet* 3638 3622 
Stet risp." 3590 3520 
D. Tripcovich 6250 6200 
Attività immob. 5080. 5320 
Gen. Imm. Sogene SOSp.  sosp. 
Fiat* 5050 5033 
Warrant Fiat ord.* 3610 3630 
Fiat priv.* 4260 4210 
Warrant Fiat priv* 2800 2800 
Dalmine 730 750, 
Lane Marzotto 3900. ‘3900 
Lane Marzotto priv. 3900 3850 


Patriarca SOSp.  SOSp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 1000.1000 
Banca. del Friuli 17000 17500 
Camica Ass. 6700 6800 
‘Sorin 12700 13000 
Certificati 

di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 101,50 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,35 
C.C.T. mar..87 sem. 7,85% 101,50 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,20 
C,C.T. mag. 87 sem. 7,75% 101,55 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,70% 101,70 
(C.C.T. lug. 88 sem. 7,90% 102,15 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,85% 102,15 
C.C.T. set. 88 sem. 7,85% 102,10 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,80% 102,15 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 104— 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 103,90 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 103,70 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 103,75 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 102— 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,55% 102,15 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 102,25 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,45% 102,20 
C.C.T, lug. 91 sem. 7,50% 101,10 
C.C.T. ago. 91 sem. 7,45% 10105 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45% 101,10 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,40% 101,05 
. nov. 91 sem. 7,35% 101,15 
100,20 
. 15, 99,75 
Ecu 82/89 ann. 13% 110,70 
Ecu 82/89 ann. 14% 111,40 
rcu 83/90 ann. 11,50% 106,30 
cu 84/91 ann. 11,25% 106,70 
cu 84/92 ann. 10,50% 105,10. 


. genn. 85/92 sem. — > 


Buoni del Tesoro 
poliennali © 


T.P. gen. 86 ann. 16% 
pr. 86 ann. 14% 
lug. 86 ann. 13,50% 
. 86 ann. 13,50% 
Jen. 87 ann. 12,50% 
\ ott. 87 ann. 12% 
. feb., 68 ann. 12% 
mar. 88 ann. 12% 
.T.P. mag. 88 ann: 12,25% 


PUvITTIM 


T 
T 
LT. 
T 
T 


Obbligazioni convertibili 
a contante 


Generali 1981/88 12% 510,— 
Gerolimich 1981/88 13% 40 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 241, 
Tripcovich 84/89 14% 144,50 
FONDI 

D'INVESTIMENTO 

3 ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 36,88 ira 
Interfund » 19,55 Gol 
Int. Sec. Fund. » 14,23 rd 
Italfortune » 18,65 19,98 
Italunion » 12,78 13,87 
Multinvest » 27,09 a 
Capital Italia » 19,23 = 
Mediolanum » 21,58 23,40 
Rominvest » 21,53 22,82 
Robeco fior. 81,100 — 
Rolinco » 79,30 Sn 
Rasfund lire 26.818 ver 


Fondo TreR lire 27.998 

Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 240,27 (+0,16% rispetto a ieri e 
+60,54% rispetto all'anno prece- 
dente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.096 
Arca BB 15.143 
Arca RR 11.192 
Aureo 11.217 
Azzurro 12.723 
Capitalgest 10.976 
Euro Vega 10.664 
Euro Antares 11.243 
Euro Andromeda 12.343 
Fiorino 12.775 
Fondattivo 12.001 
Fondersel 18.055 
Fondicri 1° 10.865 
Fondinvest 19 10.714 
Fondinvest 2° 11.263 
Fondo centrale 10.438 
Fondo Professionale. 19.286 
Genercomit 13,197 
Gestiras 13.781 
Imicapita! 17.324 
Imirend 12.787 
Interb.. Azionario 14.097 
Interb. Obbligaz. 11.985 
Interb.. Rendita 11153 
Libra 12:897 
Multiras 12.720 
Nagracapital 11.170 
Nagrarend 10.554 
Nordfondo. 11.726 
Primecash 11.996 
Primerend 14.714 
Primecapital 18.011 
Rendifit 10.418 
Risparmio Italia bilanc. 12.402 
Risparmio Italia reddito 10.992 
Redditosette 11.314 
Sforzesco 11.082 
Visconteo 12.611 
Verde 10.963 
Fondo Ina 1.587,414 


Indici «Studi finanziari» fondì co- 
muni Italia (base 2.1.1985 = 100). 


Generale 139,40 (+ 0,11%) 
Azionari 158,14 - (+ 0,16%) 
Bilanciati 141,80. (+ 0,10%) 
Obbligazionari 117,95 (+ 0,06%) 
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LE OCCASIONI ATTENZIONE AUTOCCASIO- fat “Acquisti ARTI 


VOLKSWAGENTL 


e VOLVO7S0GLETD 83] 
(motore nuovo)... 


è VOLVO244GLEDE — ’83 
e B.M.W. 5201 '81 
® VOLVO 345GLS | 81 


FILOTECNICA. GIULIANA 


Via fi Severo: 46 218 - Tel. 569121 


DEL GIORNO 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


OCCASIONI 
DEL LEONE WC] D 
a TI as 
GARANTITE UN ANNO 
Lancia Prisma ‘83 
Peugeot 205 '84 
Renault Super 5 '85 
Peugeot 505 GR '83 
Fiat Panda 30 Super '83 
Fiat Uno 55 ‘83 
Renault 14 TL '81 
Ford Fiesta Sport:!81 
Citroen Dyane '81 
Cone. esclusivo Peugeot-Talbot per Trieste 


PADOVAN;DE CARLI. 


VIA FLAVIA 47 TEL. 827782 


CASAPIÙ 

PROPOSTE, IMMOBILIARI 

Via mazzini, 90 - Tel. 60582 
84121: TRIESTE 


CERCHIAMO-APRPARTAMENTI 
da proporre a nostri clienti inte- 
'‘ressati all'acquisto. La composi- 
zione richiesta è: cucina, s6g- 
‘giorno, una/due ‘stanze letto, 
accessori. Per informazioni; con- 
sulenze; stime)‘ telefonare ‘ore 
ufficio. CASAPIU. 60582. 


NISSIME CON PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI SENZA 
‘ANTICIPO: A112 Elitè FL ’83, 
Alfasud. Sprint ‘Veloce ‘79, 
Giulietta 1600 ’79-80, Duetto 
spyder ‘72, Mini Clubman ’81, 
Special 3p ’82, Panda 30 
*81, Ritmo 60 CL nuovo mod. 
83, Maggiolone cabriolet ‘77, 
Prisma 1600 ’83, Ronda GL 
diesel ’84, Golf GTI 77-82. Fer- 
rari.208,GT4 79, A112 LX ’83, 
‘Alfa 33 Quadr. Oro '84, Fiesta 
1100 L ’77, Montreal °72, 127 
Confort 3p "79, Ritmo 60 CL 
diesel, Uno diesel "84, Peugeot 
205. GLD:’84, R5. Alpine ’80, 
Seat:Fura GI 5p/84, Volvo 240 
turbo fam. ‘83, Yamaha Tene- 
ree. GARANZIA 3 MESI USA- 
TO CON USATO. AUTOCCA- 
SIONI, via Romagna 6, 040/ 
61126 SABATO APERTO. 
6271/14 
AUTOMARKET vendita ambu- 
lante, e Ford Granada diesel 
ottimo stato, vende. Autobi- 
got, Mariano del Friuli, affaro- 
sd con facilivàhbphpagamen. 


atfromositi ZANARDO N.G. 
via del.-Bosco 20, tel. 796348 
vendiamo ‘nuovo e usato di 
tutte le marche con pagamen- 
to senza cambiali fino a. 60 
mesi permutiamo usato per 
usato. ACI LEASING MER- 
CATO. PARALLELO (REIM- 
PORTATE) ALFA ROMEO; 
ALFETTA 2000 TD, ‘Alfetta 
1800, Giulietta 1600, Alfetta 
2000, Alfasud familiare, Fami- 
liare FIAT, Ritmo 65, 127 die- 
sel. Panorama, Uno diesel, 
Panda 30, Uno 45, LANCIA 
HF turbo, HPE 1600, AUTO- 
BIANCHI A 112 Junior, RE- 
NAULT 5 ‘TL, 5 GTE tetto 
apribile, 5 Alpine, PEUGEOT 
305 SRD, BMW 520, OPEL 23 
D, Kadett 1.2 S, INNOCENTI 
Mini 10001, SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI! 6286/14 

A112 Elegant, 126, 127 ‘due-tre 
porte, 128 Sp Jecial, 131. 1300 
1977 vendo tel 1793578.65528/14 

FIAT 126 anno ’75 ottimo stato 
vendo lire 1.650.000. Tel. 
750028. T.A. 963/14 

GOLF GTI '84 accessoriata di- 
pendente vende. Tel. 300236 
ore serali. 85565/14 

KAWASAKI:750 GPZ Uni track 
realmente nuova uniproprie- 
tario vende. causa. inutilizzo. 
Tel. 731837 mattino., 65467/14 

MERCEDES 200 benzina anno 
1981 km 82.000. accessoriato. 
Tel. oggi ore ufficio 826084, 

MOTORI revisionati garantiti 6 
mesi, benzina, diesel tutte 
marche montaggio in giorna- 
ta. Alpina-Seat, tel. 577553. 

OCCASIONISSIMA vendo Lan- 
cia Delta 1500 1980 46.000 km, 
ottimo stato, causa trasferi- 
mento. 0481-779345 pasti. 

SÌ DINOCONTI via' Flavia tel. 
281444 usato garantito e sele- 
zionato permute usato per ua- 
to, rateazioni anche senza an- 
ticipo. Fiat Uno 55 S 5 porte 
°83, Fiat Uno 45 ’83, Fiat Pan- 
da' 30 S ‘83, Panda 45 ’84, 
Panda 45 ’81, Fiat 127/81, ’80, 
"19, 78, Fiat Ritmo '83, 780, 9: 
Ford Fiesta *81, '80, "IT, Ford 
Escort ‘81, Citroén Visa ’83, 
182; '81; ’80, 79, Citroén‘GSA 
783,'81, Volkswagen Golf ’80, 
"79, Volkswagen Polo GL ’82, 
Austin Mini Metro ’83, Auto- 
bianchi A .112,70 HP ?79, Lan- 
cia Delta 1600 '83. 111/14 

SVENDO Honda CBN 400 1980 
per LAO, partenza otti 
ma, Tel. 040/3572429... 65547/14 
127 1050 Rustica 1981 50.000 km, 
3.900.000. Tel. 824064. 560/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


EMA service riparazioni allesti- 
menti gommoni. Tel. 76857. 
6173/15 


17... Stanze e pensioni 
Offerte 


i AFFITTO stanza centralissima 
con comodo di cucina e bagno, 
riscaldamento, per il modico 
prezzo di L. 5. ‘000 giornaliere. 
Tel. 68752-65951. 65411/17 


cilindr 


, marce 


nuovo spazio 


18 Appartamenti e locali | 


Richieste affitto 


NON residente laureata cerca 
appartamento da. dicembre.0 
gennaio per. proseguimento 

studi. 0432/754297. 133/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI Sistiana appatta- 
mento ammobiliato, 2 camere, 


VOLKSWAGEN 


‘salone, cucina, garage, 500.000. 
mensili. Tel. 631793. 6304/19 
CAR 631192 affitta a non resi. 
denti arredato zona Baiamon- 
ti stanza stanzetta soggiorno 
cucinino bagno 350. AO, 
562/19 
LORENZA affitta arsinionitato 
non residenti per aprile, 
stanze, cucina, bagno, noti 000. 
Tel. 734257, 313/19 
RONCHI. affittasi RS 
primoingresso circa 600 mq 
Sea uffici. Grimaldi 0481/ 
0283. 1000/19 
STAZIONE 3 belle stanze dop- 


RITORNA 
L'INVERNO. 


RIPARTI 


CON ESSO. 


ESSO DIESEL INVERNALE. IL CARBURANTE PER LE PARTENZE FACILI. 


Torna l'inverno e tornano i problemi per chi viaggia diesel: partenze difficili, fermate fuori 
programma, usura del motore. Ma con l'inverno torna anche la soluzione. Dopo il successo 
dello scorso anno torna, infatti, Esso Diesel Invernale. Il carburante che grazie alla sua altis- 
sima qualità di base e alla speciale additivazione assicura partenze più facili, sicurezza di 
funzionamento in viaggio, risparmio. 

Un anno fa Esso Diesel Invernale è stato il primo e oggi è 
già un appuntamento importante, 

Esso Diesel Invernale vi aspetta nelle stazioni di servizio 
Esso di tutta l'Italia del nord, inclusa la Toscana e su tutta la 
rete autostradale nazionale. Inoltre, nelle stazioni Self Servi- 
ce, vi aspetta anche uno sconto di 1Olire al litro. Fermatevi al- 
laEsso eripartite conEsso Diesel Invernale senza problemi. 


IL TIGRE PER VIAGGIARE MEGLIO 


pio ingresso per ufficio affitta- ‘| 


Si. Tel. 413308. 65557/19 
VIA S. Francesco affittasi uffi- 
cio moderno 4 stanze. Tel. 


304823, ore 13.30-16.. 65491/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. ARTICOLI cinefoto  cen- 
trale cedesi Adria Mazzini 30. 

6253/20 

A.G. PENSIONE iarredamento 

nuovo reddito assicurato ce- 
pa Mazzini 30. tel. 


6253/20 | 


In cinque modelli: TL 31-35-40/35-45-50. 

In otto versioni: Furgone, Furgone tetto rialzato, 

Furgone vetrinato, Furgone vetrinato tetto rialzato, 
Giardinetta a 7/8/9 posti con varie sistemazioni dei sedili. 
Camioncino, Doppia cabina e Autotelaio. 

Con portata da 11 a 28q.lie volume utile da 8 a 12mo. 
Con motori di 2400cmc Diesel (75CV).e TurboDiesel (102CV). 
Con una sceltà fra cinque rapporti al ponte. 
Velocità da 105 a 124kmh. Consumi 10,6kmy/litro' (Furgone TL31: Diesel). 


C'è da fidarsi. 


850 punti di Vendita @ Assistenza in Italia 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
enelle pagine gialle alla voce Automobili 


BUFFET centrale adatto con- 
duzione familiare vendesi mu- 
tielicenza. 766676 ore 10-17. 

19/20, 

CEDESI macelleria equina S. 
Marco affitto 300.000 licenza 
15.000.000. Tel. 631793. 6304/20 

CENTRALE attività ingrosso- 
dettaglio, tab. 14/13/19/32, va- 
sta licenza, vendesi. Solario 
Immob. tel. 61061, orario 16- 

19, 6260/20 

PRIVATO vende pescheria zona 
centrale ben attrezzata prezzo 
da concordare. Tel. 302933- 
821779. 6197/20 


PULISECCO avviata ottimo 
reddito cedesi. Tel. 631792 
BONZANINI. 6304/20 

STUDIO. Patuanelli-Massarelli 
vende attività commerciale 
eriferica frutta verdura tabel- 

la VI occasione unica prezzo 
Soi realizzo. Tel. 631025. 
65971/20, 

STUDIO Patuanelli-Massarelli 
vende attività commerciale 
eriferica merceria corsetteria 
iancheria abbigliamento tab. 
IX-X possibilità acquisto o 
locazione immobile prezzo in- 
teressante. Tel. 631025. 


A.A. PRIVATO acquista esclusi- 
vamente zona signorile due 
stanze soggiorno cucina servi 
zi pagamento in contanti. Tel. 
422824. 22/21 

ACQUISTO da privato 2 camere 
cucina bagno luminoso con- 
tanti, Tel. 630120, 12121 

CERCASI appartamento da 1-2- 
3-4 stanze'cucina servizi caset- 
te e ville zone diverse per la 
nostra clientela. Tel. 730344 
Gallina 4 Vesta, 6196/21 

CERCASI villa signorile o terre- 
no edificabile vista mare. Tel. 
631013. Ù 65577/21 

CERCO in acquisto 2 camere 
servizi anche in casa d'epoca 
pagamento contanti. 763189, 

14/21 

DA privati acquisto casetta pe- 
tiferica anche’ da risistemare 
possibilmente con giardino o 
piccolo terreno edificabile. 
Tel.733419 ore negozio. 10/21 

PRIVATO ‘acquista apparta- 
mento zona FRANCA- 
BESENGHI salone 2-3 stanze 
confort. Tel. 946269. 6409/21 

PRONTO acquirente per cucina 
soggiorno. 2/3 stanze Rozzol 
Tppodiomo: Tel.631171 STRO 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AJ. PROSECCO (pressi) VIL- 
LETTA mq 120 +800 mq giar- 
dino 3 stanze salone cucina 
biservizi cantinetta rustica 
vendesi LIBERA. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 6236/22 

A.I, SALITA ZUGNANO, RIFI. 
NITURE EXTRA 2 stanze sa- 
loncino con cucinotto bagno 
terrazza ascensore centralri- 
scaldamento cantina. PRON- 
TINGRESSO 78.000.000 trat- 
tabile. MUTUO ESISTENTE 
20.000.000 15 anni. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 6236/22 

A.I, CARPINETO AGAVI PRI- 
MAENTRATA bellissimo 
stanza saloneino con cucinot- 
to arredato bagno terrazza 
cantina. ascensore centralti- 
scaldamento 75.000.000 tratta- 
bile. ESPERIA Battisti 4, tel. 
MSOTTT, 6236/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
PRIMINGRESSI apparta- 
menti con mansarda o taverna 
terrazzi posto macchina zona 
S. Luigi Commerciale esenti 
mediazione. 6291/22 

AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na ROSSETTI appartamento 
in villa mq 100 ampia cantina 
giardino mq 200. 6291/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GARIBALDI epoca stanza 
cucina bagno rifinitissimo, al- 
tro stessa zona mansardato 
autoriscaldamento. 6291/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
LAZZARETTO VECCHIO 
epoca piano I cinque stanze 
stanzetta cucina servizi sepa- 
rati da ristrutturare. 6291/22 

ALABARDA 768821 Forni di So- 
pra villa con terreno alberato 
lussuosamente arredata ma- 
nùutenzione perfetta 
150.000.000. 6300/22 

ALABARDA 768821 zona signo- 
tile centrale casa su due piani 
140 mq con 1000 mq giardino 
possibilità bifamiliare tratta- 
tive riservate nostro ufficio. 

6300/22 

ALPICASA Goldoni (adiacenze) 
mansarda perfetta salone cu- 
cinotto bicamere ;bagno. 
"733229; 25/22, 

ALPICASA Severo ultimo pia- 
no salone bicamere biservizi 
cucina poggiolo. 733229. 25/22 


| ALVEARE 724444 centrali 2 ap- 


partamenti medesimo palazzo 
ciascuno mq 170 autometano 
ascensore totale 170.000.000. 
"T.A. 561/22 
BAIAMONTI soggiornetto cuci- 
nino matrimoniale bagno pog- 
giolo 31.000.000. Tel. 68789 
Greblo. 23/22 
BIBIONE «19.959.000 occasione 
irripetibile» vendesi monolo- 
cale grazioso arredato usato, 
3.650.000 garage. Studio Co- 
struzioni, ‘corso del Sole 45 
(anche festivi). 0431-430541. 
1117/22 


Continua in ultima pagina 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 11,59 
18.35 21.35 
Bari 07.20. 10.05 
11.20‘. 15.30 
18,39. 22.50 
Brindisi 11.20 17.559 
18.35. 22.50 
Cagliari 07.30 11.10 
11.20. 14.20 
18.35 21.55 
Catania 11.20 14.45 
18.35 23.05. 
Lametia Terme 18.35 21.45 
Lampedusa 07.30 12.15 
Milano 07.05. 07.55 
16.45 | 17.35 
Napoli 11.20 | 17.15 
18:35 21.40 
Olbia 18.35‘ 21.55 
Palermo 07.30. 10.45 
11.20. 15.00 
18.35. 22.50' 
Pantelleria 07.30 . 13.25 
Reggio Calabria 18.35 22,00 
Roma 07.30. 08.40 
11.20 © 12.30 
18.35. 19.45 
Trapani 07.30. 12,20 
. ARRIVI 
per Ronchi da: . Partenze Arrivi! 
‘Alghero 07.00. 10.40 
12.40 15.45. 
Bari 07.25. 10.40 
11.05. 17.50 
16.10 21.45 
Brindisi 07.00 10.40 
18.35 21.45 
Cagliari 07.00 10.40 
11.55 17.90 
17.50. 21.45 
Catania 07.05. 10.40 
11.20 17.50 
18.05 21.45 
Lametia Terme 07.05 * 10.40 
11,05 17.50 
16,10 22.10 
Lampedusa 12.50. 21.45: 
Milano 15.10 16.00. 
21.20 22.10, 
Napoli 07.00. 10.40 
14.35 17.50, 
18.05, 21.45: 
Olbia 07.25 10.40 
Palermo 07.00 10.40 
11.00 17.50 
16.00 21.45 
Pantelleria 14.00. 21.45 
Reggio Calabria 07.00 10.40 
14.15. 17.50 
Roma 09.30. 10.40 
16.40! 17.50 
20.35. 21.45 
Trapani 15.05. 21.45 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05. 11.45: 
Atene ì 11.20» 19.15 
Barcellona 07.30. 1145 
Cairo 11.20 | 21.207 
Colonia/Bonn 16.45. 22.10 
Copenaghen 07.05, 12.45 
Dusseldorf 16.45. 21.15 
Francoforte 16.45. 20.40. 
Lione 16.45 21.00 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.05. 11,35 
Monaco 16,45: 20.559 
New York 07.30 15.05 
Parigi 07.05. 14.30 
Stoccarda 16.45. 21.40, 
Tripoli 07.30. 11.55 
Tunisi 11.20 17.25 


Giovedì, 28 novembre 1985 


IL PICCOLO 


rca nn EE AT LI IT E OE IN N I 


ESTERI 


ALLA RICERCA DI MISURE DRASTICHE CONTRO IL DEGRADO ECONOMICO 


Belgrado chiama a raccolta | Ombre di tensione per la spia 


Una risposta al crescente malcontento popolare - Il pessimismo degli economisti 


BELGRADO — Con titoli 
vistosi, i giornali jugoslavi 
danno notizia dell'iniziativa 
assunta dalla presidenza col. 
legiale della Repubblica, che 
«avvalendosi dei suoi poteri 
costituzionali». ha convocato 
una seduta straordinaria del 
governo federale per «precisa- 
re i compiti principali del go- 
verno e degli altri organismi 
nella ricerca di una rapida 
uscita dalla sfavorevole situa- 
zione economica». 

La presidenza collegiale ha 
deciso anche di convocare per 
la settimana ventura — all’in- 
domani, cioè, delle feste cele- 
brative peri quarant'anni del- 
la proclamazione della Re- 
pubblica federativa popolare 
comunista — i presidenti del. 
le presidenze collegiali delle 
sei repubbliche e. delle due 
regioni autonome, allo scopo 
di ottenere il loro consenso 
sulla sua linea d’azione. 

L'iniziativa è spettacolare. 
Ma ci si chiede se avrà sorte 


‘migliore di altre iniziative del 
passato che sono rimaste ste- 
rili. Essa intende essere il se- 
gnale di quella «svolta che gli 
operai attendono con ragio- 
ne» (così titola il quotidiano 
«Borba», il più vicino alle 
autorità), per sollevare «lo 
stato d'animo dei lavoratori e 
dei cittadini» (come sostiene 
l'informazione ufficiale); 


Il crescente malcontento 
per il continuo lievitare dei 
prezzi — l'inflazione è di fatto 
superiore all'80 per cento del- 
la rilevazione ufficiale — e per 
il pauroso crollo del potere 
d'acquisto dei salari (pari in 
media alle 200 mila lire mensi- 
li), non tutelati da alcun siste: 
ma di scala mobile, viene te- 
stimoniato dal moltiplicarsi 
di.scioperi in grandi e piccole 
fabbriche, oltre che dalla re- 
crudescenza dei nazionalismi 
e dalla sfiducia nella Lega 
comunista (le dimissioni dal 
partito sarebbero oltre il dop- 


pio dell'anno scorso, quando | 


furono già 75 mila). 

La crisi da economica è 
diventata anche politica, ma 
la via di uscita risolutiva — 
affermano parlamentari, eco- 
nomisti, uomini della strada 
— non viene intrapresa. Chi 
ogni giorno è alle prese con la 
sempre. più onerosa spesa 
quotidiana e con i rincari del- 
le tariffe pubbliche (trasporti, 
elettricità) sa infatti che quasi 
tutti gli aumenti, sono stati 
approvati dall'apposito comi: 
tato federale, che esistono mi- 
gliaia di ispettori federali pre- 
posti al rispetto dei prezzi e 
che tuttavia nessun trasgres- 
sore e accaparratore viene 
condannato, î 

In nome dell’autogestione, i 
rivenditori aumentano i prez- 
zi a loro piacimento e godono 
di una sorta di «immunità», in 
quanto ottengono dal potere 
politico — oggi in nome delle 
leggi di mercato — la ratifica 
del loro operato. 

Il congresso degli economi- 


Sti — svoltosi la settimana 
scorsa ad Abbazia — ha riba- 
dito che la battaglia contro 
l'inflazione potrà essere vinta 
solo vivacizzando la produzio- 
ne, accrescendo la produttivi- 
tà del lavoro e l'efficacia della 
gestione. Non si può tollerare 
— È stato detto — che molti 
impianti operino al. 25 per 
cento delloro potenziale. 


«Data la possibilità che la 
crisi si approfondisca ancora 
di più, poiché non esistono le 
condizioni per una riduzione 
seria dell'inflazione — dicono 
gli economisti — le previsioni 
governative sullo sviluppo 
peril 1986 (aumento della pro- 
duttività dell'uno per cento, 
del prodotto sociale lordo del 
due per cento, delle esporta- 
zioni del cinque) hanno so- 
pravvalutato le reali possibili- 
tà di un'economia troppo 


indebitata (con l’estero per- 


oltre 20 milioni di dollari) e a 
bassa percentuale di accumu- 
lazione», 


LA VICENDA COINVOLGE | VERTICI DEI SERVIZI SEGRETI DI GERUSALEMME 


La crisi è dentro le porte tra Israele e gli Stati Uniti 


Sarebbe implicato Rafi Eytan, già consigliere di Begin e di Shamir per il terrorismo 


‘TEL AVIV — Un diplomati- 
co dell'ambasciata israeliana 
a Washington sarebbe impli- 
cato nella vicenda di Jonat- 
han Pollard, la presunta spia 
americana al servizio di 
Israele. Secondo notizie non 
confermate, egli sarebbe stato 
già richiamato in patria o 
sarebbe sul punto di esserlo. 

Prosegue nel frattempo l'in- 
chiesta ordinata dal governo 
per accertare ‘eventuali re- 
sponsabilità di Israele e 
rispondere alle imperiose ri- 
chieste di spiegazioni da par- 
te degli Stati Uniti. Un porta- 
voce del Dipartimento di Sta- 
to, a Washington, ha detto che 
gli Statì Uniti vogliono da 
Israele «immediate e comple- 
te» informazioni sull’eventua- 
le ruolo dello Stato ebraico 
nella vicenda. 

Jonathan Pollard, un anali- 
sta del servizio informazioni 
della Marina militare ameri- 
cana, è stato arrestato la 
scorsa settimana a Washing- 


«EFFETTI DEL DISGELO POST-GINEVAINO 


BONN — Erich Honecker, il 
Capo di Stato della Germania 
Est, si appresterebbe final- 
mente a compiere la sua pri- 
ma «storica» visita nella Ger- 
mania Ovest, ripetendo il ten- 
tativo del settembre dello 
scorso anno poi fallito in se- 
guito al veto posto dai sovie- 
tici. 

Lo. scrive! la «Washington 
Post», citando fonti diploma- 
tiche di Bonn e dì Berlino Est, 
secondo le quali — in seguito 
alle positive conclusioni del 
recente summit di Ginevra 
tra Gorbacev e Reagan — i 
governi delle due. Germanie 
sembrerebbero nuovamente 
disponibili a esplorare le pos- 
sibilità di una distensione 
‘Da oltre due anni, prima 
con la celebrazione nel 1983 
dell’«anno di Lutero» e quindi 
Nel 1985 con l'’«anno di Bach» 
(celebrato a Lipsia con confe- 
renze e concerti), la Germania 
orientale ha manifestato. l’in- 
tenzione di riallacciare i lega- 
mi interrotti dalla guerra e 
dal Muro di Berlino al resto 
del continente europeo. Tale 


impulso avrebbe dovuto cul- 
minare — appunto nel set. 
tembre dello scorso anno — 
con la visita di Honecker in 
Germania. Ovest, impedita, 
però, alla fine, dal veto di 
Mosca. 


Il ritorno del dialogo tra le 
due superpotenze, iniziatosi a 
Ginevra, sembra essere stato 
ora percepito a Berlino Est 
come un tacito consenso per 
Honecker a perseguire ‘con- 
tatti più stretti con la Germa- 
nia Ovest. Anche se la data di 
un'eventuale visita del Capo 
di Stato non è stata precisata 
— e neppure sono intervenuti 
accordi di protocollo in tal 
senso — lo stesso capo del 
governo tedesco-oecidentale, 
Helmut Kohl, ha ammesso 
che, in conseguenza dei risul- 
tati di Ginevra, è presumibile 
che la visita di Honecker pos: 
sa aver luogo «in un futuro 
molto prossimo». 

Tale possibilità avrebbe 
indiretta conferma dall’inat- 
teso rimpasto avvenuto que- 
sta settimana nel Politburo 
tedesco-orientale. 


L'AUTO-BOMBA SALTATA IN ARIA MARTEDI’ AD ATENE 


Honecker visiterà) Morto un agente greco 
la Germania Ovest| Rivendicato l’attentato 


ATENE — L'organizzazione terroristica de- 
nominata «17 novembre» ha rivendicato la 
responsabilità. dell’attentato compiuto. nella 
serata di martedì ad Atene contro un torpedo- 
ne della polizia, L’auto-bomba fatta'saltare in 
aria con un congegno automatico 
proprio nel momento in cui‘il pullman le 
Sfrecciava accanto, ha provocato tra gli agenti 
un morto e quattordici feriti. Ma anche un 
secondo agente è stato dichiarato dei medici 


«clinicamente deceduto». 


La rivendicazione dell'attentato è stata 
compiuta da un sedicente portavoce del movi- 
mento clandestino «17 novembre», con una 
telefonata al pomeridiano filo-governativo 
«Eleftherotypia». Il gruppo terroristico prende 
nome da una data storica, quel 17 novembre 
del 1973 in cui gli studenti del Politecgico di 
Atene insorsero contro la dittatura dei colon- 
nelli che otto mesi dopo sarebbe stata abbat- 


tuta. 


«17 novembre» ha rivendicato dal 1975 
almeno sei omicidi politici. Tra le sue vittime 
ci sono stati tra l’altro il responsabile della Cia 
‘ad Atene, Richard Welch, l'addetto navale 
americano dell'ambasciata americana, George 
Tsantes, tre agenti di polizia e l’editore di un 
giornale di destra. Testimoni oculari dell’at- 
tentato sono stati i due poliziotti che a bordo 
della loro auto seguivano a circa duecento 
metri il pullman preso’ di mira. «Ci siamo‘ 
precipitati verso l'autobus e abbiamo tirato 


POLEMICHE PER UN DISCORSO DELL’EREDE AL TRONO 


LONDRA — L'erede al tro- 
no'britannico, il principe Car- 
lo,iha suscitato nuove contro- 
versie con un discorso sul fu- 
turo. del Regno Unito, pronun- 
ciato in Scozia. Il primogenito 
della Regina Elisabetta pre- 
vede che la Gran Bretagna 
sarà destituita alrango di una 
«nazione di serie.D» se i citta- 
dini non modificherannoso- 
stanzialmente il loro atteggia- 
mento verso le industrie e le 
attività imprenditoriali. 

«Coloro che sono stati im- 
piegati per lungo. tempo in 
grosse aziende siderurgiche o 
tessili, nelle miniere o nei can- 
tieri navali, sembrano ormai 
assuefatti a un ritmo di routi- 
ne che non produce nuovi po- 
sti di lavoro. Abbiamo. biso- 
gno di un’opera rigeneratrice 
nell’industria del.nostro Pae- 
se, se non intendiamo rasse- 
gnarci a diventare una nazio- 
ne di quarta categoria. Non 
voglio rischiare questa pro- 
spettiva e sono convinto che 
essa sia difforme anche dai 
vostri desideri». 

Assumendo la presidenza 
dell’organizzazione Scotbic 
Caffari (Scozzesi nella comu- 
nità), che gli è stata formal- 
mente assegnata martedì, il 
principe ha detto che esercite- 
rà le sue funzioni tentando di 
modificare gli atteggiamenti 
popolari verso le imprese pri- 
vate e verso le singole comu- 
nità. 

Carlo ha riferito di aver ap- 
preso nel'suo recente viaggio 
negli Stati Uniti che la mag- 
gioranza dei nuovi posti di 
impiego nordamericani è sta- 
ta creata durante gli ultimi 
quindici anni nel settore delle 


piccole imprese. Questo indi- 
rizzo gli sembra molto più 
promettente dell’edificazione 
di gigantesche organizzazioni 
burocratiche, le quali preten- 
dono di impartire direttive al- 
l'iniziativa privata. 

L’erede al trono ha inoltre 
deplorato che l’immagine del- 
la Gran Bretagna come gran- 
de potenza commerciale sia 
danneggiata dalla scarsa pun- 
tualità nella consegna delle 


La cometa 
di Halley 
«vicina» 


alla Terra 


PASADENA. — Nella sua 
corsa verso il Sole, ieri matti- 
na alle 5.39 (ora italiana) la 
‘cometa di Halley è passata al 
punto più vicino alla Terra, 
vale a dire a 92.642.573 chilo- 
metri di distanza dal nostro 
pianeta. 

. In quel momento la cometa 
era lontana 230 milioni di 
chilometri dal sole, al quale 
si sta però avvicinando alla 
velocità di 119 mila chilome- 
tri all’ora, Gli girerà intorno 
il prossimo 9 febbraio, e nel 
corso del suo viaggio di ritor- 
no (il 10 aprile, alle 22.44 ora 
italiana) transiterà ancora 
più vicina alla Terra, a circa 
63 milioni di chilometri di 
distanza. 


È un valore molto lontano | 


dai 23 milioni dî chilometri 
che rappresentano il passag- 
gio più ravvicinato della Hal- 
ley, avvenuto fra il 1910 e il 
1911. 


Merci e dalle imprecisioni nel 
soddisfare le richieste della 
clientela straniera. ] 

I dirigenti dei sindacati 
scozzesi hanno reagito pole- 
micamente ‘alle critiche del 
principe. Il segretario genera- 
le. dell’organizzazione regio- 
nale delle Unions, Campbell 
Christie, ha detto: «Condivido 
il timore che la Gran Breta- 
gna possa diventare una na. 
zione di serie D, ma non aderi- 
sco alla tesi secondo: cui le 
prospettive di un roseo futuro 
risiederebbero nella moltipli- 
cazione delle piccole im- 
prese», 

Il segretario regionale del 
sindacato dei trasporti Hugh 
Wyper ha attribuito al princi- 
pie Carlo «una impostazione 
della politica economica da 
diciottesimo secolo: evidente 
mente egli non capisce le esi. 
genze del paese e dell’epocain 
cui vive». 

«Sembra un discorso scritto 
dalla Thatcher», ha cormnmen- 
tato il deputato laburista 
John Cunningham. «Se l’in- 
dustria va a picco la colpa è 
del governo, non della gente». 

Un mese fa Carlo aveva già 
irritato i conservatori espri- 
mendo preoccupazione per le 
Violenze nei ghetti cittadini e 
per la possibilità di ereditare 
«una nazione divisa», 

«Pensava allora di essersi 
spinto troppo a sinistra con le 
critiche al governo per la vio- 
lenza urbana. Ha così voluto 
riequilibrare il bilancio col di- 
scorso di Edinburgo, un con- 
centrato di sciocchezze», ha 
dichiarato un altro deputato 
laburista. 

+Luigi Forni 


da fare», 


distanza 


fuori i nostri colleghi feriti», hanno raccontato. 
«Ma per uno di loro purtroppo norì c'era nulla 


Dell’attentato ha parlato in un breve inter- 
vento televisivo dopo mezzanotte il primo 
ministro Andreas Papandreu. «L'attentato — 
ha detto — sta a indicare che ci sono forze 
destabilizzanti che minacciano la pace ela 
democrazia nel nostro paese. 

«Questa: esplosione tragica costituisce un 


fatto senza precedenti in Grecia», 


Papandreu ha espresso la propria «tristez- 
za» per ì poliziotti vittime dell’attentato e ha 
garantito al popolo ellenico che «la pace sarà 
salvaguardata con tutti i mezzi». «La legge — 
ha concluso — si adopererà per punire i colpe- 
voli, sia si tratti di anarchici, sia di altri 
elementi sediziosi il cui obiettivo — ha ribadito 
— è la destabilizzazione» e. & illa 


Secondo alcune testimonianze, mentre il 


pullman si avvicinava alla Volkswagen mina- 


ta, tre giovani con la barba hanno gridato ai 
passanti di allontanarsi dalla zona. Dopo l’e- 
splosione, i tre — che indossavano giacche 
nere — si sono dileguati a bordo di due moto. 
Pare che il terzetto fosse stato notato nelle 
vicinanze dell’auto usata perl’attentato. 

L'attentato è avvenuto un paio d'ore dopo 
che un migliaio di giovani (autoproclamatisi 
«anarchici») avevano raggiunto in corteo il 
Parlamento per chiedere il rilascio di sedici 

| dimostranti arrestati durante i disordini, 


ton dall’Fbi sotto l'accusa di 
spionaggio a favore di Israe- 
le. Israele adrebbe già fornite 
prime risposte parziali agli 
Stati Umiti, sulla base di 
quanto emerso finora nell’in- 
chiesta a porte chiuse, sulla 
quale le autorità cercano di 
imporre il più stretto riserbo. 
La vicenda appare tuttavia 
destinata ad assumere di- 
mensioni sempre più ampie e 
rischia di coinvolgere tutti i 
vertici dei servizi segreti 
israeliani e personalità politi 
che di primo piano: dagli ex- 
premier Yitehak Rabin, Me- 
nachem Begin e Yitehak Sha- 
mir fino all’attuale primo mi- 
nistro Shimon Peres. 
Secondo alcuni giornali lo- 
cali, infatti, Jonathan Pollard 
avrebbe cominciato a spiare 
per conto di Israele già undici 
annifa, quando era ancora in 
carica îl governo laburista di 
Yitzhak Rabin, attualmente 
ministro. della Difesa. 
Implicato nella vicenda sa- 
rebbe inoltre l'ex consigliere 
del primo ministro per la lotta 
contro il terrorismo, Rafi Ey- 
tan, che ha svolto il.suo com- 


pito dal 1977 al 1984 sotto i | 


governi Begin e Shamir. Sa- 
rebbe stato Menachem Begin 
ad assumerlo, Rafi Eytan ha 
alle spalle una lunga carriera 
nelle file del Mossad (il con- 
trospionaggio israeliano). Se- 
condo il «Jerusalem Post», 
Eytan avrebbe fatto parte del 
commando israeliano che 
catturò nel 1960 in Argentina 
il criminale nazista. Adolf 
Eichmann, e sarebbe divenu- 
to successivamente capo delle 
operazioni del Mossad. 

Pollard — secondo alcuni 
giornali — avrebbe ricevuto 
per è suoi-servizi circa 50 mila 
dollari. Se così è — osserva la 
stampa — le complicità vanno 
ben oltre la persona dello 
stesso Eytan, giacché l’auto- 
rizzazione a tale spesa può 
venire soltanto dai vertici dei 
servizi. Il capo del Mossad — 
affermano però fonti informa> 
te — era all'oscuro dell’impie- 
go della spia americana. 

Il timore di possibili cata- 
strofiche ripercussioni politi 
che interne — che coinvolge- 
rebbero direttamente quasi 
tutta l’attuale dirigenza poli- 
tica — induce alcuni 6sserva- 
tori a ritenere che il premier 
Peres preferirà in fin dei conti 
una‘ versione «addomestica- 
ta» dell'inchiesta. - 

Il ministro senza portafo- 
glio Moshe Arens — reduce da 
colloqui a Washington — ha 
riferito che l'indignazione del 
governo statunitense è pro- 
fonda. 


Pare sfumato (almeno per ora) 
l’incontro di Peres con Hassan 


GERUSALEMME — E’ dunque sfumata, almeno per ora, 
l’eventualità di un incontro in tempi brevi fra il primo ministro 
israeliano Shimon Peres e Re Hassan II. Il sovrano del Marocco 
— che lunedì sera si era detto disponibile ‘a incontrare il 
premier israeliano — ha cambiato idea nel volgere di 24 ore e 
dopo che lo stesso Peres aveva confermato la sua piena 


disponibilità all’incontro. 


A Gerusalemme ci si chiede il perché del contrastante 
atteggiamento di Re Hassan, L'ipotesi più plausibile è quella 
secondo cui il sovrano abbia ritirato l’invito per compiacere i 
suoi alleati arabi. Tuttavia in Israele si ritiene che un vertice 
Marocco-Israele sia tuttora possibile. 


1 SIDONE — Tre donne € un 


uomo, accusati di aver colla- 
borato con gli israeliani du- 


rante il periodo della loro 


occupazione del Libano meri- 
dionale, sono:stati.fucilati ie- 
ri all'alba nel campo profù- 
ghi di Ein El-Hilweh, nei 
pressi di Sidone. Lo ha reso 
noto un comunicato firmato 
«Rivoluzione palestinese» e 
diffuso dal comitato guerri- 
gliero che amministra‘ilcam- 
po, dove sono ospitate 26 mi- 
la persone. F 


Giustizia pale 


Delle donne, due erano li- 
banesi e. una palestinese, 
mentre l’uomo era un cittadi- 
no..tunisino. Sui loro corpi 
sono stati posti cartelli con la 
seritta «Questa è la punizione 
per traditori e collaborato: 
ri». Il. 30 ottobre era stato 
impiccato nella piazza prin- 
cipale di Sidone un altro col- 
laborazionista:: a compiere 
quell’esecuzione erano stati i 
membri dell’«Esercito popo- 
lare di liberazione», una coa- 
lizione di milizie di sinistra. 


AUMENTA LA PREOCCUPAZIONE PER LE. INCURSIONI SOVIETICHE NEI FIORDI NORVEGESI 


Carlo: «L'Inghilterra rischia Oslo a caccia dei sommergibili russi 
di essere nazione di serie D» 


OSLO — Anche se non ne 
ha mai preso uno, la Norvegia 
ha intensificato la caccia ai 
tanti sommergibili sovietici 
Che ritiene compiano frequen- 
ti incursioni spionistiche nei 
suoi profondi fiordi. Aerei e 
navi intercettatori non hanno 
dato risultati. E ora si pensa 
di usare aerei leggeri e pe- 
scherecci, in grado di distin- 
guere una balena da un som- 
mergibile, 

Odamund Hammerstad, 
sottosegretario alla Difesa, ha 
annunciato alla stampa: 
«Nuovi strumenti di ascolto 
saranno sistemati all'ingresso 
delle decine di fiordi che rag- 
giungono l'interno del. terri- 
torio». 

La Norvegia (che fa parte 
della Nato) riferisce di avere 
ricevuto un centinaio di at- 
tendibili rapporti su mezzi in 
navigazione profonda nelle 
acque nazionali nell’arco de- 
‘gli ultimi quindici anni. I fun- 
zionari della difesa. sono in 
allarme. L’intensificarsi del- 
l’attività di sommergibili e di 
navi da guerra della flotta! 


“sovietica del Nord (ha base 


sulla penisola di Kola, presso 
il confine tra Norvegia e Urss) 
può comportare incursioni 
più frequenti e maggiore ten- 
sione. 


La Nato ha ora in program-* 


ma una controffensiva per ri- 
valutare la sua difesa del 
Nord norvegese, come rispo- 
sta alle manovre navali di Mo- 
sca che alcuni mesi fa spinse- 
ro le linee del fronte lungo la 


costa norvegese più a Sud di 
quanto si credesse possibile. 
Gli Stati Uniti intendono 
dispiegare numerosi «Hover- 
craft» capaci di accelerare gli 
sbarchi di truppe previsti per 
tempi di crisi, rimpiazzando 
così i mezzi da sbarco tradi- 
zionali: le manovre hanno in- 
fatti provato che questi sono 
pericolosamente lenti e facile 
bersaglio del fuoco nemico. 
Il tenente colonnello Tor 


Johnsen, portavoce militare 
norvegese, dichiara: «Negli ul- 
timi due-tre anni è stato for- 
midabile l’irrobustimento del- 
le forze sovietiche nel porto di 
Murmansk, SULL’Artico, 
presso il confine». 

‘A Londra, l’Istituto interna- 
zionale di studi strategici scri- 
ve: «Dei 371 sommergibili so- 
vietici, 116 hanno base nella 
penisola di Kola». Due nuovi 
mezzi del. tipo «Typhoon», 


L'eredità del vulcano maledetto 


Bogotà — La tremenda e 


mesi 


redità del 


la catastrofe del vulcano di Armer 


lunghi 183 metri e capaci di | 


sparare sugli Stati Uniti mis- 
sili balistici nucleari da sotto 
la calotta dei ghiacci del polo, 
sì muovono di continuo da 
mesi. Attualmente sono forse 
già tre. 
Le attività della. flotta 
sovietica del Nord — secondo 
la Nato —sono la chiave per 
l'allarme rapido in .temp: 
crisi. L'alleanza, dunque, è 
ben contenta degli sforzi n. 


un bambino 


sopravvissuto grida nel suo lettino. Nessuno l’ha identificato, i suoî genitori devono essere 


morti nel fiume di fango 


(Telefoto Ap) 


DIESEL 


- NUOVA FIES 


Valli al galoppo, consumi 


omai 


\ 

- 50.HP vuol dire più velocità. Hip...Hip... 
Nuova Fiesta 50 Benzina: 145 km/h. Diesel: 148 km/h.” 
Più HP vuol dire più kmzIt. Hip...Hip... 
Fiesta 50 benzina: 20,8 KmzIt. Diesel: 26,3 kmvIt a 90 km/h. 
Nuova Fiesta 50. Un equipaggiamento di serie esagerato (perfino 
la 5° marcia) 6 3 anni di garanzia con la lunga protezione. 


‘the-rocks».. E si sono aperti 
‘ancor di più gli occhi scandi- 


La Nato rafforza le sue difese a Nord 


vegesi per braccare i visitatori 
Sgraditi dei suoi fiordi. 
Come*la vicina Svezia, la 
Norvegia ha intensificato la 
caccia agli intrusi dal 1981, 
quando un sommergibile rus- 
so del tipo «Whiskey» si tradì 
‘arenandosi in una delicatissi- 
ma zona militare sulla costa 
meridionale svedese: ‘da allo- 
ra si parla di «Whiskey-on- 


navi; la Marina norvegese si.è 
mossa anche per molti falsi 
allarmi, ma ritiene comunque 
autentica la minaccia. Non si 
sa quale sia la strategia di 
Mosca, ma non si esclude che 
i fiordi disseminati lungo i.20 
mila chilometri di coste nor- 
vegesi. possano servire al. 


' P'Urss come avanzata rampa 


di lancio per i suoi missili 
nucleari a massima gittata. 

Si ritiene ancora più proba- 
bile che l’Urss possa emulare 
la tattica usata dalle navi na- 
ziste durante la seconda guer- 
ra mondiale, lanciando dai 
fiordi gli attacchi contro la 
navigazione degli alleati at- 
traverso il Nord Atlantico. In 
estate — subito dopo le mano- 
vre navali russe — la Nato 
rispose con manovre sue, in- 
viando a Mosca segnali ben 
chiari: non vi daremo spazio 
nel Mar di Norvegia. ; 

Per rafforzare le truppe nor- 
vegesi terrestri, in caso di crisi 
le truppe americane, britanni- 
che, canadesi, olandesi ver- 
ranno mobilitate come forza 
di 1aDIV0) dispiegamento. 


«Avances» 
di Mubarak 
a Israele 

e pressioni 
sull’Olp 


GERUSALEMME — L'E- 
gitto ha espresso a Israele la 
volontà di migliorare le reci- 
proche relazioni e di premere 
sull’Olp perché rinunci al ter- 
rorismo in un messaggio del 
Presidente Hosni Mubarak 
definito «Assai incoraggiante 
e positivo» dal premier Shi- 
mon Peres. 

La missione nello Stato 
ebraico iniziata l’altra notte 
dal ministro del petrolio egi- 
ziano Abdel Hadi Kandil «è la 
benvenuta: è una mossa di 
buona volontà che apprezzia- 
mo», ha dichiarato Peres ai 
giornalisti al termine di una 
colazione con l'ospite a Geru- 
salemme, 

Le relazioni un tempo «ami- 
chevoli» fra Israele e il vicino 
paese arabo da tempo sono 
diventate gelide, e si sono an- 
cor più deteriorate dopo il 
bombardamento israeliano 
della base Olp in Tunisia e 
l'uccisione su una spiaggia 
del Sinai di sette turisti israe- 
liani da parte di un militare 
egiziano. 

«Mubarak ha espresso il suo 
rammarico per quel tragico 
incidente. Ha deciso di far 
processare il colpevole 'e di 
punirlo eventualmente al ter- 
mine del giudizio», ha aggiun- 
to Peres, le cui parole sono 
sembrate indicare la ripresa 
(il 3 dicembre prossimo) dei 
colloqui israelo-egiziani per la 
controversa sovranità sulla 
striscia di terra di Taba, nel 
Sinai. 


Peres ha aggiunto che Mu- 
barak gli ha assicurato di pre- 
mere sull’Olp e su Arafat per- 
ché rinuncino al terrorismo e 
prendano atto della risoluzio- 
ne 242 del Consiglio di sicu- 
rezza dell’Onu, che implica un 
riconoscimento dell’esistenza 
di Israele. Nella lettera conse- 
gnatagli dal ministro Kandil, 
Mubarak gli ha confermato 
che «anche Re Hussein. di 
Giordania è interessato a por- 
tare avanti il processo di pa- 
ce» nella regione. 

L'altra sera, Radio Gerusa- 
lemme ha peraltro definito 
«preoccupante». un discorso 
ai cadetti dell’Accademia ini- 
litare di Amman, pronunciato, 
da” Re” Hussein, secondo il 
quale la tensione continuerà a 
regnare in Medio Oriente fin- 
ché Israele continuerà a occu- 
pare territori arabi. 

Il primo ministro laburista 
israeliano ha proposto tempo 
fa\ad.Amman aperture, nego- 


ziali, contrastate dai suoi al- . 


leati di governo del Likud, il 
blocco di centro-destra guida- 
to dal ministro degli esteri 
Yithak Shamir. 

Vittorio, Frenquellucci 


Azione legale 
contro la Lauro 
della famiglia 
‘Klinghoffer 


WASHINGTON — La fami: 
glia di Leon Klinghoffer, l’an- 
ziano passeggero dell’« Achille 
Lauro» ucciso e gettato’ in 
mare da uno dei sequestratori 
della nave italiana, ha annun- 
ciato che verrà presentata in 
tribunale una domanda di'ri- 
sarcimento danni contro la 
compagnia ‘armatrice Lauro: 

L’azione; che sarà patroci- 
nata dall’avvocato della fami- 
‘glia, Jay Fishcher, verrà con- 


‘dotta “contro la compagnia 


Lauro, contro.la Chandris Li- 
ne e contro la compagnia di 
viaggi «Abc. Tours», che ha 


organizzato il viaggio sull'«A- . 
‘chille Lauro». 


Notizia della presentazione 
della richiesta .— che. sarà 
avanzata sia presso la Corte 
suprema, sia presso la Corte 
distrettuale di Manhattan — è 
stata data da Letty Simon, 
portavoce della famiglia Klin- 
ghoffer, che non ha dato altri 
particolari in merito. 

Altre due passeggere. del- 
l’«Achille. Lauro» (Sophie 
Chasser, ‘70 anni, e Anna 
Schneider, 73 anni), ambedue‘ 
originarie della Florida, han: 
no presentato una richiesta di 
risarcimento per 400 milioni 
di dollari, il. 12 novembre 
scorso. 

Un'altra azione giudiziaria è 
stata avviata a Newark, nel 
New Jersey, da parte di sette 
coppie di turisti americani 
che erano scesi al Cairo prima 
del sequestro, contro la linea 
di navigazione della «Achille 
Lauro» per rottura di contrat- 
to. Anche in questa situazione 
viene ipotizzata una carenza 
di adeguate misure di sicurez- 
za a bordo della nave, Il legale 
dei querelati ha rivelato che i 
loro assistiti non sono ancora 
rientrati in possesso degli ef- 
fetti personali. 


Versioni: Super - Hi-Fi - Ghia - XR2. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 28 novembre 1985 


Coppa Uefa: pareggiano entrambe 


UN RISULTATO CHE VALE QUELLO DEL «DIAVOLO» 


le milanesi 


IN RIFERIMENTO ALLA PARTITA CON IL DUNDEE DEL 25 APRILE 1984 


Inter spuntata senza Kalle Cercò di contattare l'arbitro Vautrot 


Il solito Virdis per il Milan|Deferito il presidente della R 


Inter 0 
Legia Varsavia 0 


INTER: Zenga, Bergomi, Ma- 
rangon, Baresi, Collovati, Ferri, 
Cucchi, Mandorlini, Altobelli, 
Brady, Pellegrini (81° Tardelli) (12 
Lorieri, 13 Rivolta, 15 Minaudo, 16 
Zanuttig). 

LEGIA: Kazimierski, Kubicki, 
A. Sikorski, Wdowczyk, Gawara, 
Buncol, Arceusz (56’ Araszkie- 
wiez), Buda, Karas (66° W. Sikor- 
ski), Dziekanowski, Kaezmarek. 
‘(2 Breszer, 14 Cebula, 16 Mi- 
lewski). 

ARBITRO: Prokop (Rdt). 


— MILANO — Ancora una 
partita vigorosa dell’Inter 
«NUOVO... Corso» e ancora un 
risultato che la premia poco.o 
nulla. Anche ieri, come dome- 
nica, ci si.è messo un palo.a 
negare ai nerazzurri la soddi- 
sfazione della vittoria. Così lo 
0-0 contro il Legia non è certo 
il miglior «passaporto» per 
varcare le frontiere degli otta- 
vi: di finale di Coppa Uefa, 
tenuto conto che tra 15 giorni, 
sui ghiacci del campo di casa; 
la squadra polacca avrà l’op- 
portunità. di mostrare quel 
potenziale offensivo che que- 
sta sera ha lasciato solo in- 
travvedere. 

L’unica consolazione per 
l'Inter è che a Varsavia ci 
saranno Rummenigge e Tar- 
delli (ieri impiegato solo 10°), 
la cui assenza — unita a quel- 
le di Fanna e Selvaggi — si è 
avvertita parecchio. 

Senza punte di ruolo da af- 
fiancare al povero Altobelli, 
l'Inter «corta» voluta dal 
neoallenatore, ha fatto quel 
che ha potuto: una ordinata, 
eccellente costruzione a cen- 
trocampo (soprattutto nel pri- 
mo tempo), una buona conti- 
nuità d'azione, ma poca con- 
cretezza in fase conclusiva. 

Ci sarebbe voluto Rumme- 
nigge, senz'altro a suo agio 
negli affondi da lontano, favo- 
riti da marcature polacche 
abbastanza disinvolte. Invece 
Altobelli si è trovato solo, ha 
fatto un gran movimento per 
favorire gli inserimenti ma, 
alla fine, ha dovuto anche an- 
dare a concludere e, forse per 
stanchezza, ha mancato un 
paio di esecuzioni che in altre 
occasioni non avrebbe fallito. 


Con «Altobelli hanno co- 
munque dato una grossa di 
mostrazione di volontà i cen- 
trocampisti, segnatamente 
Cucchi e Brady, dal cui piede 
sono partitii servizi più effica- 
ci. I Legia ha svolto il suo 
«Compitino» riservandosi di 
chiudere a suo favore il dop- 
pio confronto fra 15 giorni. Si 
è chiuso molto bene in area, 
dopo aver lasciato sfogare i 
nerazzurri fino alla tre quarti, 
ha. tentato di colpire in con- 
tropiede, ha avuto anche le 
sue buone occasioni per com- 
pletare il. «colpaccio» che 
avrebbe punito troppo l’Inter. 
Kaczmarek, la coppia centra- 
le eil difensore esterno Kubic- 
ki i più efficaci. 

Larghi vuoti sulle gradina- 
te. Il freddo, la comodità della 
poltrona davanti. alla tv, il 
fatto di essere collocata fra 
Juve e Milan, questa partita 
non attira troppi spettatori. 
Una-spinta del marcantonio 
Gawara al fuscello Pellegrini, 
in piena area, è il pretesto per 
la prima emozione e per.timi- 
de richieste di rigore. E l’8°, 
ma Prokop dice che è tutto 
regolare. L'Inter vicina al gol 
al 13’: punizione di Brady, 
testa «a proseguire» di Alto- 
belli, un difensore ci mette lo 
zampino quel tanto che basta 
per evitare che altri nerazzur- 
riintervengano. 


Il Legia sì fa vivo ogni tanto 
e il brivido maggiore i neraz- 
‘zurri lo corrono su tiraccio da 
30 metri dell’impronunciabile 
Wdowcezyk. ‘Al 28’ Cucchi, 
piazzato solo soletto ai margì- 
ni dell’area piccola da un as- 
sist di Altobelli, si trova a 
battere praticamente un rigo- 
re di testa, ma mette fuori. 

Corso intanto ha ordinato 
una serie di scambi difensivi 
per cui Collovati, di tanto in 
tanto, passa a prendersi cura 
di Dziekanowski e Bergomi fa 
il libero, Al 42’ un «velo» di 
Brady favorisce Marangon, 
ma il terzino nerazzurro ha la 
sfortuna di trovarsi la palla 
sul destro, lui notoriamente 
mancino, e ne viene fuori una 
«telefonata» per Kazimierski. 
Mezzo minuto dopo ripaga la 
cortesia Kaczmarek, alzando 
da buona posizione. 

La prima nota di cronaca 
della ripresa, al 49’, è per il 
Legia con una conclusione di 
Buncol, senza esito. I polacchi 
sono più brillanti del primo 
tempo, la difesa nerazzurra se 
ne accorge al 54’, quando Fer- 
ri è costretto a falciare Aceusz 
lanciato a rete. Il polacco la- 
scia il campo acciaccato e 
Wdowczyk lo vendica. con 
un’entrata su Baresi che gli 
costa l’ammonizione. Al 59, 
Altobelli si mangia le mani 
per .aver incornato frontal- 
mente, però un palmo sopra 
la traversa, un delizioso servi- 
zio di Brady. Pellegrini, al 64’, 
viene stesso da Gawara. 


WAREGEM — Un Milan | 


rabberciato, malaticcio, 
preoccupato per il suo futuro 
anche societario, trova un 
buon «brodo» in questo picco- 
lo stadio delle Fiandre. Un 
pareggio agguantato negli ul- 
timi minuti di gara da Virdis, 
prontissimo a rapinare un 
pallone perso dal portiere, che 
colora. di rosa le prospettive 
per la partita di ritorno tra 
quindici giorni a San Siro. Un 
pareggio che rivela anche ca- 


| pacità di tenuta in questa 


squadra «abbacchiata» dopo 
lo stop subito in campionato. 


Assenti Baresi, Macina, Ha- 
teley, al seguito della squadra 
solo per proseguire gli allena- 
‘menti, acciaccati Tassotti e 
Virdis, infortunatosi definiti- 
vamente Evani, Liedholm è 
stato costretto a chiamare 
martedì notte d’urgenza tre 
«primavera» per fronteggiare 
possibili emergenze. Sul cam- 
petto stretto e fradicio d'ac- 
qua di Waregem i rossoneri 
sono riusciti, con una certa 
buona sorte, a limitare i danni 


Waregem-Milan 1-1 (0-0) 


MARCATORI: 65° Veyt, 88’ Virdis. 
È WAREGEM: Deconinck, Decraeye, Dekenne, Desloover, Da Silva, 
Millecamps M., Gortz, Mutombo (57’ Olmos), Van Baekel, Desmet, Veyt. 


(13 Descamps, 14 Millecamps L., 15 
portiere). 


Mauroo, 16 Deschepper, secondo 


MILAN: Terraneo, Russo, Maldini, Tassotti, Di Bartolomei, Galli, 
Icardi, Wilkins, Virdis, Rossi (80° Bortolazzi), Carotti. (12 Nuciari, 13 
Mancuso, 14 Costacurta, 16 Di Marco). 

ARBITRO: Schimdhuber (Germania orientale). 

NOTE: angoli 8 a 3 per Waregem. Serata non troppo fredda, terreno 
allentato per la pioggia caduta durante la giornata, spettatori 20 mila. 


Ammoniti: Rossi per proteste, Icard: 


della costante offensiva belga. 

Niente di trascendentale 
questa squadra belga, attual- 
mente quarta nel suo campio- 
nato, ma certamente robusta, 
bene organizzata e con indivi- 


Totocalcio: 
colonna vincente 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica la colonna vincente e il 
‘montepremi del concorso n. 19 del 
27 novembre 1985. 

Colonna vincente: 
XX11112121XX1 
‘Montepremi: 1.777.017.062. 

Le quote dei vincenti verranno 
diramate nella mattinata di oggi. 


li per gioco falloso. 


dualità di spicco. Il terzino 
Decraeye, un Maldera al me- 
glio della condizione, il tede- 
sco Gortz, schierato con la 
maglia numero sette, un altro 
atleta infaticabile e pericolo- 
so nel tiro, la coppia di attac- 
canti Desmet-Veyt da poco 
convocati nella nazionale. 


La morale della partita è 
‘comunque che il Waregem ha 
attaccato praticamente senza 
interruzioni, esaltando la'bra- 
vura di Terraneo; il Milan ha 
fatto un solo tiro e ha «rapina- 
to» il pallone del pareggio al- 
l’infreddolito portiere Deco- 
ninck. 


ROMA—Ilcapo dell’ufficio 
d’inchiesta della Federcalcio 
De Biase ha disposto la tra- 
smissione di atti alla presi- 
denza federale per il deferi- 
mento alla Corte federale del- 
l’ing» Dino Viola, componente 
del consiglio della Lega nazio- 
nale professionisti, ai sensi 
degli articoli 11 lettera G del 
regolamento organico e 22 n. 1 
del regolamento di disciplina. 
Inoltre ha disposto il deferi- 


{ mento alla commissione di- 


sciplinare della Lega naziona- 
le professionisti di Riccardo 
Viola, Spartaco Landini e 
Nardino Previdi per risponde- 
re tutti di violazione dell’art, 1 
r.d. e dell’As Roma perrispon- 
dere di responsabilità diretta 
ed oggettiva in ordine alla' 
condotta tenuta dal proprio 
presidente e dai propri tesse- 
tati (art. 5 lettera A e B del 
rd.) 


Ha inoltre segnalato alla 
commissione disciplinare del- 
la Lega professionisti l'ex tes- 
serato «C.G.» (non sono stati 
rivelati nome e cognome) peri 


PER IL GIUDICE NON È UN'ATTENUANTE LA SCORRETTEZZA SUBITA IN PRECEDENZA 


Due giornate a Maradona e a Dossena 


Tre squalificati nella Lazio in «B» 


MILANO — Due giornate di 
squalifica a Maradona (Napo- 
li) e a Dossena (Torino), per 
entrambi i giocatori con la 
motivazione di «aver com- 
messo atto di violenza nei 
confronti di un avversario». 
Queste le decisioni più attese 
del giudice sportivo della lega 
nazionale professionisti in 
merito alle gare di serie «A» di 
domenica: scorsa. Il giudice 
sportivo ha inoltre squalifica- 
to per una giornata Cuccovil- 
lo e Loseto (Bari).e Mauro 
(Juventus), 

In serie «B» sono stati squa- 
lificati: per due giornate Del- 
l'Anno (Lazio), e per una gior- 
nata Vinazzani e Caso (Lazio), 
e Longobardo (Catania). 

Nei casi di Maradona e Dos- 
sena, il giudice sportivo non: 


ha ritenuto di doversi consi- 
derare circostanza attenuan- 
te «l'aver in precedenza subi- 
to scorrettezza di gioco». 

Altre sanzioni nei confronti 
di giocatori di serie «A»: am- 
monizione con diffida per Co- 
lombo (Udinese), Stefano di 
Chiara, Enzo e Barbas (Lec- 
ce), Icardi (Milan), Zandonà 
(Avellino) e Vialli (Sampdo- 
ria). Deplorazione. per Bergo- 
mi (Inter), Bonetti e Conti 
(Roma), Chiti e Giovannelli 
(Pisa), Contratto (Fiorentina), 
Criscimanni (Udinese), Sere- 
na. (Juventus), Borgonovo, 
(Como) e Renica (Napoli). 
Ammonizione per ‘Baldieri e 
Cavallo (Pisa), Gentile (Fio- 
rentina), Virdis (Milan), Coc- 
cia (Avellino), Edinho (Udine- 
se) e Zaccarelli (Torino). 


Ammende a giocatori: 300 
mila lire con diffida a Sac- 
chetti (Verona); 240 mila con 
diffida a Volpati (Verona); 210 
mila con diffida a Ferroni 
(Avellino); 180 mila a Elkjaer 
(Verona); 90 mila a Berti e 
Monelli (Fiorentina), Cavasin 
(Bari), Batista (Avellino), 
Mannini (Sampdoria) e Pelli- 
canò (Bari); 60 mila lire a 
Maccoppi (Como). 

Una delorazione è stata 
inflitta al dirigente Vitali (Co- 
‘mo). Ammonizioni a dirigenti: 
Mascetti (Verona), Passirani 
(Atalanta) e Priante (Como). 
Ammenda di 150 mila lire al- 
l'allenatore Bersellini (Samp- 
doria), 

Queste le ammende a socie- 
tà. di serie «A»: 12 milioni e 
500 mila lire all'Inter; otto 


milioni al Napoli; due milioni 
800 mila lire al Como; un mi- 
lione e 400 mila lire al Bari; un 
milione e 250 mila lire all’Ata- 
lanta e un. milione all’Avel- 
lino. 

In serie «B», queste le altre 
più importanti sanzioni inflit- 
te dal giudice sportivo: am- 
monizione con diffida e am- 
menda di 120 mila lire a Gar-; 
zilli (Cremonese). Ammonizio- 
ne con diffida per Dell’Oglio 
(Ascoli), De Simone e Picci 
(Catania), Di Giovanni (Trie- 
stina), Leoni (Cesena), Schio 
(Sambenedettese), Urbano e 
Vertova (Empoli), Limido (Bo- 
logna,), Mileti (Genoa) e Sor- 
bello (Palermo). Ammenda di 
105 mila lire con diffida a 
Bigliardi (Palermo) e Venturi- 
ni (Pescara). 


provvedimenti di cui all'art. 
11 lettera G del r.d. 

‘Ha proposto infine al presi- 
dente dell’Aia/S.A. il deferi- 
mento agli organi disciplinari 
competenti dell'arbitro effet- 
tivo Paolo Bergamo per ritar- 
data denunzia. I provvedi- 
‘menti si riferiscono ad un epi- 
sodio in margine alla partita 
di Coppa dei Campioni Ro- 
ma-Dundee del 25 aprile 1984. 

Il comunicato con il quale 
la Federcalcio ha annunciato 
i provvedimenti del capo del- 
l'ufficio d’inchiesta Corrado 
De Biase ha atteso il risultate 
delle indagini, disposte su ri- 
chiesta del presidente del- 
l’Aia/S.A., in merito alle di- 
chiarazioni rese . dall'arbitro’ 
Paolo Bergamo. K 

In occasione del raduno de- 
gli arbitri, di Copanello nel 
settembre 1985. Secondo la 
ricostruzione di De Biase il 
Bergamo, interrogato, aveva 
dichiarato che, in occasione 
della gara di Coppa Italia Ro- 
ma-Padova disputata a Roma 
nell’agosto 1984, alla quale as- 
sisteva quale spettatore, gli 
venne chiesto dal presidente 
della Roma se egli conoscesse 
l'arbitro internazionale fran- 
cese Vautrot. 

Alla sua risposta negativa, 
il Viola gli aveva riferito un 
episodio, accaduto .nei giorni 
precedenti la gara di Coppa 
dei Campioni .Roma-Dundee 
del 25-4-1984 (il Viola sarebbe 
stato avvicinato da un inter- 
mediario, il quale gli aveva 
prospettato la possibilità per 
la Roma di ottenere il passag- 
gio del turno, dietro corre- 
sponsione: all'arbitro Vautrot 
della somma di lire cento mi- 
lioni, per il tramite di un arbi- 


.tro internazionale italiano! di 


nome Paolo)». 

Nella stessa occasione Viola 
aveva dichiarato a Bergamo, 
nei giorni successivi alla gara, 
chela somma era stata effetti- 
vamente corrisposta allinter- 
‘mediario, avendo avuto. esso. 
Viola la prova della partecipa- 
zione all'accordo del Vautrot 
(l'arbitro francese era stato 
chiamato al telefono la sera 
precedente la gara, nel corso 
di una cena avvenuta in un 
ristorante romano, alla quale 
avevano partecipato i suoi 
due collaboratori, nonché i 
dirigenti della Roma, Riccar- 
do Viola e Lino Raule). 


Le indagini, tempestiva- 
mente. espletate, portavano 
all’identificazione dell’inter- 
mediario nella persona di 
Spartaco Landini (attuale ds 
del Genoa), che, interrogato, 
ammetteva di essere stato 
contattato, circa dieci giorni 
prima la disputa della gara di 
Coppa Campioni, dall’ex tes- 
serato «C. G.», il quale gli 
aveva proposto di avvertire la 


dirigenza della Roma che.vi 
era la possibilità di ottenere il 
Trisultato desiderato, con un 
esborso di cento milioni di 
lire, parte delle quali «doveva 
andare, tramite amici, al di- 
rettore di gara». 

Lo stesso Landini che ne 
aveva riferito all'allora ds del- 
la Roma Nardino Previdi era 
stato chiamato per telefono 
dall’ing. Viola, il quale lo ave- 


Quali le sanzioni? 


Le sanzioni a carico di dirigenti, soci e tesserati previste 
dall’artciolo undici r.d. vanno dall’ammonizione o deplorazio- 
ne, fino alla squalifica a tempo determinato (massimo cinque 
anni) mentre non figura più la radiazione. 

Îl comma «G» dell’articolo prevede comunque che «la 
presidenza federale, su proposta degli organi federali, può 
inibire, in via permanente o temporanea alle società di 
tesserare, o anche ammettere quali soci, persone che abbiamo 
commesso, 0 tentato di commettere illeciti sportivi». 

Quale pena quindi per i deferimenti? Essendo il fatto, su 
cui è ruotato il ventaglio di deferimenti, datato aprile 1984 
(partita di coppa campioni Roma-Dundee), la prescrizione 
sarebbe già scattata. Ma il capo dell’ufficio d'inchiesta Corra- 
do De Biase ha avanzato un tesi basata sul principio della 
continuazione del reato per elementi posteriori, per cui la 
prescrizione scadrebbe il 31 dicembre prossimo. Bisognerà 
ora vedere se gli organi disciplinari, per i quali ancora non si 
può prevedere una data di pronunciamento, accoglieranno le 


tesi di De Biase. 


Dopo il deferimento Viola, altri casi clamorosi potrebbero 
emergere, questa volta per irregolarità amministrative, visto 
ché la presidenza federale oggi si dovrà occupare, oltre ad 
altri scottanti problemi, di Milan, Cagliari, Palermo, Pescara 


e Turris. 


Vautrot: «Nessuno ha mai 
tentato di comprarmi» 


PARIGI — «Nessuno ha mai tentato di comprarmi, con 
alcun mezzo». Lo ha: dichiarato l’arbitro francese Michel 
Vautrot dopo aver appreso del deferimento del presidente 
della Roma, Dino Viola, sul presunto tentativo di corruzione, 

«E strano — ha continuato Vautrot — che non si siano 
nemmeno dati la pena di chiamarmi quando il mio nome, per 
forza di cose, è stato mescolato in questa: vicenda. Avrei 
potuto testimoniare, affermare di non aver mai avuto il 
minimo contatto con sedicenti intermediari. 

«Vedete — ha aggiunto l'arbitro — accuse così infamanti e 
menzognere non meriterebbero alcuna smentita e permette- 
rebbero addirittura di riderne se esse non diffondessero, 
attorno al corpo arbitrale, un clima di sospetto che diventa 
irrespirabile. Io non ho da giustificarmi, ma ricorderò sempli- 
cemente di aver annullato, quel giorno, un gol alla Roma 
all’inizio della partita, poi di aver ammonito un italiano, pur 
sapendo che il mio cartellino giallo lo avrebbe escluso dalla 
finale. E se ho accordato un rigore alla Roma, questo era 


assolutamente indiscutibile». _ 


IL PRESIDENTE DELLA TRIESTINA FA IL PUNTO SULLA SITUAZIONE DELLA SOCIETA' E DELLA SQUADRA DOPO L'ASCOLI 


De Riù categorico: «Enzo Ferrari non si tocca» 


PARTITELLA DI COLLAUDO PER L'UDINESE A MORTEGLIANO 


Chierico ha un po’ di male 
ma con il Verona giocherà 


La Triestina si prepara per 
Empoli. La tifoseria è in 
ansia, un po’ perplessa, un 
po’ sfiduciata, un po’ speran- 
zosa, certo. Il cammino ral- 
lentato della squadra, pur 
con tutte le spiegazioni che gli 
si vogliono attribuire, è un 
fatto certo, e sicuramente non 
positivo. C'è solo îl discorso dì 
Ferrari a tenere su il morale 
degli ottimisti: il campionato 


è una corsa di resistenza, i 


giochi non sono ancora fatti, 
la Triestina verrà fuori alla 
distanza, siamo sulla strada 
buona, ì progressi sono già 
cominciati e sono visibili. Pa- 
role, anche se dette con serie- 
tà. Bisogna credere a esse 
oppure demoralizzarsi? 


Ci sono. già voci strane che 
circolano. E come «radio fan- 
te», passano di bar în bar, di 
club'in club, diventando subi- 
to certezza, anche quando so- 
no pura fantasia e basta. Ne 
prendiamo una: quella del 
possibile cambio dell'allena- 
tore. Si è fatto il nome di un 
tecnico che poche settimane 
fa avrebbe dovuto andare a 
occupare la panchina di Vinì- 
cio all'Udinese è ora è già 
pronto ad allungare il percor- 
so da Roma per Trieste. 


«Finché sono io presidente 
— afferma categorico il dott. 
De 'Riù — Enzo Ferrari non sî 
muove da Trieste. Mi pare. 
assurdo questo proliferare di 
fantasie, assolutamente non 
suffragate da alcuna rispon- 
denza di fatti. Cambiare Fer- 
rari? Sono voci che corrono 
in città, ma Ferrari'è stimato 
dai giocatori, l’ambiente at- 
torno a lui è sereno, non ci 
sono motivi tecnici che possa- 
no giustificare un qualsiasi 
provvedimento nei suoi con- 
fronti. Non avrei nemmeno 
fatto questa dichiarazione, 
per rispetto a Ferrari, per 
rispetto a Piedimonte che'sti- 
mo e apprezzo per il suo ope- 
rato, per quanto ha fatto dal 
momento del suo arrivo a 
Trieste, lo scorso giugno, fino 
a oggi. Aggiungo soltanto che 
la squadra ha bisogno di sere- 
nità. E. non sì porta certo 
serenità nella Triestina 
inventando voci di questo ge- 
nere, sussurrate come fossero 
segreti di stato mescolati con 
la Bibbia. Come presidente 
dovrei essere il primo a deci- 
dere o a sapere di eventuali 
cambiamenti. Quì non si agi- 


sce come è accaduto di recen- 
te in qualche altra grande 
società. La fiducia va manîfe- 
stata concretamente e non ci 
sono motivi tecnici né morali 
per negarla a Ferrari». 
— La situazione in classifica 
della Triestina è vista con un 
certo allarme dai tifosi... 

«Se guardiamo le cose con 
un po’ di realismo, siamo a 
due punti dalla zona promo- 
zione, a tre dalla prima classi- 
ficata. Non mi volto indietro, 
a guardare chi ci. sta alle 
spalle, perché se mi ponessi 
queì pensieri, negherei alla 
squadra la possibilità di risa- 
lire, E invece ci credo». 
| — L’avvocato del diavolo è un 
professionista sgradito, ma 
spesso esiste... La Triestina 
non vince da tempo, ha butta- 
to via ormai troppi punti în 
casa... 

«Se guardiamo l’ultimo ri- 
sultato, a parte il bisogno che 
c’era della vittoria, in fin dei 


conti abbiamo pareggiato con 
la prima della classe, una 
squadra che viene dalla serie 
«A e che ha la struttura per 
ritornarci. Ma dico di più: se 
avessimo realizzato i due rigo- 
ri che ci sono stati concessi 
ultimamente e che non abbia- 
mo trasformato, quasi sicura- 
mente avremmo due punti in 
più, saremmo a quota 15, in 
testa alla classifica. Le partite 
ormai si giocano ugualmente 
in casa e fuori. Non mi spa- 
ventano i punti persi in casa, 
se abbiamo la possibilità di 
recuperarli fuori». 

— Sì ritiene soddisfatto 
degli ultimi acquisti? 


«Parliamo di Iachini. C'è | 


chi ha.tirato in ballo la storia 
di un Causio che sarebbe do- 
vuto venire a Trieste, che è 
stato rifiutato. Ebbene, parto 
da lontano. Causio non si era 
offerto, non si era mai pensato 
a lui. Piedimonte era al mer- 
cato e mi aveva negato qual- 


Ricaduta di Strappa: 
in 'forse per Empoli 


Romano ancora a ritmo molto ridotto, dopo la gastroente- 
. rite da cui è stato colpito domenica. Scaglia quasi fermo, con la 
guarigione completa ancora lontana. Di Giovanni a rilento 


causa un’Unghia del piede che 


era'in.attesa di una specifica 


terapia. Infine Strappa uscito dal campo durante l'allenamento 
del pomeriggio, causa il ritorno del malanno al malleolo destro, 
già sofferto in precedenza e che gli era costato l'assenza contro 
il Bologna. Queste le novita sanitarie emerse dalla seduta di 
preparazione di ieri degli alabardati. - 

Per il recupero di Romano non dovrebbero esserci proble- 


mi. Cinello sta bene, anche se esita ancora 'a colpire il pallone 


con il piede appena guarito. Per gli altri le condizioni sono 


soddisfacenti. 


Oggi la preparazione continuerà nel pomeriggio, dopo 
l'intensa doppia seduta di ieri, dedicata, grazie anche all’assen- 
za del vento, a tiri in porta'da tutte le posizioni. Qualche 
preoccupazione per l’ammonizione con diffida inflitta a Di 
Giovanni: alla prima che mi fai... 


Coppa delle Coppe (o 


*Stella Rossa (Jug)-Lingby (Dan) 


ttavi finale - ritorno) 
) 3 3-1 


(andata 2-2, qualificata Stella Rossa) 


Coppa Uefa (ottavi finale - andata) 


Hajduk Sp. (Jug)-*Dniepropetr 


Nantes (Fra)-*Spartak Mosca (Urss) 


*Hammarby (Sve)-Colonia (Rfg) 
*Waregem (Bel)-Milan 
*Inter-Legia Varsavia (Pol) 


*Dundee Un. (Sco)-Neuchatel Xamax (Svi) 


*Atletic B. (Spa)-Sporting Lisbo; 
*Borussia Moench. (Rfg)-Real M; 


‘ovsk (Urss) 1-0 
1-0 

21 

{ 11 

0-0 

21 

na (Por) 2-1 
adrid (Spa) 5-1 


siasi trattativa in merito, già 
lo scorso giugno. È venuto 
Iachini? Ma non possiamo 
mettere a confronto i due, 
proprio per una questione di 
età, se non vogliamo fare un 
confronto sulle doti di calcia- 
tore. Mi pare che non si possa 
neanche mettere in discussio- 
ne se la scelta è stata ragione- 
vole. Ma dico ancora questo. 
La venuta di Iachini non-è 
stata un capriccio né un tam- 
ponamento di situazioni. ca- 
renti. In occasione della cam- 
pagna di giugno, era già stato 
detto da Ferrari: a ‘questa 
squadra manca la ‘cravatta. 
Vedremo a campionato inizia- 
to quale potrà essere il corret- 
tivo più indicato. Così è venu- 
to fuori il nome di Iachini, un 
giocatore buono anche se si 
andrà in serie A. Non penso si 
possa dire la stessa cosa per 
Causio, che ha già raggiunto e 
superato il limite normale di 
attività per un calciatore». 

— Si. è acquistato Miele 
dopo diversi annunci che altri 
difensori non ne sarebbero 
giunti... 

«Se permette, bisogna di- 
fendersi tatticamente anche 
in fatto di compravendite. Se 
‘avessimo confermato l’esigen- 
za di acquistare uni giocatore, 
sarebbero saliti i prezzi imme- 
diatamente, per una elemen- 
tare legge di mercato. Ferrari 
ha fatto bene a ‘negare l’esi- 
genza di acquistare un gioca- 
tore per non far lievitare i 
prezzi. Del resto l'esigenza 
stessa non sarebbe nemmeno 
emersa se non fosse stato ne- 
cessatio cedere Chiarenza». 

— Presidente, lei ha fiducia 
în, questa squadra? 

«Tantissima, e non lo dico 
interessatamente. Grazie al 
cielo, nonostante le tante di- 
sgrazie, abbiamo sempre po- 
tuto mettere in piedi forma- 
zioni valide. Cosa sarebbe 
successo se ci fossero manca- 
te le sostituzioni. A quest'ora 
deve. saremmo? Domenica 
abbiamo visto un eccellente 
Di Giovanni, che Boskov ha 
ammirato. Manon è stato una 


È scoperta, perché ne conosce- 


vamo .le. qualità. Una. cosa 
aggiungo e poi chiudo: dome- 


, nica forse ci è stata fatale 


l'uscita di Romano. Stava gio- 
cando. bene. Ma forse era 
scritto che non saremmo riu- 
sciti a battere l'Ascoli, anche 
se in fondo lo meritavamo». 
Dante di Ragogna 


UDINE — L'Udinese effet- 
tuerà l’allenamento del giove- 
dì, che per tradizione ormai i 


bianconeri sostengono in un 


centro della provincia, sul ter-, 
reno di gioco di Mortegliano: 
l'appuntamento nel centro 
del medio Friuli è alle 14.30. 
Vinicio potrà contare sulla 
rosa completa dei giocatori: 
in dubbio è soltanto la presen- 
za dell'ex romanista Odoacre 
Chierico che ieri non si è alle- 
nato a causa di un fastidioso 
dolore alla schiena. L'allena- 
tore bianconero conta comun- 
que di recuperare Chierico già 
nella giornata odierna e. co- 
munque. la sua presenza do- 
‘menica prossima contro il Ve- 
rona non viene messa in di- 
scussione. 


Arbitri 
di domenica 


MILANO, — Questi gli arbitri 
sorteggiati perla direzione delle 
gare di serie «A» e «B» in pro- 
gramma domenica prossima: Se- 
Tie «A»: Avellino-Atalani Lo 
Bello; Bari 
mo-Torino: Redini; Juventus- 
Fiorentina: Lombardo; Milan- 
Inter: Agnolin; Pisa-Lecce: Lane- 
se; Sampdoria-Roma: Paparesta; 
Udinese-Verona; Longhi. 

Serie «B»:, Ascoli-Pescara: 
randola; Bologna-Arezzo: Ongai 
Brescia-Monza: Baldi; Cagliari- 
Catanzaro: Cornieti; Campobas- 
So-Sambenedettese: Sguizzato; 
Catania-Palermo: Magni; Empoli- 
Triestina; Tubertini; Lazio- 
Genoa: Leni; Perugia-Cesena; Pai- 
retto; Vicenza-Cremonese: Fab- 
bricatore. 


Napoli: Casarin; Co-' 


Maradona non vuole 


più essere il capitano 


NAPOLI — Maradona non 
vuole più essere il capitano 
del Napoli. Il giocatore ha an- 
nunciato, a sorpresa, questa 
intenzione, senza peraltro 
Spiegarla. Sembra, comun- 
que, che la decisione sia colle- 
gata all'esito di due incontri 
coni giocatori avuti ieri sepa- 
ratamente da parte di Italo 
Allodi e del presidente della 
società Corrado Ferlaino. 


Maradona ha detto che uffi-. 


cializzerà la decisione, dopo 
averne parlato oggi con l’alle- 
natore Bianchi e coni compa- 
gni di squadra. 


oma Viola 


va convocato a Roma per un 

incontro, che si era in effetti 

verificato il martedì prece- 

dente la gara, nel pomeriggio, , 
presso l’Hotel Villa Pamphili. è 
Nel corso del colloquio sem-. 
pre Landini alla presenza del 

figlio di costui Riccardo, ave-.. 
va riferito all’ing. Viola quan- 

to gli era stato proposto dal 

«C.G.», del quale peraltro non 

aveva fatto il nome. 

‘Aveva poi ricevuto il con- 
senso di massima del Viola, il 
quale tuttavia gli aveva ri- 
chiesto un «segnale», come 
prova della disponibilità del- 
l’arbitro, e gli aveva indicato 
il ristorante ove quella stessa 
sera il Vautrot e i suoi ospiti 
sarebbero andati a cena, spe-. 
cificandogli che detto «segna- 
le» doveva essere costituito 
da una telefonata che l’arbi- 
tro avrebbe dovuto ricevere. 

Landini aveva comunicato 
quanto sopra al «C.G.», dal 
quale aveva avuto assicura- 
zione che egli avrebbe provve- 
duto a quanto richiesto, per* 
sapere in seguito che tutto si 
era svolto secondo quanto era 
previsto e di avere ritirato nei 
giorni. successivi la somma 
pattuita direttamente dal-: 
l’ing. Viola nell’abitazione di 
costui. 


A sua volta interrogato, l'ex 
tesserato C. G. dopo un'inizia- 
le reticenza ammetteva i fatti 
confermando quanto deposto: 
dal Landini e precisando di 
avere preso lui l’iniziativa; di 
aver saputo dal Landini che il 
Viola era d'accordo, ma che ' 
occorreva un «segnale» che- 
convincesse il presidente del- 
la Roma; di avere lui stesso 
chiamato l’arbitro francese al 
ristorante di Roma (il cui nu-- 
mero telefonico gli era stato! 
fornito dal Landini) e di ayere 
scambiato con l’arbitro, mez- 
zo in italiano e mezzo in fran- 
cese, alcune battute presen- 
tandosi come «Paolo da Mi- 
lano». ù 


Il È, G. ha escluso ogni ac- 
cordo con il Vautrot, da lui: 
neppure conosciuto, nonché 
ogni possibile coinvolgimen-, 
to, nella sua iniziativa, di arbi- 
tri italiani e ha ammesso infi-, 
ne che la sua e quella. del 
Landini era stata esclusiva- 
mente un’azione diretta al so- 
lo scopo «di ricavare dei soldi 
dalla partita della Roma»: co- 
sa che era avvenuta con la 
divisione tra lui e il Landini 
della somma ricevuta dal 
Viola. 


Interrogato verbalmente il 
20 ottobre ‘85 in Roma, l'ing. 
Viola, alla presenza di suo 
figlio Riccardo, ammetteva di 
avere. corrisposto i cento mi- 
lioni per ottenere il risultato 
desiderato e dichiarava di es- 
sersi deciso a ciò perché il suo. 
interlocutore gli aveva dichia- 
rato espressamente che dietro! 
a tutta la vicenda vi era «un 
grosso personaggio del 
calcio». 

A sua volta'interrogato Ric- 
cardo Viola confermava a ver-' 
bale quanto dichiarato da suo 
padre dando particolari in' 
merito all'incontro avvenuto 
con il Landini, il giorno prece- 
dente‘la gara e in merito a 
quanto era avvenuto quella 
sera stessa nel corso della ce- 
na con la terna arbitrale fran-) 
cese e con l’altro dirigente: 
della Roma avv. Raule. i 

Lo stesso Riccardo Viola di-! 
chiarava di, essere rimasto? 
sorpreso nell’udire il Vautrot: 
al suo ritorno al tavolo affer-: 
‘mare di essere stato chiamato * 
«dall’amico Paolo» e di avere. 
più tardi avvertito suo padre} 
sulla «strana» telefonata che» 
aveva compreso poi essere il 
richiesto segnale. ) 

Tutto questo ha ricostruito 
De Biase. Da qui i deferimen- 
ti. L'ing. Viola stavolta rischia 
davvero di uscire dal mondo 
del calcio. 


1 


PPS: 


IL REGOLAMENTO DEL GIOCO SARÀ APPLICATO CON MAGGIOR RIGORE 


Da domenica più severi gli arbitraggi 


ROMA —.Da domenica gli 
arbitri di calcio saranno più 
severi nell’applicazione del re- 
golamento; dal prossimo 
campionato: si attuerà una 
revisione delle sanzioni disci- 
plinari per i tesserati e verran- 
no unificate le ammonizioni; 
per tutte le componenti del 
mondo del calcio c'è un seve- 
To monito per debellare la vio- 
lenza dai campi di gioco. Que- 


«Ste le principali conclusioni 


del vertice tenutosi alla Fe- 
dercalcio e a cui hanno parte- 


cipato la dirigenza federale” 


con Sordillo, Matarrese e Ric- 
chieri e, tra gli altri, Campa- 
nati e Gussoni per gli arbitri, 
Zani in rappresentanza degli 
allenatori e Campana per l’as- 
sociazione calciatori. 
L'incontro, stimolato da al- 
cuni recenti episodi avvenuti 
in campionato, è durato tre 
ore. I partecipanti alla riunio- 
‘ne hanno sintetizzato in quat- 


tro punti i problemi in esame:. | 


1) invitare gli arbitri ad una 
strettissima applicazione dei 
regolamenti e a continuare 
nella tutela del gioco; 2) ri- 
chiamare i calciatori e gli alle 
natori alla ‘loro professionali- 


. tà; 3) alla fine di gennaio orga- 


nizzare un convegno che ab- 
bia come oggetto l’approfon- 
dimento della conoscenza e 


| dell’applicazione delle regole 


sportive del calcio. Convegno 


‘organizzato tra arbitri e gio- 


catori. La presidenza federale 
auspica che lo sforzo e l’ogget- 
to del convegno di Coverciano 
siano ripetuti con le compo- 
nenti del mondo dilettantisti- 
co; 4) richiesta alla presidenza 
e al consiglio federale la revi- 
sione ‘delle sanzioni ai tesse- 
FA 

Il richiamo forse più severo 
è venuto dal presidente del- 
l'associazione calciatori Ser- 
gio Campana, che ha ricono- 


sciuto come il vittimismo dei 
giocatori sia una delle piaghe 
del calcio contro cui bisogna 
battersi con più energia «c'è 
un aspetto psicologico — ha 
detto — che va considerato: le 
pressioni esterne per l’avveni- 
mento agonistico che i giota- 
tori subiscono. Ma ciò non 


è giustifica il verificarsi di talu- 


hi episodi. Non c’è bisogno di 
norme speciali, gli arbitri de- 
vono tutelare il gioco; quindi 
c’è solo da applicare serupolo-- 
samente i regolamenti. Ho 
fatto due proposte concrete: 
organizzare un convegno a fi- 
ne gennaio tra arbitri e calcia- 
tori. Non sarà una riunione 
per i soli capitani, ma dovrà 
essere estesa ad un gran nu- 
mero di partecipanti. La se- 
conda proposta — ha conti- 
nuato Campana — è quella di 
studiare la maniera per com- 
battere fermamente il vittimi- 
smo, le simulazioni, tutto ciò 


che può generare situazioni di 
violenza. 

Il presidente della Figc Fe- 
derico Sordillo ha sottolinea- 
to che quello rivolto agli arbi- 
tri è un invito e non un richia- 
‘mo: «bisogna tutelare il gioco 
e applicare alla lettera i rego- 
lamenti». 

«Dato che abbiamo indivi- 
duato il malessere — ha detto 
Sordi.io — bisogna interveni- 
re. Questo invito-agli arbitri 
ha un carattere di prevenzio- 
ne, non certo di sanzione. La 
presidenza e il consiglio fede- 
rale studieranno poi con'cal- 
ma una revisione delle sanzio- 
ni ai tesserati, ma questa ver- 
rà attuata nella prossima sta- 
gione. Per revisione intendia- 
mo l’unificazione dei vari tipi 
di ammonizione. Finora un 
giocatore può ricevere fino a 
nove ammonizioni prima di 
essere squalificato; tutto ciò 
non accadrà più». 
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CRONACHE DELLO SPORT 


UNA «VALANGA» CHE FA BEN SPERARE PER LA STAGIONE 1986 


Erlacher al primo posto Vittoria ai supplementari 
| Cinque tra i primi dieci delle cestiste triestine 


Lo stile di Roberto Erlacher primo nelgigante al'Sestrieres 


SESTRIERES.—. Vittoria 
individuale e di squadra per 
l'équipe azzurra alle «World 
Series» di sci: Roberto Erla- 
cher al primo posto. e cinque 
italiani nei primi dieci nella 


: classifica finale dello slalom 


gigante maschile. Una giorna- 
ta trionfale, ‘che gli svizzeri, 
hanno invano cercato di rovi- 


nare conunreclamo — respin-' 


to — contro il 22.enne altoate- 
sino di Val Badia. 

Erlacher ha corso, benissi- 
mo entrambe le «manches»: 
secondo alle ..spalle di Joel 
Gaspoz, dopo la. prima prova, 
per. la miseria di 13/100, ha 
fatto una seconda discesa ec- 
cezionale nonostante un. in- 
tertempo tutt'altro che esal- 
tante (31”68/100 contro 1 31"61 
dell’elvetico); 
parte del percorso non si..è 
concesso nemmeno una sba- 
vatura.e ha inflitto all’attivo 
28/100 al rivale; 24 in-più'di 
quanti gliene occorrevano per 
vincere: 


nella seconda, 


All'arrivo, Fiona (il quale” 
ha anche rischiato una'squali-* 


fica per un'autentica banali 


tà: ‘gli svizzeri e gli jugoslavi 
sostenevano che l’italianò 


aveva infranto il regolamento: 
togliendosi gli sci prima della 
prescritta linea rossa) era sen- 
zà fiato non tanto per la fati- 


ca, quando per la felicità:' 


«Troppo bello!», ha subito 
esclamato ansimando. E poi 
ha' soggiunto: «Non immagi- 
navo di vificere, anche se ci 
speravo.! Il :fatto'è che: nella 
prima gara non si sa mai co- 


(ansapoio) 


m'è il.grado di o) SER 

Erlacher ha‘anche detto di 
essersi trovato a suo ‘agio su 
‘una pista «molto tecnica; ab- 
bastanza ripida, e quindi piut- 
tosto veloce».-Il:solo-degli az- 
zurri che possa — e' debba — 
mugugnare: è.invece Pramot- 
tonj'il quale dopo una prima 
«manche. promettente; anche 
se persino troppo controllata 


Classifica slalom’ gigante 
1) Roberto Erlacher (Ita) 2'05?'87 (1°03”83+1’02?04);-- + 
2) Joel Gaspoz (Svi) 2°06”12 (1’03”’80+1’02”’32); 
3) Boris.Strel. (Jug) 2706?75 (1704731+1/02’44); 
4) Bojan Krizaj (Jug) 2°06??79(1’04”61+1’02”?18);< n 
5). Hubert Strolz (Aut) 2/06”80.:(1203”88+1’02”?92);. ILE 
6) Oswald Totsch' (Ita) 2°06”98 (1’04”90+1°02”’08); Lula 
%). Rok..Petrocic;(Jug):2'0706; (1'04”42+1’02”’64);,. 
| 8) Alberto.Tomba (Ita) 2°07’’42 (1’0495+1’02”47); 
9) Richard Pramotton (Ita) 2107745 .(1’0453+1’02?92); 
10) Alex Giorgi (Ita) 2707756 (1’04”’69+:1°02?°87); È i 
(11) Martin Hangl.(Svi).2207?°67 ((1’04!’43+1!03724);; 000 0h î 
12): Jvs. Tavernier (Fra) 2'07!75-(1°04”7341703702); = e 


13). Hans. Pieren (Svi) 2208”25 (1°05??18+1’03?07);; 
14) Max: Julen (Svi) 2°08”41 (1°05”68+1!02?73); 4% 


15) Luc: Alphand (Fra) 2)08”78 (1’ 0582410296). RITO 
Soltanto 23 ‘dei .:30 concorrenti ‘ammessi alla: seconda. 

manche hanno ultimato la prova. Il gigante è stato disputato 

sulla pista «Kandahar», di.335. metri. di dislivello, con 45: porte 


in CRINDE le Tianches: 


‘nello Sancio (7° posto), è sceso 
‘molto, «legato» nella seconda 
(pessimo il suo intertempo) è 
ha pagato con la perdita di 
due posizioni. Ottimo invece, 
tanto più in quanto inatteso, 
l'ottavo: posto di Alberto 
‘Tomba, bolognese non ancora 
diciannovenne, praticamente 
all’esordio nel «circo bianco», 
‘autore di una prestazione sen- 
za patemi nella seconda di- 
scesa che gli ha consentito di 
recuperare ben sei posizioni 
in classifica (nella prima man- 
che aveva avuto la mala sorte 
‘di perdere in partenza un ba- 
stoncino che gli era rimasto 
agganciato al polso e che ave- 
va recuperato a prezzo di una 
botta in un paletto con una 
spalla ‘e di una manciata di 
centesimi preziosi). Regolari 
le prove di Totsch e Giorgi; i 
quali hanno completato una 
«berfotmance» di squadra at- 
tesa, ma forse non in tali pro- 
porzioni. 

Una citazione si impone per 
la squadra jugoslava, che ha 
piazzato - tre concorrenti nei 
primi dieci» (e due nei primi 
cinque). 3 

Lo sti jugoslavo, in effetti, 
non è più — da qualche anno 
— una semplice forza emer- 
gente; Strel e Petrocic si sono 
affiancati oggi al «vecchio» 
Krizaj, assicurandone la suc: 
cessione, 

Uno smacco deve invece es- 
sere considerato — nonostan- 
te il secondo posto di Gaspoz 


‘ — quello della squadra svizze- 


ra, che ha perduto ieri per 
strada uno «dei grandi prota- 
igonistì della scorsa stagione, 
Pirmin Zurbriggen, in difetto 
‘di condizione per sua stessa 
‘ammissione («sono in ritardo 
i almeno di un paio di settima- 
ne»): dopo una opaca prima 
manche, Pirmin è «saltato» 
i nella parte alta della seconda, 
ancor prima dell’intertempo. 

Sulla. classifica finale del 
primo «gigante» della stagio- 
i ne) pesa indubbiamente l’as- 
senza — per motivi personali 


(dî Girardelli‘e. Stenmark;. |: 


ma-è da ‘dimostrare — Zur- 
briggen:docet.— che essi sa- 


' || rebbero riusciti .a cambiare 


| sostanzialmente l'esito della 
‘ gara. 


Ì Oggi tornano in ‘scena le; |; 


| ragazze; -con'lo slalom; si. at- 
| tende la riscossa delle azzur- 
casi 


NELLA TRASFERTA DI PESCARA 


Latte Carso-Despar 86-85 


(77-77, 69-69, 36-33) 
PESCARA: Cummings 43, Pazienza 9, Pomiglio Malì 24, Mosca 7, 
Mezzanotte, Grande; Milani, Teolato 2, Mariotti, Pomiglio M, V. All; 


Poretti. 


LATTE CARSO: Huez 16, Bontempi, Harris 30, Biasi 1, Monti 10, 


Pavone 17, Meuc 
ARBITRI 
NOTE: ti) 


iti 


i, Trampus 6. Ne: Gori, Colomban. All: Pozzecco. 
°di ‘Taranto e Moretti di Bari, 
liberi 10 su 22-Latte Carso, 21 su 34 Despar. Uscite per 5 


falli; Trampus,.Biasi, Pomiglio Mari. 


| PESCARA — La Latte Car- 
so non. riesce. a ripetere lla 
bella prova di domenica scor- 
sa'‘e deve sudarele proverbiali 


sette camicie e ringraziare an-: 


che la buona stella se riesce a 
‘ centrare la vittoria contro la 
. Despar Pescara, la quale 'evi- 
dentemente contro.le triesti- 
ne si trasforma. Infatti la 
squadra abruzzese, penultima 
in'classifica con solo 4 punti, 
come si ricorderà riuscì nel 
girone di andata a fare il col- 
paccio a Trieste; E questa se- 
ra solo per un’inezia non sì è 
ripetuta. 

Ci sono voluti due. tempi 
supplementari infatti per 
chiudere i conti di una partita 
accesissima, agonisticamente 
vibrante anche se di contenu- 
to tecnico piuttosto modesto. 

E dire che le cose si erano 


messe subito bene per le trie- 
stine, che al 4’ erano in van- 
taggio per 11-3. 

La. Latte Carso però non 
sapeva approfittare della si- 
tuazione favorevole con un 
Pescara che commetteva er- 
rori a ripetizione. Ma la squa- 
dra triestina non le era da 
meno. e così il vantaggio si 
riduceva progressivamente. 
All'11° le due squadre erano in 
parità 11-11. Fino alla fine del 
primo tempo si va avanti sul 
filo del massimo equilibrio. I 
vantaggi per l’una e l’altra 
squadra sono sempre minimi 
nell'ordine di due tre punti. 
Nella Latte Carso da segnala- 
re qualche spunto della Har- 
ris e in evidenza soprattutto 
la Pavone, che oltre a dirigere 
il gioco brillantemente sì fa 


notare anche nel tiro. Sbagli.| 


STEFANEL.IN ATTESA DELL’AREXONS 


Fischetto forse in campo 
in attesa dell'intervento 


Francesco Fischetto potrebbe essere in campo, domenica 
prossima, nella partita che la Stefanel giocherà al palazzo dello 
sport di Chiarbola contro l’Arexons Cantù. Il play maker; 
infatti, sarà sottoposto ad intervento chirurgico per l’asporta: 
zione di un menisco giovedì prossimo a Pavia; nell'attesa, la 
società lo ha lasciato libero di decidere se giocare o no. 

Fischetto si era infortunato durante la seconda giornata di 
campionato, nel:finale della partita persa dalla Stefanel a 
Treviso. Da allora aveva continuato regolarmente l'attività, 
anche se il suo rendimento è stato finora condizionato dall’in- 
fortunio (domeniéa scorsa aiBrescia non'ha segnato un solo 
punto) Dopo. Foperazione, il-giocatore resterà ROBE Data 
lontano dai campi’ di gioco per circa un mese. 

Contro l’Arexons non sarà sicuramente in campo, invece; 
Ezio Riva, che risente del riacutizzarsi dell’infiammazione ai 
muscoli di una gamba, fastidio questo che gli ha pesantemente 
condizionato la carriera sin dai tempi in cui giocava a Milano. 


Oltre a questi problemi, in vista della partita di domenica; 
l'allenatore ‘Santi Puglisi deve perfezionare l’inserimento di! 


‘ Ben Coleman, apparso'ancora incerto nella partita giocataa 


Brescia con la Silverstone. 


invece per la Monti e anche la 
‘Trampus. Ma anche la Despar 
non fa cose trascendentali. 
Qualche bella iniziativa della 
Marì Pomiglio e della Cum- 
mings. Un po’ poco. La ripresa 
sembra ricalcare un po’ il cli. 
ché del primo tempo. 

La Latte Carso ha un avvio 
favorevole e si porta sul 45-37 
al 3’, ma anche questa volta 
non riesce a sfruttare il mo- 
mento, favorevole e così il 
Pescata ha buon gioco per 
riuscire a rimontare lo svan- 
taggio fino a portarsi addirit- 
tura in vantaggio al 12° 57-56. 
La Latte Carso reagisce bene 
e così a 220” dal termine le 
squadre sono sul 67-67, dopo 
che la Latte Carso era andata 
in vantaggio di 6. punti. 

Il finale è nervosissimo. 


« Errori si.seguono,a errori. A 
26” dal termine ancora sul 


67-67 ci sono due tiri liberi per 
la Despar, 

Dalla lunetta l'americana 
Cummings non sbaglia, 69-67 
per la Despar. Sull’azione di 
rimessa segna la Meucci, poi 
la Cummings sbaglia il cane- 
stro della possibile vittoria 
così si va al tempo supple- 
mentare. 

Succede di tutto: in grande 
evidenza la Pazienza, che se- 
gna canestri decisivi, ma la 
Latte Carso. sembra ormai 
sconfitta. A 4” dal termine il 
Pescara è in vantaggio e la 
palla è alle abruzzesi. Ma la 
Mezzanotte commette infra» 
zione di passi dal termine e 
recupera la palla la Latte Caî- 
so. Va al tiro la Meucci che 
veramente è la grande prota- 
gonista dei due finali della 
partita e segna. 

Nel secondo ‘tempo supple- 
,mentare, dopo un avvio posi- 
tivo per la Latte Carso, 81-87, 
recupera di nuovo la Despar 


che si porta sull’81-81 a due 


minuti e 30. In evidenza in 
questo frangente la Pavoni, 
poila Latte Carso segna anco- 
ra. con.la Huez ed è 84-81, 
Segna ‘ancora la Meucci 86-83; 
ci sono poi tre tiri liberi per la 
Cummings che ne mette ‘a’ 
segno solo due e siamo 86-85. 
Il finale è convulso. La Despar 
ha l'occasione per vincere, ma’ 
non segna, cosìla Latte Carso 


| fa sua iioonuvanee la duc 


tita: 
s Giancarlo Antonelli 


TERZA VITTORIA CONSECUTIVA IN COPPA ITALIA — 


id Vi 


LA PREMIAZIONE DEL SECONDO TROFEO «CITTÀ DI TRIESTE» 


Rotelle: crescono gli alabondati ‘atletica ha tanti amatori 


Triestina-Sandrigo: 4-3 (1-2) 


TRIESTINA: Pancovie (Miniussi), Lodi, Prinz, Bono 1), Galli | 


Cervo, Palùsa, Bellodi; 


SANDRIGO: Galeazzo (Nichele), Perdoncin, Ciambetti 
Marchesini, Michelazzo (1), Geron, Carraro (1). 


ARBITRO: Marzocco di Pordenone. 


Terza vittoria consecuti: 


va della Triestina che ha su 


perato il Sandrigo al termine 
di una partita tirata, nervosa, 
combattuta..a. tratti oltre il 
lecito, Conclusa la prima fra: 
zione in svantaggio per. 1-2,.i 
rossoalabardati hanno, im- 


presso un buon ritmo alle-ga-. 
ra nel secondo tempo, disten.. 


dendosi. con maggiore effica- 
cia, all'attacco. Ottenuto il 


vantaggio, i padroni di casa 


hanno amministrato la gara, 
correndo tuttavia qualche pe- 
ricolo di troppo per eccessiva 
confidenza. La Triestina .ha 
bene impressionato, giostran- 


do: con intelligenza, appanna-. 


ta.solo in qualche occasione 

dalla troppa foga; esistono 

tuttavia ancora'ampi margini 

di miglioramento per arrivare 

inottima forma al'7 dicembre, 

data di inizio del campionato. 
Par 


Mentre ‘l’Italia: hockeistica 
esulta per il titolo ‘europeo! 


conquistato dalla squadra ju- 


iniores, io dotbas paldirione 
‘punta a sua volta tutte le sue 
icarte sulla «Coppa Italia» di 
serie A-dove ha lapossibilità 
‘di'ottenere’ molte ‘soddisfa: 
zioni. 


A Forte dei Marmi, martedì 
sera-la: Zoppas ha: battuto la 
squadra toscana 10-2 e l’in- 
contro di:ritorno-del 3 dicem, 
bre a Pordenone si dovrebbe 
ridurre. a una. formalità. La 


squadra di' Dall’Acqua, prati- 


camente ..dovrebbe accedere 
già alle semifinali controvil 


), Mottin, 


“Lodi (andata”10 dicembre e'T> 


ritorno 17 dicembre), l’altra 


pa 


-.Ilsettore amatori della fe- 
derazione italiana di atletica. 


semifinale si avràtra Bassano «|: leggera ha chiuso la stagione 


|- ela squadra campione uscerì-. 
te del Novara, entrambe at, 


1984:85 ‘con la cerimonia di 
‘premiazione del «2.0 Trofeo 


tualmente al comando della | Città di Trieste», challenge di 


‘classifica del campionato. 


La Zoppas, tra l’altro, dovia 

affrontare nuovamente.l’atle- 

tico, Forte..dei. Marmi nella” 
nona iglornata di.campionato. 
propriosabato*prossimo. La 
partita; dopo il.sonante risul». 
tato di martedì, dovrebbe 


corsa articolatasi in sette pro- 
ve'e:che quest'anno ha riscos- 
so notevole seguito e succes- 
‘So, come evidenziato dalle 
centinaia di atleti di ogni età. 
he vi hanno partecipato e 
“che Manno affollato per l’occa- 
sione la sala Baroncini delle 
, Assicurazioni Generali. Nu- 


‘essere relativamente facile, |} merose autorità sportive; civi- 


‘ma è bene che gli attaccanti 
Cairo e Meroni, eventualmen:, 
‘te con la collaborazione del 
| difénsore' Vanzo (autore ‘di 
una quaterna), ci mettano la 
ao consolidata, .erit 


UL Sr 


Il giro dal-12 maggio al 2 giugno.” 


© ROMA — L’atteso Compromesso che, a sentire il airone 
Vincenzo Torriani «non cambia né la fisionomia ne'la filosofia 
del Giro d’Italia» ha concluso la giornata romana che il 
ciclismo internazionale ‘ha dedicato al varo del ARIEnRana 


professionistico 1986. 


Il Giro d'Italia chessi son Gal 12 maggio al'2 giugno ne. è 
uscito immutato per durata (salteranno le due giornate di 
riposo e non si è parlato di prologo) ma non ha potuto evitare la' 
concomitanza. con una partita degli azzurri nel Mundial di 


caleio in Messico: il 31 maggio per la gara di apertura., 


li è militari hanno dato lustro 
‘ all'iniziativa che si è svolta 
sotto la regia di Fabio Fac- 
| chettin, responsabile regiona- 
le'‘del- settore. Ma il grande 
{ peso che riveste il nostro set- 
tore «Amatori» in' campo na- 
zionale è stato suggellato dal- 
| la presenza del responsabile 
nazionale dott. Armeni, il 
quale ha annunciato il vastis- 
| sîmo 'uditorio una primizia: i 
campionati’ italiani amatori 
‘ su pista 1986 si svolgeranno a 
Udine: 

Dal canto suo, l’ing. Zafred, 
presidente-regionale ha pun- 
tualizzato la grande impor- 
tanza assunta dal settore che, 
dopo un inizio in sordina ‘e 
con scarso credito da parte di 


tutti, ha invece avuto un rapi- 
do e travolgente sviluppo e 
costituendo insieme ai Cas, 
centri di avviamento peri gio- 
vanissimi, un vitale veicolo di 
propaganda per l’atletica tut- 
ta. Naturalmente, aggiungia- 
mo noi, la strada verso la 
perfettibilità ‘è ancora lunga, 
perché alcune ‘incongruenze 
nel regolamento vanno rive- 
dute e.corrette, ma l'impor- 
tante per ora'è far emergere il 
ruolo dell’atleta «amatore» 
nel tessuto sociale, l’occupa- 
zione del ‘tempo libero ..in 
un'ottica non'solo di diversi- 
vo, ma anche di sollecitazione 
dell’individuo verso le attività 
motorie con conseguente pre- 
venzione di malattie di. ipo- 
motilità, quali quelle cardio- 
vascolari. E gradito in questo 
contesto è stato l’intervento 
del dott. Buttiglioni, ideatore 
e realizzatore del Smes (Servi- 
zio mobile emergenza sporti- 


va) il quale ha ribadito l’im-. 
portanza di una sensibilizza- 
zione capillare dei problemi di 
pronto soccorso ed emergen- 
za sui campi di gara; a tale 
proposito saranno organizzati 
due corsi: uno di aggiorna- 
mento per tecnici, atleti e giu- 
dici, mentre l’altro sarà atti- 
vato.per i Vss (Volontari Soc- 
corso Sportivo). Dopo questi 
importanti interventi si è pro- 
ceduto alla consegna dei pre- 
mi, di cui hanno beneficiato 
tutti gli atleti che hanno par- 
tecipato ad almeno quattro 
delle sette prove previste. 
Le classifiche per categorie. 
Femminile. As19 1) Nordio Aura 
(Kronos); 2) Franza (Tram de Op- 
cina); 3) Habermann (Atl. Ts). 
Aw30 1) Vianello Giorgiha (Gene- 
rali); 2) Sbrizzi (Saat); 3) Corte 
(Generali). Aw35 1) Fontanot Cla- 
ra (Tram de Opcina); 2) Rustici 
(Tram de Opcina); 3) Fracasso 
(Atl. Ts); 6) De Petris «Giuly» (Val 
rosandra). Aw40 1) Barbo Silvia 


A «Parola mia» il linguaggio degli sportivi 

Oggi, a «Parola mia» il programma-gioco ideato e condotto 
da Luciano Rispoli in onda su Raiuno alle 18.30, sarà di scena il 
linguaggio sportivo. Saranno presenti i in studio Nando Matrtelli- 


ni e Dino Zoff. 


«Parola mia»; la trasmissione dedicata a chi ama la lingua 
italiana e vuole conoscerla di più per usarla meglio, farà nelle 
prossime settimane alcuni collegamenti in diretta, 


(Kronos); 2).Corelli (S. Giacomo); 
3) Tonello (Tram de Opicina). 
Aw45 1) Venier Lidia (S. Giacomo); 
2) Metton (Acega); 3) Ghersinich 
(Tram de Opcina). Aw50 1) Maco- 
velli Maria (Kronos) 2) Dionisio 
(Tram. de Opcina); 3) Veronese 
(Marathon). Aw55 1) Bassani Alice 
(Tram de Opcina); 2) Fozzer (Kro- 
nos). Aw60 1)-Righini Bruna (Kro- 
nos); 2). Franza (Tram de Opcina). 

Maschile. As20.1) Crevatin Gian- 
ni (Tram de Opcina); 2) Ezio (Atl. 
'Ts); 3) Grahor (S. Giacomo). Am30 
1) Bieker (Marathon); 2) Merlato 
(Marathon); 3) Faustini: (Act). 
Am85 1) Carcangiù (Act); 2) De Bei 
(Indip.); 3) D’'Ercole (Saat). Am40 
1) Zerbo Silvano (S. Giacomo); 2) 
Calligaris (Acega); 3) Host (Saat). 
Am45 1) Calò (Saat); 2) Germani 
(Marathon); 3) Testi (Marathon). 
Am50 1) Del Priore (Acega); 2) 
Martari (Saat); 3) Spimpolo (Tram 
de. Opcina).. Am55. 1) Simonetti 
Acega);.2) Del Bosco (Act); 3) Pessi 
(Kronos). Am60 1) De Bernardi (S. 
Giacomo); 2) De Franza (Tram de 
Opcina); 3) Pozza (Tram de Opci- 
na). Am65 1) Donaggio Aurelio (S. 
Giacomo); 2) Buosi (Acega); 3) Fer- 
letich (Kronos). Am70 1) Grio (Po- 
disti Triestini). 

Classifica assoluta di società: 1) 
Amici del Tram de Opcina; 2) Ma- 
rathon Club Alabarda; 3)\Ctl Ace- 
ga; 4) Atletica Altopiano Trieste; 
5) Cral Act.Ts; 6) Atletica Trieste; 
7) G.S. San Giacomo; 8) Cral Ass: 
Generali; 9) Kronos Edilvalli Ud; 
10) G.S. Valrosandra. 

Gianfranco Icardi 


più volte scudettata. 


Mentre il campionato di pallamano riposa per i 
mondiali juniores di prossimo svolgimento, la Cividin, 
che si fregia dello scudetto, è attualmente solitaria 
capolista del massimo ‘campionato nazionale. 

Sportivi, non dimenticate di chiedere, acquistando 
anche il poster dei campioni 


domani «Il Piccolo»; 
d’Italia! 


«Piccolo» di domani 
con il poster a colori 
della Pallamano Cividin 

campione d’Italia 


Assieme all’edizione di domani de «Il Piccolo» sarà 
in edicola il poster della squadra di pallamano della 
Cividin campione d’Italia in carica. 

L'iniziativa intende rendere omaggio a'una delle 
più prestigiose società del mondo sportivo cittadino, 


utto azzurro lo-slalom gigante delle World Series 


sportFLASH 


Basket: Italia - Albania 
interessa solo a... Tonut 


CATANZARO — Buon alle- 
namento per gli azzurri di 
Valerio Bianchini che l’altra 
sera hanno prevalso (141.87) 
sulla Viola di Reggio Calabria 
in una partita senza alcuna 
esasperazione tattica o agoni- 
stica, giocata senza l’assillo 
del punteggio e con il crono- 
metro nemmeno fatto partire. 

L'Italia ha affrontato Vin- 
contro soprattutto per prova- 
re e riprovare schemi în vista 
dell’incontro con gli albanesi. 
Schemi.che. sono andati via 
via: perfezionandosi tanto 
che, alla fine della partita, 

Valerio Bianchini sì è detto 
molto soddisfatto dei progres- 
st della squadra. 

Mentre! Brunamonti e Mar- 
zorati sono sembrati in ottima 

| forma (con il bolognese forse 
una: spanna più in alto del 
capitano azzurro), le cose mi- 
gliori le hanno fatte vedere le 
guardie e le alî, con un Riva 
ormai avviato a grandi passi 
verso il completo recupero 
(soprattutto psicologico)’ do- 
po: il rientro ‘seguito al-suo 
grave infortunio e Gilardi, at- 
| tentissimo ‘e autore di un nu- 
mero impressionante di înter- 


ne anche Tonut che la «cura- 


Bucci» sembra ‘avere trasfor- 
mato rispetto al giocatore di- 
scontinuo e approssimativo 
di appena un anno fa. Deter- 
minato, veloce, Tonut ha sor- 
preso per la facilità di inseri- 
mento nella difesa avversaria 
e, soprattutto, per la sicurez- 
za dimostrata nel risolvere, 
da fuori come da sotto cane- 
stro, ogni variante tattica. 

Vedremo stasera contro gli 
albanesi. 


L'incontro riveste poco inte- 
resse per entrambe le squa- 
dre; l’Italia, dopo quattro tur- 
ni, è a punteggio pieno e già 
qualificata, l’Albania ha inve- 
ce perso tutte le partite. 


Nessuna frattura al setto 
nasale per Walter Magnifico, 
ma solo una forte contusione. 
Lo hanno affermato î medici 
pesaresi ai quali îl giocatore, 
dopo aver abbandonato il ra- 
duno della nazionale A_Ca- 
tanzaro, si è rivolto. Magnifi- 
co. hanno detto î dirigenti del- 
la «Scavolini», sarà regolar- 
mente in campo sabato a Ri- 
mini nell'anticipo di A/1 con- 


tro la Marr. 


Serie «A1» femminile 
Questi i risultati della quarta giornata di ritorno, prima fase, del 
campionato italiano ‘di basket di serie Al femminile: 


GIRONE A: Ibici Busto-Debora Basket Milano 73-! 


i; Omsa Faenza- 


Primigi Vicenza 47-76; Confedercoop Gragnano-Sidis Ancona 71-88; 
* Lanerossi.Schio-Frozzi Ferrara 68-69. 


Classifica: Primigi Vicenza 22; 


Debora Milano 16 e Ancona 16; 


Ferrara 14; Lanerossi 8; Ibici Busto 6;. Confedercoop Gragnano 4; 


Faenza 2. a 


GIRONE B: Carisparmio Avellino-Comense 61-57; Despar Pescara- 
Latte Carso Trieste 85-86 (2 tempi supp.); Bata Viterbo-Unimoto Cesena 
80-77; Spaghetti Express Seste-Starter Parma 73-54. 

Classifica: Bata Viterbo 20; Unimoto Cesena 16; Spaghetti Express 
di Trieste 12; Comense 10; Starter Parma 8; Despar Pescara e Avellino 


Fiera dei motori a Pordenone 


PORDENONE — Si apre oggi a Pordenone la Fiera Motori, 
rassegna motoristica di auto e moto di serie «da competizione». 
Ospite della prima giornata della rassegna pordenonese saran- 
no il neocampione europeo di formula 3 Alex Caffi e il pilota di 
rally Andrea Zanussi. Questi due piloti apriranno la nutrita 
passerella prevista per i giorni in cui rimarrà aperta Fiera 
Motori. Tra gli ospiti in arrivo sono annunciati Stephan 
Johansson, Patrese, Baldi, Ghinzani, Martini, Cappelli, Pirro, 
‘Tarquini, Santin, Daccò più altri giovani protagonisti del 
‘campionato italiano di Formula 3 mentre per il settore rally 
hanno assicurato una loro visita Vudafieri, Cunico, Tabaton, 


Biason, Cerrato, Lucky e Tony. 


Il clou di Fiera-motori che terrà aperti i battenti oggi e 
domani dalle 14,30 alle 20/e sabato e domenica dalle 9,30 alle 22 
si avrà nelle prossime giornate con la disputa della gara 
internazionale di kart e domenica con un'inedita sfida di Pit 
Stop (cambio gomme) tra le squadre di Formula 1 dell’Osella e 
della Minardi e le squadre di Formula 3000 della Sanremo 
Racing. Giornalmente vi saranno delle esibizioni spettacolari 
di Trial offerte dai campioni della specialità Adamoli e Canob- 
bio. Numerose e qualificate sono le vetture e le moto da 


competizione esposte. 


Rally inglese: dominio Lancia 


NOTTINGHAM — Le due Lancia Delta Martini di Alen — 
Rivimaki e Toivonen — Wilson sono al comando del Rally di 
Inghilterra, valido per il mondiale rally. Il rally è giunto alla 
51.a prova speciale e ne mancano ancora 14 prima della fine. La 
seconda e ultima tappa termina oggi alle 16 dopo 3500 
chilometri e 65 prove speciali pari a 900 chilometri. 

Dalla partenza della seconda tappa è continuato incessan- 
te il dominio della Lancia Delta anche se non sono venuti a 
mancare i brividi per l'uscita di strada di Alen (rottura della 
sospensione posteriore) che gli è costata 2° di ritardo da Pond e 
per la rottura del'differenziale anteriore. 


crei rad 


Uscire in Regata è sempre un affare. Un af- 
fare che oggi ha qualcosa in più da offrirti: 
1.000.000* di risparmio sul prezzo di listi- 
no “chiavi in mano” di qualsiasi modello 
Regata, dieselo benzina. Questo vuol dire es- 
sére comodamente seduto su una Regata nuova 
fiammante e avere 1.000.000 in più in tasca. 

Cosa farne? Perché non passi una bella vacan- 
za di sport e'aria aperta? Sci, tennis, barca a vela, 
golf, equitazione, pesca: sono questi alcuni dei 


nostri suggerimenti. 


La Regata ha tanto da darti: trazione anterio- 
re, tenuta di strada senza confronti, motori bril- 
lanti e potenti (diesel e benzina), consumi ridot- 
ti, uno stile elegante e raffinato e una dotazione 
completa che non poteva mancare su un’auto 


della sua classe. 


E oggi la Regata ha un prioni in più: una 


.E RISPARMI UN MILIONE. 


stupenda vacanza di sport e aria aperta da tra- 
scorrere come e dove preferisci tu. 
Allora, comincia a pensare alla tua prossima 


vacanza. Offre Regata. 


In alternativa a quest'offerta puoi risparmiare fino 
a tre milioni grazie alla riduzione del 30% sull’am- 
montare degli interessi delle rateazioni SAVA. 


Per esempio 3.096.000 sulla ‘Regata ‘Weekend 
Diesel Super pagandola con 47 rate mensili da 
L. 482.000, anticipando in contanti solo IVA e 
messa in strada. Offerta basata su prezzi e tàssi i 
vigore 1°1/10/85, valida per i clienti in pos 
dei requisiti richiesti da SAVA. 


UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALI FIAT, VALIDA FINO AL 30/11/1985. 


CIVA compresa; Offerta valida su tutti i modelli disponibili. non cumulabile. 


| 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 28 riovembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«L’ALCALDE DI ZALAMEA» DI CALDERON DE LA BARCA AL ROSSETTI 


E’ un incandescente gioiello 
del teatro barocco spagnolo 


Arduo ma affascinante spettacolo del Teatro di Genova diretto da Sciaccaluga 


Ecco uno spettacolo varie- 
gato, «altro» come si direbbe 
oggi, sontuoso e mirabilmen- 
te barocco, colorito e spumeg- 
giante, «difficile» a tratti, co- 
me s'usa in gergo, ma che vale 
la pena di vedere: «L’Alcalde 
di Zalamea» di Pedro Calde- 
ron de la Barca (il rivale del 
suo coevo Lope de Vega), pro- 
dotto dal Teatro di Genova e 
ospite dello Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia al «Rossetti», 
seguito con estrema attenzio- 
ne e applaudito meno forse di 
quel che si merita ma con 
vigore e ostinazione. 

È un incandescente gioiello, 
questo «Alcalde», tratto alla 
luce da quella miniera inesau- 
ribile che è il «Siglo de oro», 
vale a dire il «magic moment» 
del teatro spagnolo. Ed è 
un’occasione per ‘riscoprire 
(almeno da noi) un'autore sot- 
tovalutato da. decenni, con 
trecento opere all'attivo (qua- 
si un’inezia rispetto alle mille 
di Lope), sottovalutato in no- 
me di una pseudoideologia 
veterostalinista che. lo con- 
trapponeva appunto.a Lope 
in virtà di un minor senso 
«popolare», e oggi invece rap- 
presentato per quello che 
realmente è, bastino a parlar- 
ne «La vita è'sogno» e «Il 
principe costante». 

Il Teatro di Genova (diret- 
tore Ivo Chiesa), si sa, non 
scherza: pondera i suoi pro- 
grammi, si affida a una com- 
pagnia splendidamente omo- 
genea, svolge intensa attività 
culturale, cura i migliori pro- 
grammi di sala dei teatri ita- 
liani (a cura di Aldo Repetti), 
e adesso si è apprestato a dare 
il via a un «Banca dati» che si 
appresta a essere un modello 
— per analisi, precisione, do- 
cumentazione — agli altri or- 
ganismi a gestione pubblica. 

Questa volta, il Teatro di 
Genova ha «giocato» insieme 
di fino e di grosso, cioè di 
arduo e di popolaresco. Per- 
ché nel vastissimo «corpus» 
calderoniano, è la Dignità 
Umana a trionfare, in questo 
splendido testo è l’intreccio 
rocambolesco' fra il ‘Tumul- 
tuoso Romanzesco. e la pos- 
sente Dimostrazione. Morale 
(mai «moraleggiante») a farla. 
da padrone, in un’opera che 
spazia di continuo, con ele 
ganza suprema e forti tensioni 
emotive, tra il «feuilleton» ela 
dotta, caustica arguzia,. fra. i 
guizzi dell’immortale Comme- 
dia dell’Arte.e il.senso.grave, 


drammatico, cosciente, della- 


Storia. 

Lo spettacolo genovese, se- 
condo me ardito ma anche; 
come ho detto applaudito (il 
regista mi confidava candida- 
mente, poche sere fa a Roma, 
che non. gli arride un gran 
successo) è affidato al giova- 
nissimo trentaduenne Marco 
Sciaccaluga, debuttante ad- 
dirittura dieci anni fa con un 
bellissimo «Perdono reale» 
dell’inglese John Arden: i te- 
mi cambiano, i pensieri resta- 
no. Ebbene, Sciaccaluga ha 
costruito il suo spettacolo al- 
l'insegna voluta» del «pasti- 
che»: c’è il ricamo di una 
società contadina, c’è l’incu- 
bo squassante di una guerra 
di conquista (Spagna e Porto- 
gallo), c'è la storia di una 
ragazzina rinchiusa in soffitta 


Rassegna 
del nuovo 
teatro 


spagnolo 


BOLOGNA — Cinque spet- 
tacoli e un convegno sui temi 
delle produzioni e del rappor- 
to tra compagnie indipenden- 
ti e istituzioni costituiscono il 
programma della Mostra del 
nuovo teatro spagnolo che si 
terrà a Modena da oggi all’8 
dicembre, promosso dal Cen- 
tro teatrale di San Giminiano 
con il patrocinio dell’istituto 
del Las Artes Escenica y Mu- 
sicale, emanazione del Mini- 
stero della cultura spagnola. 

Il programma della rasse- 
gna prevede per oggi e doma- 
ni la compagnia «Fura Dels 
Baus», il 30 novembre e il 1.0 
dicembre la compagnia «Vito- 
re e Gina», il 2-3 dicembre la 
compagnia «Bekereke», il 4 e 
5 il Teatro stabile di Navarra, 
il 7-8 la compagnia «Titeres la 
Tartana». 

Tutti gli spettacoli si svol 
geranno al Teatro San Gimi- 
niano. 

Il convegno, al quale parte- 
ciperanno intellettuali, stu- 
diosi e giornalisti di entrambe 
le nazionalità, si. terrà il 6 
dicembre. 


Spettacolo: 
MICHELIN 
MM.S100 . 
Vince l’Oscar 
per la migliore 
esibizione 
su neve! 


per precauzione (si sa, la ma- 
ledetta soldataglia!), con tut- 
te le furiose passioni sessuali 
che, però, la vincono; ci sono 
le rancide vendette e il deside- 
rio di giustizia somma (il Re- 
deus-ex-machina), c’è perfino 
la «garrota» — curioso? — che 
in tempi sinistramente vicini 
a noi (vi ricordate il film di 
Luis Berlanga?) fu. sinonimo 
di bieco'e truce franchismo e 
che invece è, qui, semplice- 
mente un verdetto più «popo- 
laresco» di fronte alla più «no- 
bile» impiccagione (valli a ca- 
pire, storicamente, i decreti di 
morte e le loro applicazioni, 
San Quentin.inclusa). 

La bella scena è dell'inglese 
Hayden Griffin, ma evidente- 
mente dettata dal disegno re- 
gistico che ha voluto insieme 
un tipico «corral» andaluso e 
‘una ribalta — altrettanto tipi- 


ca— elisabettiana, inventan- 
do materiali «poveri», canna e 
legno, stuoie e muri nudi, sen- 
za idee di paesaggi e di colori. 
Qui' dentro, ‘accompagnati 
dalle musiche di Arturo Anne- 
chino e dalla lodatissima tra- 
duzione di Luca Fontana — 
che a me è sembrata invece 
complice e corriva e colpevole 
nella sua interdialetticità — 
gli attori si muovono azzecca- 
ti e affiatati come pochi in 
una compagnia stabile italia- 
na: segno di un lavoro che 
dura da anni e destinato — 
speriamo — a durare nel 


tempo. 

Iloro nomi corrisponfiono a 
quelli di Sebastiano Ttingali 
(il capitano-violentatore), Ca- 
millo Milli (il Re), Luigi Monti- 
ni (sergente e Prologo), Anto- 
nio Fattorini (soldato di ven- 
tura), Enrica Origo (gitana-di- 


tutti, autentica, giovane- 
rivelazione), la coppia Mauro 
Pirovano-Adolfo Margiotta 
(calati di peso dalla nostra 
Commedia dell'Arte), l’auste- 
to, riflessivo Ruggero De Da- 
ninos (Dorn Lope): ma anche 
dimenticando gli altri, due so- 
no le palme della ‘serata, e 
vanno rispettivamente a Mar- 
garet Mazzantini, brava e dol- 
cemente singhiozzante (è la 
fanciulla violata: è la miglior 
attrice giovane italiana, a pa- 
rere di chi scrive), e al prota- 
gonista Eros Pagni, che nel 
tuolo dell’Alcalde sembra vo- 
Jler ripetere qualcosa del suo 
brechtiano giudice Azdak, do- 
loroso; addolorato, serena- 
mente severo: giudice inflessi- 
bile e orgoglioso che rende 
giustizia al trinomio caldero- 
niano: Dio, il Re, la Dama. 
Giorgio Polacco 


AL SALONE PIER LOMBARDO 


«Agamennone» 
senza Parenti 


Strehler commentatore d’eccezione 


MILANO — Si sono spente 
le luci e un riflettore ha illumi- 
nato i capelli bianchi e l’in- 
confondibile completo nero di 
Giorgio Strehler, non sul pal- 
coscenico ma in mezzo al pub- 
blico che affollava il piccolo 
«Salone Pier Lombardo»: ha 
avuto così inizio una serata di 
teatro molto particolare, con 
un regista che, prendendo il 
posto di un amico attore al 
quale era affidato un ruolo di 
commento «filosofico» su uno 
dei più antichi testi della cul- 
tura occidentale, ha finito per 
commentare «filosoficamen- 
te» gli stessi motivi di fondo 
del teatro, con le parole che 
ha rivolto al pubblico e con la 
sua stessa presenza. 

La «prima» di «Agamenno- 
ne», dopo aver rischiato seria- 
mente di saltare a causa del- 
l'infortunio subito da Franco 


Pensata per lei 


Roma — «La cintura», l’ultimo dramma di Alberto Moravia, 
‘scritto pensando «a un'attrice, Marina Malfatti (nella foto), 
sarà presentato a Cosenza il 15 aprile del prossimo anno(Ansa) 


DA OGGI AL TEATRO CRISTALLO 


La «Boltega» presenta 
un vecchio «complesso» 


Trieste 14 aprile 1864: il fat- 
to'del giorno è la partenza di 
Massimiliano d’Absburgo per 
il Messico, fissata per l’indo- 
mani. La città è in preda al 
«Complesso de l’Arciduca», 
come dice.il titolo della com: 
media in dialetto triestino di 
Edda Vidiz che la compagnia 
«La Bottega dell'attore» pre- 
senta al teatro Cristallo da 
questa sera a domenica 1 di- 
cembre. 

Sullo sfondo dello storico 
avvenimento. si' intrecciano 
schermaglie amorose e scam- 
bi. di identità in un serrato 
gioco degli equivoci che ci 
riporta all'atmosfera scanzo- 
nata del vaudeville, rivisitato 
con. affetto e un po’ d’ironia. 

‘Protagonisti sono una ricca 
signora borghese, vedova pia- 
cente con figlia da accasare; 
‘un amico di famiglia che tor- 


[ DISCHI NOVITA’ 
Compilation per «Greenpeace» 


E’ proprio vero: il rock sta 
riscoprendo l'impegno. L’ulti- 
ma:iniziativa in ordine di tem- 
po si chiama «Greenpeace», 
proprio come l’organizzazione 
pacifista nata nel 1971 e come 
la nave che tanti grattacapi 
ha creato negli ultimi mesi a 
Frangois Mitterrand e all'in- 
tera ‘compagine governativa 
francese. Adesso «Greenpea- 
ce» è anche il titolo di una 
compilation pubblicata dalla 
casa discografica «Virgin», al- 
la quale hanrio aderito una 
ventina di ‘rockstar. inglesi, 
tutte d’accordo nel devolvere 
gli utili di questa operazione 
discografica alla suddetta or- 
ganizzazione pacifista. 

Ascoltiamo allora Peter Ga- 
briel («Shock the monkey»), i 
Queen; i Kajagoogoo, Tears 
for Fears («Mad world»), Kate 
Bush, Heave 17, Pretenders 
(«Show me»), Hazel O’Con- 
nor, Howard Jones -(«Equali- 
ty»), Madness, Nik Kershaw, 
Depeche Mode: («Blasphe- 
mous rumours»), gli Euryth- 
mics., Unico brano inedito è 
«Save the world», realizzato 
per l'occasione dall’ex-beatle 


George Harrison: 

L'album esce solo adesso in 
Italia; ma in Inghilterra è.già 
stato diffuso un paio di anni 
fa. Per.questo motivo \perde 
un po’ d’attualità, compren- 
dendo brani già noti al grande 
pubblico. 

# #0 

Sono passati dodici anni da 
quando l'allora ventitreenne 
Tom Waits dava alle stampe 
il suo primo album, «Closing 
time», lasciando perplessa-e 
al tempo stessa affascinata 
buona parte della critica, per 
quello strano insieme di folk, 
blues e versi carichi di conte- 
nuti. In tutti questi anni l’arti- 
sta americano, pur snobban- 
do i meccanismi e le logiche 
dello «show-business», si è 
saputo creare una schiera di 
fedeli ammiratori sparsi in 
tutto il mondo, e anche in 
Italia. In questi giorni la casa 
discografica «Ricordi» pub- 
blica in Italia il suo decimo. 
album, intitolato «Rain 
dogs», che non mancherà di 
affascinare ancora coloro che 
già amano Waits, Ben dician- 
nove brani, tutti molto brevi, 


Appuntamenti 


Artisti in musica su Raitre 

Oggi alle ore 19.30 sulla Terza rete Tv perla serie «Artisti in 
musica», ideata e realizzata da Andrea Centazzo e curata da 
Gabriella Brussich Guagnini, vanno in Onda i profili di Carlo 


Patrone ed Emanuela Marassi. 


Rassegna di film Usa all’Ariston 


Oggi al cinema Ariston per i soci dell’Associazione Italo- 
Americana sarà proiettato in edizione originale il film di Woody. 
‘Allen «The Purple Rose of Cairo» con Mia Farrow. 


Rassegna provinciale «Promoribalta» 


Oggi dopo le ore 22 all’Orlando’s club-discoteca di Muggia 
prosegue la prima rassegna provinciale «Promoribalta» con le 
esibizioni di Robert Chester (musicista), Elisabetta Visintin 
(cantautrice), gli Electric Crew (ballerini di break-dance). 


[osmgni] 


DL: 
LI 


Concerto di musica vocale da camera 


Domani alle ore 18.30 nella sala del Ridotto del Verdi si 
terrà il secondo dei quattro concerti dedicati alla «Musica 
vocale da camera a Trieste dal 1800 al.1950» promossi dall’as- 
sessorato alla cultura della Provincia. Canteranno le soprano 
Enrica Locascio e Elisabetta Richter. Al pianoforte Viviana 


Muggia. 


L'Orchestra di Lubiana a Monfalcone 


. MONFALCONE — Domani alle ore 20.30 al Teatro Comu- 
nale sì terrà il concerto dell’Orchestra sinfonica della Radiote- 
levisione di Lubiana, diretta da Anton Nanut. Violinista Ale- 
xander Markov. Musiche di Robert Schumann. 


per oltre cinquanta minuti di 
musica. Atmosfere disperate, 
ballate di vita vissuta, sensa- 
zioni comunque vitalissime. 


It un paio di brani alla chi- 
tarra c’è nientemeno che 
Keith Richards. Spiccano 
«Singapore», «Big black Ma- 
riah», «Blind love», «Down- 
town train», la stessa «Rain 
dogs»... 

xa 

Ultima segnalazione per 
Robert Palmer, elegante mu- 
sicista inglese, che torna con 
un.album solista a due anni 
dal precedente «Pride» e po- 
chi mesi dopo l’esperienza 
coni «Power Station». Il disco 
si intitola «Riptide» (Island- 
‘Ricordi). Nove canzoni, fra cui 
«Discipline ‘of. love», uscita 
anche su 45 giri, che si ricolle- 
gano idealmente alla miglior 
‘produzione del trentaseienne 
artista dello Yorkshire. Buon 
gusto: e raffinatezze sonore, 
per uno dei «signori» del pop. 
internazionale. Produzione af 
fidata a Bernard Edwards 
(Chic). 


Ca. M. 


na dopo molti anni; la gover- 
nante e il maggiordomo di 
casa, Veri servi-padroni. Un 
girotondo sentimentale con° 
trappuntato da valzer france- 
si; è certamente un divertisse- 
ment un tantino nostalgico, 
ma anche un momento di ri- 
flessione sugli avvenimenti 
storici dell’epoca (la consu- 
lenza è dello studioso di storia 
triestina Pietro Covre). 

Il testo di Edda Vidiz propo- 
ne il dialetto triestino del 
tempo, recuperando le sue ra- 
dici letterarie e, quindi, tutta 
la ricchezza d’espressione or- 
mai perduta. 

Gli interpreti sono Mimmo 
Lo Vecchio, Giorgia Vignoli, 
Eleonora Rosini, Mari Del- 
conte, Marcello. Crea, Salvo 
Nadrah, Liliana Decaneva e 
Nelda Miniussi. La regia è di 
Mimmo.-Lo Vecchio. 


Parenti, protagonista e regi- 
sta della trilogia «Orestea», è 
andata in scena con dieci 
giorni di ritardo sul previsto, 
colorandosi, grazie alla pre- 
senza di Strehler, di un gusto 
quasi da «Laboratorio teatra- 
le». «Franco stasera non è qui 
— ha esordito Strehler, pas- 
seggiando in platea — ed è 
una cosa strana: il pubblico 
ha sempre l’illusione che l’at- 
tore sia immortale e intangi- 
bile. Per un attore di teatro di 
«non esserci» la sera della pri- 
ma è una cosa terribile, che 
somiglia quasi al non esistere. 
Per questo sono qui: non so- 
stituisco Franco, voglio solo 
aiutarlo, con grande affetto e 
tenerezza, in nome di un'ami- 
cizia che dura. da 40 anni». 
Lo spettacolo si è aperto e sì 
è chiuso conla voce registrata 
di Franco Parenti che recita- 
va brani di commento «filoso- 
fico e morale» che il tradutto- 
re Emanuele Severino ha af- 
fiancato al testo di Eschilo, 
autore che, secondo le parole 
di Severino, «sta vicino al cen- 
tro del vortice come i momen- 
ti più alti sono per primi 
coperti dalla neve», Quel 
«vortice» di cui parla Severi- 
no è «la tempesta della follia», 
che «sempre più si allarga e si 
rafforza, sino ad avvolgere 
l’intera civiltà occidentale». 


Per capire quanto queste 
«parentesi di pensiero» ben si 
inseriscano nel testo della tra- 
gedia, bisognerà probabil- 
mente aspettare che Parenti 
guarisca, e che la messa in 
scena ritorni quale lui stesso 
l’ha immaginata. In questo 
primo atto dell’«Orestea», in- 
fatti, Parenti comparirà come 
uno dei «sapienti d’Argo» che 
costituiscono il coro, e in 
quanto tale prenderà di volta 
in volta la parola. Strehler, 
invece, ha letto quegli inter- 
venti stando ai margini del 
palcoscenico su cui si andava 
raccontando la storia del re di 
Argo che torna dalla guerra di 
"Troia e viene ucciso da sua 
moglie. S 

Questo ha un po’ frammen- 
tato il fluire dello spettacolo. 
E anche capitato che Strehler 
entrasse «fuori tempo»: con 
uno dei suoi interventi. ©‘ 


ULTIME PROVE PER «RUSSALKA» 


Sarà tutta italiana 
la novità di Dvorak 


È entrato nella fase conclu- 
siva delle prove il terzo spet- 
tacolo della stagione lirica del 
Teatro Verdi, «Russalka» di 
Antonin Dvorak. 

L’autore non è certo uno 
sconosciuto, ma «Russalka» è 
‘apparsa subito come una del- 
le proposte più interessanti e 
inedite per il cartellone del 
Comunale triestino. 

Mai rappresentata a Trieste 
e nel dopoguerra solo due vol- 
te in altri teatri della penisola, 
si varrà per la prima volta di 
un'edizione tutta italiana. La 
nuova versione è stata curata 
infatti.da Fabio Vidali che si è 
rifatto all’originale in lingua 


céca anziché in quella tedesca - 


o in inglese di uso più cor- 
rente. 

L'opera di Antonin Dvorak 
è stata affidata alla concerta- 
zione e direzione del maestro. 
Gianfranco Masini e avrà 
quale regista Peter Werhahn, 
già apprezzato nel wagneria- 
no «Siegfried». 


Nella parte del titolo cante- 
rà il soprano Rita Lantieri 
mentre nelle altre parti prin- 
cipali canteranno Beniamino 
Prior, Paolo Washington e 
con loro Katia Angeloni, Ste- 
lia Doz, Rita Susowsky, Ivana. 
Turchese Colavito, Silvana 
Mazzieri, Gianni Vanzelli, 
Carlo Del Bosco, Ermanno 
Lorenzi. 


La prolusione all’opera sarà 
sostenuta dal critico e musi- 
cologo Rubens Tedeschi che. 
ne parlerà lunedì prossimo 2 
dicembre alle ore 18.30 nella. 
sala maggiore del Circolo del- 
la cultura e delle arti. 

L'attesa «prima» andrà in 
scena martedì alle ore 20 (tur- 
ni di abbonamento A/A). 


Ml AUTORITARIO — Mary Lam: 
bert, regista del nuovo film di Prin- 
ce «Under the Cherry Moon», ha 
‘abbandonato il set dopo sedici 
giorni di lavorazione. ‘Motivo: il 
cantante è troppo autoritario e 


| Oggi sul piccolo schermo 
Tre età del cinema 


prepotente, vuol fare tutto lui. 


Tre età del cinema sono in 
programma questa sera sulle 
tre reti tv della Rai. C'è la fine 
della «Hollywood sul Tevere» 
con «Arrivano i titani», diret- 
to da Duccio Tessari nel 1961 
(Raiuno alle 20.30); c'è uno 
degli ultimi bagliori della 
grande tradizione «noire» 
espressa dalla vera Holly- 
wood durante gli anni 70. con 
«Chi ucciderà Charley Var- 
rick» di Don Siegel (Raitre 
alle 22 per la rassegna «Lo 
specchio ‘scuro»). C'è infine 
(Raidue' alle 24 circa) il recu- 
pero di un frammento dimen- 
ticato del geniale cinema 
‘espresso da un maestro come 
Abel Gance. 

Si tratta della prima parte 
(quasi due ore di proiezione) 
del film «Napoleon» che Gan- 
ce diresse nel 1927 utilizzando 
il rivoluzionario procedimen- 
to dei tre schermi contempo- 
ranei e che, di recente, Fran- 
cis Ford Coppola ha voluto 
restaurare, adattare al cine- 
ma di oggi e musicare, con la 
collaborazione del padre Car- 
mine, applaudito filologo mu- 
sicale. Infatti la partitura ori- 
ginale dell’opera, scritta da 
O'Negger, è in parte dispersa, 
in parte ritrovata solo di re- 


cente. 

Non c’è dubbio che l’avveni- 
mento della serata sia costi- 
tuito dal ritrovamento di «Na- 
poleon» che arriva su Raidue 
per la prima volta, quasi a 
festeggiare il novantesimo di 
«Monsieur Cinema». Ad Abel 
Gance il cinema di tutto il 
mondo deve infatti molto sia 
per l’inesaurita volontà di 
sperimentazione sia, per la 
spericolata passione con cui, 


Aperto tutti i giorni, 


764041, 


tate 225216. 


Riva Grumula 2. Tel. 305122. 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA DUINO ‘ 


BRONZI AL «CADAVERE» 


Venerdì, sabato «Cabaret» Fantasmagorico, prenotazioni 271960- 


LA GROLLA - PROSECCO . 


19 portate, lire 22.000. Degustazione caffè alla Valdostana. Preno- 
LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


L'OASI - BRAZZANO DI CORMONS 


Questa sera ore 20.30 «Festa del mare», Prenotazioni 0481/62305. 


più di una volta, si applicò a 


tradurre in immagini storie di 
enorme impegno espressivo e 
finanziario. 

Ciò gli valse (come accadde 
anche ad altri «titani» dello 
schermo dell’epoca di Griffith 
e von Stroheim) la diffidenza e 
poi la sfiducia dei produttori. 
Gance, morto in povertà ‘e 
dimenticato, è oggi finalmen- 
te riconosciuto in tutto il suo 
valore. 


incontri ... 


S 


8! GENERALI 


Assicurazioni Generi Si 


OMLIBEDIE gi 


cal 


ee 


TEL. (040) 773902 


IL MEGLIO 
PER LO SCI 


appada 


NEL PREZZO D'ACQUISTO DEGLI SCI È COMPRESO UN CERTIFICATO, DI 
GARANZIA ASSICURATIVA R.G. O UNO SKIPASS VALIDO PER SAPPADA 


TRIESTE - VIA DEL BOSCO 10/A 


SALDATRI 


C.A., C.C., MIG e TIG 
anche per usi hobbystici da: 


USELLA & Co. Via Gambini, 26 - Tel. 766300 


di VIA'S. FRANCESCO 9 


NUOVA 
| COLLEZIONE 


I 
CARTA DA PARATI 
VINILICA | 


L13.0001 


AL ROLLO 


* senza acconto 
senza interessi 


I 

IS 
PRESENTA | 

nl 


TAPPETI ORIENTALI 


Casa d’Arte: Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE “ VIA PALESTRINA 8 


U.NA GARANZIA 7 


potete acquistare con 


pagamenti particolarmente comodi 
ANCHE A RATE SENZA INTERESSI 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 Omima ini 


sono arrivati 1 «<BRANZINI» 
A 


OLIDIE sf 


TEL. (040) 773902 


TRIESTE - VIA DEL BOSCO 10/A 


sono arrivate LE NOVITÀ ‘86 


I BELLISSIMI ARBALETE 


LE «FIONDE» PROFESSIONALI O(TER 
I NUOVISSIMI MINILAMP 
I MINISTEN CON REGOLATORE DI POTENZA 


E PER VOI «BOMBOLARI» 


OCCASIONISSIME PER ACQUISTI BOMBOLE 
SERVIZIO RICARICHE 


OFFICINA SPECIALIZZATA MARES 


ESCLUSIVISTA 


lite ORGANIZZATORE cORSI FADI 


I 
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Giovedì, 2€ novembre 1985 IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI GATE: 


Astrid = 


“GROSCOPO DI OGGI 


ttenzione, una leggera instabilità del com- 

«portamento può farvi commettere qualche 
imprudenza, farvi sprecare denaro ed energie 
per delle cose inutili; cercate di essere pratici, 
calmi.e concentratevi su.iniziative realizzabili, 
sono-possibi! tei risultati-brillanti! 


AI’ARISTON 


LA CAPPELLA presenta 
le Anteprime di Dicembre: 


Donienica 1, ore 11: 


«BENVENUTA» 


Al Kulturni dom 


di via Petronio 


eguite'i vostri impulsi per uscire dal solito 
tran-tran*ma evitate di essere indiscreti; 
fate attenzione ai ‘pettegolezzi sé non volete, 
rimanere: coinvolti. in--antipatici»intrighi..La 


l'Unione culturale slovena 


o n Rene i presenta situazione non è troppo «limpida» per molti di 
12.00 Tg 1 Flash. 15.30 Dse Cineteca archeologia: «Antirumi», a cura di Franco Cimino. SIERO Reza il folcloristi voi, cercate di non pretendere troppo. 
12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica Bonaccorti, 16.00 Sci: World Series, slalom speciale femminile. Sintesi della giornata. rea i e eo alza) j : i 
regia di Gianni Boncompagni, 16.30 L'amico Gipsy7 telefilm: «Attori girovaghi». al FAVORITI DELLA LUNA» di Zagabria RERGHIEI depone i conpr sole foper: i 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg.1, Tre minuti di... 


17.00 Tg 1 Flash. 
17.05 Il fiuto di Sherlock Holmes, disegni animati. 


di Otar loseliani 


questioni lavorative, quotidiane e approfondite 
Premio per la regia alla Mostra di 


‘una proposta o un'intuizione che può risolvere 


«JOZA VLAHOVIC» 


14.00 Pronto... Chi gioca?, L'ultima telefonata. 17.50 Le meravigliose storie del prof. Kitzel, disegno animato. ne CS n. Sabato, 30 nov. alle 20.30 un problema, ma controllate la fretta, l'impa- 
14.25: Il mondi di Quark, a cura di Piero Angela. «Avventure di un naturalista: 18.00 Tuttilibri, a cura di Giulio Nascimbeni. LA FORE DISSE S zienza, la distrazione, siate più riflessivi. 
l'attra faccia di New York» e «Appunti di un botanico». In questo 18.30 Parola mia, programma ideato e condotto da Luciano Rispoli, regia di dI iS RESTA SILENZIOSA» 


Lella Artesi. 7 

719,35 ‘Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20:30 «ARRIVANO | TITANI» (1961). Regia di Duccio Tessari, con Giuliano 
Gemma, Antonella Lualdi, Pedro Armendariz, Jacqueline Sassard (1.0 
tempo). : 

22.20 Telegiornale. 

22.30 «Matteotti vivo», di R. Uboldi, regia di F. Rossetti. 

23.20 Festival nazionale del piano bar. 

0.20 Tg 1 Notte - Che tempo fa. 


secondo documentario Durrelli ci porterà per le strade di New York 

2gmostrandoci come tutta una vita segreta si svolga tra i grattacieli e 
anche sotto i grattacieli. Gli animali sono tra noi anche quando non ce 
ne accorgiamo e con qualche astuzia è facile osservarli e catturarli. - 
«Appuntamento botanico: Continente alla deriva». Con Bellamy. 
torneremo alle origini della vita recandoci in Africa nelle zone più 
primitive ancora oggi osservabili, in quelle zone che assomigliano a 
quella che doveva essere la terra milioni di anni prima che apparisse la 
vita. 

15.00 Cronache italiane, cronache dei motori, a cura di F. Cetta. 


con Mary Steenburgen. 
Sabato 28, Domenica 29: 


FESTA NOTTURNA PER I 90 
ANNI DEL CINEMA 


con sorprese e rarità 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Domani alle 20 
settima (turni H/F) di «Simon Boc- 
canegra». Domenica alle 16 ottava 
(turni D). 
TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Sala del Ridotto. I concerti della 
domenica. Domenica alle 11 Com- 
plesso da Camera (Respighi, Ge- 
miniani, Corelli). Biglietteria del 
teatro. 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 20.30 (durata ore 2 
e 30 minuti) turno giovedì. Il Tea- 
tro di Genova presenta «L’Alcalde 
di Zalamea» di Pedro Calderòn de 
la Barca. Regia di Marco Sciacca- 
luga. In abbonamento: tagliando 
4. Informazioni e prenotazioni bi- 
glietteria centrale di galleria 
Protti. 
TEATRO CRISTALLO. Oggi alle 
20.30 la compagnia La Bottega 
dell'attore presenta «El complesso 
de l’Arciduca», commedia in dia- 
letto triestino di Edda Vidiz. Regia 
di Mimmo Lo Vecchio. 

.LA CAPPELLA ALL'ARISTON. 
Domenica mattina alle 11: «Ben- 
venuta» di André Delvaux, con 
Fanny Ardant, Vittorio Gassman. 
Un eccezionale dramma passiona- 
le del più grande regista belga. 
Anteprima. 


LUMIERE 


A GENTILE RICHIESTA 


Il Signore. degli anel 


MIGNON. 17, ult. 22.15: «Miranda» 
l’ultimo capolavoro erotico di Tin- 
to Brass con Serena Grandi. «La 
chiave» ha aperto la porta, «Mi- 
randa» la spalanca. Viet. ai min. 18 
anni, 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «La sposa promessa» (Fran- 
‘kenstein’s bride) con Sting, Jenni- 
fer Beals, 

NAZIONALE 2. 16 ult. 22,15: «Le 
dolci intimità di Annette». Un film 
così provocante non l'avete mai 
Visto! Una produzione hard-core 
della ‘serie Master Glass. Sev. 18. 
NAZIONALE 3. 17, 19.30, 2 
«L'anno del dragone» di M. Cimi- 
‘no. 2.0 mese, ultimi giorni. 


CAPITOL, 16.30, 19, 21.45: L'ulti. 
ma-travolgente avventura di Ja- 
mes Bond «007 Bersaglio mobile», 
con Roger Moore. Technicolor. 
MODERNO (adiacente.nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso: per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. . 16.30: ulti- 
ma 22: «Julie... il piacere è femmi- 
na». V.m. 18. 


spetti, studiate nuovi programmi a lunga sca- 
denza:ma non:chiedete troppo al vostro fisico, 
rischiate di trovarvi stanchi ed esauriti senza 
neanche» sapere il perché. Dormite di più. 


iverse influenze’ vi ‘spingono ‘ad agire, a 

‘migliorarvi, a. staccarvi dalle situazioni 
negative. ‘Realismo e senso pratico non vi 
mancano, usateli per scegliere ciò che più vi 
conviene e interessa e datevi da fare... ma non 
dimenticate il senso delle proporzioni. 


e incognite della ‘giornata dipendono in 
iparte dalle circostanze estetne ma molto 
dalla vostra disponibilità psicologica; organiz- 
zate bene la vita quotidiana, evitate sprechi, 
disattenzioni (e bisticci) e abbiate più fiducia in 
voi stessi, nelle vostre capacità. 


9.30 Televideo, pagine dimostrative. 
9.55 Sci: World Series, slalom speciale femminile (1.a parte). 

11.55 Cordialmente, rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 

13.00: Tg 2 Ore tredici. 

13.25\Tg:2 Ambiente. 

13.30 Capitol (339), serie televisiva. 

14.30 Tg 2 Flash. 

114.35 Tandem, conducono Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco, 
Danè. Regia di. Salvatore Baldazzi. 

16.00 Dse: Il martin pescatore (2), di Heinz-Ubrich Reyer. 

116.30 «Pane e marmellata», a cura di Letizia Solustri, in studio Rita Dalla 
Chiesa e Fabrizio Frizzi. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del 
DIOAreTa: Squadrone tuttofare, disegni animati: Il segugio raffred- 

ato. 

17.30 Tg 2 Flash. 

17.35 Dal Parlamento. x 

17.40 Le strade di San. Francisco, telefilm con Karl Malden e Michael 


20.20 Tg 2 Lo sport. 

20.30 L'ispettore Derrick, telefilm: «Modi da gangster» con Horst Tappert, 
Fritz Wepper, Willy Schaerer. Regia di Alfred Vohrer. Roland Lieboth, 
studente in biologia e impiegato in un laboratorio di ricerca, è stato 
Ucciso con una pugnalata. Intanto il prof. Balthaus, direttore del 
laboratorio dove lavorava il giovane, denuncia la scomparsa di 
importantissimi documenti. Sembra che i ladri siano penetrati nello 
studio del professore più o meno alla stessa ora‘in cui Roland Lieboth 
è stato assassinato. 

21.35 «A-boccaperta», ideato e condotto da Gianfranco Funari. Regia di 
Ermanno Corbella. 

22.30 Tg 2 Stasera. 

22.40 Tg 2 Sportsette, appuntamento del giovedì con cronache, inchieste e 
dibattiti ‘sugli avvenimenti sportivi della settimana, a cura della 
redazione sport del Tg 2. Eurogol. Catanzaro: pallacanestro, Italia- 
Albania. 

23.50 Tg 2 Stanotte. 


li astri ora favoriscono ‘gli incontri e le 

decisioni «importanti», soprattutto se di 
natura affettiva o concernenti attività legate 
all'arte, allo spettacolo, alla cultura. La situa- 
zione è piena di promesse per la maggior parte 
di voi, basta, solo un pizzico di razionalità. 


BILANCIA 
Cl 


uccesso e vantaggi'arrivano un po’ per volta 
'a chi non teme qualche fatica e sacrificio: 
programmate con cura le vostre attività e 
procedete con pazienza nel lavoro. La vita 
sentimentale è piuttosto intensa per alcuni, 
con amori vecchi o nuovi al centro dei pensieri. 


lhi non è riuscito ancora a realizzare qualco- 
‘sa d'importante, ad accontentare certe esì- 
genze di carattere personale o professionale ha 
‘ancora delle ottime chances, basta non farsi 


ALCIONE. Tel, 304832.-16;.18,.20, 


19,45 


Douglas: «Sotto contratto» - Meteo 2, previsioni del tempo. 
Tg 2 Telegiornale. 


24.00 Cinema di notte, il club del giovedì: «NAPOLEON» (1925). Regia di 


Abel Gance, con Vladimir Roudenko e Albert Dieudonnè (1.a parte). 


12.40 Televideo, pagine dimostrative. 
14.05 Dse: Una lingua per tutti. Il francese. 
14.35 Dse: Una lingua per tutti. Il russo, 


‘15.05 Omni, Le nuove frontiere. Presenta Peter Ustinov, regia di A. C. Wilk 


(2.a puntata). 


16.05 Schede: Il corpo nazionale dei vigili del fuoco. Un 


Arnaldo, Ramadori. 


‘16,35 Dse: Viaggio nella fantasia. Un programma di Gabriella Cosimini 
«Frasca. Consulenza di Antonio Faeti (3.a puntata). Un mago nel 


pennello. 


17.05 Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania. Qui ci vuole (‘67-68). Regia di 


‘Carla Ragioniere. 
18.10 L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica, a cura di 
Lionello De Sena. Regia di Paolo Macioti. 


‘19.00..T9 3. 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.20 Tg regionali. 


19.30"Tv 3 Regioni. Programmi a diffusione regionale. 


programma di 
21,25 Tg 3. 


20.05 Dse: Gli anniversari: Clemente Rebora. Lisbona capitale culturale. 


22.00 Lo specchio scuro (Il). Crimine, amore e morte nel cinema «nero» 
americano a cura di Enrico Ghezzi: «CHI UCCIDERÀ CHARLIE VAR- 
RICK?» ((1973). Regia di Don Siegel, con Walter Matthau, Joedon 
Baker, Felicia Farr. 


i [Erra 1] E} nETEGUATIAO | [raupeNe$ reLEPADOVA] {TELE REPORTER |. 


ARISTON, Oggi sala riservata al- 
l'Associazione Italo-Americana. 
Da domani: «Blood simple» (San- 


© gue facile). 


EDEN, 15.30, 18.15, 21: Questo 
doppio spettacolo è la. fine del 
mondo! 1.0 film: «Movie in the 
movie». 2.0 film: «Blue magic». 
Sever. v.m 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA, 18; 20, 
22.15: Steven Spielberg presenta il 
‘più grande successo mondiale del 
1985: «Ritorno al futuro», Un film 
davvero incantevole... ci diverte, ci 
fa di nuovo innamorare del cine- 
ma. In Dolby-stereo. 

SALA AZZURRA. Tel. 767300, Ore 
17.15, 19,30, 21.45 (precise); ‘per 
consentire una migliore visione 
non si entra a spettacolo iniziato: 
«L'onore dei Prizzi», il film di John 
Huston con Jack Nicholson e 
Kathleen Turner. Un film stupen- 
do, antimafioso, graffiante, diver- 


tente. 

FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Space vampires» con Steve 
‘Railsback e Mathilda May, Ivam 
piri dello spazio preparano l’inva- 


22: su richiesta di numerosi clienti 
si riprendono le proiezioni del ca- 
polavoro di John Milius «Un mer- 
coledì da leoni». Ultimo giorno. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 17, 
19.30, 22: A- gentile richiesta, «Il 
signore degli dnelli» il capolavoro 
d'animazione di Ralph Bakshi 
tratto dal romanzo di J. R. R. 
Tolkien. 4 

RADIO. 15.30, 21.30. Se’ c'è bora 
oppure piòve non mancare a que- 
sto. «Love»! Ma.se splende sole o 
luna questo porno fa fortuna! Viet. 
sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: domani, 


ore 20.30: Concerto. dell'orchestra 
sinfonica della Radiotelevisione di 
Lubiana, direttote Anton Nanut, 
violoncello, Ciril Skerjanec. Musi- 
che di Antonin Dvorak. 

EXCELSIOR. 17.30: «Giochi d’a- 
more sulla neve». Sexi a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO..20;.«Appassionate dolci per- 
verse». V.m. 18 anni. 


10.45 «Facciamo un affare», 10,5 ilm: i 10.00 Film: «ANONIMA CO-. } 7.30 Cartoni animati. 14.05 Telefilm: «Fitz Patricks». Stone delle Pera see edo la,004 
giogo La quiz condotto ‘050 Telefilm: «Operazione COTTES» con Renato, 8.30 Telefilm: «L'incredibile 15.00 Film: «NON C'È POSTO {| metà di Halley, Vir. 1 anni, PALMANOVA 
da Iva Zanicchi. 11.45 Telefilmi «Quincy». Rascel, Anita "Ekberg. Hulk». PER _NASCONDERSI» 22.15: Un mondo dorato e inquie: | GARIBALDI. 20: «Attrazioni ero- 


11.15 «Tuttinfamiglia»). gioco 
a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. Pe mal 
112.00 «Bis», gioco a quiz con- 


a Quiz .per ragazzi. 


18.00 Telefilm: «L'albero delle x 


mele». 
18.30 «C'est la vie», gioco a 
quiz condotto da Marco 


12.40 Telefilm: «La «donna 
4 «bionica». 7 
13.30 *«Help», ‘gioco ‘a quiz 


19,30 Telefilm: «Happy days», 
20.00 Cartone ‘animato: Kiss 
>. me Licia. ; 
20.30.Film: Trilogia del presa- 
‘gio: «IL PRESAGIO», 1,8 
visione tv, con Gregory 


Regia di Camillo...Ma- 
strocingue (1960); +co- 
mico. PI 


11.45 «Magazine», quotidiano | 


Regia di Enzo, Trapani ; 


(1949), comico. 
-17.50, Telefilm: «Lucy show». 
18.20: Telefilm: «Ai 
dellà' notte». 


confini 


. 22.30 Telefilm: 


9.30 Telefilm: «Ben Ri- 


chards». 


| 11.00 Telefilm: «I nuovi Roo- 


| 21.30 Telenovela: «Illusione 


\id’amore», 


«Dottor 
John». 
23.30 Football australiano. 


con Edward Anhalt. 
16.30 Cartoni animati: Scoo- 
‘by Doo. 
17.00 ‘Tele Reporter: Flashy 


21.30 Il tappeto orientale (re- 
plica). 

22.30 Telefilm: «Westgate», 

23.30 Tele Reporter News. 

23.55 Il notturno da Radio Re- 


tante dove tutto-appare splendido 
e perfetto, ma sotto? «Sotto il 
Vestito niente». 


2° FILM 


BLUE MAGIC 


tiche», V.m. 18.anni. 
ITALIA. 20: «Fuori servizio». 
Thrilling. 


sita 


portare fuori strada dal nervosismo (o dai 
problemi che procura una certa personaa..). 


» 


trane e ingiustificate preoccupazioni vi fa- RETTE 


ranno sentire insoddisfatti di voi stessi o 
degli altri; cercate di essere più obiettivi e 
meno aggressivi, avete la possibilità di frequen- 
tare persone interessanti, di mettere. una pen- 
nellata di colore e calore nella vostra vita. 


ELESTORI 


ipende da voi captare le giuste indicazioni 
‘e approfittare delle circostanze favorevoli, 
tenervi alla larga da ciò che può nuocervi (ora o 
più avanti). Per alcuni è possibile un avveni- 
mento che sovvertirà il modo di vivere, di 
pensare, i rapporti con gli altri (emigrate?). 


DUE ‘pianeti vi ‘sono favorevoli e possono 
aiutarvi a dare.un nuovo slancio.alle vostre 
iniziative, sia per ciò che riguarda il lavoro sia 
per ciò che concerne gli affetti e le amicizie. 
Attenti comunque: agli scatti di. nervi, alle 
‘polemiche, alle ostilità. alle imprudenze. 


GEMELLI 
ettete le energie e la fantasia in ogni nuovo 
.canale possibile di attività che'vi si pro- 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


Columbro. È î ia 18.50 Telefilm: «I Ryan». 0,30 Telefilm: «Chips». porter, , 
19.00 Telefilm: «1 Jefferson, ook Lele eric MEIER a Ste AE Aiieto. cectbro SEVERAMENTE VIETATO 18 — PREZZI NORMALI 
.30 «Zig zag», gioco a premi 1976 ) d'amore». 
CONdRTE TRE MeMondd izza, LETO onore AT 2030 Telefilm: «Mike PROGRAMMI RADIO INVENTA. L'ABBIGLIAMENTO, IL TRUCCO 
Ianalo, È 23.15 Basket: Campionato ©» ‘AMan. : 
20,30 Penterion», alacona Nba 1985-56. P, 21.30 Telefilm: «Matt Hou-: © RADIOUNO Dse: Schede musicali; 21: Radio- L'ACCONCIATURA PIÙ PAZZA E. ; 
Holdiome: SRELA 0.30 Premiere, settimanale n Rio rotocalco. Giornali radio: 6,7,8, 10,12, 13, 14, co O RE Ragiodue 125 
di cinema. 2: tr) 17, 19,,21, 23. Onda verde: vieng 3191 notte; 22.20: Panorama parla- ...PARTECIPA CON NOI AL 


23.00 «Protagonisti», .intervi- 
ste di Giorgio Bocca. 

23.30 Film; «L'ASSASSINO DI 
RILLINGTON PLACE N; 
10» con Richard Atten- 


1.00 Telefilm: «Cannon». 
2.00 Telefilm: «Gli invinci- 
bili». 


19.10 Tele Antenna notizie. 
19,25 Sceneggiato: 
diplomatico». 


«Segreto 


Leggeri. 
23.15 Documentario - Al ter- 


‘14.30 Cartoni animati. 
15.30 Gtx Music, 
17.30, «Povera Clara», teleno- 


22.15 Telefriuli notte. 
23.45 Vendita televisiva - Gtx 


settimanale di cinema, ‘. 
23.00 Telefilm: «Alfred Hitch- 

cock presenta», È 
23.30 Telefilm: «Dick Tracy». 


. | TELECAPODISTRIA 


le Coppe ‘europee di 
calcio. 


trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11,57, 14,57, 16.57, 18.57, 20.57, 
22.57. Notiziario del Gri in collabo- 
razione con il 4212 dell’Aci. 6.15: 
leri‘al Parlamento; 7.15: Gr1 lavo- 


Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Soap 
opera all'Italiana: «Matilde» di C; 


mati in causa; 17.32: Quando Hol- 
Iywood cantava e ballava; 18: «Le 
mie prigioni», di S, Pellico, lettura 


mentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 


Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Da Muggia a Duino (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 


Gr e cronaca culturale; 17:10; Noi e 
la musica; 18: Incontri del giovedì: 
40 anni di radio; 18,30: Appendice 


O VALI 


COOP. 


Porte blindate 


dotto dai Gatti di Vi- = i 9 CC "8 
dotto da Mike Bon- SI: RARE REA femminile, di mezzo: VEL: 17.05 Film (commedia); «| FI- Si PASCOLI 32-TRIESTE: 
o colo Miracoli e Fabrizia > 12.00 Telefilm: «Chips». LIBUSTIERI DELLA FI DOPP DOPPIA 
[EIUS RONDA « Carminati, . fi ne 13.00..Cartoni animati. RANZANIRE ARS lA CINEMA : e 
D) dico a quiz Condono Ma De ay FeIEMplon,e ch: 12.45 GESTO, Co 14.00 Telenovela: «Innamo- Taylor. SEL LUCE LUCE i Ì 
ra di C. Cecchetto. 3 ao me IERINE °° farsi». i ne s ROSSA i ROSSA È i 
PA 15.00 Telefilm: «Chips». no mati. pene ; ER E:S0 Ilefaprinehiestata ji )nù CRUCIVERBA 
se rato Manzo» «Sen- 16.00 Bim bum bam, cartoni 14.15 SAT «Destini» 464.2. 15.00 peo: «Da qui all'e- 19,29 ER EILO Tele Re d 5 © :_ÎN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 
RMOriD, imati. Untata), ppi . ternità». î hi ds ; 
; 14.30 Teleromanzo: «la valle 17,50 RO. «La casa nella 15-00 Novela: «Piume e pail- 16.00: Telefilm: «I nuovi Roo- porter. QUESTO DOPPIO SPETTACOLO È LA FINE. DEL' MONDO! 
dei ‘pînî». ; prateria», lettes» (169.a puntata). > | Kies». 19.30 Tele Reporter News. 1° FILM en i 
15.30 TRO ano: «Una vita 18.50 «Gioco delle coppie», ‘ 15:40 Film: DIRETE 17.00 Cartoni animati. 19.55 Hopinjone di Nico Gril- 
la vivere». i i BA MA :NON i OL: 
È ioco u dotti = È : " 
1630 Tai (Hazzard de Maro Prado || RUMBA con Bento. 3030 Teieppee i sC*"uine,_ 2000 Telefimi «Al go. | MOVIE IN THE MOVIE | 
17.30 «Doppio:sialom», gioco Rascel, Paolo Stoppa. 5; s È i 20.30 Alè Udin. È 
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ANTIFURTO - TELEFONIA 
PORTE CORAZZATE 


i BE 7 19: Gr2 to flash; ì ® 
« borough, Judy Geeson. TELEQUATTRO roi 7,30: Quotidiano del Gr1; 9: na i PRA RR e Venerdì 29 novembre dalle 22 | 
Regia di Richard O. Flei- (Collegata a Italia 1) Nantes Sava aggio conduce Redio cerca della Hit parade; 19.30: Gr2 Î 
scher (giallo). 2 Sito Canzoni na tema Ii: Gui Rediosera; 19.50-23.59: Fm, musi- CLUB 
19.30 Fatti e commenti, 16.00 Film: «QUESTI BENE- spazio aperto; 11.10; PR mio 0A: 20,30: Stereodue classic; 21.30: al tel. 299029 
PORDENONE| °°° Ia commenti. (re- DETTI RAGAZZI». con Carlo Dapporto; 11,30: «Prove-  Dischinovità; 22.30: Gr2 ultime 
ica). j ani î: vi Î di Frank MeDonald (10); 5 k i si è 
— S È ua SIIT SS 12.08: Via Ro Tenda: 19 2: Li RADIOTRE REBUS ( Fi ° 7 4) CS) ie gelo sn i x ST ‘Ti non 2" di Verve 51° 12 Una 
HEI ; ; So 3 4 ELBA ria dello smemorato - me i- 
16.00. «L'ispettore Bluey», te- - BARBARA 17.50 Cartoni animati; | diligenza; 13.28: Master; 13.56: Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, rase: ? capitale sudamericana 2213 Anna delisase e ia 
lefilm * Sami xi Onda verde Europa; 15: Gr1 busi- 13,45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53, 6: IN. COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» nes: 4 ES DOP 
Bene ‘punky. cd ness; 15.03: Radiouno per tutti: preludio; 6.5, 9.90, Till concerto 16 Metà peso - 17 Quella Davis è peri tennisti - 18 Fratello di 
17.00 Mago «Pancione & C., 18.10 Telefilm: «Mr. Horn». Megabit; 16: Il paginone; 17.30: del mattino; 7.80: Prima pagina; Cam - 19 Lo lavora il contadino -.20 Li elabora il computer - 21 
cartonivanimati. 14.00 «West Side Medical», 19.00 | sentieri della speranza, |—Radiouno jazz; 18.05: Onda verde; |. 16: Ora «Dm, dedicata alle “oo. Greta, la «Divina» - 22-Cerchia' di Mura: © 23 Contengono le 
18.00 «L'ispettore Bluey», te- telefilm. —. momenti di riflessione e 18.10: Musica sera: Quartetto ità- 11/48: Succede in Italia; 12: Pome: norme del concorso - 24 E° simile all’imposta - 25.Tela per sacchi 
lefilm.. È x 15.00 Pomeriggio con voi. — | dialogo a cura di padre RE SACE pesante: riggio musicale; 15.18: Gr3 cultura; -.26 Un breve intervallo .- 28 Arnese con la cruna 29 Centro 
19,00 Dianetica, rubrica setti- 17.00 Robottino, cartoni ani- Adriano Pasi. — si poro RIS. MERE concerto © 10:30: Un certo discorso; 17: Dse: " della Brianza - 30 Poco oltre - 31 Sigla di Nuoro - 32 Una celebre 
BS MAIA È $ mati. — 7 1945:Cartonianimati: il CERIeNola, Musicale puneni interprete pirandelliana - 34 Disprezzo per le convenzioni - 36 j 
30. Tpn ache, noti-. 17,30 «I mostri», telefilm. Spunky. si fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; PIERO DONATA IA PIORCST Fatti per lui - 37 La prima parte del viaggio - 38 Raggio che | 
ziario. i 18.00. Vetrina in tv. 20.05. Documentario. . 19.25: Audiobox Desertumi 20: In um ao! 2I: Rassegna delle riviste: perfora. ' 
20.00 «SkyWay», sceneggiato. | 19.00 «Luisiana mia», teleno- | 20.30 Mixage, conducono — diretta da Roma e da Milano «Spet- NO. gi Leesrira agi CANSHENOI VERTICALI: 1 Lo è il claudicante - 2 La grande di Russia -3 
20,30 Scavolini Pesaro-Simac vela. ; Carlo e Penelope. tacolo», usciamo insieme stase- musica di G.F. Haendel; 23.40: ll Tutto questo - 4 Nastro usato come distintivo - 5 Accompagna il 
Milano, basket serie A- 19.30 «West Side Medical», 21.30 Presentazione promo- oi a SE la di SE racconto di mezzanotte; 23.53: Ulti- tuono - 6 Superficie - 7 Esercizio con la macchina per il caffè -.8 
Bon do o telefilm. - zionale pellicce. nr telefonata amento; 9:05: me notizie, Il libro di cui si parla. Pari in gioco - 9 Si.infila nel rasoio di sicurezza - 10 Egregia, 
Sn Ton cronache (rep Ea 20.30 «SANGUE SULLA LU- ‘22.30 A tu per tu... (replica). È i arme illustre - 12 Pezzo di un tronco da ardere -14I «magnanimi» da 
22.45 Incontri con lo sport, di- NA», film western. 23.00 Film: ‘«PROSTITU- STEREOUNO 3 dei È È cui. discende la nobiltà - 18 Residuo della frantumazione delle 
retta in. studio. 22.00 Vetrina in tv. ZIONE». n Go MESIcE ici per daro di olive - 19 Il «bel» della Ricciarelli - 20 Distolta da un'idea - 21 
23.45 «GLI ALTRI E GLI ALTRI 24.00 Telefilm, } E raso OSO, SO eggnolie: 25 ligleria aac esa Paul, celebre pittore che visse a Tahiti - 22 Avveduta, prudente 
NOI», film 20.30, 21.30: Gri in breve e Onda notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 3 = sE H re 
3; Si DIA IBC TRIESTE verde; 15.35: Disco azzurro, gioco Notturno italiano. 223 Lo 37 la SELC degli europoidi 7-24 In gran quantità. -.26 
n Telefriuli . musicale ‘a premi; 18.57, 22.57: |. RADIO REGIONALE Provincia dell’Emilia - 27 René regista - 29 Un elenco di artisti - 
È RITA | ANTENNA-TMC Onda verde; 19,15: Superstereou- 5 ; i 30 Strumento musicale - 32 Il nome della Farrow - 33 Una 
i 12.28 Oggi în regione: gli ep. 17:00 Film. È cr Vine nofizie; 23.05- ia Cpanboda TRE LI Scritta sull’asfalto - 35.Il centio di Londra. 
Ù È Di .59: Piano bar. cietrenta; 12.35: Giorn ; % 
‘15,00 Telefilm: «Skag». puntamenti. 18.35 Cartoons. - \ 13.30: Controcanto; 14.45: Giorna- Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
‘15.48 Cartoni animati. 12.30 «Love american style», 20:90 Telefilm giallo. RADIODUE le radio; 18.30:' Giornale radio. ORIZZONTALI: 1 wafer; 6 jazz; 10 Polis; 13 lei; 14 le: 15 estremità: 17 ) 
Ye», 1 
‘17.00 Documentario. telefilm. 20.30 Ibc video special. Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, | Programma per gli italiani in Istria: TAR; 18 dama; 19 adattabile; 24 lubrificante; 26 abbinamento; 27 
17.30 Cartoni animati. 13.00 Sanità oggi, rubrica “190 Non stop video. 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, ‘15.30: L'ora della Venezia Giulia bicarbonato; 29 miei; 30 EE; 31 Iris; 32 don; 34 TS; 36 SpA: 37 strattoni:41 Ù 
18.30 Telefilm: «Visite a do- A ica 4 22.00 Ibc video special. 17.30, 18.30, 19,30, 22.30. 6: | giorni (Almanacco, Notizie dall'Italia e È diecimila; 42 fa. fa 
È micilion. 3 ine 3 Celesti 22.30 Ibc video d.j. con Nerino Rossi; 6.05: | titoli del dall'estero, Cronache locali, Notizie Soluzione del rebus pubblicato ieri ._ VERTICALI:2 ape; 3 Fo; 4 elettrici; 5 risatina;7 alimentarsi: 8 zeta; 9 
CUERIOE: 13.30 «Andrea Celeste», tele- 23.00. Telefilm giallo. Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- — sportive); 15.45; Altra frequenza. IN ala; riga S.= inalar i gas. zia; 11 strafare; 12 mediceo; 14 Liala; 16 malanni; 20 dubbiosi; 21 
19,0 menù, novela. ° 5 re; 7.20: Parole di vita; 8: Dse: Programma in lingua slovena: 7: A ‘abbiente; 22 bimbetti; 23 re; 25 Totip; 28 Osaka; 29 MD; 33 mai; 35 sol; 38 


È 
20,30 Film: «COLPO DI GRA- — vela. 
i i a ; gr 5 Wittig (167); 9.10: Si salvi chi può; rassegna della stampa; 10.10: Dal È 
ZIA (drammatica (cons 18-90:4Caraatori d'oro», tele?) 20:30) «EICGOLO CESARE N RO IOSO It O Sea dele sora: Iena i Sa 
Margarethe von Trotta, film. film con Douglas Fair- | 3131; 12/10, 14: Trasmissioni ÎiricaD11.30ViPagineli multicolori: 1 
Mathias Habich, Mat: 19.00 Telefriuli Danesi EStGNROÌ 131; 12.10, 14: Trasmissioni re- ico 130: gi o torte i Î 
A È VEGIAERA "i eletriuli sera. fanks jr., E. G. Ro. gionali, Onda verde regione e Gr2° . 13: Segnale orario, Gr; 13.20: La ì 1 
hieu Carrière. Regia di 19.30 «Andrea Celeste», tele- binson. % regionali; 12.45: Discogame 3; 15, canzone slovena; 14: Gr; 14.10: È î) 
Volker Schlondorîf. novela. 22.00 Tg Tuttoggi - Bollettino, 18.30: Scusi ha visto il pomeri Tempo e ambiente: Da non trascu- SERRAMENTI | 
22.15 Incontri con il chirurgo. 20.30 «lojbe furlane», gioco a meteo, BIOr19 Oo NO) Soli Nestor: ar EA Sei Deo NA | 
Il punto con il prof. Aldo premi. 22.10 Eurogoll, rassegna del- |. 15.30: Gr2 economia; 16.35: Chia- ma; 16: Quaderni: Qui Gorizia; 17: i 
i 
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Mine: Tele Antenna no- 
tizie. 


Music. 
1.00 Buonanotte Friuli. 


22.35 «Al 
con Oreste Lionello. 


paradise», Varietà » 


integrale a più voci (9); 18.32; 
20.10: Le ore della musica; 19.50: 


musicale; 19: Segnale orario, Gr e |. 
programmi di domani. 


porte legno per interni 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


TRIESTE - Via S. Francesco -48; tel. 764573/796711 
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BOX auto circa 18 mq. tutto 
Riasno fornito di acqua e 
luce vendesi in viale XX. Set- 
tembre alto. Telefonare ore uf- 
ficio 732805-761149. 6314/22 

CASETTA con giardinetto ca- 
mera cameretta cucina servi- 
zio, 44.000.000 vendesi. Tel. 
729824. 17/22 

D'ANNUNZIO piano alto ascen- 
sore riscaldamento tinello cu- 
cinino matrimoniale bagno 
poggiolo, 42.000.000 vendesi. 
Tel. 729824. 17/22 

DIMENSIONE Casa, 729233: 
perfetto statò adatto giovane 
coppia soggiorno cucina. ma- 
trimoniale bagno terrazzo, 
43.000.000, 

DIMENSIONE Casa, 729233: 
Roncheto adiacenze ottimo 
stato soggiorno 2 stanze cuci- 
na abitabile ampio terrazzo, 
173.000.000. 10/22 

DIMENSIONE Casa, 729233: 
Servola casetta indipendente 
camera soggiorno cucina am- 
pio giardino riscaldamento 
autonomo, 80.000.000. 10/22 

DUINO grande appartamento 
con vasta mansarda e box. 
Tel. 631013. 65577/22 

FORNI di Sopra, primo ingresso 
varie grandezze, riscaldamen- 
to autonomo, box. 040-947393. 

GORIZIA recente 2 camere cu- 
cina salone doppiservizi ri- 
scaldamento autonomo, 
80.000.000. Grimaldi, 0481- 
45283. 1000/22 

GORIZIA centrale 3 camere cu- 
cina soggiorno terrazze gara- 
ge, prezzo interessante. Gri- 
maldi, 0481-45283. 1000/22 

GRADO Pineta fronte mare? 


vendo monovano arredato md» 


33, Tel. 040-755681. — 65964/22 
GRIMALDI, 040-764952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10: San 
Giovanni libero in casetta da 
ristrutturare soggiorno 4 stan- 
Ze servizi, 23.000.000. 1000/22 
GRIMALDI, 040-7864952: Barrie- 
ra libero soggiorno 2 camere 
cucina servizi ripostiglio, 
37,000,000. 1000/22 
GRIMALDI, 040-764952: via Ro- 
ma libera mansarda con 
ascensore 2 camere cucina ser- 
vizi, 22.500.000. 1000/22 
GRIMALDI, 040-764952: via 
Udine libero 2 camere cucina 
servizi soffitta ascensore ri- 
scaldamento autonomo, 
39,500.000. 1000/22 
GRIMALDI, 040-764952: San Vi- 
to libero salone 2 camere cuci- 
na servizi circa 90 ma, 
45.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PICCARDI monovano 
nuovo con bagno poggiolo, ri- 
scaldamento.S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 6309/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI completamente 
restaurato, soggiorno, cucina, 
2 stanze, bagno, poggiolo, ri- 
postigli, riscaldamento, ascen- 
sore, 60.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 8309/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via DODA moderno, stanza, 
soggiorno, cucina, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, parcheg- 
gio macchina, 43.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 6308/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIUSTO. completamente 
rinnovato, 2 stanze, cucina, 
bagno, gabinetto, 45.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 2 stanze, cuci 
na, bagno, restaurato, 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
81712. = 6309/22 
LIGNANO Pineta «villa a schie- 
ra vendesi permutasi» impre- 
sa costruendo villaggio, dispo- 
ne abitazioni prontaconsegna, 
prezzi imbattibili, con 2-3 ca- 
mere, doppi servizi, soggiorno, 
caminetto, giardino; anche ri- 
tirando a parziale pagamento 
il vs. vecchio miniapparta- 
mento in loco. Informazioni 
appuntamenti (0431) 430541- 
422882. "111/22 
LOCALE d'affari passo carraio 
largo Papa Giovanni 165 mq 
altezza 5,5 metri lunghezza 21 
metri larghezza 8 metri sop- 
palco, servizi 124.000.000: Ra- 
bino 762081. 14/22 
MANSARDA zonarive, vendesi. 
Tel, 309158. 6010/22 
MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: Sagrado villaschiera re- 
cente su due piani più taverna 
cantina garage giardinetto. 
41807. 2 
MONFALCONE terreno edifica- 
bile centrale, 46.000.000. Gri- 
maldi, 0481-45283. 1000/22 
MONFALCONE in palazzina 2 
camere cucina soggiorno gara- 
ge giardino condominiale, Gri- 
Imaldi, 0481-45283. 1000/22 
MONOVANO seminuovo Carpi- 
neto quarantaduemetri. pog- 
giolo posteggio vendo 
36.000.000. Tel. 631793. 6304/22 
MURAT, monolocale e servizi 
restaurato, privato vende. Tel. 
301243 ore pasti. 65598/22 
PERFETTO D'Annunzio piano 
alto ascensore autometano 
due stanze cucina bagno, 
47.000.000 vendesi. Tel. Zon 
li 
PETRONIO soleggiato 3 stanze 
soggiorno servizi poggioli, 
"77.000.000. Tel. 68789 So 
/. 


PONZIANA Zorutti come nuo- 
vo signorile saloncino. matri- 
moniale servizi poggiolo, Tel. 
68789 Greblo. 23/22 

PRONTAMENTE vendo SERGE 
tamento soleggiato IV piano 
senza ascensore cucinino ti- 
nello 3 camere. Tel. 910973/ 
910755. 6556/22 

PRIVATO vende Gretta bistan- 
ze saloncino bagno cucina abi- 
tabile poggioli recente rifinitu- 
re accurate tutti comfort, pos- 
sibilità dilazioni. Tel. 420211 
serali. 6308/22 

PRIVATO vende zona Perugino 
locali ufficio mq 55 box e par- 
cheggio interno mq 75. Tel. 
163505 mattinate. 6230/22 


__.IL METANC 
SOFFIA AZ 


TURRO. 


Il metano soffia azzurro in città, lascia 
l'aria pulita, perchè brucia bene senza 


formare smog 


pulita del futuro. 


Benvenuto, 
amico Metano. 


PROGETTOCASA Miramare, 
prestigioso, salone bistanze 
cucina biservizi terrazze box. 
Tel. 767548. 24/99 


PROGETTOCASA Università 
recentissimo, soggiorno came- 
Ta cucina biservizi balcone 
66.000.000. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA adiacenze 
Carducci soggiorno camera 
cucina servizio ripostiglio 
28.500.000. 767548. 24/22, 

PROGETTOCASA Gretta pa- 
noramico salone camera cuci- 
na bagno termoautonomo 
58.000.000. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA adiacenze 
Commerciale, soggiorno quat- 
tro. stanze cucina. servizi 
59.000.000. 767548. 24/22 

QUADRIFOGLIO SONNINO 
‘adiacenze cucina matrimonia- 
le doccia mansardati 
19.500.000. 630174. ‘12/22; 

QUADRIFOGLIO ROSSETTI 
ottimo, stato cucina 2 stanze 
bagno cantina..630175.. 12/22 

QUADRIFOGLIO D’ALVIANO 
casa d’epoca, appartamento 


85 mq circa buone condizioni < 


51.500.000. 631171. 12/22 
QUADRIFOGLIO zona FOSCO- 
LO spazioso cucina soggiorno 
2 camere cameretta bagno ri- 
postiglio solo 46.500.000. 
630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO SAN PA- 
SQUALE panoramicissimo si- 
gnorile appartamento 110 mq 
circa con, terrazza, box. 
630175. 12/22 


RABINO 762081 liberi San Gia- 
como camera cucina servizio 
15.500.000, due camere cucina 
servizio 24.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Scala 
Santa in casetta soggiorno 
due camere cucinotto bagno 
piccolo giardino proprio 
49.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Severo 
soggiorno camera angolo cot- 
tura bagno 34.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Gretta 
Vista mare soggiortio camera 
cameretta cucinino bagno 
50.000.000. 14/22 

‘RABINO 762081 libero Settefon- 
tane salone camera cameretta 
cucina bagno 62.000.000. 14/22 

RABINO 762081 casetta libera 
Prosecco camera due came- 
Tette cucina bagno terrazzo 
35.000.000. 

RABINO 762081 adiacenze San 
Marco (via Venier) libero due 
camere cucina bagno 
28.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero in caset- 
ta Chiarbola soggiorno due ca- 
mere cucina giardino box auto 
62.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
como soggiorno camera cuci- 
notto bagno 42.000.000. 14/22 

RIVIERA 224426 terreno edifi- 
cabile Muggia alta 10 mila mq 
con progetto approvato casa 
unifamiliare. 6311/22 

RIVIERA 224426 Viale Sanzio 
perfetto 75 mq stanza stanzet- 
ta cucina soggiorno bagno po- 
sto macchina. 6311/22 


O 


RIVIERA 224426 Trebiciano ap- 
partamento primingresso 165 
mq su tre livelli: taverna sog- 

jorno cucina due camere 
oppi servizi riscaldamento 
autonomo. 6311/22 

RIVIERA 224426 Sistiana casa 
su due piani 250 mq con ampio 
terreno. 6311/22 

ROSSETTI recente tranquillo 
camera cucina bagno riposti- 
glio soffitta 34.000.000 vendesi. 
Tel. ‘729824, 17/22 

ROSSETTI 17.500.000 minimo 
anticipo perfetto cucina ma- 
trimoniale bagno Spaziocasa 
60125. 3 6/22 

SEVERO alta signorile VI piano 
saloncino 2 stanze servizi ter- 
razzi. Tel. 68789 Greblo. 23/22 

SIGNORILE sesto, centrale, 
doppi servizi matrimoniale sa- 
lone poggiolo, aut.due stanze 
cucina abitabile cameretta 
2x5. Tel. 68928. 65572/22 

SIMI 1772629 centrale piano alto 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na abitabile ingresso bagno 
58.000.000. i 

SIMI 772629 Revoltella soggior- 
no matrimoniale cucina abita- 
bile ripostiglio bagno balcone. 
41.000.000. 6316/22 

SIMI 772629 recente zona Sta- 
dio ampio soggiorno angolo 
cottura matrimoniale bagno 
balcone cantina garage: 

6316/22 

SIMI 772629 lussuoso salone 
soggiorno 2 stanze stanzino 
cucina bagno cantina 4 terraz- 
zini. Vista completa 
205.000.000. 6316/22 


01MI 772629 Sistiana vista mare 
salone 2 stanze cucina abitabi- 
le bagno ripostiglio, terrazzini 
box 115.000.000. 6316/22 


TERRENO Rupingrande mq 
1600 prato alberato vendo 
10.000.000. Tel. 631793. 6304/22 

VALBELLA-BIBIONE vendesi 
appartamento arredato mq 
40. Tel. 0432-295848. 121/22 

VENDESI recente perfetto ap- 
partamento. soggiorno camera 
cameretta cucina abitabile 
servizi poggioli. Tel. ‘772981. 

LT.A. 564/22 

VESTA vende nuovi zone Gret- 
ta Commerciale S. Luigi da 2-3 
stanze, saloncino, cucina, dop- 
pi servizi, poggioli con man- 
sarda oppure con taverna ri 
scaldamento autonomo a me- 
tano. posto macchina. Tel. 
‘730344 Gallina 4. 006196/22 

VESTA vende libero zona Gret- 


ta‘alta in palazzina panorami... 


co ultimo piano con mansarda 
tre stanze salone cucina doppi 
servizi poggioli riscaldamento 
autonomo a metano garage 
cantina. Tel. 730344 Gallina 4. 
6196/22 
VESTA vende nuovo via Carpi- 
neto piano primo luminoso tre 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale. Tel. 730344, 6196/22 
VESTA vende libero via Ma- 
chiavelli piano primo adatto 
professionisti completamente 
ristrutturato mq 180 riscalda- 
mento ascensore, Tel. 730344, 
6196/22 


Il metano è l'energia 


fSnam 


Società del Gruppo ENI 


VESTA vende libero via Molino- 
vento piano primo luminoso 
stanza. soggiorno cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 

‘ centrale ascensore. Tel. 
1730344, 6196/22 


VESTA vende libero Roiano 
piano primo ‘luminoso due 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento centrale. Tel. 730344. 

Ù 6196/22 

VIA Cicerone ufficio 3 ampie 
stanze vendesi inintermediari. 
Tel. 304247. 


19.000.000 Alfieri affittato 3 
stanze cucina servizio. buone 
condizioni minimo contanti 
8.000.000. 766676 ore 10-17. 

À 19/22 

19.000,000 Ghirlandaio camera 
cucina bagno poggiolo riposti- 
glio cantina ottime condizioni 
minimo contanti 8.000.000. 
766676 0re 10-17. 19/22 

21.000.000 zona Rossetti libero 
monolocale indipendente con 
servizi. Tel. 631013. 65577/22 

25.000.000 S. Giacomo libero tre 
stanze cucina servizio da re- 
staurare minimo contanti 
10.000.000. 766676 ore.10-17. 

= 19/22 

.60.000.000 via Kandler ristruttu- 
rato due camere soggiorno cu- 
cina autometano. Tel. 631013. 

65577/22 

84.000.000 viale Miramare 5 
stanze ‘stanzetta cucina pog- 
giolo servizi casa signorile 
vendesi affittato minimo con- 
tanti 30.000.000. 766676 ore 10- 
17. i 19/22 


006278/22, 


ATA Univas. 


23 Turismo 
e villeggiature 


CARINZIA sulla neve affittansi 
‘appartamenti località turisti 
ca soleggiatissima. eon attrez- 
zati impianti sciistici e di risa- 
lita. Società Olimpus 0431- 
80579 mattina. 050309/23 


24 Smarrimenti 


ANELLO oro con brillantino 


smarrito 26 corrente. Mancia 
adezuata. Tel. 755315. 05555/24 


26 Matrimoniali 


A.A.A. SOLITUDINE?, Deside- 
rate risolverla con matrimo- 
nio, unione, seria amicizia? Ri- 
Volgetevi all'unica prima, se- 
ria iniziativa nazionale Anag. 
Trieste 577315, Udine 25207, 
Palmanova 1929115, Maniago 
731238, Conegliano 63168, Go- 
rizia 87449, Monfalcone 43808. 

A.A. ANSI qui termina la tua 
solitudine. Amicizia, matrimo- 
nio, Udine 203533, Trieste 
"758283, Cervignano 33817, Por- 
denone 32331; Latisana 50011. 

CEFC Centro europeo formazio- 
ne coppia, un’importante or- 
ganizzazione per la ricerca del 
partner ideale, consulenza 
prematrimoniale, gratuita. 
Trieste 794440, Gorizia 82406, 
Udine 203150. 51838/26 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE; 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D. Venezia S.L, 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9,85) (°) 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca = Roma) (2); | eIl cl, 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6,6 al 26.9.85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex SARO) Express - Venezia 


9.20 R_Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L_ Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L. Portogruaro © 

14,10 Ex Triveneto -! Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma, Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L, - Milano 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 

Ù «Bari.- Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17.26 L. Venezia S.L. 

18,22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L Portogruaro (si effettua dal 


2.6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19,30 L_ Portogruaro (si effettua dal 
29.9,85 al 31,5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
= Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il.cl. Trieste - 
Parigi; cuccette II cl, Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal. 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20,26 D. Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl, Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl, Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex.V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA ‘e cuccette | è Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia SL. 

6.11 L. Portogruaro (sì effettua dal 
3,6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31,5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7 D Ventimiglia - Torino - Mila- 

no - Venezia S.L. (WLAB e 

cuccette Il cl. Ventimiglia - 

Trieste; cuccette Il cl. Tori- 

no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna = V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L. 

10,00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V, 

il Mestre (cuccette Il cl. Gine- 

/ vra - Trieste) (5) 

10.32-D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

10,40 R. Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L_ Portogruaro 

‘13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib, - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal; - Trieste; cuo- 
cette di i e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
19.00 D Venezia Express - Venezia 

S.L, WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette.Il cl. Veni Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28:9,85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2,6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje {giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 

0 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 
18 R 
2 R 


Roma (via Mestre) (*) 
Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 289,85) (9) 
23.06 L Venezia S.L, ; 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (LAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
hi di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 
0.40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di | e il classe con supple- 
mento Rapido, 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S: Donà di Piave dal 
3.6 al 15,6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1.al 26.3 e dal 2.4 al 31,5.86; 
soppresso nei giorni festivi "i 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
Venerdì, (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86- o 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7,85. Lo 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) ; 


Trieste LOVE CAR snc - Sda della Rosandra, 50 - ZI - Tel. 281365/830308. 
Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO -Via II Armata, 180 - Tel. 21073/21721 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 

18,35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado} cuccette || 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, saba'3 e, domeni- 
ca dal 2.6/al 28,9,85; dal 
29.9.85 esclu” i giorni di 
lunedì e domeltiba; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene. esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28,9.85) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria-- Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il ci. Roma 
- Varsavia solo giorni di' 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7,6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9,85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino 
Mosca solo ;il sabato 
dall’8.6 al 28.985) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
= Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25,9,85) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19,05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 

ja Parigi) 
21.30 L_V. Opicina 


.(1) Soppresso nei giorni di domenica 


e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1,5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato. 
(dal 29,9.85) 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
Venerdì (dal 28.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 .L Udine 
6.02 D Udine - Tarvisio “ 
6.06 L. Udine 
7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2,6 al 28.985) 
10.16 L Udine 
12.43 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
14.30, L Udine È 
16.46 L Udine - Tarvisio 
17.35 R_ Udine - Venezia S. L..(°) (1) 
17.46 D Udine - Venezia S.L. 
18.02 L Udine 
19.14 D Udine 
L 


Udine (si effettua nei giorni 


lavorativi dal 3.8 al 28.9.85). 


(Autosrvizio sostitutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31,5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e l| cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28.9.85) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9,85) 
(Autoservizio sostitutivo) 

0.53 Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 


6.30, L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8,85) (2) 

7.17 L Udine; 4 > 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D° Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9.85) 

10.14 D Udine 

11.20 .R. Venezia S.L. - Udine (°) (1) 

11,40 L Udine 1 

14.31 D Udine 

15.30 L_ Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L. Udine 

19.30 L_ Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 °L Udine x 

22.40 D Gondoliere Monaco (da 
2.6 al 28.9,85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25.6 
26.12.85 e 1,1,86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


AROYAT0 00 00 0 


